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IL COLOSSO CHIMICO COINVOLTO NELD FARMATANGENTI | ULTIMI GIOCHI PER RITARDARE LE ELEZIONI 


Ul 


600 milioni franchi svizzeri pertitoccare i prezzi di due medicinali 


Ordine d’arresto per Garofano 


Alvertice 
della manovra 


rispunta 


De Lorenzo 
Îi—Î———————6— 


NAPOLI — A tessere le 
Maglie delle «farmatan- 
frati», manovrate dal- 
alto dall'ex ministro 
Sella Sanità Francesco 
De Lorenzo, anche i diri- 
genti della Montedison. 
‘atti, ‘il gip Laura 
‘Traissi che si occupa del- 
l'inchiesta partenopea, 
‘ha firmato tre ordinanze 
di custodia cautelare nei 
confronti dell'ex presi- 
dente dell'azienda colos- 
So della chimica, Giusep- 


e Garofano, e di altri 


(0° ex amministratori, 
Noberto Michetti é Emi- 

0 Binda, ex direttore ge- 
Rerale della Montedison 

ternational Holding. 
quem tre pende l'accusa 
di Corruzione per un ver- 
‘amento, nel ‘90, di 600 
ri a vii di franchi svizze- 
w & Francesco De Loren- 
(oa “SU un conto della 
genica «Bruxelles Lam- 

erty di Ginevra, per 
Conto della Carlo Erba- 

armitalia. La «mazzet- 
ta» sarebbe stata richie- 
Sta a chiare lettere da un 
Sollaboratore dell'ex mi- 
stro della. Sanità ‘ed 
ni A indispensabile»-per- 
hè il Cip farmaci appro- 
Vasse la pratica di revi- 


Sione prezzi di due medi- 
| Cinali ; 


Ad incastrare gli ex di- 

Tigenti Montedison: sa- 

Tebbero state. le rivela- 

zioni dell'ex amministra- 

tore delegato della Far- 

pie Roberto Bian- 
i i 
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E' INDAGATO SECONDO IL LEGALE DI BROCCOLETTI — 


IL PROCESSO PER LA MA XI-TANGENTE ENIMONT 


Cusani: «Sono miei i conti 
correnti in Lussemburgo» 


Tuzzi. 

Cusani legge i suoi ap- 
punti e parla dei due 
conti, che «sono di mia 
esclusiva pertinenza». 
E chiarisce: «Le perso- 
ne che risultano accre- 
ditate presso il conto 
per operare su di esso 
sono persone da me in- 
dicate che, quando han- 
no operato, lo hanno 


MILANO — «I conti in 
Lussemburgo sono 
miei». Fa questa clamo- 
rosa ammissione Sergio 
Cusani, che ieri per la 
prima volta ha parlato 
al processo di Milano 
per la maxi-tangente 
Enimont pagata, secon- 
do l'accusa, alò Psi. 
Cusani parlà proprio 
nel giorno in cui Di Pie- 


tro ha annunciatoinau- fatto esclusivamente su 
la di aver scoperto in mio ordine e per mio 
. Lussemburgo tre conti conto. Esse sono deltut- 


to estranee alla costitu- 
zione e movimentazio- 
ne di detti conti. Ho uti- 
lizzato, come per il 


nei quali è finita la ma- 
xi-tangente, dopo esse- 
restata «lavata» in Vati- 
cano per conto dei Fer- 


cambio dei Cct a Mila- - 
no, il mio dipendente 
Carlo Croce. Al contra- 
rio, sebbene risulti, non 
ho mai utilizzato mia 
moglie Maria Josè de 
Toledo». — 

Nulla di più dice Cu- 
sani sui 50 miliardi dei 
due conti. Dei politici 
Cusani non parla, Non 
dice chi erano i destina- 
tari della maxi-tangen- 
te. Il terzo conto è inte- 
stato a Maurizio Gial- 
lombardo, il latitante 
ex braccio destro di Cra- 
xi. 
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Ancora accuse a Mancino 


Oggi tocca ai nastri, mentre Pds e Dc difendono il ministro 


ROMA —Insiste Maurizio Brocco- 
letti nelle accuse che mettono nei 
guai gli. ex ministri dell'Interno 
Vincenzo Scotti ed Antonio Gava 
e coinvolgono Nicola Mancino, Le 
Storie di compensi extra e di ri- 
strutturazioni d'oro, l'ex cassiere 
del Sisde le ha ripetute ieri di 
fronte ai magistrati del Tribunale 
dei ministri. Si è parlato dei mini- 
stri «indagati», ha detto il legale no 
di Broccoletti, precisando che «i 
ministri indagati sono Scotti, Ga- 
va e Mancino». Ma la procura di 


. _’{ii ii n i), 
‘ORRIBILE EPISODIO DI VIOLENZA A HAL 


Naziskin sfregiano handicappata 


Roma, non ha iscritto il nome del 
ministro in carica nell'elenco de- 
gli indagati. «E' un problema che 
dovrete risolvere in procura», ha 
risposto il legale, aggiungendo 


si è parlato del Quirinale.  Manci- 
no ha da parte sua dichiarato che 
la sua posizione è «chiarissima». 

Oggi a sentire Broccoletti saran- 
, di nuovo i sostituti Galasso e 
Frisani, in base ai nastri seque- 
strati alla figlia di Broccoletti, Sa- 
brina. Probabilmente per far ter- 


Con una croce uncinata sul viso. 


BERLINO - Selvaggio 
2igcodio di violenza raz- 
a perpetrato la notte 
Scorsa. da giovani na- 
Ziskin tedeschi a Halle, 
Una cittadina di 18 mila 
abitanti dell'ex Germa- 
Nia dell'Est. Una giova- 
Ne handicappata è stata 
Infatti malmentata e fat- 
È cadere dalla carrozzel- 
è sulla quale è costretta 
Muoversi. Una volta 
Saduta a terra, con un af- 
miao coltello gli hanno 
©ìso una svastica sulla 
5 Ancia, Un atto di vio- 
si 2a inaudito del quale 
pel orterà dietro i segni 
î tutta la vita. 
su D'otagonisti dell'as- 
du 0. gesto sarebbero 
20 ,Siovani tra i 18 e i 


ma ni vestiti con l'im- 
giubotto di 

€ e coni capelli rasa- 
Zero accompagnati 


ans. 
Dell Cabile 
ti 


da una «collega» appena 
quindicenne. I tre avreb- 
bero incontrato l'handi- 
cappata in un cortile at- 


tiguo all'ospedale dal 


quale questa era appena 
uscita dopo una seduta 
di terapia. Le si sono av- 
vicinati per deriderla. 
Hanno gridato slogan ag- 
ghiaccianti per poi passa- 
re alle vie di fatto. 

Solo dopo diversi mi- 
nuti la povera vittima è 
stata soccorsa. Ancora 
sotto shoc è stata porta- 
ta all'ospedale dove è 
stata medicata ed ha po- 
tuto denunciare il vile 
agguato. Ed è immedia- 
tamente scattata una 
sorta di caccia all'uomo. 
La. polizia ha avviato 
una ricerca a tappeto 
per individuare i tre re- 
sponsabili. 
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Friulia nel caos 


Nanut via dalla finanziaria regionale 
Domani un’assemblea forse inutile 


IN ECONOMIA | 


Bilancio bocciato 


Lega tumori: invece che nella ricerca 


tanti investimenti in Bot e immobili 
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Nuovi guai per Major 


Sì suicida la moglie di un lord 
sottosegretario ai Trasporti 
A PAGINA 7 


minare lo stillicidio di rivelazioni 
dispensate dallo 007 in carcere o 
per stemperare la tensione politi- 
ca intorno a questa inchiesta. In 
Resa chiave va e anche la 
6 i resa di posizione de O par- 
che durante l'interrogatorio non Tn dana CAME D: 
in difesa di Mancino: allo stato 
dei fatti, secondo la Quercia, non 
esiste alcuna questione relativa 
alla permanenza in carica del mi- 
nistro. Lo stesso sostiene la Dc. 


el Pds 
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lasanita Il voto a giugno 


é l'obiettivo dc 


Ma Pds e Lega 
non ci stanno. 
Oggi la mozione 
— disfiducia | 


ROMA — Oggi alla Ca- 
mera, con la presentazio- 
ne della mozione Pannel- 
la di sfiducia al governo, 
il successivo dibattito e 
le ipotizzate dimissioni 
del presidnte del Consi- 
glio dovrebbe innescarsi 
la procedura di liquida- 
zione dell'attuale legisla- 
tura. Ma, alla vigilia di 
questa importante sca- 
denza, in realtà è ancora 
una totale incertezza a 
Tengare sovrana, Anche 
perchè nella conferenza 
dei capigruppo che dove- 
va decidere tempi e mo- 
di della discussione del 
documento Pannella e 
sottoscritto anche da nu- 
merosi parlamentari dc 
e psi, il presidente dei de- 
putati dc Bianco ha ipo- 
tizzato la presentazione 
di una risoluzione di fi- 
ducia, alternativa a quel- 
la di sfiducia. 

In questo modo la Dc 
tenterebbe di guadagna- 
retempo, abbinare le ele- 
zioni a quelle europee di 
giugno e sbarrare la stra- 
da a Pds e Lega, che ipo- 
tizzano un dibattito rapi- 
do, con le dimissioni di 
Ciampi in ‘corso d'ope- 
ra' e lo scioglimento del-. 
le Camere subito dopo. 

Dal canto suo Ciampi 
ha dichiarato di essere 
pronto ad andarsene, 
ma non ha ancora comu- 
nicato alla Camera quan- 
do interverrà, riservan- 
dosi la decisione. 
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EDITORIA, FININVEST NELLA BUFERA 


Ora scoppia il caso 
Ferrara-Mentana 


‘Intanto ieri Montanelli 
si è congedato dal «Giornale». 
Si parla dell’arrivo di Feltri 
dall’«Indipendente» 


MILANO — Un addio durato dieci minuti. Tanti 
applausi, qualche lacrima specie tra le redattrici. 
Montanelli dà l'addio al suo ‘Giornale’ e spiega i 
motivi che l'hanno portato alla decisione, al di- 
vorzio da «un padrone che potrà anche essere il 
migliore del mondo ma che alla fine si mostra 
sempre per quello che è: un padrone». * 

Oggi Montanelli firmerà per l'ultima volta. En- 

18 gennaio la proprietà dovrebbe far cono- 
scere il nome del successore. E tutto lascia pensa- 
re che sarà Vittorio Feltri, il battagliero direttore 
de «L'Indipendente», vicino alla Lega. 
. Ma intanto prende piede alla Fininvest la ri- 
chiesta di dimissioni per interposta persona, Do- 
po la sparata di Emilio Fede contro Montanelli, ie- 
ri è esploso un altro caso. Questa volta è stato 
Giuliano Ferrara a chiedere le dimissioni da diret- 
tore del TG5 di Enrico Mentana. Tra Mentana e il 
suo editore c'è incompatibilità, dice Ferrara e per 
l'opinionista Fininvest «un giornalista che si fin- 
ge indipendente;-cosa-che non è a termini di legge 
e di contratto, è solo un imbroglione». Facile im- 
maginare che queste parole rischiano di rendere 
ancora più incandescente il clima all'interno del- 
le testate di Berlusconi dove la guerra fratricida 
pare diventare lo sport più praticato. 

Ma problemi e richieste di maggior chiarezza 
investono l'intero gruppo del Biscione. Ieri Pds e 
Verdi hanno presentato in Parlamento una serie 
di interrogazioni in cui si chiede di conoscere la 
Struttura societaria, la consistenza patrimoniale, 
il fatturato e l'indebitamento del gruppo. 


tro 
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LE, IN GERMANIA |: DUE NUOVI OBIETTIVI: L'AEROPORTO DI TUZLA E L’ENCLAVE DI SREBRENICA 


Bosnia, Nato pronta a colpire 


Mai serbi continuano a bombardare Sarajevo, e lo scalo è stato di nuovo chiuso 


BRUXELLES — La Nato 
è decisa ad ottenere, se 
necessario con la forza, 
la riapertura ai voli uma- 
nitari dell'aeroporto di 
Tuzla e lo sblocco del- 
l'enclave di Srebrenica - 
in Bosnia - dove da tem- 
po sono di fatto prigio- 
nieri con alla popolazio- 
ne musulmana 300 sol- 
dati canadesi dell'Unpro- 
for: sono questi i due 
nuovi obiettivi che il ver- 
tice di Bruxelles ha indi- 
cato ai comandanti allea- 
ti, incaricandoli di prepa- 
rare al più presto dei pia- 
ni di intervento. 

In parallelo i capi di 
Stato e di governo dei 
«16» hanno confermato 
che la Nato è pronta a 
lanciare attacchi aerei 
per difendere i caschi 
blu e per impedire lo 
strangolamento di Sa- 
Tajevo e di altre zone 


protette della Bosnia. 
Ma i caccia-bombardieri 
alleati decolleranno solo 
su richiesta del segreta- 
rio generale dell'Onu, 
Boutros Ghali, che si è 
detto soddisfatto dei ri- 
sultati del vertice. 

Per nulla impressiona- 
ti, i serbi hanno ripreso 
ieri a bombardare Sa- 
rajevo. Il bilancio è di 
sei morti e di 35 feriti. 
La parola è tornata alle 
armi anche nella Bosnia 
centrale fra croati e bo- 
sniaci dopo l'esito incer- 
to dei colloqui di Bonn 
fra Tudjman e Izetbego- 
vic. A differenza dei gior- 
ni scorsi, quando erano 
stati presi di mira alcuni 

artieri di Sarajevo, ie- 
ri tutta la città è sotto il 
fuoco serbo. E l'aeropor- 
to è stato nuovamente 
chiuso. 
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BRUXELLES — Non è 
ancora del tutto:in por- 
to l'accordo per la con- 
segna alla Russia di tut- 
te le armi nucleari che 
si trovano ancora in 
Ucraina, come eredità 
dell'Urss: oltre 1.600 
testate, 176 missili mul- 
titestata e interconti- 
nentali, più 400 bombe 
d'aereo. 

L'accordo dovrebbe 
essere firmato venerdì 
a Mosca da Clinton e 
dai presidenti russo Bo- 
ris Eltsin (nella foto) e 
ucraino Leonid Kra- 
vciuk. L'accordo an- 


Ucraina, dubbi sul disarmo nucleare 
Stasera Clinton incontra Kravciuk 


nunciato prevede a fa- 
vore dell'Ucraina com- 
pensazioni finanziarie 
per oltre un miliardo di 
dollari e garanzie di si- 
curezza non precisate. 
Ma le reazioni degli 
ambienti parlamentari 
di Kiev hanno sollevato 
dubbi sulla possibilità 
che la maggioranza dei 


* deputati sia pronta a 


ratificare l'accordo. Il 
presidente ucraino ve- 
de stasera con Clinton, 
che si ferma a Kiev sul- 
la strada di Praga e Mo- 
sca. 
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UNA COOPERATIVA SENZA FINI DI LUCRO ©’ 


comunità 
. educante 
SPORTIVO QUESTA E' LA SCUOLA PER TE! 


li orari scolastici permettono di effettuare 
gli allenamenti personali al mattino 


AVETE UN'AUTO 
‘TROPPO USATA? 
USATELA PER 
PASSARE A UNA 
FIAT NUOVA. 


WA MILIONI 


PER OGNI AUTO DA 
ROTTAMARE PER 
PASSARE A UNA NUOVA PASSARE A UNA NUOVA 


UNO | [Bse | CROMA 
qua concessionaria. fITPZIAT 
| L/LUC IOLI 


TRIESTE - VIA FLAVIA 104 - TEL. 383050 


MILIONI 


PER OGNI AUTO DA 
ROTTAMARE PER 
PASSARE A UNA NUOVA 


PANDA 


MILIONI 


PER OGNI AUTO DA 
ROTTAMARE PER 


RAGGIUNTO UN COMPROMESSO PER IL PAGAMENTO DI DUE MENSILITÀ”. 


Triestina, tregua giocatori-società 


Ma la rottura non è scongiurata - Assemblea il 27: probabili novità sull’assetto 


TRIESTE — Solo una tregua alla Trie- 
stina - i cui destini verranno esamina- 
ti oggi anche dal sindaco e da una cor- 
data friulana - ieri pomeriggio per 
quanto riguarda i giocatori. La società 
aveva pagato solo tre dei dodici atleti 
che avevano spedito la lettera di mes- 
sa in mora. Con la mediazione degli av- 
vocati Coslovich (sindacato giocatori) 
e De Pascalis (Lega di serie C) è stato 
raggiunto un compromesso, soprasse- 
dendo sulla discriminazione. 

I giocatori ritirano l'azione contro la 
società e questa pagherà a tutti i com- 


SIELIENTA ICOLATO DI'SCUOLE 
® MATERNA ED ELEMENTARE 


Parificata MONTESSORI S. GIUSTO 
* Atempo pieno prolungato 


® SCUOLA MEDIA 


legalmente riconosciuta COMUNITA' EDUCANTE 


® LICEO LINGUISTICO 


legalmente riconosciuto VITTORIO BACHELET 
7 A indirizzo scientifico/informatico 


PRI MILIONI 


PER OGNI AUTO DA 
ROTTAMARE PER 


ponenti della rosa una mensilità il 17 
e una seconda il 25 del mese in corso. 
Se però i termini non verranno rispet- 
tati, i giocatori riprenderanno libertà 
d'azione: allora sì che la frattura sarà 
definitiva. 

Per il 27 di gennaio, in occasione del- 
l'assemblea, Dé Riù potrebbe annun- 
ciare novità sull'assetto della società * 
alabardata. Pare che il presidente sia 
più propenso a cedere le azioni piutto- 
sto che dover continuare a sostenere i 


costi della Triestina. 
In Sport 


PASSARE A UNA NUOVA 


Supercoppa: in campo Milan e Parma È. 
(Diretta Tv su Canale 5, 20,30) 


de 


itare la frequenza , aperta a ragazzi eragazze, 
iti speciali 


Coppa Korac: incontro decisivo 
stasera a Trieste per la Stefanel 


BORSE DI STUDIO e ASSEGNI DI STUDIO (Legge rea. n. 14/91) 
t_—_—rrr—.re®<<®=x 
Lt 'ormazi Besenghi 16, tel. 308060 

Via Monte S. Gabriele 34, tel, 573060 
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: [2_] Il Piccolo 


Politica 


Mercoledì 12 gennaio sgtte 


LO SCUDO CROCIATO INTENDE CONTRAPPORRE UN VOTO DI FIDUCIA A QUELLO DI SFIDUCIA PER PROLUNGARE LA LEGISLATURINA 
| | 


ROMA — «Una situazione pirandelliana». Al- 
la vigilia del dibattito sulla sfiducia, Anto- 
nio Maccanico, sottosegretario alla presiden- 
za del Consiglio, così ha commentato quan- 
to sta accadendo. Perchè nella conferenza 
dei capigruppo della Camera che doveva de- 
cidere tempi e modi della discussione del do- 
cumento presentato da Marco Pannella e 
sottoscritto anche da numerosi parlamenta- . 
ri democristiani e socialisti, il presidente 
dei deputati dc, Gerardo Bianco, ha ipotizza- 
to la presentazione di una risoluzione di fi- 
ducia, alternativa a quella di sfiducia. E che 
per regolamento precederebbe nella votazio- 
ne il documento presentato da Pannella. In 
questo modo la Dc tenterebbe di guadagna- 
re qualche mese e sbarrare la strada al Pds, 
che aveva ipotizzato un dibattito rapido, 
con le dimissioni di Ciampi «in corso d'ope- 
ra» e lo scioglimento delle Camere subito do- 


po 


Di guadagnare tempo e abbinare le elezio- 
ni politiche con quelle europee, di giugno, 
per «risparmiare» mille miliardi e approvare 
ancora qualche provvedimento «utile». «Po- 
tevano pensarci prima», ha commentato, 
chiaramente seccato, Massimo D'Alema, ca- 
pogruppo dei deputati della Quercia, aggiun- 
gendo che quelle dei deputati scudocrociati 
sono chiaramente manovre e contromano- 
vre per rinviare le elezioni. E Bossi, che vuo- 
le anch'egli andare al voto al più presto, ha 
aggiunto che se la Dc presentasse una mo- 
zione di fiducia per guadagnere due o tre 


LA LOGICA DEL SISTEMA COL QUALE SI ANDRA’ AL VOTO COSTRINGE A CERCARE CIO’ CHE UNISCE 


. Verso un polo moderato con Lega Nord e Dc 


mesi di tempo, la mozione di sfiducia la pre- 
senterebbe la Lega. Ha invitato Ciampi a di- 
mettersi senza attendere il voto. E, provoca- 
toriamente nei confronti della Dc, ha aggiun- 
to che sarebbe disponibile anche ad accetta- 
re l'idea di un governo presieduto da Segni, 
con due o tre ministri della Lega dentro, so- 
lo per gestire le elezioni. «Perchè solo que- 
sto governo è per noi ancora possibile in 
questa legislatura. Nient'altro». I socialisti, 
dal canto loro, hanno annunciato che non 
hanno nessuna intenzione di firmare una ri- 
soluzione di fiducia. 

Ecco perchè Maccanico, che ha informato 
Ciampi della situazione, ha definito «piran- 
delliana» la situazione. Perchè la risoluzio- 
ne di fiducia dovrebbe essere firmata da 
una parte degli stessi parlamentari che han- 
no firmato quella di sfiducia. «Il gioco delle 
parti» è appunto una delle più note comme- 
die dell'autore siciliano. E nel gioco delle 
parti Ciampi non ci vorrebbe entrare. Tanto 
che, a Bruxelles per. il vertice della Nato; 
aveva commentato il suo ruolo attuale con 
estrema filosofia. E a chi gli chiedeva se sa- 
rebbe stato ancora presidente del Consiglio 
all'epoca del prossimo appuntamento inter- 
nazionale dei G7, fissato per'luglio a Napoli, 
ha risposto : «Siamo tutti precari, ma siamo 
tutti duraturi». Sembrava un indovinello, 
ma ha spiegato l'ex governatore della Banca 
d'Italia che questo è il suo principio: di sta- 
re in un posto, di «viverlo con il massimo 
dell'impegno, come se uno dovesse restarci 


Neri Paoloni 


Formigoni apprezza la svolta di Bossi che però precipita nella depressione il senatore Miglio 


Silvio premier preferito 
.Alle sue spalle Mariotto 


‘ROMA — Silvio Berlusconi sembra essere il can- 
didato più gradito agli italiani se fossero chiama- 
ti a eleggere direttamente il presidente del Consi- 
glio. Questo il risultato di un sondaggio della Swg 
su un campione nazionale di 700 intervistati che 


sarà pubblicato da «Famiglia cristiana». Secondo 
il sondaggio, Berlusconi riscuoterebbe il 25,8% 
dei consensi, contro il 22% di Mario Segni, il 18,6 
di Achille Occhetto, l'8,7 di Gianfranco Fini e il 
5,2% di Bossi. La Swg ha anche chiesto di sceglie- 
re tra Achille Occhetto e gli altri candidati che 
non fanno parte del polo progressista e in questo 
caso il segretario della Quercia la spunterebbe su 
Umberto Bossi e Gianfranco Fini, mentre risulte- 


rebbe perdente con Se 


i e Berlusconi. In partico- 


lare, Occhetto otterrebbe il 45,6% contro il 25,7 
di Bossi; il 38,4% contro il 30,5 di Fini; il 29,4 
contro il 48,9% di Segni; il 30,8 contro il 50,3 di 


Berlusconi. 


ROMA — La logica bipo- 
lare del sistema col qua- 
le andremo tra breve al- 
le elezioni si fa lenta- 
mente ma. inesorabil- 
mente strada tra le forze 
politiche costrette a con- 
tentarsi del poco che 
può unire. Ultima tra le 
vittime della legge mag- 
gioritaria, la Lega. Fino 
a ieri risoluta a marciare 
anche da sola verso il lu- 
minoso futuro federali- 
sta, la creatura di Um- 
berto Bossi si è piegata 
all'inevitabile: una ri- 
nuncia, sofferta, agli am- 
miccamenti separatisti. 
Il «senatur» definisce 
«strumentale» la polemi- 
ca sulle sue ultime di- 
chiarazioni ma ne con- 
ferma il succo promuo- 
vendo l'autonomia regio- 
nale, iscritta da qua- 
rant'anni nella Costitu- 


zione della Repubblica, 
a figura «prefederalisti- 
va». 

La marcia indietro di 
Bossi non sarà indolore. 


Il professore Gianfranco. 


Miglio, senatore della Le- 
ga Nord, potrebbe essere 
la prima vittima della 
svolta. Miglio scarica la 
colpa del ripensamento 
di Bossi sugli italiani per 
i quali, dice, «se riusci- 
ranno a farlo funzionare 
il modello più confacen- 
te è quello delle sinistre, 
cioè lo stato assistenzia- 
le». Ma rilascia poi una 
dichiarazione di resa: 
«una legione di leghisti 
quando perderà il posto 
di lavoro andrà a chiede- 
re assistenza allo Stato». 

La mossa del leader 
della Lega Nord comin- 
cia a dare i primi frutti: 
«il superamento dell'ipo- 


«La sinistra, 


minoritaria, 


rischia di essere 


maggioranza» 


tesi federalista da parte 
di Bossi in nome di un 
regionalismo che valoriz- 
zi al massimo le autono- 
mie locali e sociali senza 
minare, anzi rafforzan- 
do l'unità nazionale, è 
certamente un fatto posi- 
tivo», dice Roberto For- 
migoni, commissario del 
Partito popolare in Lom- 
bardia. Ma il segretario 
della Dc non abbandona 
la sua rodata prudenza. 


In una intervista a «Fa- 
miglia cristiana», Mino 
Martinazzoli prende le 
distanze dalle sinistre e 
dai «radicalismi di de- 
Stra», pur senza nomina- 
Te espressamente la Le- 
ga. «o non amo la paro- 
la centralità — spiega — 
‘ma ritengo che noi espri- 
miamo una linea alterna- 
tiva a quella elaborata 


dalle sinistre. E dobbia- 
mo capire in che modo 


costuire questa alternati- 
va, il più vicino possibi- 
le alle nostre idee e il 
più lontano possibile da 
radicalismi di destra che 
in nessun modo possia- 
mocondividere», L'obiet- 
tivo proposto dal leader 
dc per la formazione po- 
litica che nascerà a Ro- 
ma il 18 gennaio è «col- 
mare il vuoto di fiducia» 
creato da tangentopoli 


. Qualcheoraetuttia casa 


per tutta la vita. E al tempo stesso essere 
pronto a uscire il giorno stesso, o nel mo- 
mento in cui se ne parlà». 

E' quindi pronto ad andarsene. Ma non 
ha ancora comunicato alla Camera quando 
interverrà, riservandosi la decisione. Il di- 
battito quindi si aprirà con l'intervento del 
presentatore della mozione di sfiducia, Pan- 
nella appunto: Poi i rappresentanti degli al- 
tri gruppi parlamentari e quanti altri si vo- 
lessero iscrivere a parlare. Senza un limite, 
a ruota libera. Pannella aveva chiesto al go- 
verno di intervenire sin dall'inizio, e non in 
sede di replica. «Se Ciampi ha qualcosa da 
dire è meglio lo faccia subito», ha aggiunto. 
Ciampi in realtà aveva fatto sapere a Napoli- 
tano di volere fare una propria comunicazio- 
ne, lasciando trapelare l'intenzione di inter- 
venire all'inizio del dibattito. E al gruppo pi- 
diessino era stata teorizzata la strada «ab- 
breviata» per giungere allo scioglimento del- 
le Camere, Intervento di Ciampi, intervento 
di Pannella, intervento di un oratore per 
gruppo, sospensione del dibattito. Ciampi 
dal capo dello Stato senza attendere la sfidu- 
cia. Dimissioni e scioglimento. 

Altra ipotesi, ritenuta però scarsamente 
praticabile, quella avanzata in sede di grup- 
po della Quercia dal costituzionalista Barbe- 
Ta, secondo cui Scalfaro potrebbe sciogliere 
«direttamente» le Camere, respingendo le di- 
missioni di Ciampi, ma ritenendo ormai l'at- 
tuale Parlamento non più rappresentativo 
del corpo elettorale. 


LA CONFERENZA EPISCOPALE REPLICA AL NEW YORK TIMES 
«Giovanni Paolo Il non fa politica» 


ROMA — La lettera all'Italia di Giovanni Paolo Se- 
condo «non può essere banalmente interpretata in 
chiave preelettorale». L'avvertimento viene da fon- 
te qualificatissima: il presidente della commissione 
della Cei e assistente generale dell'Azione cattolica, 
monsignor Salvatore De Giorgi. La Conferenza epi- 
scopale italiana contesta così la tesi del «New York 
Times» che ha dedicato al clamoroso documento va- 
ticano un ampio servizio del corrispondente roma- 
no. «Giovanni Paolo Secondo si è lanciato con tutta 
la sua combattività nel pantano del dibattito politi- 
co italiano», scrive sul diffusissimo quotidiano sta- 
tunitense Alan Cowel, notando che la lettera è stata 
resa di pubblico dominio, due giorni prima del voto 
di fiducia al governo Ciampi e alla vigilia di una ac- 
cesa campagna elettorale, 

I vescovi italiani respingono con decisione que- 
sta intepretazione riduttiva della missiva papale 
che, spiega monsignor De Giorgi, è «una riflessione 
articolata, di ampio respiro storico e di altissimo 
profilo religioso, morale, culturale e sociale». Nel 
documento di Papa Wojtyla non viene celebrata 
‘una particolare esperienza politica, c'è invece la do- 
verosa esaltazione di «quella eredità di valori uma- 
ni e cristiani, quali la fede, la cultura e l'unità na- 
zionale che costituisce il patrimonio più prezioso 


«attraverso un grande e 
coraggioso ricambio di 
ceto gente. Non dob- 
biamo cambiare le no- 
stre idee — insiste — 
ma capire quali sono sta- 
te le promesse mancate, 
leinadempienze, le collu- 
sioni, le necessità stori- 
che». Quanto a Berlusco- 
ni «la mia opinione è ri- 
masta che i partiti non 
sono una invenzione e la 
politica non è un pallot. 
tolîere». 

Di idee del tutto diver- 
se, Pierferdinando Casi- 
ni ricorda che «la sini- 
stra, minoritaria nel Pae- 
se, è maggioranza per la 
Giada di approfittare 
della legge elettorale co- 
struendo aggregazioni, 
mentre i moderati, mag- 
gioranza nel Paese risul- 
terebbero minoranza in 
Parlamento». 

. Salvatore Arcella 


OGGIIL «GRANDE VECCHIO» FIRMA PER L'ULTIMA VOLTA IL «GIORNALE» CHE FONDO” 20 ANNI FA 


Addio con applausi a Montanelli 


vrebbe far conoscere il: 


FININVEST: FERRARA APRE UN ALTRO CASO 


«Mentana dimettiti, 
sei un imbroglione» 


ROMA — Prende piede 
alla Fininvest la richie- 
sta di dimissioni per in- 
terposta persona. Dopo 
la sparata di Emilio Fe- 
de contro Montanelli, 
ieri nel pieno della bur- 
rasca del divorzio tra il 
direttore del Giornale e 
il gruppo di Berlusconi, 
è esploso un altro caso. 
Questa volta è Giuliano 
Ferrara, in un'intervi- 
sta al Messaggero, a 
chiedere le dimissioni 
da direttore del Tg5 di 
Enrico Mentana. «Mi è 
dispiaciuto — spiega 
Ferrara — che Monta- 
nelli abbia lasciato la 
direzione del suo gior- 
nale. Mi parrebbe inve- 
ce giusto e decoroso 
che Mentana lasciasse 
la direzione del Tg5». 
Ferrara sembra infat- 
ti fare un sostanziale di- 
stinguo tra le posizioni 
di Montanelli e quelle 
di Mentana. «Montanel- 
li sta nello stesso cam- 
po del suo editore, Men- 
tana in quello avverso. 
Tra Montanelli e Berlu- 
sconi c'è stato uno scon- 
tro di suscettibilità per- 
sonale e di sfumature 
capricciose. Tra Menta- 


Il Pds chiede 
chiarezza 
sui debiti 

del Biscione 


na e il suo editore c'è 
incompatibilità». E per 
l'opinionista Fininvest 
«i giornali non li stam- 
pano i giornalisti ma 
gli editori, Un giornali- 
sta che si finge indipen- 
dente, cosa che non è a 
termini di legge e di 
contratto, è solo un im- 
broglione». 

Mentana ha replicato 
a stretto giro di posta. 
«E chiaro che se mi sa: 
rà chiesto di cambiare 
la linea del telegiornale 
ne trarrò le conseguen- 
ze dimettendomi. Ma 
dovrà essere Berlusco- 
ni a chiedermelo e non 
credo che sia impazzito 
come dice Montanelli». 

Inserata Silvio Berlu- 
sconi ha riconfermato 


‘ad Enrico Mentana la 


sua stima e 
fiducia.«Non condivido 
la provocazione di Giu- 
liano Ferrara nei suoi 
riguardi - ha aggiunto 
per quanto mi concer- 
ne confermo la mia li- 
nea editoriale sulla ba- 
se della quale esiste un 
forte rapporto di fidu- 
cia con i direttori di te- 
stata, non prevede ne 
censure ne forzature». 

Ma problemi e richie- 
ste di maggior chiarez- 
za investono l'intero 
gruppo del Biscione. Ie- 
ri Pds e Verdi hanno 
presentatoin Parlamen- 
to una serie di interro- 
gazioni in cui si chiede 
di conoscere la struttu- 
ra societaria, la consi- 
stenza patrimoniale, il 
fatturato e_l'indebita- 
memento del gruppo. 
La preoccupazione è 
che l'indebitamento già 
cospicuo possa ancora 
crescere nel momento 
in cui molte risorse pos- 
sono venir trasferite 
per sostenere la campa- 
gna politica dei club 
Forza Italia. Immediata 
la replica di Berlusconi 
che giudica «queste bor- 
date più risibili che pe- 
ricolose». 


MILANO — Un addio 
durato dieci minuti. 


\ Tanti applausi, qualche 


lacrima specie tra le re- 
dattrici. Montanelli dà 
l'addio al suo Giornale’ 
e spiega i motivi che 
l'hanno portato alla de- 
cisione, al divorzio da 
«un padrone che potrà 
anche essere il migliore 
del mondo ma che alla 
fine si mostra sempre 
per quello che è: un pa- 
drone». 

E Montanelli non ci 
vuol stare «sotto padro- 
ne» a 85 anni e dopo 
aver scritto alcune tra 
le pagine più ammirate 
nella storia del giornali- 
smo italiano. C'è qual- 
che virata retorica nel 
discorso volutamente 
breve, qualche sterzata 
verso i buoni sentimen- 
ti: ma ieri i 140 redatto- 
ri che gli si sono stretti 
intorno erano disposti 
come sempre a perdo- 
nargli tutto. 

«Mi accusano di aver 
tirato per le lunghe pri- 
ma di andarmene. Ma 
io l'ho fatto per vedere 
se potevo salvare que- 
sto giornale così come è 
nato e spero che riman- 
ga. Altri dicono che non 
ho guardato in faccia a 
nessuno, che ho pensato 
solo al mio tornaconto. 
Ma se fosse vero avrei 
accettato lucrose offer- 
te che mi sono state fat- 
te numerose. Non mi sa- 
rei andato ad imbarcare 
in un'avventura incerta 
come quella che mi ac- 
cingo a percorrere». 

E rivela che prima di 
buttarsi nell'avventura 
della ‘Voce’ aveva pen- 
sato, quando le cose con 


.., 
amara Ni 94 


i Berlusconi ormai anda- 
vano deteriorandosi in 
modo irreversibile, a 
dar vita a un settimana- 
le. «Lo volevo chiamare 
il ‘Caffè’, farne una pic- 
cola scialuppa di salva- 
taggio, un settimanale 
non, strillato, per lettori 
stufi di risse e di culi e 
tette in copertina». 

Sul futuro non fa pro- 
messe. Ai redattori ha 
spiegato per ora di non 
voler offrire nulla. «Se 
qualcuno mi vuole se- 
guire, braccia aperte. 
Ma vi consiglio di resta- 
re. Questo giornale non 
diventerà Bengodi, ma 
sono sicuro che senza di 


mel’editore butterà den- © 


tro qualche soldo in più. 
Eppoi ci sarà bisogno di 
forze nuove per sostitui- 
re chi se ne va, ci saran- 


no promozioni. Non mi 
offenderò con chi re- 
sta». 

Sul domani Montanel- 
li resta sul vago. Dice di 
non credere molto alla 
successione dell'attuale 
direttore dell'«Indipen- 
dente» Vittorio Feltri, 
«uomo abilissimo e ag- 
guerrito ma anche ac- 
corto. Non credo acette- 
rà di sedere su una pol- 
trona tanto scomoda». ° 

Ma qualcosa dalla se- 
de del Giornale trapela. 
Oggi Montanelli e il suo 
braccio destro Federico 
Orlando firmeranno per 
l'ultima volta. Da doma- 
ni il timone sarà provvi- 
soriamente affidato con 
ogni probabilità a Livio 
Caputo, uno dei tre vi 
ce-direttori. Entro il 18 
gennaio la proprietà do- 


nome del successore. 

«E tutto lascia pensare 
che sarà proprio Feltri. 
Che ieri non ha voluto 
sbilanciarsi nè prendere 
posizione sul ‘grande di- 
vorzio' limitandosi a 
un'attestazione di stima 
verso il vecchio Indro. 
«Preferisco avere torto 
con Montanelli che ra- 
gione con chiunque al- 
tro». 

Molta incertezza an- 
che sul futuro del nuo- 
vo giornale che dovrà 
nascere. Dalla Piemmei, 
la società alla testa del- 
la cordata di imprendi- 
tori, trapela ottimismo. 
«Saremo in edicola en- 
tro marzo. Ci sarà da 
correre, ma ce la fare- 
mo). 

Più cauti Montanelli 
e i suoi collaboratori. 
«Mi sento una specie di 
extra-comunitario, . da 
oggi non ho neanche an- 
cora un ufficio e credo 
che ci sarà bisogno di 
un po’ di tempo prima 
di dare alloggiamento a 
chi mi vuole seguire». 

Ai suoi uomini Monta- 
nelli consiglia prudenza 
prima di fare passi af- 
frettati. «Aspettate che 
il quadro proprietario 
sia chiaro, che la nave 
sia pronta a prendere il 
mare prima diimbarcar- 
vi». E butta lì un'idea. 
«Oltre alle quote detenu- 
te dai vari imprenditori, 
sto pensando di fare 
un'Opa, un' offerta di 
acquisto a tutti i lettori 
che vorranno sostener- 
ci». n 

Un'iniziativa già spe- 
rimentata alla fondazio- 
ne del Giornale. 

Paolo Tavella 


c 


Vent”; 

l'uno 

(dar 

del popolo italiano e che non può essere dimentica-| È Sc 
to o disperso». In questa logica va perciò letto «il ri- a 
‘chiamo a un esame di coscienza rivolto a tutti perl ES 


il rinnovamento sociale e politico che deve essere 
anzitutto culturale, morale, religioso». Î; 
Il presidente del Senato sembra condividere que-|. ; à q 
sta intepretazione del messaggio all'Italia di Gio- tragic 
vanni Paolo Secondo. Per Giovanni Spadolini, Papa | S'0tt 
Wojtyla è un pontefice «del tutto estraneo alle lotte | &ione 
dei sacri palazzi, con un suo disegno di universali- | S&uto 
.smo che parte da una terra di antica intransigenza la pr 
religiosa, la Polonia, dove il titolo della fede è an- | Stenz 
che il massimo per non dire l'unico titolo di identi- | litica 
tà nazionale». iL Na 
Ma nella cucina politica italiana c'è chi non si fa| Ogni: 
scrupolo di usare il documento vaticano per dare| 
sapore a vecchie ricette. E' di questo parere Paolo 
Gabras, senatore dc, che vede il messaggio del Papal{ 
«pretestuosamente adoperato per accreditare la teli 
si dell'ineluttabile incontro dei popolari con il leghi: 
smo e il partito-azienda di Berlusconi. E’ davveri 
una stagione di grande dissipazione — commenti 
Cabras — se c'e chi immagina possibile peri cattoli)\ ha 
ci democratici accettare quanto è rifiutato persin0 
da Indro Montanelli». î 
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ATTESO DISCORSO DEL P 


nella Giustizia 
E il crimine dilaga 
Preoccupa lo scarso valore 


che viene attribuito alla vita: 
sintomatici i «tiri al bersaglio» 


Quani 
lo st 
Come 
| di og 
| Tivolt 
| Perta 


in' numerose aree autostradali, 


Servizio di 


Augusto Balloni 


ROMA — Esiste attesa per il consueto appunta. | È 
mento annuale con il discorso del Procuratore | Ron < 
generale presso la suprema corte? I temi ché | Quiet 
coinvolgono attualmente la giustizia penale so- | 
no molteplici per cui si dra presumere 
l'esistenza di una certa preoccupazione per il bi- 
lancio sulla giustizia che verrà svolto nei prossi- 
mi giorni dai Procuratori generali. C+ 
Le questioni da affrontare sono molteplici: st || 
‘può iniziare dall'esito delle indagini che riguar: 
dano «Tangentopoli», la criminalità mafiosa, } 
spaccio e il traffico di stupefacenti, La genté 
attratta da questi rilevanti crimini ma è fot 
più preoccupata per il dilagare della criminali: 
tà comune. . .. ri 
In effetti, ci sl interroga su come difenders! 
dai ladri che così difficilmente vengono indivi || | 
duati e quindi puniti. Inoltre, ci si preoccup@ 
per il dilagare e il diffondersi delle rapine per 
cui la violenza assume in certe zone del nostro 
Paese aspetti endemici, Preoccupa poi lo scarso | 
valore attribuito alla vita che induce a uccidere | ‘ 
‘per motivi che appaiono, a volte, futili e banali. | . 
A questo proposito risulta barbaro e incom- | | 
prensa l'atteggiamento di quei giovani che | [7 
inno trasformato alcune aree autostradali in | 
tiri al bersaglio. Perchè questi giovani hanno | (}& 
adottato tali atteggiamenti che cino ‘provo: | | 
cato vittime? E' un aspetto questo che si colloca 
tra vandalismo e violenza e che dovrà essere 09- 
getto di attenta analisi e approfonditi studi. . 
Si rimane poi con il fiato sospeso di fronte at | 
rigurgiti di un terrorismo indefinito i cui scopt 
non sono ben chiari per cui si parla di «schegge 
impazzite» di vecchie organizzazioni o di inizia. 
li manifestazioni di una nuova generazione 
eversiva. Un altro tema che affligge la nostra so- | | 
cietà riguarda la devianza e la criminalità mi- | |{* 
norile. E' questa una delle più gravi questioni || I» 
della nostra epoca perchè se non si forniscono 
isposte ai problemi dei giovani si corre il ri- 
doi che questi ultimi cerchino il successo at- 
traverso vie illegittime con l'illusione di facili 
guadagni. Un'altra preoccupazione incombe: il 


racket e lo sfruttamento degli immigrati. Non | \{ ve 
sono rare, infatti, le notizie dei «muovi schiavi» | ‘| Sa 
che si ribellano a forme di sfruttamento illecite |. || RA 
e tiranniche. Su questi temi i Procuratori sono 


chiamati a esprimersi ma, soprattutto, a traccia- 
re linee programmatiche per la prevenzione e la 
repressione di queste forme di criminalità nuo- 
ve e tradizioni (nl 
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‘URINARRATIVA 


Recensione di 


| Roberto Francesconi 


vensati sulle sponde op- 
Oste dell'Oceano a oltre 
Vent'anni di distanza 
luno dall'altro, «Love» 
ìi Angela Carter e «Sai- 


ntica-  Songy di Ken Kesey, 


iqilri- ©ttambi pubblicati da 
sti peri SIE, possiedono un 
essere| *-Mentoin comune: rac- 

Î {i iano entrambi la real- 
e que-| ;* Quotidiana (a volte 
i Gio-| ica, a volte comica e 


, Papa Brottesca) della genera- 

e lotte || Sl0ne che ha fatto il Ses- 

orsali- | Ve ptotto, che ha trasfuso 

genza | ‘® Propria angoscia esi- 

è an-| Jenziale in battaglia po- 
Utica, 

.e,| { Naturalmente, poi, 

a si fa Ogni scrittore analizza il 

dare] tema dal proprio punto 

Paolo | fi vista. E così se «Love» 

Papa] lbagg. 197, lire 22 mila) 

ine Ticorda da vicino certe 

Cgil Uere di Osborne o di 

Stoppard, «Sailor Song» 

Dagp. 491, lire 30 mila) 

un taglio «beat», è im- 

regnato di controcultu- 

; Rini come già «Qualcu- 

| To volò sul nido del cu- 

Clo», il primo grande 

Successo internazionale 

PG di Kesey uscito nel 1962. 

è Che Angela Carter 

avesse .in mente nel 

1971 il britannicissimo 

4 teatro degli arrabbiati lo 

testimonia una nota ag- 

Siunta in appendice al 

Tomanzo dove, tra l'al- 

| (70, afferma che i perso- 

aree «non sono figli di 

F | 2 ATX o della Coca-Cola, 

puanto del Nescafé e del- 

È Stato assistenziale». 

— [geo nel Jimmy Porter 

Dt Osborne, insomma, la 

HE | Uvolta nasce dalla sco- 

Perta che le promesse di 


4 e | © essere generalizzato 
ta: | pol sono state mantenu- 
Jo Del gioco delle tra- 
TO))| *gressioni messo in atto 
Der dare un senso a una 

*| Vita che apparentemen- 
Jalt}. se ne è priva rimane vit- 
DAEsy del a- soprattutto Anna- 


a) ragazza di famiglia 
Orghese pronta a inna- 
| Morarsi dell’alternativo 
e, salvo poi precipita- 
Te nel gorgo della follia 
7tore | hon appena le sue in- 
i Che | Quietudini prendono il 
Sopravvento. Senza radi- 


mere | ci dopo aver abbandona- 
il 2A to il padre e la madre, 
0551 || Annabel è l'unica figura 


ci: gi Yavvero tragica del li- 


31009 | Una 5° 
— |] TaAnt 


Carter e Kesey, 
la ribellione 
(quasi fallita) 

lascia un segno 


bro, mentre Lee e suo 
fratello Buzz sono perso- 
naggi velleitari alla ricer- 
ca di uno status sociale, 
troppo narcisisti per ac- 
-- davvero delle 
esigenze altrui. x 

Se per la protagonista 
femminile Angela Carter 
mostra sincera pietà, ‘il 
suo atteggiamento nei 
confronti di Lee e Buzz è 
intriso di graffiante iro- 
nia. Nella postfazione li 
mette poi in maniera 
esplicita alla berlina, sin- 
tetizzandone in poche ri- 
ghe il futuro, come avve- 
niva nei romanzi vitto- 
riani. Ecco, allora, il pri- 
mo perfettamente inte- 
‘grato nella realtà britan- 
nica degli anni Settanta 
con un impiego in una 
scuola e impegni da sin;, 
dacalista di periferia, e 
il secondo trasformato 
in artista d'avanguardia 
che miete allori (e incas- 
sa dollari) nella sua galle- 
ria dell'East Village, a 
New York. 

Le lotte del Sessantot- 
to costituiscono invece 
il passato delle figure 
che si agitano in «Sailor 
Song». Il romanzo infatti 
si svolge all’inizio del 
terzo millennio in. un 
lembo remoto del 
l'Alaska («l'Ultima Trin- 
cea del Sogno dei Pionie- 
ri», puntualizza Kesey) 
dove si sono rifugiati al- 
cuni esponenti della con- 
trocultura verde e pacifi- 
sta. A turbare la routine 
di Ike Sallas, un ex rivo- 
luzionario «bello come 
un dio greco e con gli oc- 
chi di Elvis», del suo 
amico giamaicano Emil 
Greer e di Alice Carmo- 
dy, discendenti degli an- 
tichi popoli aborigeni, ar- 
riva però un megapanfi- 
lo pieno di stelle hol- 
lywoodiane, che deside- 
rano girare un film trat- 
to da una leggenda eschi- 
mese. 


FUMETTI/ DEBUTTO 


ario Alberti, una matita per «Nathan Never» 


dee | Triestino, classe 1965, ha disegnato l’albo «Il canto della balena» per la fortunata collana di Bonelli 


TERA 


- prima piccole tontrover- 


Sessantotto in due, f_ 
(Ciascuno per sé 


Tra gli spocchiosi 
esponenti dello show-bu- 
siness e l'ala pura e in- 
corruttibile della comu- 
nità locale si accendono 


sie, quindi scontri aperti 
che culminano in una 
sorta di battaglia campa- 
le con ovvio trionfo dei 
«buoni». 
parte sul «Giorno della 
locusta» di Nathanael 
West — il romanzo del 
1939 dove l'universo ci- 
nematografico diventa- 
va' emblema dell'intera 
realtà Usa — e in parte 
sullefantasmagorichein- 
venzioni di Thomas Pyn- 
chon, il libro offre una 
brillante (e insolita) sati- 
ra delle manie del mon- 
do contemporaneo sotto- 
messo al verbo della fin- 
zione e alle leggi del gua- 
dagno. È 

Ken Kesey non sembra 
aver dimenticato le rego- 
le della letteratura «be- 
at», e i suoi protagonisti 
positivi sono creature di 
un «underground» gene- 
roso e libertario, mentre 
i cattivi appaiono perso- 
naggi quasi da fumetto 
nella loro esasperata ne- 
gatività, in un alternarsi 
di elementi «pop» che ri- 
cordano, appunto, la nar- 
rativa degli anni Sessan- 
ta con tutto il suo corre- 
do di emarginati per 
amore della causa, di al- 
ternativi che nell'oppor- 
si al bieco ordine costitu- 
ito e al nauseabondo odo- 
re dei soldi trovano la lo- 
ro ragione di vita. i 

Se dunque «Love» di 
Angela Carter offre un 
quadro di sotterranea ne- 
vrosi urbana in una Lon- 
dra illividita e mortife- 
ra, «Sailor Song» recupe- 
ra il lato giocoso, beffar- 
do e irriverente della 
contestazione. Sono due 
opere che vanno lette te- 
nendo conto delle diver- 
se realtà che le hanno 
prodotte ma: che, una 
volta sovrapposte, .rie- 
scono a offrire un qua- 
dro credibile degli uomi- 
ni e delle donne cui — 
‘magari in maniera incon- 
sapevole — è spettato il 
compito di cambiare il 
percorso della storia oc- 
cidentale sul finire del 
secondo millennio, indi- 
cando le vie di fuga dai 
riti della società di mas- 
sa. 


4 ANST RE. LATO 

E OCCHIO A TESTAROSSA SE 

EMERGE. VOGLIO ESSERE AV- 
VERTITO SUBITO! 


UNO Si 
DO TROFEO PER LTho 
MATRIMONIO... 


SARA TESTAROS- 
SA /L AO DONO 
DI NOZZE PIù 
Prezioso! 


‘quenza de «Il canto della balena», l'albo di Nathan Never scritto 
nio Serra e disegnato dal ventinovenne triestino Mario Alberti. 


Modellato in | 


REGISTI/WELLES 


Orson Welles davanti al manifesto di «Quarto potere» in cui egli stesso era 
il «cittadino Kane». James Naremore ne passa al setaccio tutta la carriera . 


REGISTI / BERGMAN 


Infanzia, che mistero 


Il magico tocco del narratore si in- 
sinua nei rapporti fra grandi e picco- 
li, tra fessure minime da cui tracima 
la solitudine di ciascuno, tra livelli 
esistenziali in sotterraneo conflitto, 
che agli occhi dei bambini sono solo 
intuibili, tra stanze e boschi circo- 
stanti, tra dialoghi quieti che obbedi- 
scono ai doveri della cortesia, e del- 
l'ipocrisia, e tra silenzi «suppuranti» 
(«Non dici nulla?”. ‘Pensi che do- 
vrei dire qualcosa?”. "Puoi ben espri- 
mere quello che pensi". Papà adesso 
ha paura, lo si nota. "Dunque vorre- 
sti che io dicessi quello che penso”, 
dice la mamma lentamente»). 

C'è tanto del Bergman cineasta, in 
queste pagine splendide. E in special 
modo, è ovvio, di quel: «Fanny e 
Alexander» che è come un. viaggio 
onirico nel mondo dell'età infantile. 
I personaggi, dai genitori ai fratelli, 
dallo zio Carl alla nonna, e alle came- 
riere, hanno il soffuso aspetto di per- 
sonaggi alonati da qualche mistero. 
E' innanzitutto quello che percepi- 
scono i bambini: ma vale anche per 
gli adulti, che siano o meno mati di 
domenica», come è capitato sia a Ing- 
mar Bergman sia a suo padre. 


«Mamma fa una risatina, come sem- 
pre cerca di sdrammatizzare. Abbia- 
mo finito di mangiare? Allora ci al- 
*ziamo. Ci si alza da tavola, ci si met- 
te dietro le sedie, si congiungono le 
mani sopra gli schienali: Grazie 
‘buon Dio per il cibo che ci hai dato. 
Amen, Inchino. Poi ci si avvicina alla 
mamma e le si bacia la mano e la si 
ringrazia per il pranzo e quindi tutti 
aiutano a sparecchiare, eccetto papà 
ezia Emma, che vanno a sedersi nel- 
la veranda ancora riarsa dal sole fra 
gerani e fior di vetro». Rituali di fa- 
miglia nella famiglia del pastore 
Bergman: il padre del grande regista 
Ingmar, che non solo nei suoi memo- 
rabili, inarrivabili film, ma anche 
con la penna ha rivissuto a lungo le 
atmosfere dell'infanzia. 

Dopo «Lanterna magica», ecco «Na- 
ti di domenica» (che è già diventato 
pellicola cinematografica con la re- 
gia del figlio, Daniel), Esce da Gar- 
zanti (pagg. 144, lire 18 mila), ed è 
un piccolo prezioso pezzo di autobio- 
grafia. I Bergman sono nella casa del- 
le vacanze: padre, madre, il piccolo 
Pu (che è lo stesso regista), il fratello 


e la sorella. 


Servizio di 
A. Mezzena Lona 
Il volto di Nathan Never 


. deve averlo' sognato an- 


che di notte. Per quattro 
mesi Mario Alberti, trie- 
stino in trasferta a Mila- 
no, classe 1965, ha tra- 
scorso le sue giornate a 
disegnare, Titoccare, 
cambiare, migliorare le 
tavole per una storia del- 
l'agente speciale della 
scuderia Bonelli. Ma ne 
valeva la pena: «Il canto 


della balena», l'albo nu- © 


mero 31 pubblicato a di- 
cembre, sembra senza 
dubbio uno dei migliori 
usciti nella pur fortuna- 
ta serie. 

E non è poco. Conside- 
rando che questo, per 
Mario Alberti, può esse- 
re visto come un debut- 
to. «A dire il vero», spie- 
ga lui, «già da un anno 

‘acevo parte dello staff 
di disegnatori dell'’’Im- 
trepido”. Poi, senza trop- 
pe speranze, mi sono de- 
ciso. a mandare delle ta- 
vole all'editore Bonelli. 
Devono essere piaciute 
pérchè mi hanno chiama- 
to, e dopo poco ero già al 
lavoro sulla storia di Na- 
than Never». 

Il disegno, Mario Al- 
berti, non l'ha scoperto 
a caso. «Posso dire di 
aver iniziato a disegnare 
molto presto, quand'ero 
bambino. E quasi subito 
ho capito che la mia ve- 
Ta passione erano le sto- 
rie a fumetti». Gli studi, 
però, l'hanno portato 
piuttosto lontano dal 
suo grande amore: «Pri- 
ma ho frequentato il li- 
ceo scientifico, poi mi so- 
no iscritto alla facoltà di 
economia e commercio». 
Ma i «comics» erano de- 


stinati ad avere la me- 
glio su tutto: «I primi, ti- 
midi passi gli ho fatti 
pubblicando due storie 
sulla rivista amatoriale 
"Fumo di china”. Aveva- 
no un taglio fantascienti- 
fico, con una spruzzata 
di humour». 

Già, humour. Una ca- 
ratteristica che Mario Al- 
berti non ha mai perso, 
neanche quando s'è mes- 
so a lavorare per Sergio 
Bonelli. Prova ne sia che 
le note di copertina del- 
l'albo «Il canto della ba- 
lena», scritto da Antonio 
Serra, lo definiscono «un 
simpaticissimo ragazzo 
di Trieste, maniaco dei 
dettagli e dell'accuratez- 
za grafica (e anche del di- 
segno umoristico)». 

Ma attenzione: Mario 
Alberti non è un fumetta- 
ro  prevedebile. Tanto 
per dirne una, nella gal- 
leria dei suoi mostri sa- 
cri non ci sono i soliti su- 
pereroi e certi grandi di- 
segnatori americani. 
«Gliitaliani, come Cavaz- 
zano e Pazienza, li prefe- 
Tisco certamente a tante 
stelle del fumetto Usa, 
Apprezzo anche i giappo- 
nesi, più bravi, pur non 
amando alla follia i 
"manga”». 

Per Alberti, Serra ha 
scritto una storia anoma- 
la. Nel «Canto della bale- 
na», infatti, Nathan Ne- 
ver si trova coinvolto in 
un'avventura tipicamen- 
te nordica, da fiordo, di- 
viso tra’ modernissimi 
cacciatori di mare ed 
ecologisti incattiviti. 


«Adesso sto lavorando a - 


un altro albo. L'ha scrit- 
to Bepi Vigna, che con 
Medda e Serra forma “la 
banda dei sardi‘ creatri- 
ce della serie». 


Recensione di 
Paolo Lughi 


Nel finale dell'ultimo 

: Woody Allen, «Misterio- 
so omicidio a Manhat- 
tan», viene rievocata 
una celebre:sequenza de 
«La signora di Shangai» 
di Orson Welles, quella 
con il labirinto di spec- 
chi che va in frantumi, e 
che animainquietantiri- 
flessi fra vita e arte, tipi- 
ci dell'opera di Welles. 
Ma quali erano i segreti 
e i trucchi di quel gran® 
dissimo cineasta-mago? 
Ce li spiega l'america- 


un formidabile libro del 
1978, ora tradotto in ita- 
liano («Orson Welles, ov- 
vero la magia del cine- 
ma», Marsilio, pagg. 
339, lire 45 mila), già 
considerato un classico 
dell'esegesicinematogra- 
. fica. Con una meticolosi- 
tà che ricorda l'inchie- 


di «Quarto potere», Nare- 
more assembla i dispersi 
tasselli dell'«enigma 
Welles», dal fulgido esor- 
dio alla vertiginosa «de- 
cadenza», sottolineando 
l'idea di una genialità 
‘ precocissima e indistrut- 
tibile, che avvolge con lo 
stesso respiro tutta la 
sua vita. 

Naremore sottolinea i 
caratteri. premonitori 
dell'infanzia  dell'auto- 
re. Concepito mentre i 
genitori facevano il giro 
del mondo quindi «zin- 
garo fin dal principio», 
Welles viene educato in 
modo inconsueto dalla 
benestante ed  eccentri- 
cafamiglia. A cinque an- 
ni impara a leggere sui 
testi shakespeariani del- 
la madre, a dodici impa- 
ra a fumare con i sigari 
del padre. 

. Bambino trattato da 
adulto e da «fenomeno», 
viaggia e conosce artisti 
come ilmago Harry Hou- 
dini. Orfano a quindici 
anni, si sente un «picco- 
lo mostro», con un fisico 
e un talento.cresciuti in 
fretta. Gli piace spaven- 
tare gli amici con scher- 
zi orrorifici e truccando- 
si da vecchio, e infatti, 
ricorda Naremore, «hor- 
ror e ‘vecchiaia saranno 


m.i. 


FUMETTI /NOVITA’ 
Martin Mystére: sì, sognare 
nel segno di Devescovi 


" FINALMENS 

TE HO LA CHIA- 
VE PER APRIRE 

"1 CANCELLI DELLA 


E IL MISTERO FIU* 
ANTICO DELL'U- 
e 


Zagor è stato solo una parentesi. Lasciata alle 
spalle la trilogia de «La diabolica invenzione», 
sceneggiata da Moreno Burattini per la collana 
dello Spirito con la scure, il disegnatore triestino 
Franco Devescovi ritorna al suo vero amore: 
Martin Mystére. Sue saranno, infatti, le tavole 
de «Il tredicesimo sogno» (di cui si vede sopra 
una sequenza), l'albo numero 142 della serie pub- 
blicata da Sergio Bonelli, che viene distribuito 
nelle edicole in faut giorni. Storia e testi sono 
di Alfredo Castelli. 

Stavolta il detective dell'impossibile si muove- 
rà tra Firenze, Nizza, Torino e Santiago de Com- 
postela. «E dovrà correre in soccorso del suo arci- 
nemico Sergej Orloff, che ha scoperto il segreto 
per entrare nel mondo-dei sogni e far sì che si av- 
verino», racconta Franco Devescovi: «Castelli ha 
voluto inserire nella storia anche due personaggi 
che ricorderanno agli appassionati di fumetti i 
poliziotti gemelli Dupont e Dupont, inventati da 
Hergè per Tintin». 

Concluso il sesto albo «mystérioso», Devescovi 
è già al lavoro per una nuova storia, che verrà 
pubblicata in un numero «bis» della serie. «L'av- 
ventura prende il via in Giappone, per il momen- 
to posso dire questo. Spero di completare le tavo- 
le entro aprile». ; 

È Alessandro Mezzena Lona 


no James Naremore in. 


sta sul «cittadino» Kane. 


al centro della futura 
opera». 

La sua carriera si 
orienta subito verso una 
grottesca raffigurazione 
autobiografica. Il primo 
lavoro teatrale, «Bright 
Lucifer», scritto al colle- 
ge, ha un protagonista 
giovane e faustiano, af- 
fascinato ma anche spa- 
ventato dal proprio cari- 
sma. E come i suoi film 
successivi, «Bright Luci- 
fer» è «una curiosa mi- 
stura di argomentazioni 
filosofiche e fantasie go- 
tiche». 

Welles viene attratto 
dalle figure shakespea- 
riane, dalle personalità 
ammaliatrici, le cui vite 
diventano un accatti- 
vante e amaro spettaco- 
lo. E si appassiona an- 
che ai media popolari, 
magie del XX secolo in 


grado di manipolare 
eventi e destini. Con la 
beffa riuscita della 


«Guerra dei mondi» 
(1938), annunciando al- 
la radio lo sbarco dei 
marziani, Welles diven- 
ta a 23 anni una star, 
mettendo a nudo il pote- 
re demagogico dei mezzi 
di comunicazione. 

La sua ossessione so- 
no gli inganni della vita 
e dello spettacolo. Lo af- 
fascina, precisa Naremo- 
re, «la relazione fra le 
versioni ipotetiche di un 
evento e la "realtà" sfug- 
gente ed evasiva che si 
trova al di là della fin- 
zione». 

Sono le tematiche del 
film d'esordio, «Quarto 
potere», realizzato nel 
1941 a.soli 26 anni. Fece 
subito gridare al capola- 
voro, ma creò aspettati- 
ve e invidie che mette- 
ranno il regista in con- 
trasto,col pubblico e con 
Hollywood. Nel tragico 
«puzzle» biografico di 
Kane, cinico e seduttivo 
magnate delle debolezze 
romantiche, Welles na- 
sconde la sua personale 
vicenda, quella del colos- 
so della stampa William 
Randolph Hearst e quel- 
la diun'America in guer- 
ra, che cominciava a 
non credere più agli eroi 


positivi. 
Naremore evidenzia 
come «Quarto potere» 


sia una straordinaria 
sintesi della cultura del- 
l'epoca, un grande sag- 
gio psicologico, un pam- 
phlet politico. E con la 
sua struttura il film scar- 
dina le abituali scansio- 
ni del racconto. Il «ma- 
go» Welles meraviglia 
tutti con la «profondità 
di campo», che sovrappo- 
ne in una fuga di imma- 
gini, con un «effetto tun- 
nel», diversi personaggi, 
situazioni, simboli. Lo 
spettatore, scrive Nare- 
more, riesce così a «se- 
zionare» la coscienza 
dei film. 

Se l'immaginario Ka- 
ne era un pericolo per il 
Capitale, Welles, col suo 
spirito indocile e sabota- 
torio, diventa un perico- 
lo per Hollywood. I suoi 
fallimenti genialmente 
dispendiosi non gli ven- 
gono perdonati, primo 
fra tutti «L'orgoglio de- 
gli Amberson» (1942). 
Esplode il suo dissidio 
«infantile» e irrisolto, da 
genio non cresciuto, con 
il potere. Con «La signo- 
ra di Shangai» (1946), 
«Otello» (1952), «Rappor- 
to confidenziale» (1955) 
e «L'infernale Quinlan» 
(1958), lo stile di Welles, 
ricorda Naremore, «si fa 
sempre più elaborato e 
bizzarro», e i suoi film 
— perché riflettevano la 
carriera in discesa — ri- 
sultano «via via più 
acremente satirici, den- 
si di ostentate allusioni 
ai più diffusi cliché del- 
l'erotismo hollywoodia- 
no». Il suo ultimo film, 
«F come falso» (1973) è 
proprio una riflessione 
sull'arte dell'inganno, 
autentico testamento di 
questo cineasta illusioni- 
sta e falsario. 

Naremore ci accompa- 
gna attraverso i molti 
specchi dell'opera di 
Welles con una precisio- 
ne analitica vertiginosa, 
sezionando i film tema 
per tema, dando l'im- 
pressione che la profon- 
dità artistica del regista 
quasi non abbia fine. E 
infatti conclude il libro 
conunabellissima battu- 
ta da «La signora di 
Shangai»: «Come si fa a 
sapere se una cosa è fini- 
ta, per davvero e per 
sempre?». 


PREMIO 


Grotowski riceve 
il «Nonino ’94» 


UDINE — Sono Julio 
Llamazares, Alfonso Di 
Nola, Chinua Achebe e 
Jerzy Grotowski i vinci- 
tori dell'edizione '94 del 
premio «Nonino Risit 
d'aur». Lo ha deciso la 
giuria formata da Mario 
Soldati come presidente 
onorario, Claudio Ma- 
gris (presidente di tur- 
no), Jorge Amado, Ulde- 
rico Bernardi, Peter 
Brook, Piero Camporesi, 
Emmanuel Le Roy Ladu- 
rie, Morando Morandini, 
Giulio Nascimbeni, Er- 
manno Olmi, Mario Rigo- 
ni Stern, Luigi Veronelli, 
Luca Cendali. 

Il «Nonino Risit d'aum 
è stato assegnato allo 
scrittore Julio Llamaza- 
res per il suo libro «La 
pioggia gialla» (Einaudi), 
che è stato giudicato 
«uno dei libri più emo- 
zionanti che siano stati 
scritti sul tramonto del- 
la civiltà contadina». Na- 
to in un villaggio della 
zona di Leon, ora som- 
merso da un lago artifi- 
ciale, Llamazaresraccon- 
ta la fine di un microco- 
smo contadino: la voce 
che narra è quella del- 
l'ultimo abitante, che in 
un monologo dolente re- 
gistra tutto ciò che la 
memoria può ancora cu- 
stodire nella prospettiva 
di un futuro già indele- 
bilmente segnato dal de- 
serto e dalla morte. 

Il premio «Nonino al- 
l'autore italiano» è anda- 
to invece all'antropolo- 
go, e storico delle forme 
religiose, Alfonso Di No- 
la, definito «investigato- 
re della magia, della cab- 
bala, delle culture islami- 
che, dei rituali del riso e 


del silenzio, delle tradi- 
zioni popolari) con «Lo 
specchio e l'olio, le su- 
perstizioni degli italia- 
ni» (Laterza). Ma il rico- 
noscimento gli è andato 
per il complesso della 
sua opera. 

Per l'«autore stranie- 
ro» è stato prescelto il ni- 
geriano Chinua Achebe 
(di cui si ricorda soprat- 
tutto la vasta trilogia 
«Dove batte la pioggia», 
Jaca Book): la sua opera 
è un «grandioso affre- 
sco, non soltanto del 
mondo africano da dove 
proviene lo 
bensì della realtà con- 
temporanea in generale 
e delle sue radicali e 
sconvolgenti trasforma- 
zioni». Nei suoi libri lo 
scrittore rappresenta lo 
scontro fra la civiltà tri- 
bale africana e quella eu- 
ropea, venuta a portarle 
insieme modernità a di- 
struzione 

Infine, il «Nonino 
1994» consacra Jerzy 
Grotowski, per «la sua ri- 
cerca approfondita e 
completa sulle caratteri- 
stiche, la fenomenologia 
e il significato della reci- 
tazione, sulla natura e la 
scienza dei processi men- 
tali, fisici ed emotivi ad 
essa connessi». Ha detto 
di lui Peter Brook: «L'in- 
tensità, l'onestà e la pre- 
cisione della sua opera 
ci hanno lasciato una so- 
la cosa: una provocazio- 
ne. Non per quindici 
giorni, né per*una sola 
volta nella nostra vita, 

ma per ogni giorno». 

La cerimonia di pre- 
miazione si svolgerà a 
Percoto (Udine) sabato 
29 gennaio. 


scrittore, ‘ 


"uomo del quarto potere . 


Cineasta eccentrico, geniale, indocile; tra capolavori e dispendiosi fallimenti 
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[4_] Il Piccolo 


Interni 


.MONTEDISON «DEBUTTA» NELLO SCANDALO DELLE TAN GENTI SUI FARMACI 


Giuseppe Garofano 


NAPOLI - A tessere le 
maglie delle «farmatan- 
enti», manovrate dal- 
‘alto dall'ex ministro 
della Sanità Francesco 


De Lorenzo, anche i di- . 


rigenti della Montedi- 
son. Ieri mattina, infa- 
ti, il gip Laura Traissi 
che sì occupa dell'in- 
chiesta partenopea, ha 
firmato tre ordinanze 
di custodia cautelare 
nei confronti dell'ex 
presidente dell'azienda 
colosso della chimica, 
Roberto Giuseppe Garo- 
fano, chiamato «il Car- 
dinale» negli ambienti 
dell'economia, e di al- 
tri due ex amministra- 
tori, Roberto Michetti 
e Emilio Binda, ex di- 
rettore generale della 
Montedison Internatio- 
nal Holding. Sui tre 
pende l'accusa di corru- 
zione per un versamen- 
to di 600 milioni di 
franchi svizzeri a Fran- 
cesco De Lorenzo, su 
un conto della banca 
«Bruxelles Lambert» di 
Ginevra, per conto del- 


la Carlo Erba-Farmita- 
lia. 

La «mazzetta» sareb- 
be. stata richiesta a 
chiare lettere da un col- 
laboratore dell'ex mini- 
stro della Sanità ed era 
«indispensabile» per- 
chè il Cip farmaci ap- 
provasse la pratica di 
revisione prezzi di due 
medicinali specifici, 
l'Ibustrin e la Farmoru- 
bicina. 

Ad incastrare gli ex 
dirigenti Montedison 
s@&rebbero state le rive- 
lazioni dell'ex ammini- 
strazione delegato del- 
la Farmitalia, Roberto 
Bianchi, di un dirigente 
amministrativo della 
stessa azienda, France- 
sco Barbaro e di Paolo 
Maione, amministrato- 
re delegato della Erba- 
mont, che secondo i 
magistrati sarebbero 
più che credibili, al di 
«fuori di ogni ragione- 
vole dubbio». 

Secondo quanto ac- 
certato dagli inquirenti 
i fatti risalirebbro al 


Assieme a Giuseppe Garofano 


sono stati arrestati due ex 


di Foro Bonaparte: hanno pagato 


600 milioni di franchi svizzeri 


ennaio 1990. I 600 mi- 

ioni in franchi sarebbe- 
TO stati assegnati alla 
bancaattraversoincari- 
chi fittizi concessi dal- 
la «Sopaco» alla società 
svizzera «Rahn». 

Al di sopra di questo 
intricato sistema di 
«mazzette sanitarie» 
c'era un «puparo» d'ec- 
cezione: a muovere i fi- 
li era infatti Francesco 
De Lorenzo, quello «ric- 
co di famiglia». Non è 

ossibile quantizzare 
la cifra esatta a cui am- 
montano le «mazzette» 
(tra soldi contanti e re- 
gali) che l'ex ministro 


della Sanità, ha intasca- 
to. Lui, secondo quanto 
scritto nella richiesta 
di autorizzazione all'ar- 
resto presentata nei 
suoi confronti dai magi- 
strati partenopei, era 
«organizzatore e pro- 
motore» di una vera e 
propria associazione a 
delinquere «cui hanno 
partecipato i compo- 
nenti del Cip Farmaci, 
che otteneva tangenti 
dalle ditte farmaceuti- 
che per la celere tratta- 
zione delle pratiche re- 
lative all'aumento dei 
prezzi dei prodotti».. 
Suo braccio destro 


era il preside della fa- 
coltà di Farmacia del- 
l'Università di Napoli, 
Antonio Vittoria, che si 


suicidò nel luglio scor-: 


so, proprio mentre la 
magistratura faceva ve- 
nire alla luce il sistema 
che regolava l'intera or- 
ganizzazione. La magi- 
stratura insomma ave- 


va già preparato per De , 


Lorenzo una «stanza» 
al «grande hotel Poggio- 
reale». E lui l'avrebbe 
occupata senza dubbi 
se la Camera avesse ap- 
provato l'autorizzazine 
all'arresto. Ma in quel- 
l'occasione l'esponente 
liberale riuscì ‘a mante- 


. nere la sua libertà, ma 


per soli tre voti (224 
contro e 221 pro). 

Golui che ha letteral- 
‘mente gettato nelle reti 
della magistratua «Sua 
Sanità» è stato proprio 
il suo segretario Gio- 
vanni Marone che per 

rimo parlò e scrisse 
n un memoriale) di un 
dicastero costruito sul- 
le mazzette. Cosa che 


Manette al «Cardinale» 


si è în seguito rivelata 
più che veriteria. 

Con un direttore ge- 
nerale quale Duilio Pog- 
giolini ed, un ministro 
che accettava facilmen- 
te «contributi» («per il 
Partito liberale» citene- 
va a precisare De Lo- 


« renzo che per sua affer- . 


mazione era già milio- 
nario a 18 anni). 
Sicuramente però, 
non sono stati devoluti 
alle casse del Plii «rega- 
lini» che gli imprendito- 
ri farmaceutici soleva- 


no fare al ministro, o al-.. 


la sua signora Marinel- 
la D'Aniello. Solo Giam- 
paolo Zambeletti le re- 
alò una collana di ru- 
ini, una spilla con ru- 
bini e brillanti, un anel- 
lo con brillanti, girocol- 
lo con diamanti, ed un 
Raloodi orecchini pen- 
enti. Inoltre, un cesti- 
no in argento massic- 
cio per la casa e per il 
ministro un orologio 
d'oro. Il tutto per una 
cifra che sfiora quasi i 
duecento milioni. 
Daniela Esposito 


TANGENTI ENIMONT: IL FINANZIERE IN QUISITO NON FA PERO’ TNOMI DEI POLITICI, NE DEI PARTITI 


Cusani: «Quei miliardi sono miei» 


TANGENTI 
Ofantina-bis: 
‘slindaga 
suScotti 
e Pastorelli 


AVELLINO — Nel- 
l'ambito dell'inchie- 
sta della Procura 
della repubblica di 
Avellino sui’ «costi 
gonfiati» per la rea- 
lizzazione della stra- 
da a scorrimento ve- 
loce Ofantina bis ol- 
tre alle tre ordinan- 
ze di custodia caute- 
lare emesse nei con- 
fronti di tre noti im- 
prenditori - il magi- 
strato inquirente ha 
inviato venti avvisi 
di garanzia. Il reato 
ipotizzato è quello 
di abuso in atti di 
ufficio per consenti- 
re vantaggi patrimo- 
niali a terzi. Tra i 
destinatari degli av- 
visi ci sarebbero 
l'on. Enzo Scotti, al- 
l'epoca ministro del- 
la Protezione civile, 
ed il prefetto Elve- 
no Pastorelli, il qua- 
le ricopriva la cari- 
ca di capo dell'uffi- 
cio speciale per l'at- 
tuazione dell'artico- 
lo 32 della legge 219 
sulla ricostruzione. 
Le altre persone 
iscritte nel registro 
degli indagati sareb- 
bero funzionari e 
tecnici componenti 
delle strutture spe- 
ciali che hanno coor- 
dinato dall’ 82 al 
'90 gli interventi 
statali per l’indu- 
strializzazione dei 
territori campani e 
lucani disastrati dal 
sisma. 


MILANO - «I conti in 
Lussemburgo sono 
miei». Chiede la parola e 
fa questa clamorosa am- 
missione Sergio Cusani. 
E' la prima volta che 
l'imputato del «padre di 
tutti i processi» di Tan- 
gentopoli interviene nel 
dibattimento. Vuole par- 
lare di quei miliardi cu- 
stoditi nella Banca Inter- 


° nazionale del Lussembur- 


go. Ma lo fa nel giorno in 
cui il pm Di Pietro ha an- 
nunciato in aula di aver 
scoperto in Lussembur- 
go.tre conti nei quali è fi- 
nita la maxi-tangente 
Enimont, dopo essere 
stata «lavata» in Vatica- 
no per conto dei Ferruz- 
zi. Legge dai suoi appun- 
ti, puntigliosamente. 
Vuole «sgomberare il 
campo dagli equivoci», 
dice. I conti Teal e il con- 


to 971466 sono «di mia 
esclusiva pertinenza», E 
chiarisce: «Le persone 
che risultano accreditate 
presso il conto per opera- 
Te su di esso sono perso- 
ne. da me indicate che, 
quando hanno operato, 
lo hanno fatto esclusiva- 
mente su mio ordine e 
per mio conto, Esse sono 
deltutto estranee alla co- 
stituzione e movimenta- 
zione di detti conti. Ho 
utilizzato, come per il 
cambio dei Cct a Milano, 
il mio dipendente Carlo 
Groce. Al contrario, seb- 
bene risulti, non ho mai 
utilizzato mia moglie Ma- 
ria Josè de Toledo». 
Nulla di più dice Cusa- 
ni su quei 50 miliardi dei 
due conti. E' stato in car- 
cere cinque mesi per fal- 
so in bilancio e violazio- 
ne della legge sul finan- 
ziamento pubblico ai par- 


titi e questa è la sua pri- 
ma uscita ufficiale; nei 
giorni scorsi si era limita- 
to a seguire tutte le 
udienze prendendo ap- 


punti e tacendo. Non: 


vuole finire accusato di 
appropriazione indebita 
e corruzione. 

Tutto ruota attorno .a 
quei tre conti, a quei 92 
miliardi versati dallo Ior 
per conto di Gardini. Ri- 
sultano intestati - in ba- 
se alle indagini del pm di 
mani pulite clamorosa- 
mente portate in aula - 
alla moglie di Cusani, 
Maria Josè de Toledo, al 
suo uomo di fiducia Car- 
lo Croce. Il terzo conto, 
l'Hanbest, è di Mauro 
Giallombardo, il superla- 
titante ex segretario di 
Craxi. A quel conto sa- 
rebbe stata destinata par- 
te dei 35 miliardi che 
Berlini, su disposizione 


di Cusani, anticipò nei 
primi mesi del ’91, 

Dei politici Cusani co- 
munque non parla, Non 
fa nomi. Non dice chi 
erano i destinatari della 
maxi-tangente. Anche se 
alla vigilia della sua en- 
trata in scena al proces- 
so aveva detto «farò tor- 
‘nare 10 1 conti dell'accu- 
sa», «non dirò mezze ve- 
rità». Ma forse per il fi- 
nanziere è ancora troppo 
presto. 

Niente nomi dunque. I 
conti sono di Cusani. Chi 
si aspettava che venisse 
fuori la prova del coin- 
volgimento di Craxi è ri- 
masto deluso, «I fondi ri- 
ciclati dallo Ior e termi- 
nati sui conti della BIL, 
sono finiti a Craxi», ta- 
glia. corto l'avvocato 
Spazzali in una pausa 
del processo. Ma allora 
aveva ragione l'ex leader 


del Psi a definire la ma- 
xi-tangente una «maxi- 
bufala»? «Craxi ha ragio- 
ne e non ha ragione - ri- 
sponde un po’ sibillino 
l'avvocato - perchè po- 
trebbe esserci qualche al- 
tro conto». In realtà 
«manca un calcolo esatto 
della maxi tangente», la- 
scia intendere Spazzali, 
Si parla di 140 miliardi 
complessivi, 92 dei i 
(in Cct) «lavati» lo 
IOR su richiesta di Bisi- 
gnani, il giornalista brac- 
cio destro di Gardini. 

Di Pietro comunque è 
soddisfatto di essere arri- 
vato a quei conti. Chiede 
che vengano acquisiti 
agli atti i risultati della 
rogatoria in Lussembur- 
go: il difensore di Cusani 
si oppone e la Corte d'As- 
sise gli dice «no». Per il 
20 gennaio vengono ri- 
convocati Craxi e Pacini 
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L'OMICIDIO DELL’EX CONSIGLIERE DEMOCRISTIANO DI SOMMATINO 


Il clan ordinò: «Sopprimetelo» 


Finiscono in carcere Marco e Calogero Pulci assieme ad altri quattordici mafiosi 


CALTANISSETTA - La 
«famiglia» mafiosa di 
Sommatino, un paese 
tra i più turbolenti della 
provincia di Caltanisset- 
ta, è stata posta fuori 
gioco dai carabinieri del 
Ros. Soltanto due i lati- 
tanti, mentre sedici ordi- 
ni di custodia sono stati 
eseguiti la notte scorsa 
sulla base di una richie- 
sta al Gip della Procura 
distrettuale antimafia. 
Numerose anche le per- 
quisizioni domiciliari di- 
sposte a carico di altri in- 
dagati, residenti nell’ 
agrigentino e nel mode- 
nese. Gli ordini di custo- 
dia oltre all’ associazio- 
ne mafiosa contestano 
anche vari omicidi ed 
estorsioni. 

Edè stato proprio il ti- 
tolare della Procura, Gio- 
vanni Tinebra, a chiari- 


La guida per conoscere da vicino. 
chi vi assicura e come lo fa. 


Lloyd Adriatico 


ASSICURAZIONI 


re i contorni dell’ opera- 
zione durante una confe- 
renza stampa, sottolie- 
nando come la cosca 


puntasse, tra l' altro, al. 


totale controllo politico 
dell'amministraziuone 
comunale. Perraggiunge- 
re lo scopo aveva decre- 
tato ed eseguito, il 13 lu- 
glio di tre anni fa, l' ucci- 
sione del costruttore edi- 
le Filippo Gianci, consi- 
gliere comunale Dc. 

A compiere il delitto 
sarebbero stati, secondo 
l' accusa, Marco e Calo- 
gero Pulci, padre e figlio 
(quest’ ultimo latitante), 
di 57 e 33 anni, Gioacchi- 
no Mastrosimone, di 31, 
Pino Monterosso, di 38, 
Francesco ed Ignazio La 
Quatra, di 58 e 33. Ai 
motivi politici che stan- 
no alla base della decisio- 
ne di uccidere Cianci si 


Lo scopo 


era quello 


di controllare 


il Comune 


sarebbero sommate le ri- 
valita di mestiere, per- 
chè Pulci è titolare di 
un' impresa edile, con- 
corrente di quella di 
Cianci. 

La cosca deve anche ri- 
spondere di avere orga- 
nizzato due eclatanti 
omicidi, che all’ ultimo 
momento vennero accan- 
tonati in seguito alla cre- 
scente pressione della 
magistratura e delle for- 


ze dell’ ordine su tutta 
la provincia, dopo le ri- 
velazioni del pentito Leo- 
nardo Messina. Nella pri- 
mavera del 1992 la co- 
sca aveva infatti deciso 
di uccidere, hanno accer- 
tato gli investigatori ‘del 
Ros, un maresciallo dei 
carabinieri particolar- 
mente impegnato nelle 
operaziorii antimafia e 
Cosimo Cigna, il demo- 
cristiano *locale di spic- 
co, allora presidente del- 
l' amministrazione pro- 
vinciale di Caltanissetta. 

Gigna aveva a Somma- 
tino una forte influenza, 
a lui faceva capo la mag- 


‘gioranza dei consiglieri 


comunali della Dc ‘e la 
cosca nel decretarne ]' 
eliminazione contava di 
potere così intimidire e 
condizionare il gruppo 
consiliare del partito di 


IL TRAGICO «GIOCO» IN AUTOSTRADA 


Altre denunce per lanci di sassi 


VERONA - Saranno senti- 
tioggi pomeriggio dai ma- 
gistrati i tre giovani vero- 
nesi accusati di omicidio 
volontario per la morte 
di Monica Zanotti, la ra- 
gazza di 25 anni uccisa il 
28 dicembre scorso ‘da 
un masso lanciato da un 
cavalcavia dell'autostra- 
da «A22» del Brennero. I 
tre, Riccardo Garbin (19) 
di Bussolengo, Marco Mo- 
schini (20) e Davide Lugo- 
boni, (19), entrambi di Pa- 
lazzolo di Sona, rinchiusi 
nel carcere del Campone, 
sono accusati anche'‘di at- 
tentato alla sicurezza dei 
trasporti pubblici. Secon- 


Bi 


do quanto si è appreso, 
Lugoboni avrebbe am- 
messo solo di essere sta- 
to in compagnia di Gar- 
bin e Moschini la notte 
in cui la giovane fu ucci- 


a. 

Nel, frattempo; conti- 
nuano le ‘indagini della 
squadra mobile per risali- 
re ai responsabili di altri 
lanci di sassi sulle auto- 
strade, Quattro giovani, 
di cui tre minorenni, rite- 
nuti responsabili di alcu- 
ni episodi teppistici, so- 
no stati denunciati all 
autorità giudiziaria: si 
tratta di Flavio Marogna 
(21) di Bussolengo e dei 
diciassettenni R.G, F.F. E 


«LF, tutti di Verona, Se- 


condo quanto si è appre- 
so, i quattro avrebbero, 
tra l'altro, lanciato uova 
e sassi sull'autostrada e 
incendiato un fienile. Al- 
tri tre giovani sono stati 
denunciati per alcuni lan- 
ci di sassi effettuati lo 
scorso dicembre dallo 
stesso cavalcavia dell'au- 
tostrada «422» del Bren- 
nero. Si tratta di Michele 
Baldo, 20 anni, Riccardo 
Anzi (20), e Salvatore 


D'Auria (19), tutti di Pa- © 


lazzolo di Sona (Verona), 
accusati di danneggia- 
mento e attentato alla si- 
curezza deitrasporti pub- 
blici. 


maggioranza relativa, 
per imporre le proprie 
scelte amministrative e 
sopratutto per gestire gli 
appalti delle opere pub- 
bliche. 5 
Oltre a Calogero Pulci, 
ritenuto il capo della co- 
sca (anche suo padre do- 
veva chiedergli il per- 
messo prima di assume- 
re iniziative, hanno sot- 
tolineato gli investigato- 
ri) viene ricercato Car- 
melo Curto, di 30 anni, 
altro elemento di spicco 
della mafia locale. Tra 
gli arrestati anche un 
medico incensurato, 
Francesco Giuseppe Rus- 
so, di 42 anni, la cui car- 
te di .indentità («l'ho 
smarrita», si giustificò 
allora) era nelle tasche 
del boss di Gela, Piddu 
Madonia, al momento 

dell’ arresto. 
. Rino Farneti 
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A ROCCABUSAMBRA COSA NOSTRA FACEVA SPARIRE LE SUE VITTIME 


Battaglia. 

Nel pomeriggio in aula 
compare Silvano Larini, 
architetto, uomo di fidu- 
cia di Craxi nel Psi mila- 
nese, a lungo latitante. A 
Di Pietro racconta del 
suo ruolo di «postino di 
pacchetti», di collettore 
di tangenti per conto del 
Psi. E spiega in particola- 
re che 6-7 miliardi furo- 
no recapitati direttamen- 
te all'on. Craxi, nel suo 
Ufficio di Piazza Duomo 
a Milano, Ma si sofferma 
anche sul Conto Protezio- 
ne, quel ‘conto in una 
banca svizzera messo"a 
disposizione di Craxi e 
Martelli. «Fu Craxi a 
chiedermi se ‘avevo un 
conto in Svizzera sul 
quale poteva versare un 
finanziamento che aveva 
ricevuto», ripete ora Lari- 
ni 

Brunella Collini 


INFERMIERA MOGLIE DI UN MALATO DI AIDÒ 


Mercoledì 12 gennaio 1 ggP.Me 


Africo. 


SM nerve 
«Cartisano è vivo» 
Polizia e carabinieri ? 
fermano otto sospetti! 


LOCRI - Adolfo Cartisano, il fotografo di Bovali: 
no sequestrato sei mesi fa, sarebbe ancora in vi- 
ta. La notizia è stata data ieri mattina dal sostitu- 
to procuratore distrettuale Roberto Pinnisi, nel 
corso di una conferenza stampa. Pennisi ha poi 
precisato che la famiglia Cartisano ha Pagato uni 
riscatto di 200 milioni di lire, non autorizzati 
dalla magistratura, aggirando la legge. I soldi sa: 
rebbero serviti per l'acquisto di una partita dil 
droga. E a sei mesi dal rapimento carabinieri e 
polizia, hanno fermato otto persone che gravite- 
rebbero nell'ambito di una delle più potenti co-. 
sche della ‘ndrangheta: quella dei Morabito di! 
E 


Il «Risitd’aur» dei Nonino | 
allo scrittore Liamazares | 


UDINE - Il premio Nonino «Risit d' aury (barbatel-}| 
la d'oro) 1994 è stato assegnato a La pioggia giala 
la» di Julio Llamazares (Einaudi). La conse, 
verrà nella distilleria di Percoto (Udine), sabato 29 
gennaio. Oltre al yRisit d' aure, la speciale giuria - 
presieduta da Mario Soldati e composta, tra gli al 
tri, dal presidente di turno Claudio Magris ha asse- 
gnato altri tre premi: all’ autore italiano e all’ au- 
tore estero, rispettivamente all' antropologo e sto- | V 
rico delle forme religiose Alfonso di Nola per l' in- || 
tera opera e allo scrittore africano Chinua Achebe || 
per la triologia «Dove batte la pioggia» (Jaca 
book), mentre il terzo è andato al regista Jerzf 
Grotowski per il suo teatro d' avanguardia. 


i 


iL 
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Laragazza che uccise il figlio: 
«A violentarmi è stato mio zio» 


MODENA - E' indagato per violenza carnale con: 

tinuata e sottrazione consensuale di minorenne| ‘ll 
lo zio della ragazza ventunenne che nel giugno] | 

scorso a Soliera uccise il figlio appena partorito: 
La decisione di indagare l' uomo, M. D' O., 42 an?]l 
ni, imprenditore edile, è stata presa dal sostitut0) 
procuratore Tibis, dopo l' interrogatorio della 

gazza, Annamaria Di Gregorio, la quale ha acc i 
sato lo zio di averla violentata fin da quando efi\ 
minorenne e di essere lui il padre del bambino! 
L' uomo però ha negato ogni accusa, Per l’ infan*| 
ticidio erano finiti in carcere i genitori della gio- | | 
vane, Angelo Di Gregorio e Caterina Gaito, en-|| | 
trambi da tempo agli arresti domiciliari. | \ 


.L-'anziano ucciso ed evirato: | 
uno degli assassini ha 16 anni 


PALERMO - Sono due fratelli, uno ha soltanto ll 
anni, gli assassini di Gioacchino Genchi, il pen:\' 
sionato di 82 anni ucciso a coltellate ed evirato 
due settimane fa a Cefalù. Si chiamano Salvatore 
Cefalù, di 26 anni, e il fratello, del cui nome si s8 
solo l'iniziale, M., sedicenne. Secondo quanto | 
hanno raccontato, i due ragazzi avevano presta- 
to a Genchi la somma di 300 mila lire, e la sera 
del 30 dicembre si erano recati a casa del pensio” | 
nato per chiederne la restituzione. Genchi si sa; 
rebbe rifiutato, minacciandoli con un coltello. DI 
qui la colluttazione, durante la quale un fenden- 
te avrebbe accidentalmente evirato l'anziano, uc- 
ciso dai colpi ricevuti in tutto il corpo. 


gna av: 


Rifiuta i test di sieroposività 


PADOVA — La Corte co- 
stituzionale esaminerà 
oggi il caso dell'infermie- 
ra che, sposata a un am- 
malato di Aids, rifiuta di 
sottoporsi a ulteriori 
test di sieropositività. 
La Corte suprema è sta- 
ta chiamata in causa do- 
po che il pretore del la- 
voro di Padova Luciano 
Jauch si è trovato a giu- 
dicare questa vicenda 
con una normativa in 
materia controversa. In- 
fatti c'è la legge 135 del 
‘90 la quale stabilisce 
che nessuno può essere 
sottoposto ad esami ten- 
denti ad accertare la sie- 
ropositività senza il suo 
consenso se non per mo- 
tivi di necessità clinica 
nell'interesse delpazien- 
Des 

Mala norma 359, sem- 
pre del ‘90, sancisce che 


‘Oggi deciderà la Consulta 


per servizi che comporti- 
no rischi per la salute di 
terzi, ci sia la possibilità 
di stabilire accertamen- 
ti, dopo aver ottenuto il 
consenso dell'interessa- 
to. Patrizia Marchioro, 
35 anni, dal ‘79 è dipen- 
dente dell'Opera Imma- 
colata concezione che 
gestisce alcuni istituti di 
riposo per anziani. Poco 
meno di otto anni fa, 
proprio presso la Oic, co- 
nosce Maurizio Busina- 
ro, dipendente dello stes- 
so istituto. Si innamora- 
no e decidono di sposar- 
si anche se lui scopre 
nel 1990 di essere siero- 
positivo. Da allora anzi 
Businaro è alla fase con- 
clamata  dell’affezione 
da virus Hiv e nel set- 
tembre del ‘92 deve 
prendersi 6 mesi di con- 
gedo per malattia, dopo 
di che decide di licen- 


ziarsi definitivamente: 
Il 3 febbraio del '93 5 
due si sposano, Patrizi? 
fa tutte le analisi del ca-| 
so, risulta sieronegati” 
va, e comunica ogni co'| 
sa alla direzione dell'isti’ | 
tuto. La Oic non conte: 
ta, richiede altre analis! 
ma la donna si rifiuta © 
viene così sospesa dal la‘ 
VOro. i 
La questione finisc?. 
sul tavolo del pretoré. 
del lavoro che si trova:) 
come detto, di fronte 4° 
due leggi che fanno un 
po' pugni tra loro. Salo; 
monicamente decide di 
confermare la sospensio: 
ne dal servizio, ma di 
far erogare ugualmente 
lo stipendio, mentre affi| 
da per la corretta inter 
pretazione giuridica: 
ogni cosa alla Corte co-| 
stituzionale. hi 
Enrico "a 


Corleone, tredici cadaveri in una foiba 


CORLEONE - La foiba di Roccabusambra, dove la 


perato e consegnato agli specialisti della medicina le 


mafia corleonese tra la fine degli anni Cinquanta ed 


i primi del decennio successivo faceva sparire le vit- 


time della lupara bianca è stata individuata dalla po- 
lizia. Così da quella sotterranea fossa comune comin- 
ciano ad emergere antichi segreti delle cosche più 
sanguinarie della Sicilia. Dell' esistenza di questo 
«cimitero» si sapeva da molti anni, ne avevano parla- 
to prima confidenti ed in tempi più recenti pentiti. 
Il 14 dicembre scorso due giovani agenti di poli- 
zia, speleologi per hobby, raccolsero i primi consi- 
stenti indizi calandosi con le funi in uno stretto bu- 
dello sotterraneo, profondo una cinquantina di me- 
tri, che si apre alla base di uno sperone di roccia, a 
Roccabusambra, la montagna che sovrasta Corleo- 
ne, In quel cunicolo buio e scosceso, a tratti a'collo 
d'oca, i due agenti si erano imbattuti in frammenti 
di scheletri appartenenti a due persone diverse, Da 
allora è cominciata una sistematica ispezione della 
foiba, condotta dai vigili del fuoco, che hanno recu- 


gale numerosi altri resti umani. 

Il dirigente del commissariato di Corleone, Ales] 
sandro Sperandeo, tracciando un bilancio delle pri) 
me risultanze delle indagini di laboratorio ha detto 
che «in quel cunicolo sono stati conservati per 30 0 
40 anni i resti di non meno di 13 vittime, I corpi dii 
alcune di esse erano stati sepolti con un lancio di 
massi dall' alto.Nella fioba era stato anche sepolto). 
un fucile». i! 

I dati desunti delle perizie, disposte dalla magi | 
stratura, intanto, vengono confrontati con quelli de: 
sumibili dalle denunce di scomparsa risalenti ad) 
una trentina di anni fa, custodite negli archivi di po-)| 
lizia e carabinieri. Secondo il dottor Sperandeo nella 
foiba di Roccabusambra potrebbero essere stati 00 | 
cultati anche i resti di Filippo Streva, Domenico | 
Meccia e di un altro gruppetto di antagonisti di Lu: | 
ciano Liggio, eliminati con la lupara bianca dal bos$ 
morto due mesi fa in carcere. 00 

) Rino Farnet! 
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Interni 


Il Piccolo [3] 


Maurizio Broccoletti 


| A80 ANNI 


Morto Storti 
un leader 
«storico» 
della Cisl 


ROMA - E' morto ieri se- 
Ta, nella sua abitazione 
Tomana, all'età di 80 an- 
N, Bruno Storti, ex se- 
&Tetario generale della 
Cisl-ed ex presidente del 
Cnel. Bruno Storti era 
Nato il 9 luglio del 1913 
a Roma. Dottore in giuri- 
Sprudenza, è stato com- 
battente ufficiale degli 
nella. guerra 
Africa e nella II guerra 
Mondiale. Tra le cariche 
Ticoperte anche quella di 
Consiglierenazionale del- 
€ Acli, e della Democra- 
zla Cristiana (dal 1952 al 
1959) cui si era iscritto 
dal 1944. Deputato al 
Parlamento dalla III alla 
V legislatura, si era di- 
messo nel 1969 per l'ap- 
plicazione dell'incompa- 
tibilità sindacale; mem- 
bro del Parlamento euro- 


peo dal '59 al '69. 


ROMA 


L'attentato 
all'Eur: 

«autentico» 
il volantino 


ROMA — Ricalca in 
i ‘AD parte i contenu- 
1 di Vecchi docu- 


Roma con il quale i 
«Nuclei Comunisti 
Combattenti» hanno 
Tivendicato l' atten- 
tato contro il «Nato 
fentce College» all’ 
‘Ur. E' la valutazio- 
Ne degli esperti di 
terrorismo romani 
Che ritengono «sicu- 
igmnente attendibi- 
©» il documento. 
I passaggi sull’ at- 
tuale quadro italia- 
0 e internazionale - 
Stato fatto notare - 
‘Seguono una coe- 
Tente concatenazio- 
€ logica» e rifletto- 
ho lo stile tipico dei 
Comunicati  prece- 
denti, fatti di perio- 
Molto lunghi. La 
Prima parte del vo- 
antino è incentrata 
Sul ruolo degli Stati 
Niti nell’ adozione 
.Sel «riarmo come sti- 
Molo gconomico» e 
ella Nato «all inter- 
No della strategia im- 
Derialista del nuovo 
Tdine mondiale». 
Quanto all' Italia, si 
riferimento all' 
Uso dell’ esercito in 
lcilia «in funzione 
È ordine pubbli- 
0».Nel documento 
i Parlà anche della 
Viforma dello stato e 
1a Tiforma elettora- 
o l sin- 
il Pde confederali e 


ROMA - Insiste Mauri- 
zio Broccoletti nelle ac- 
cuse che mettono nei 
guai gli ex ministri del- 
l'Interno Vincenzo Scot- 


ti ed Antonio Gava e 


coinvolgono Nicola Man- 
cino. Le storie di com- 
pensi extra e di ristruttu- 
razioni d'oro l'ex cassie- 
re del Sisde le ha ripetu- 
te ieri di fronte ai magi- 
strati del Tribunale dei 
ministri:  Mariarosaria 
Euforbio, Guglielmo Ca- 
risto e il presidente Ivo 
Greco. Si è parlato dei 
ministri «indagati», ha 
detto il legale di Brocco- 
letti, Nino Marazzita, al- 
l'uscita dell'interrogato- 
rio precisando che «i mi- 


. nistri indagati sono Scot- 


ti, Gava e Mancino». Ma 
la Procura di Roma, gli 
ha contestato un croni- 
sta, non ha iscritto il no- 
me di Mancino nell'elen- 
co degli indagati. 

«E' un problema che 
dovrete risolvere in Pro- 
cura» ha risposto Màraz- 
zita, aggiungendo che 
durante l'interrogatorio 


non si è parlato del Qui- 
rinale. Ma contempora- 
neamente è stato specifi- 
cato che Mancino non ri- 
veste i panni di «indaga- 
toy neppure per il Tribu- 
nale dei minsitri poichè 
l'unica sede giudiziaria 
competente è la procura 
di Roma. E lo stesso 
Mancino è intervenuto 
ieri per ribadire che la 
sua posizione è «chiaris- 
sima» in quanto nei suol 
confronti è stata chiesta 
l'archiviazione e per de- 
nunciare «manipolazioni 


delle notizie a fini stru- 


mentali». 

In serata però sono co- 
minciate a filtrare le pri- 
me indiscrezioni sui con- 
tenuti della documenta 
zione presentata da Ma- 
razzita. La bobina seque- 
strata alla figlia di Broc- 
coletti conterrebbe la re- 
gistrazione di una con- 
versazione tra lo stesso 
Broccoletti e il Prefetto 
Malpica nella quale ver- 
rebbero fatti i nomi del 
ministro Mancino e del 
capo della polizia Parisi. 


Il Pds e la De 
difendono 
il ministro 
" dell'Interno 


Nel carteggio ci sarebbe- 
To inoltre indicazioni ri- 
guardanti appalti per cir- 
ca 80 miliardi assegnati 
all'architetto Adolfo Sa- 
labè ed elementi riguar- 
danti il noto acquisto 
dello stabile di via Poli 
ove il Sisde intendeva 
trasferirsi. Gli investiga- 
tori sembrano intenti a 
chiarire inoltre lo scena- 
rio nel quale iscrivere il 
tentato furto in un ap- 
partamento di via Caeta- 
ni assegnato alla figlia 
di Gerardo De Pasquale. 
Fu un ladro comune o 
un «cacciatore» di dos- 
sier? 

Oggi a sentire Brocco- 


letti saranno di nuovo i 
sostituti Aurelio Galasso 
e Leonardo Frisani che, 
assieme agli aggiunti Mi- 
chele Coiro ed Ettore 
Torri, hanno ascoltato ie- 
ri i nastri di intercetta- 
zione ambientale seque- 
strati alla figlia di Broc- 
coletti, Sabrina. La ra- 
gazza stava andando dal- 
l'avvocato Nino Marazzi- 
ta a consegnare quelle 
bobine che, secondo il 
grande accusatore, costi- 
‘tuirebbero la prova docu- 
mentale degli avvenuti 
colloqui depistanti fra 
gli alti vertici dello Sta- 
to. Ma all'ingenuo ap- 
puntamento si sono pre- 
sentati anche i carabinie- 
ri del Ros. 

L'obiettivo. potrebbe 
essere stato quello di 
stemperare la tensione 
politica intorno a questa 
inchiesta. E in questa 
chiave va letta anche la 
presa’ di posizione . del 
gruppo parlamentare 
della Camera del Pds in 
difesa del ministro del- 
l'Interno. E il Popolo, 


Broccoletti riaccusa Mancino 


Tirati in ballo di nuovo Scotti e Gava - Ascoltate le‘bobine sequestrate - Giudici scagionati 


quotidiano della Dc, gri- 
da più forte contro una 
«sfacciata manipolazio- 
ne». che avrebbe dato 


luogo ad una campagna . 


distampa mirata ad otte- 
nere le dimissioni del mi- 
nistro. 

A Broccoletti e a Mal- 
pica, inoltre, sembra 
aver dato poco credito il 
capo della Procura Vitto- 
rio Mele, questi giorni al 
centro delle polemiche, 
visto che al Csm ha di- 
chiarato che nell’inchie- 
sta sui fondi neri del Si- 
sde non risultano coin- 
volti magistrati ordina- 
Ti. Eppure in un docu- 
mento consegnato agli 
inquirenti da Maurizio 


* Broccoletti il 28 ottobre. 


si legge l'elenco delle col- 
laborazioni e consulenze 
dirette mensili. E fra 
quei nomi, sotto la voce 
specifica «magistrati», 
vengono inclusi quelli 
del dott. De Gregorio e 


del dott. Vinci. Ieri la ri-. 


sposta di Mele: un «no» 
tassativo alla possibile 
presenza di toghe fra i 
prezzolati del Sisde. 


L’EX PRESIDENTE REGIONALE TOSCANO BENELLI E L’IMPRENDITORE CONTI 


Appalti venduti, arresti eccellenti 


In carcere anche un funzionario Usl, la sua segretaria e quattro «palazzinari» 


FIRENZE — Giornata ne- 
ra per l'ex presidente ed 
ex assessore regionale al- 
la Sanità Paolo Benelli, 
socialista, nato a Roma 
ma cresciuto . politica- 
mente'a Prato. E giorna- 
taccia anche per l'im- 
prenditore pratese Ro- 
mano Conti. Ieri mattina 
sono stati arrestati dai 
carabinieri di Firenze 
con l'accusa di concorso 
in corruzione. L'ordine 
di custodia cautelare per 
Benelli e Conti - e insie- 
me a loro per ilfunziona- 
rio regionale Stefano 
Narducci parte da lonta- 
no, da Torino. Lo ha fir- 
mato il gip Sebastiano 
Sorbello che ha' accolto 
la richiesta del pm tori- 
nese Donatella Masia. Il 
sostituto sospetta che 
Benelli sia stato una pe- 
dina importante in un 


presunto giro di mazzet- 
te per l'appalto, nel 
1991, di una fornitura al- 
la Regione Piemonte di 
lettori ottici prodotti dal- 
la Centromatic di Prato, 
un'impresa di tecnologie 
informatiche di cui è ti- 
tolare Romano Conti. 

In ballo ci sarebbe sta- 
ta una mazzetta del cin- 
que per cento su un valo- 
te complessivo dell'ap- 
palto di sette miliardi e 
600. milioni, una tangen- 
te mai pagata, bloccata 
dall'arresto di Eugenio 
Maccari, esponente del 
Psi torinese ed ex asses- 
sore alla Sanità della Re- 
gione Piemonte, coinvol- 
to anche nell'affare del- 
l'appalto dell’elisoccor- 
so, Il materiale fornito 
dalla Centromatic avreb- 
be un valore reale che si 
aggira intorno ai due mi- 
liardi e novecento milio- 


. Nel mirino 


cisono anche . 


architetti 
eingegneri 


ni e sarebbe di qualità 
scadente. 

Giornataccia anche 
per un funzionario del- 
l'Usl 10 D la più grande 
della Toscana, la sua se- 
gretaria e quattro im- 
prenditori'edili tra cui il 
presidente della sezione 
edili dell'Associazione in- 
dustriali di Firenze Ame- 
Tigo Bonciani. Sono stati 
arrestati per una storia 


di appalti «pilotati» e 
tangenti. Le accuse: con- 
corso in abuso d'ufficio, 
corruzione aggravata e 
turbativa d'asta, Sono fi- 
niti dietro le sbarre a Sol- 
licciano a Firenze Dario 
Giaconi, 54 anni, respori- 
sabile dell'Unità operati- 
va nuove opere di ri- 
strutturazione dell'Usl 
10 D, la sua segretaria 
Carmela Felice, 36 anni, 
i fratelli Amerigo e Nino 
Bonciani, 62 e 64.anni, 
titolaridell'impresaomo- 
nima, una delle maggio- 
ri della città, Paolo Co- 
dazzi, 48 anni, consiglie- 
re delegato della impre- 
sa «Casini e Morandi» e 
Garlo Gasini, 57 anni, so- 
cio della stessa. azienda 
(Benelli, Conti e Narduc- 
ci sono finiti, invece, nel 
carcere. torinese delle 
Vallette). 

Negli ultimi cinque an- 


L’OTTANTA PER CENTO DEI FONDI IN'BENI MOBILI E IMMOBILI 


Lega tumori, bilancio bocciato: 
case e Botinvece della ricerca 


ROMA — Il ministero 
della Sanità boccia cla- 
morosamente la Lega Ita- 
liana per la lotta contro 
i tumori. Investite trop- 
po.e male e destinate po- 
chi fondi alla ricerca. 
Questo in sostanza il mo- 
tivo per cui l'organismo 
è finito sotto accusa. Dal- 
l'associazione vengono 
infatti destinati fondi 
esigui (solo il 20 per cen- 
to) per le campagne di 
prevenzione e in più non 
‘hanno nemmeno il senso 
degli «affari». Case, par- 
tecipazioni azionarie e ti- 
foli pubblici mangiano sì 
una grossa fetta di capi- 
tali (l'80 per cento) ma 
in cambio si hanno ren- 
dimenti di «scarsa consi- 
stenza». Il sottosegreta- 
rio alla Sanità, on. Pu- 
blio Fiori, ha rispedito 
perciò al mittente il bi- 


lancio preventivo ‘93 del- 
la Lega. 

In particolare, Fiori 
che ha la delega su que- 


sto organismo - ha scrit- - 


to al presidente della Le- 
ga, prof. Giovanni D'Erri- 
co (ma la segnalazione è 
stata fatta anche al Capo 
di gabinetto del mini- 
stro, avv. Francesco 
Guicciardi e al presiden- 
te della Commissione On- 
cologica Nazionale, dott. 
Giovanni Zotta), rilevan- 
do che la sede Centrale 
«ha destinato una mini- 
ma parte dei mezzi fi- 
nanziari di cui dispone 
al raggiungimento degli 
obiettivi istituzionali» 
con «un divario fra le 
spese per prestazioni 
istituzionali, che am- 
montano ad 810 milioni, 
e le spese per investi- 
menti patrimoniali, che 


ammontano a ben 9.360 
milioni». 

Il battagliero sottose- 
gretario - passato dalla 
Democrazia cristiana di 
Martinazzoli all'Allean- 
za Nazionale di Fini - ha 
sottolineato che «la Lega 
tiene in piedi una strut- 
tura ed un'organizzazio- 
ne che assorbe costi am- 
ministrativi ammontan- 
ti a circa 2 mila milioni, 
dedita per la maggior 
parte ad investire in ope- 
razioni finanziarie consi- 
stenti in prevalenza in 
acquisto o rinnovo di ti- 
toli di Stato». 

Non solo, ma Fiori ha 
rilevato che «il rendi- 
mento degli investimen- 
ti è di scarsa consisten- 
za» e la loro gestione è 
«lasciata alla libera di- 
screzionalità dei dirigen- 
ti». Le cifre sembrano 


dargli ragione. Dagli af- 
fitti la Lega contro i Tu- 
mori incassa appena 3 
milioni l'anno, mentre 
gli interessi attivi sui de- 
positi nel 1992 sono am- 
montati a a 745 milioni. 

Un altro paio di dati 
contenuti nella lettera di 
Fiori: le spese per immo- 
bilizzazioni tecniche so- 
no pari a 2,3 miliardi, 
quelle per acquisti di 
partecipazioni e di valo- 
ri mobiliari si attestano 
a 10,1 miliardi. Per que- 
sto, nell’ambito della 
sua delega, il sottosegre- 
tario Fiori non solo non 
ha vistato il bilancio re- 
spingendolo al mittente, 
ma ha anche chiesto l'in- 
ventario «al fine di calco- 
lare la produttività degli 
investimenti» e il pro- 
gramma dell'attività del- 
Ta Lega per CURO 


DOPO ICONTROLLI EFFETTUATI DALL’INPS 


In più di un milione con la pensione ridotta 


ROMA — Dopo l'opera 
di controllo delle presta- 
zioni erogate intrapreso 
dall'Inps, ci sarà chi 
piange e chi ride. Se in- 
fatti ammontano a 252. 
789 le pensioni che subi- 
ranno un aumento, so- 
no ben 1.127.187 le pen: 
sioni che, invece, do- 
vranno subire una dimi- 
nuzione. 

Come dire, che su un 
pensionato reso felice 
dall'aumento della pen- 
sione, ce ne saranno al- 
tri cinque che si vedran- 
no decurtata la stessa. 

I dati sono contenuti 
nella circolare che il di- 
rettore generale  del- 


l'Inps, Maria Anna Man- 
zara, ha inviato nei gior- 
ni scorsi ai direttori cen- 
trali e periferici e ai di- 
rettori dei centri operati- 
vi per fornire indicazio- 
ni precise sulla prassi 
da seguire nel rilevare 
le prestazioni indebite 
percepite da oltre un mi- 
lione di italiani. 

La circolare prende atto 
del fatto che nelnotifica- 
re le richieste di rimbor- 
so di somme risultate in- 
debite a seguito delle 
operazione di ricostitu- 
zione delle pensioni, 
«non tutte le sedi si'sono 
attenute ai criteri forniti 
con le circolari dell'isti- 


tuto». 

In particolare, si legge 
nella circolare, «sarebbe 
stato richiesto il rimbor- 
so anche di somme risul- 
tate non dovute a segui- 
to dell’elaborazioe dei 
dati reddituali dichiara- 
ti dagli interessati negli 
anni 1989 e precedenti, 
nonchè a seguito di rico- 
stituzioni non correlate 
amotivi reddituali, effet- 
tuate in anni preceden- 
ti». 

Il direttore generale, nel 
prendere atto che ciò 
«ha creato un notevole 
allarme negli interessa- 
ti, del quale si è fatto in- 
terprete il commissario 


straordinario Colombo», 
ha precisato che que- 
st'ultimo «ha chiesto al- 
la direzione di sospende- 
re le operazioni di recu- 
pero in corso, ove in con- 
trasto con le disposizio- 
ni vigenti». 
Per difendere l'operato 
sin qui svolto Maria An- 
na Manzara ha tenuto a 
precisare che «le notifi- 
che di prestazioni in ec- 
cesso, realtive all'anno 
1993, sono state effettua- 
te con tanto anticipo 
che in alcune regioni, co- 
me la Toscana e la Cala- 
bria, ci sono ricorsi già 
decisi». 

lb. 


ni - ha spiegato il colon- 
nello Gianfranco Daine- 
se dei Nas di Roma le 
due imprese, «Bonciani» 
e«Gasini e Morandi», sa- 
rebbero state favorite 
nell'aggiudicazione degli 
appalti per lavori di ri- 
strutturazioni ammon- 
tanti a circa 100 miliar- 
di. 

L'inchiesta sulle ‘pre- 
sunte mazzette per otte- 
nere gli appaltì sembra 
destinata ad espandersi 
a macchia d'olio. Oltre 
ai sei arresti, gli investi- 
gatori hanno notificato 
24 informazioni di ga- 
ranzia a imprenditori, 
professionisti (architetti, 
ingegneri, direttori dei 
lavori) e pubblici ammi- 
nistratori ed eseguito ol- 
tre 50 perquisizioni in 
uffici, aziende, imprese 
e abitazioni. 

ab. 
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L'11 gennaio ci ha lasciati 


Marcello Grahor * 


Lo annunciano la moglie 
LUCIANA, la figlia LILIA- 
NA con il marito MARINO 
e la. nipote MARINA con 
ALDO E MITJA. 

Si ringrazia' il medico cu- 
rante dottor PERTOT ed il 
personale medico e parame- 
dico dell'Emodialisi per la 
grande umanità dimostrata. 
I funerali partiranno giove- 
dì 13 alle ore 11.45 dalle 
porte del cimitero di S. An- 
na. 


Trieste, 12 gennaio 1994 


t 


Ha raggiunto il suo ANTO- 
NIO e riposa con lui in pa- 
ce la cara zia 
Sofia Urso 

ved. Marconi 
Lo annunciano i parenti tut- 
ti. 
Trieste, 12 gennaio 1994 
IRE TECHE SPINTI SIRIA 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Ersilde Cmelic 
in Deponte 
ringraziano tutti coloro che 


hanno partecipato al loro 
dolore. 


Trieste, 12 gennaio 1994 


I ANNIVERSARIO 


Nel primo anniversario del- 
la scomparsa di - 


Renato Stacchi 


lo ricordano con immutato 
affetto la moglie NADA 
con i figli GIANFRANCO 
e MASSIMO unitamente al- 
le sorelle e alla cognata MI- 
LENA. 


Gorizia, 12 gennaio 1994 
NE 


IL 


Si è spento serenamente 


Filippo Bartole 


‘ 
Lo ricordano con. infinito 
amore la moglie LUCIA, le 
figlie ALIDA e ARIELLA, 
i generi ALFREDO e 
GIANPAOLO e gli adorati 
nipoti DANIELA con PIER 
PAOLO, DONATELLA e 
STEFANO. 

I funerali avranno luogo 
giovedì 13 corrente dalla 
Cappella di via Pietà alle 
ore ll. 

Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 12 gennaio 1994 


Si associano RITA, GIAN- 
NA e LUCIO BARTOLE. 


Trieste, 12 gennaio 1994 


Ti ricorderemo sempre con 
affetto: tua sorella ANGE- 
LINA, DOMENICO, BRU- 
NO, ANDREA, LICIA e 
FULVIO. 


Trieste, 12 gennaio 1994 


Sono vicini ad ARIELLA e 
ALIDA gli amici: ARIEL- 
LA, FRANCO; NADIA, 
VALTER; ARIELLA, GIO- 
VANNI; MERI, LUCIA- 
NO; NADIA, ENRICO; 
LORELLA, DANIELE; 
MARISA, CARLO. 


Trieste, 12 gennaio 1994 


Partecipano al lutto titolari, 
dirigenti e dipendenti 
dell'AUTAMAROCCHI 
Spa. 


Trieste, 12 gennaio 1994 


Partecipano al lutto 
OSCAR ZABAI e fami- 
glia. Ù 

Trieste, 12 gennaio 1994 


Partecipa al lutto VITTO- 
RIO FRACCHIONI. 


Trieste, 12 gennaio 1994 


Partecipano al dolore che 
ha colpito ALIDA, ARIEL- 
LA e familiari: CARLA, SI- 
MONETTA, STEFANIA, 
SILVIA e FRANCESCO 
MAROCCHI. 


Trieste, 12 gennaio 1994 


Partecipano al lutto fami- 
glie: 

- BATTISTA 

- CAMIOLO 

- DELLA SANTA 

- RAVALICO 


Trieste, 12 gennaio 1994 


t 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Carla Majoschi 
ved. Ukmar 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio SERGIO assieme a 
WILMA e YAEL, le sorel- 
le MARIA ed ERNESTA e 
parenti tutti. 

Un particolare ringrazia- 
mento al dottor STOKELJ 
e al personale medico e pa- 
ramedico della clinica gine- 
cologica dell'ospedale Mag- 
giore. 

I funerali seguiranno giove- 
di 13 gennaio, ore 12, dalla 
Cappella di via Pietà alla 
chiesa di Prosecco. 


Prosecco, 12 gennaio 1994 


t 


Si è spenta serenamente 


Antonia Massalin 
ved. Cociani 


Ne danno l'annuncio IR- 
MA, RINA, GIORGIO, 
CLAUDIO, NICOLE, MI- 
RIAM, PAOLA, JOEL, HE- 
LENE. 

I funerali seguiranno giove- 
dì 13 alle ore 9.15 dalle 
porte del cimitero di S. An- 
na. 


Non fiori 
ma opere benefiche 


Trieste, 12 gennaio 1994 
e_N 


1993 1994 
Loris Omella 


Un anno fa te ne sei anda- 
to, portando con te il nostro 
cuore. 
Ti amiamo. 
Tua moglie, i tuoi figli 
e mamma 


Trieste, 12 gennaio 1994 


‘Un pensiero per 
Loris 
con l'affetto di sempre. 


RUBINA, ANNA, 
BENEDETTA, JACOPO 


Trieste, 12 gennaio 1994 
in I 


ii 


Il 5 gennaio è mancata im- 
provvisamente al nostro af- 
fetto 


Anita Mathion 
D'Angelo 


A tumulazione avvenuta ne 
danno con infinito dolore il 
triste annuncio le figlie 
MARISA e PATRIZIA con 
GIANCARLO, il. figlio 
TULLIO ed i nipoti SU- 
SANNA, ANDREA e JU- 
NIO. 

Un particolare ringrazia- 
mento alla signora GUER- 
RINA DEPALMA per la 
sua affettuosa e costante as- 
sistenza. 


Trieste 12 gennaio 1994 


Partecipano al grande dolo- 
re della famiglia SILVIA e 
RINA MERVIC. 


. Trieste, 12 gennaio 1994 


Si associano al dolore della 
dottoressa PATRIZIA 
D'ANGELO LO CUOCO 
per la triste perdita della 
madre: DANIELA BER- 
CHICH, DANIELA DARI- 
NI, SERENA MEDEOT, 
GABRIELLA UGOLINI, 
LOREDANA CHERSINI, 
LORELLA STERGAR SI- 
LIZIO, CRISTINA BEM- 
BI, PAOLA BILOSLAVO, 
ADRIANA TREVISAN, 
MARINA GIORGI, CRI- 
STIANA PAOLETTI, SIL- 
VIA ERCOLANI, ANNA 
MARIA CAPPELLA, MA- 
RIA MUSTI, MONICA 
COSCIANI, ERICA VER- 
DERBER, ELSA NENCI- 
NI. 


Trieste, 12 gennaio 1994 


FURIO DEI ROSSI e GIU- 
LIANO CHERSI partecipa- 
no commossi al dolore di 
PATRIZIA e familiari tutti 
in questo triste momento. 


Trieste, 12 gennaio 1994 


T 


Ci ha lasciati l'anima buona 
di 


Paola Ambrosi 
< in Margon 


Ne danno il triste annuncio 
le figlie MADDALENA, 
MARIA, BRIGIDA, il ge- 
nero DUILIO, nipoti e pro- 
nipoti. si 

I funerali seguiranno giove- 
dì 13 alle ore 11.15 nella 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 12 gennaio 1994 


Partecipano al dolore: fami- 
glie TROIAN-FELLUGA. 


Trieste, 12 gennaio 1994 


Si associano al lutto le fa- 
miglie: BENVENUTO, 
FURLAN, GOBBO. 


Trieste, 12 gennaio 1994 


t 


E'. mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Etta Chinchella 


A tumulazione avvenuta si 
Tingraziano quanti hanno 
voluto onorarne la memo- 
ria con la loro presenza. 


Fam. CHEBER 


Una messa in suffragio sarà 
celebrata nella chiesa del 
S.S. Redentore di via Ro- 
mana. il prossimo. venerdì 
14 alle ore 18.30. 

Contributi 

alla Lega Italiana 
per la lotta 
contro i tumori 


Monfalcone, 
12 gennaio 1994 


12.1.1991 12.1.1994 
ANNIVERSARIO 


Nora Baldi 


Ti ricordiamo con amore: i 

tuoi figli, i tuoi nipoti. 

Trieste, 12 gennaio 1994 
RI 


‘I ANNIVERSARIO 


Vera Debernardi 
ved. Vecchiet 


I familiari la ricordano. 
Trieste, 12 gennaio 1994 


ba 


T i 


Ha raggiunto la sua ELDA 
nella pace del Signore il no- 
stro caro 


Amedeo Senesi 


Lo ricordano con amore e 
rimpianto i figli MARIA 
PIA e FABRIZIO assieme 
alla famiglia TUMIA e ai 
parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento 
alla dottoressa JASNA 
JELENC, al personale para- 
medico dell'ospedale Santo- 
rio IV piano e alla famiglia 
TUMIA. 

Si ringraziano pure tutti co- 
loro che vorranno onorarne 
la memoria. 

I funerali seguiranno doma- 
ni alle ore 9 dalla Cappella 
di via della Pietà per la 
Chiesa di Aquilinia. 


Muggia, 12 gennaio 1994 


Partecipano al lutto fami- 
glie PICIGA, CATTARUZ- 
ZA, LANZA, MERLACH. 


Trieste, 12 gennaio 1994 


Partecipano al lutto le fami- 
glie TUMIA. 


Trieste, 12 gennaio 1994 


t 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Angelina Gangi 
ih Di Martino 


Addolorati ne danno il tri- 
ste annuncio i figli ROSA- 
RIO ed ENZO, le nuore EL- 
VIRA e LIDIA, i nipoti 
ROBERTO, MARCO, 
MASSIMO e STEFANO. 

I funerali avranno luogo 
giovedì 13 alle ore 9.45 dal- 
la Cappella dell'ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 12 gennaio 1994 


Si associano al lutto le fa- 
miglie BRESAZ, VASCOT- 
TO; SACCA. 


Trieste, 12 gennaio 1994 


Partecipano al lutto MONI- 
CA e famiglia. 


Trieste, 12 gennaio 1994 


+ 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Angiola Dalessandro 
in Matera 


Ne danno il triste annuncio 
il marito ALFREDO, il fi- 
glio LINO con la moglie 


. LIA, la figlia MARIA, la fi- 


glia GENNY con il marito 
EGIDIO, il nipote 
GIANLUCA. 

I funerali seguiranno giove- 
di 13 alle ore 10.30 dalla 
Cappella dell'ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 12 gennaio 1994 


12.1.1991 
Patrizia Ferluga 


Tre anni fa un tragico desti- 
no ci ha privati della nostra 
cara 


12.1.1994 


Patrizia 


unica gioia e ragione della 
nostra vita. * 

La sua mamma e il suo pa- 
pà la piangono con immuta- 
to dolore, 


Trieste, 12 gennaio 1994 


Patrizia 


sei sempre nei nostri cuori. 
-I tuoi suoceri 


Trieste, 12 gennaio 1994 


Patrizia 


ti ricordo con affetto. 
ANITA 
Trieste, 12 gennaio 1994 


II ANNIVERSARIO.. 
Mario Bussani 


Il tuo amore ci accompagna 
ovunque. 

Ci ritroveremo alle ore 19 
nella chiesa S. Gerolamo. 


La tua famiglia 
Trieste, 12 gennaio 1994 


e 


Si avverte la spettabile clientela 


che per tutti i tipi di avvisi econo- 
mici, necrologie e partecipazioni è 
necessario rilasciare la partita Iva 


o il codice fiscale. 


1 Esteri i Merorei 12 gennaio ] 9 Me 
LA NATO DECISA A LIBERARE CONLA FORZA L’ENCLAVE MU' SULMANA E 300 SOLDATI CAN ADESI 


Pronto l'attacco a Srebrenica 


n 
Î 


EC 


riodo. 


L' accentuazione della minaccia ver- 
so le parti coinvolte nel conflitto in 
Bosnia - Serbi, Croati, Musulmani - è 
stata decisa dai Sedici mentre da Ro- 
ma rimbalzava a Bruxelles l’ ennesi- 


LE CONCLUSIONI DEL VERTICE A BRUXELLES 


La proposta di «partnership perla pace» 
soddisfa ileaderdell’Alleanza atlantica 


BRUXELLES - I capi di Stato e di go- 
verno dei sedici paesi della Alleanza 
Atlantica hanno lasciato in giornata 
Bruxelles soddisfatti per essere riu- 
sciti ad avviare, con la proposta ai 
paesi ex comunisti della «partner- 
ship per la pace», il processo di «evo- 
luzione» ed «aggiornamento» della lo- 
ro organizzazione. Ma sulla credibili- 
tà dell' ambizioso progetto di costrui- 
re la «muova Nato», di cui hanno po- 
sto nel Consiglio Atlantico, la prima 
pietra, incombe già un’ incognita: 
quella di saper dimostrare su un pro- 
blema specifico, la drammatica situa- 
zione nell' ex Jugoslavia, di poter ot- 
tenere risultati concreti nel breve pe- 


chie da parte del presidente degli Sta- 
ti Uniti c' è stata sull’ ex Jugoslavia 
«una convergeza verso. una posizio- 
ne più europea». Clinton ha anche 
promesso l’ aiuto (con circa 25.000 
uomini) degli Stati Uniti alla attua- 
zione del «piano di garanzie» da rea- 
lizzare quando sarà raggiunto un ac- 
cordo di pace, cosa che potrebbe av- 
venire in primavera. 

Secondo le informazioni in possesso 
della Nato, un accordo in vista di 
una soluzione politica della guerra 
nella Bosnia potrà esserci solo dopo 
il probabile tentativo della parte mu- 
sulmanà di prendersi, con una vera e 
propria «campagna 
una rivincita militare, in Bosnia, sia 
contro i Croati sia contro i Serbi. Toc- 
cherà allora alla comunità interna- 
zionale mettere in piedi il piano di 
garanzie, che potrebbe vedere impe- 
gnati circa 50.000 uomini (di cui la 


di primavera», 


BRUXELLES - La Nato è 
decisa ad ottenere, se ne- 
cessario con la forza, la 
riapertura ai voli umani- 
tari dell'aeroporto di 
Tuzla e lo sblocco del- 
l'enclave di Srebrenica 
dove da tempo sono di 
faito prigionieri, insie- 
me alla popolazione mu- 
sulmana, 300 soldati ca- 
nadesi dell'Unprofor: lo 
hanno confermato ieri 
mattina nelle conferen- 
ze stampa conclusive 
del vertice Nato di Bru- 
xelles i presidenti ameri- 
cano, Bill Clinton, e fran- 
cese, Francois  Mitte- 
rand, ed il primo mini- 
stro inglese John Major. 

L'aeroporto di Tuzla è 


‘ considerato di primaria 


importanza per l’arrivo 
degli aiuti umanitari al- 
le popolazioni civili del- 
la Bosnia centrale. L'ae- 
roporto è situato nella 
zona controllata dai mu- 
sulmani, ma le piste ri- 
mangono esposte al tiro 


visto dalle risoluzioni 
dell'Onu», ha affermato 
il capo della diplomazia 
francese Alain Juppé. Il 
vertice ha chiesto ai co- 


. mandanti militari della 


Nato di preparare dei 
piani per la riapertura 
dell'aeroporto come pu- 
te per sbloccare l'acces- 
so a Srebrenica, ha con- 
fermato Major. Secondo 
Bill Clinton, «potrà esse- 
Te necessario usare la 
forza aerea, previa con- 
sultazione con l'Onu», 
per applicarli. 

A. Srebrenica, stretta 
d'assedio dalle forze ser- 
be, sono bloccati da di- 
verse settimane 300 ca- 
schi blu canadesi: «E' 


una situazione intollera- ‘ 


bile», ha. detto John 
Major. Da tempo i solda- 
ti canadesi, che proteggo- 
no la città nel qua 

della risoluzione del- 
l'Onu sulla difesa delle 
«zone di sicurezza», 
avrebbero dovuto essere 
sostituiti da un contin- 


ma accusa del Papa alla comunità in- metà americani). dell’ artiglieria serba. 


rotazione, Contro le trup- 
pe di Radovan Karadzic 
potrebbero essere lancia- 
ti degli attacchi aerei Na- 
to, ha indicato Major, 
per porre fine all'assedio 
di Srebrenica. i 

Tutti i piani Nato su 
possibili bombardamen- 
ti aerei in Bosnia dovran- 
no tuttavia, ha precisato 
il primo ministro ingle- 
se, «tener conto priorita- 
riamente della sicurezza 
dei caschi blu presenti 
in Bosnia». Da parte ca- 
nadese erano state infat- 
ti espresse delle riserve 
lunedì sull'uso della for- 
za a Srebrenica per timo- 
re di possibili ritorsioni 
contro i soldati dell’ Un- 
profor. Le forze del- 
l'Onu, ha aggiunto 
Major, «non dovranno 
necessariamente essere 
ritirate» prima di even- 
tuali attacchi aerei allea- 
ti in Bosnia. 

L'adozione della di- 
chiarazione «anti-serba» 
da parte dei leader della 


ce» di Ginevra sulla Bo- 
snia. Radovan Karadzic, 
leader dei serbi bosniaci, 
ha così reagito alle noti- 
zie provenienti da Bru- 
xelles. Poco prima che i 
leader dei 16 paesi del- 
l'Alleanza Atlantica mi- 
nacciassero di coordina- 


Te raid aerei contro le . 


milizie serbe, Karadzic 
ha affermato che una di- 
chiarazione in tal senso 
indurrebbe i serbi «a ri- 
valutare le concessioni 
territoriali offerte ai mu- 
sulmani» con conseguen- 


ze disastrose sulle tratta- 


tive di pace. 

A Karadzic ha fatto 
eco il capo di stato mag- 

ore serbo, Manojlo Mi- 
‘anovic, che raggiunto te- 
lefonicamente a Pale ha 
minimizzato il rischio di 
un attacco Nato contro i 
militari serbi, afferman- 
do, in sostanza, che il 
prezzo di sangue impo- 
sto in quel caso alle for- 
ze Onu in Bosnia sareb- 
be troppo elevato perchè 
l'Alleanza Atlantica pos- 


«Se ci aggrediscono risponderemo con il fuoco», ha detto il ministro degli Esteri francese Alain Juppé 


È 


ternazionale per il «crimine di non Se la Bosnia è stato l’ argomento di «Ci andremo comun- gente olandese. Ma le Nato non avrà altro ef- sa ensare davvero di 


assistenza» all' ex Jugoslavia. La Na- bruciante attualità del vertice, la que e se ci aggrediscono, truppe serbo-bosniache fetto che «mettere in pe- tradurre in pratica le mi- ò sic 
to ha anche precisato quali potrebbe- sua sostanza è stata l’ avvio del pro- risponderemo, come pre- finora hanno impedito la ricolo î negoziati di pa- nacce. A Bruxelles si discute, a Sarajevo (foto) si muore i 
To essere i primi due obiettivi di cesso di «evoluzione» ed «aggiorna- ; sé: 
ELLI aerei: le zone di Sre- mento» dell’ Alleanza. Un' esigenza - 5 gie 

renica, dove il contingente Unpro- nata dalla constatazione che, caduto res 
pn ore Leon ie Vo: ANCHE SE IL PRESIDENTE USA CLINTON RITIENE GIA” RISOLTO IL PROBLEMA Ru 


il muro di Berlino, la Nato non pote- 


tuito da uno olandese, e di Tuzla, la 
riapertura del cui aeroporto è ritenu- 
ta vitale per gli aiuti alle popolazioni 
civili. Per il presidente del consiglio 
Carlo Azeglio Ciampi è una scelta 
«molto chiara»; ed è «inimmaginabi- 
le» per il ministro degli esteri Benia- 
mino Andreatta che l’ Onu non auto- 
rizzi ora tali operazioni. a 

La «prova di forza» con i Serbi (che 
circondano sia Srebrenica sia Tuzla) 
potrebbe esserci entro breve tempo: 
subito dopo la conclusione del Consi- 
glio Atlantico la Francia ha infatti 
annunciato che «operazioni sono già 
previste per la riapertura dell’ aero- 
porto di Tuzla». «Non si tratta di fa-' 
re attacchi aerei preventivi o difensi- 
vi, noi riattiveremo l' aeroporto e se 
da parte dei Serbi ci fossero dei pro- 
blemi, allora ci sarebbe una rispo- 
sta» ha spiegato il ministro degli este- 
ri francese Alain Juppè. Tutti i sedi- 
ci paesi della Alleanza hanno appro- 
vato la posizione sulla Bosnia, anche 
se qualcuno di essi - come la Tur- 
chia, più schierata dalla parte dei 
musulmani - avrebbe voluto una mi- 
naccia ancora più dura. Il merito del- 
la posizione presa dalla Nato va co- 
munque, più di tutti, ai francesi. E' 
stato il presidente Francois Mitter- 
rand, nei giorni precedenti il vertice, 
a strappare a Bill Clinton l ‘assenso a 
che della «questione Bosnia» si discu- 
tesse nel Consiglio atlantico. 
Mitterrand, del resto, ha osservato 


va rimanere quella che dal 1949 al 
1989 si è contrapposta, con succes- 
so, al comunismo. Di qui l' apertura 
ai paesi ex comunisti attraverso la 
«partnership per la pace»: non un al- 
largamento che, lo hanno ripetuto 
tutti - da Clinton a Mitterrand, da 
Ciampi a Major - sarebbe stato «uno 
spostare un pò più a Est il muro di 
Berlino», ma una «evoluzione» che 
ha come obiettivo, attraverso una 
più stretta collaborazione politica e 
militare, di preparare i paesi ex co- 
munisti che lo vogliano all' adesione 
alla Nato. «Con la scelta fatta dalla 
Nato si è evitato di dare vita ad un 
bipolarismo inteso come una nuova 
Yalta», è stato il giudizio di Andreat- 
ta. 

Sarà Bill Clinton, nelle prossime ore, 
a spiegare al presidente Boris Eltsin 
che la «partnership per la pace» non 
è in alcun caso una minaccia verso 
la Russia. Il comunicato finale del 
consiglio atlantico ribadisce, del re- 
sto, il pieno sostegno della Nato al 
programma di riforme politiche ed 
economiche avviate in Russia. 

Se la «partnership per la pace» è sta- 
ta adottata senza tensioni ciò è avve- 
nuto anche per la «crescita» della di- 
mensione di politica estera dell' 
Unione Europea, che si è tradotta an- 
che nella decisione di mettere a di- 
sposizione della Ueo, per operazioni 
di «peacekeeping», strutture della 
Nato. 


Glinton, nonostante tutto, sembra soddisfatto. 


O 


BALCANI/LE GRANATE SE 


RBE MIETONO NUOVE VITTIME 


Nessuna tregua a Sarajevo 


Non c’è accordo tra croati e musulmani che si «azzannano» in Bosnia 


ZAGABRIA - Per nulla 
impressionati dall’ impe- 
gno dei sedici paesi della 
Nato a far uso della for- 
za in Bosnia, i serbi han- 
no ripreso ieri mattina a 
bombardare Sarajevo. Il 
bilancio è di sei morti e 
di 35 feriti. La parola è 
tornata alle armi anche 
nella Bosnia centrale fra 
croati e bosniaci dopo l’ 
esito incerto dei colloqui 
di Bonn tra il presidente 
croato Franjo Tudjman e 
il leader bosniaco Aljia 
Izetbegovic. Dopo . due 
giorni di relativa calma, 
non a caso in coinciden- 
za con i lavori del verti- 
ce Nato, i serbi hanno ri- 
preso a cannoneggiare la 
capitale bosniaca con l’ 
artiglieria pesante. A dif- 
ferenza dei giorni scorsi 
quando erano stati presi 
di mira alcuni quartieri, 
oggi tutta la città è sotto 
il fuoco serbo. ì 

Pertuttala mattina ra- 
dio Sarajevo ha lanciato 
appelli alla popolazione 
chiedendo di non lascia- 
re le case, o in caso di ne- 
cessità, di usare pruden- 
za. Dopo poche ore di 
apertura, l'aeroporto di 
Sarajevo è stato nuova- 
mente chiuso nella tarda 
mattinata dopo che alcu- 
ne granate hanno colpi- 
to il centro della pista. 
E' stato anche sospeso il 
ponte aereo con Ancona- 
Falconara. Dei 21 aerei 
previsti ieri ne sono at- 
terrati solo 12. In sei 
giorni, dalla chiusura 
dello scalo sono gli unici 
voli che hanno portato 
quegli aiuti umanitari 
dai quali dipende la so- 
pravvivenza dei 380mila 
abitanti sotto assedio da 
21 mesi. 


Il bilancio della giorna- 
ta è di 6 morti e 35 feri- 
ti. Una donna è stata uc- 
cisa e due persone sono 
rimaste ferite davanti al- 
la. televisione bosniaca 
dove questa mattina è 
caduta una pioggia di 
granate. Una bambina è 
rimasta uccisa colpita 
da un cecchino nella cit- 
tàdormitorio di Dobri- 
nija, alla periferia di Sa- 
rajevo. Secondo fonti dei 
due ospedali altre quat- 
tro persone sono morte e 
33 sono rimaste ferite in 
altre zone della città. 

Che i serbi non siano 
stati per nulla impressio- 
nati dai proclami armati 
della Nato, lo ha confer- 
mato ieri il capo di stato 
maggiore dei serbo-bo- 
sniaci, Manojlo Milova- 
novich. «Questa è una 
tempesta in un bicchie- 
re», ha detto il generale. 
Mentre il leader serbo 


‘bosniaco Radova Karad- 


zic ha affermato che «la 
minaccia della Nato è ir- 
razionale». 

La parola è tornata al- 
le armi anche nella Bo- 
snia centrale fra croati e 
bosniaci dopo il confuso 
esito dei colloqui di 
Bonn tra il presidente 
croato Franjo Tudjman e 
il leader bosniaco Aljia 
Izetbegovic. Ieri sera al- 
la fine dell’ incontro ra- 
dio Zagabria aveva affer- 
mato con toni entusiasti- 
ci che era stato raggiun- 
to un accordo di cessate 
il fuoco facendo intende- 
re che si andava deline- 
ando una nuova allean- 
za fra Croazia e Bosnia. 
La notizia, però, non ha 
trovato conferma nè 
presso la delegazione bo- 
sniaca, nè tra gli ospiti 


tedeschi. 


di Dati liamento. 
Ne 


‘a individuzione degli obiettivi so- 
no impegnati due «Awacs» (gli aerei 


BALCANI/NELLA BASE DI AVIANO 
I caccia pronti al decollo 


PORDENONE - I caccia dell'Usaf 
(United States Air Force), schierati al- 
la base aerea di Aviano in provincia 
di Pordenone, sono pronti in qualsia- 
si momento ad effettuare bombarda- 
menti selezionati nella Bosnia nel 
momento in cui la Nato decidesse 
per l'intervento armato, Ad Aviano, 
dalla tarda primavera dell’anno scor- 
so, operano squadriglie di caccia nel- 
l'operazione «cieli puliti» che si sono 
avvicendate nei mesi scorsi. Attual- 
menti operano sofisticati F-16, gli 
A-10 e gli FA-18 della marina, in tut- 
to una quarantina di velivoli, che de- 
collano giornalmente per le missioni 


radar) inglesi che controllano il terri- 
torio della Bosnia-Erzegovina dai cie- 
li dell'Ungheria. Nelle missioni in Bo- 
snia potrebbero essere utilizzati an- 
che i «Jaguar» francesi schierati da 
tempo nella vicina base italiana di Ri- 
volto che presto ospiterà anche gli 
Amx italiani trasferiti dalla base di 
‘Treviso. Il dispositivo aereo concen- 
trato in Friuli si arricchirà fra breve 
(l'arrivo è previsto per aprile ma po- 
trebbe essere anticipato) 
droni (36 velivoli in tutto) di F16 Usa 
portando quindi la forza complessiva 
a quasi un'ottantina di cacci 
dieri. In supporto logistico alla attivi- 
tà dei caccia sono dislocati ad Aviano 
aerei da trasporto Ec-Hercules e nu- 
merosi elicotteri. 


due Squa- 


abombar- 


BRUXELLES - Non è an- 
cora del tutto in porto 
l'accordo per la conse- 
gna alla Russia di tutte 
le armi nucleari che si 
trovano ancora in Ucrai- 
na, come eredità del- 
l'Urss: oltre 1.600 testa- 
te, 176 missili multite- 
stata e intercontinentali, 
più. circa 400 bombe 
d'aereo. Quantitativa- 
mente, quello ucraino è 
il terzo \ arsenale nuclea- 
re del mondo: Da punto 
di vista operativo, esso è 


‘però rimasto sotto il con- 


trollo russo. 

Il presidente america- 
no Bill Clinton ha dato 
ieri per concluso l’accor- 
do, annunciando che ver- 
rà firmato venerdì a Mo- 
sca da lui stesso, come 
autore della mediazione, 
e dai presidenti russo Bo- 
ris Eltsin e ucraino Leo- . 
nid Kravciuk. L'accordo 
annunciato ‘- secondo 
fonti americane - preve- 
de a favore dell'Ucraina 
compensazioni finanzia- 
Tie per oltre un miliardo 

dollari e garanzie di si- 
curezza su cui ieri il se- 
Bretario di stato Warren 
Christopher è stato gene- 
rico. 

Secondo Clinton, le 
condizioni della denucle- 
arizzazione sono vantag-. 
giose e il parlamento di 
Kiev. lo riconoscerà. 
L'Ucraina ha iniziato a 
trattare chiedendo chia- 
Te e garantite assicura- 
zioni russe e americane 
dell'intangibilità delle 
sue frontiere. Sul piano 
economico, le sue richie- 
ste erano di circa 2,5 mi- 
liardi di dollari, compre- 
so l'indennizzo per le 
tonnellate di materiale 
fissile delle testate, co- 
stoso e riciclabile per 
l'industria nucleare, 

Mentre Clinton, al ter- 
mine del vertice Nato a 
Bruxelles, si diceva fidu- 
cioso nella ratifica del 
parlamento ucraino, da 
Kiev arrivavano inviti al- 
la cautela. Il portavoce 
del ministero degli esteri 
Turi Sergheiev ha preci- 
sato che l'accordo defini- 
tivo non è ancora stato 
messo a punto e che 


quindi l'incontro di ve- 
nerdì a Mosca potrebbe 
essere «puramente con- 
sultivo». Kravciuk avrà 
modo di parlarne diretta- 
‘mente con Clinton doma- 
ni sera, quando il presi- 
dente americano sulla 
via da Praga a Mosca - 
farà una breve tappa a 
Kiev. 
Intanto parlamentari 
ucraini di diversi partiti 
io osservato, che un 
accordo di denucleariz: 
zazione dell'Ucraina do- 
vrà essere ratificato dal 
parlamento e non potrà 
comunque essere appli- 
cato - come ieri ha inve- 
ce detto Christopher con 
semplici atti del potere 
esecutivo, Il parlamento 
ucraino sta per essere 
rinnovato - le elezioni so- 
no fissate per il 27 mar- 
zo - ma nella sua attuale 
composizione ha già boc- 
ciato schemi di disarmo 
nucleare che Kravciuk 
aveva negoziato con la 
Russia, e in novembre 
ha ratificato \il trattato 
Start-1 sulle armi strate- 
iche rifiutando però 
contro il parere di Kra- 
vciuk) di rinunciare ai 
suoi missili più moderni, 
cioè i 46 SS-24, È 
In quella formula la 
ratifica ucraina non 
stata giudicata da Usa e 
‘Russia sufficiente a ren- 
dere possibile l'entrata 
in applicazione del trat- 
tato Start-1, già ratifica- 
to dagli altri stati inte- 
ressati compresi Bielo- 
russia e Kazakhstan. 
Ora, le reazioni degli am- 
bienti, parlamentari di 
Kiev hanno sollevato for- 
ti dubbi sulla possibilità 
che la maggioranza dei 
deputati ucraini -in vi- 
sta delle elezioni- sia 
pronta a ratificare l'ac- 
cordo di denuclearizza- 
zione. 
Sull'atteggiamento del 
parlamento nella sua 
nuova composizione 
non sono state formula- 
te previsioni a Kiev: ma 
è Stato fatto osservare 
che con atti amministra- 
tivi il governo potrà in- 
tanto disattivare rapida- 
mente le testate e mette- 
re i missili in naftalina. 


Tussa. 


to ancora deciso». 


le 22 locali, le 20 


stanze da 225. 


ton interessa ai Russi. 


GLI STRATEGHI METTONO IN GUARDIA SULLE DIFFICOLTA’ E LE BANCHE NON VOGLIONO SBILANCIARSI 


La guerra nell’ex Jugoslavia non interessa agli americani 


Servizio di 

Sergio di Cori 

LOS ANGELES — Le 
battute di Bill Clinton 
che abbraccia Helmut 
Kohl, scherzando sulla 
«responsabilità» del lo- 
To enorme peso, hanno 
fatto appena appena 
sorridere . la stampa 
americana. Polemiche, 
confusione, preoccupa- 
zione, sono invece in 
prima pagina su tutti i 
giornali Roatan Al 
di là della questione 
dell'allargamento della 
fascia Nato, la questio- 
ne dell'intervento in 


Bosnia è esplosa, di 
nuovo e per l'ennesima 
volta con ampi toni po- 
lemici. Nessuno se la 
sente più di fare previ- 
sioni, ma tutti ricorda- 
no a Clinton le sue pro- 
messe elettorali («fer- 
meremo la guerra in 
Bosnia-Erzegovina, ri- 
porteremo pace e legali- 
tà con la diplomazia, al- 
trimenti con la nostra 
aviazione, prima della 
fine dell'anno» discor- 
so celebrato alla Casa 
Bianca prima di inse- 
diarsi il 4 gennaio 
1993) e si cerca di capi- 
re se esista una possibi- 


. ripresa» 


lità di intervento arma- 
to a breve termine, 

Il mondo della finan- 
za, per il momento, 
mantiene le distanze. 
«L'economia è in netta 
commenta 
l'editoriale del Wall 
Street Journal «la bor- 
sa va alle stelle, la re- 
cessione è battuta, una 
guerra o un intervento 
armato in Europa po- 
trebbe essere frenante 


per la ripresa economi. ‘ 


ca o accelerarla, non si 
può sapere. Comunque 
sia, è un problema che 
riguarda i governi». 
Con pragmatico cini- 


smo banche e istituti fi- 
nanziari statunitensi 
hanno fatto chiaramen- 
te intendere che non 
metteranno bocca sulle 
decisioni d'intervento 
in Bosnia. Secondo .i 
non interventisti, inve- 
ce — e in Usa sono pa- 
recchi, quasi il 40% e 
tutti conservatori — la 
Bosnia è una trappola, 
voluta e alimentata dai 
russi per attirare la Na- 
to e gli americani in un 
terreno difficile. «Abi- 
tuati ormai a Somalia, 
Haiti e ai pezzenti ira-- 
cheni con i fucilotti di 
cartone, qui i vecchi co- 
lonnelli sovietici hanno 


la possibilità di dare” 
una lezione ai nostri 
marines» è l'opinione 
di Warner Friedmann, 
che sul New York Ti. 
mes rappresenta e sin- 
tetizza le idee di chi è 
contrario all'intervento 
armato, per principio. 
Che ci sia la guerra o 
no in Jugoslavia, non 
cambia il prezzo del pe- 
trolio, dell'oro, del caf- 
fè nel mondo»: Un am- 
pio settore della popola- 
zione, invece, circa il 
40%, è. a favore dell'in- 
tervento armato e non 
soltanto per motivi 
umanitari. E' il Los An- 


geles Times, insieme al 
Washington Post che 
cercano. di spingere 
l'amministrazione Clin- 
ton ad' intervenire. Sia 
il Post che il Times del- 
la California, infatti, 
hanno salutato con 
grande enfasi le dichia- 
razioni di Mitterrand 
contro la Serbia e la po- 
sizione più morbida dei 
britannici. «La Bosnia 
oggi è come la Spagna 
nel 1936» sostiene’ il 
Washington Post «biso- 
gna fermare i serbi per 
salvare i bambini inno- 
centi, come elemento 
umanitario, ma soprat- 


ATTESA PER L’ILLUSTRE OSPITE) 


Mosca s’imbelletta per Bill, 
esfioraancheilridicolo | 


MOSCA - Operai al lavoro per coprire le numero: 

se e profonde buche del lungofiume moscovita; 
spazzaneve all’ opera per eliminare le insidiose 
lastre di ghiaccio nel cortile dell’ hotel Radisson: 
Slavianskaia - in ansiosa attesa dell' illustre ospi; ) 
te - centinaia: di gior rnalisti. i 
tutto esaurito nei più noti alberghi della capitale 


Alla vigilia dell’ arrivo del presidente Bill Clin- 
ton, i preparativi per il vertice russo-americano 
fervono dappertutto, avvolti in una discrezione || 
che sfiora a tratti il ridicolo. 

Nessuno è in grado di dire, ad esempio, a cosa 
servano e dove verranno collocati i pannelli mo- || 
bili che riempiono la hall del prestigioso hotel 4 |. 
cinque stelle, scelto da Clinton come residenza al 
scapito di una tradizione che voleva i presidenti || 
americani in visita a mosca ospiti dell’ ambascia- || 
tore. A maggior ragione, nessuno sa o vuole rive: | 


lare quanti uomini saranno impegnati, dentro 
fuori l' albergo, per garantire la sicurezza ddl | , 
ospite; o addirittura quanti sono al momentd! 
giornalisti ufficialmente accreditati al vertice. 
Alle domande più innocue, gli addetti rispondo 
no con dinieghi cortesi o meno, con rinvii ad uffi 
ci che puntualmente rimandano altrove, o più || 
semplicemente con un «non sappiamo, non è sta- 


‘ Clinton, che dovrebbe atterrare questa sera al- || 
in Italia, all’ aeroporto di 
Vnukovo Il con il suo ‘Airforce one', occuperà 
nell' hotel Slavianskaia - l' unico a Mosca con 
una direzione interamente americana - una suite 
di tre stanze del costo di 812 dollari (oltre 1,4 mi- 
lioni di lire) al giorno. Ma i responsabili dell’ al- 
bergo hanno deciso di far risparmiare i contri- 
buenti americani applicando sconti allo staff del 
presidente, e cedendo per 180 dollari al giorno 


L' albergo, adiacente la malfamata stazione 
Kievskaia - per l' occasione ripulita dall’ abituale 
popolazione di barboni - è intanto occupato al 90 
per cento da giornalisti americani e già affollato 
di troupe televisive, e solo i residenti o la stampa 
accreditata sono ammessi all' interno. Clinton, |. 
secondo anticipazioni sull’ ancora segretissimo | 
protocollo della visita, lo lascerà il 14 gennaio, || 
quando verrà raggiunto dalla moglie Hillary e si 
trasferirà con lei al Cremlino. 

. Andrei Olegov, responsabile dei servizi di sicu- 
rezza del presidente russo Boris Eltsin, ha fatto |} 
sapere che a differenza di precedenti visite di ca- || 
pi di stato non verrà mobilitata alcuna folla plau- || 
dente lungo i percorsi del corteo presidenziale. || 
«Non abbiamo ricevuto richieste in merito da 
Washington, e non è un' abitudine americana or- 
ganizzare simili festeggiamenti. Stavolta ne fare- 
mo a meno», ha detto. Staremo a vedere se Clin- 


Ucraina, dubbi sull’accordo nucleare 


Da Kiev sono giunti inviti alla cautela in quanto il testo deve ancora essere messo a punto 


i che fanno registrare i) 


tutto per far capire a!| 
vari signori Zhirino”. 
vski che la legge, il ri; 
spetto democratico,  s!| 
possono abbattere m4 | 
vanno ristabiliti con al | 
trettanta forza. Non in: 


.tervenire in Bosnia può 


voler dire aprire la stra; | 
da ad altre guerre ci' 
in Europa». E da 
Washington è dilegat@ 
una velenosa polemica 
che oggi sta spaccando 
l'America, mai così di 
visa su un tema milita” 
re. Nel 1964, infattl 
ando si trattò di an: | 
re in Vietnam, il 57 
della popolazione fu 
d'accordo. 9 
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Esteri 


| ECCITAZIONE E TENSIONE PER L'ARRIVO DI CLINTON A MOSCA 


aPrime baruffe alla Duma 


Eltsin ha «arringato» il Consiglio della Federazione - Show di Zhirinovski 


[a 
Ss 


OCCUPATE DUE BASI RUSSE 


Per poco tra Mosca e Riga 
honè scoppiata la guerra 


RIGA — Truppe in stato di massima allerta, divi- 
Sioni alla frontiera pronte a intervenire: si è sfio- 
Tata la guerra tra Lettonia e Russia, proprio men- 
a Bruxelles i capi di stato e di governo della 
ato dissertavano sui modi più efficaci per ga- 
Tantire pace e stabilità all'Est europeo. n 
A rivelarlo sono state le stesse autorità lettoni. 
Presidente lettone Gultis Ulmanis ha confessa- 
to che il suo paese è sfuggito per poco ad un in- 
tervento militare russo. «Avrebbero potuto dare 
via ad una vera e propria invasione nel giro di 
Un quarto d'ora», ha detto. E Mosca, pur senza 
care troppa rilevanza alla notizia, ha conferma- 
0, 


Il casus belli è stata una provocazione appa- 
Tentemente estemporanea, ma la vicenda è rive- 
latrice della altissima tensione che regna nel 
l'area baltica, In Lettonia, come în Estonia, conti- 
Nuano infatti ad essere stanziati soldati dell'ex 
Armata rossa. I negoziati per definire le modalità 
del loro ritiro (indennizzi compresi) procedono a 
tilento e i baltici temono che la data originaria- 
Mente fissato per il completamento dei ritiro, la 

e di quet'anno, possa essere rimessa in discus- 
Silone da Mosca. — 

Tutto è cominciato, appunto, nel corso di una 
sessione di questi negoziati, quando un personag- 

gio di secondo piano del mondo politico lettone, 
responsabile di un distretto presso Riga, Andreis 
Rucs, ha ordinato che due basi russe venissero 
occupate dai lettoni. Due generali russi, subito 
intervenuti, sono stati arrestati e portati via in 
manette. Anche alcuni diplomatici russi sono sta- 
ti trattati in modo non conforme al loro status. 

Da Mosca il ministro della difesa Pavel Gra- 
ciov ha risposto mettendo in stato di allerta i sol- 
dati russi presenti in Lettonia e-mobilitando una 
divisione aviotrasportata, in vista di un interven- 
a) È 

Era ormai scesa la notte. A Bruxelles era già 
Stato deciso di concedere ai paesi dell'Est che lo 
desiderino la cosiddetta «partnership per la pa- 
Ce». Ma se Lituania ed Estonia potevano compia- 
Cersi di questa forma di avvicinamento alla Na- 

-t0; in Lettonia si respirava tutt'altra aria. 

Il governo si riuniva in seduta di emergenza. 

errate consultazioni e alla fine la decisione: non 
solo liberazione immediata dei due generali rus- 
si, ma anche arresto di Rucs e scuse formali a 
Mosca. L'allarme rientrava, i paracadutisti russi 
lasciavano le basi ai confin con la Lettonia e ad- 
dirittura riprendevano i negoziati sul ritiro delle 
truppe, che naturalmente erano stati interrotti. 

“Si è visto che provocazioni insensate come 
Questa — ha commentato il ministro degli esteri 
lettone Georgs Andrejevs — possono essere al- 
l'origine di un conflitto armato tra Lettonia e 
Russia e causare alla Lettonia enormi danni poli- 
tici». 

Tra questi danni al primo posto sembrerebbe 
figurare una accresciuta diffidenza dei paesi Na- 
to. Un altro danno potrebbe consistere nella radi- 
calizzazione degli opposti nazionalismi (lettone e 
russo) che rievoca a Riga lo spettro di una nuova 
invasione, come quella che le armate di Stalin at- 
tuarono nel 1939. 


perlostile grigio, la scar- 
sa leadership, il pragma- 


Contessa di Gaithness si tismo da piccolo cabotag- 
è Uccisa con un colpo di © gio: diventa sempre più 
cile alla testa perchè il. probabile un cambio del- 
Marito lord — sottose- 1a guardia al numero 10 
Sretario ai Trasporti — di Downing Street entro 


fine 1994 e il s igno 
cancelliere ‘dello  Scac- 
chiere Kenneth Clarke è 
in prima fila per la suc- 


la tradiva con l'ex-segre- 
taria della principessa 

a, in barba alla ru- 
morosa crociata dei con- 


SR fi ione. 
ca Per più elevati Sn campagna per 
i moralità vwilri i i i 
pubblica e privata. «il ritorno ai valori tradi- 


zionali», enunciata tre 
mesi fa al congresso di 
partito, Major sperava 
in un robusto rilancio di 
immagine: si è messo in- 
vece in un ginepraio di 


Scandalo di sesso con 
Spilogo tragico, il «caso 
Caithnessy rende ancora 
diù traballante la poltro- 
iS del primo ministro 

Titannico già sotto tiro 


guai e alla luce degli 
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MOSCA — Alla vigilia 
dell'arrivo a mosca del 
presidente americano 
Bill Clinton, Boris Eltsin 


* ha chiesto la collabora- 


zione del nuovo parla- 
mento russo, che si è riu- 
nito per la prima volta a 
Mosca in un'atmosfera 
di confusione ed eccita- 
zione, con sedute separa- 
te delle due Camere, la 
Duma di Stato e il Consi- 
glio della Federazione. 
La tensione è grande so- 
prattutto per l'arrivo di 
Clinton: gli Usa sono pur 
sempre il grande nemico 
d'un tempo. 

«I rapporti tra potere 
esecutivo e legislativo 
devono d'ora in poi esse- 
Te caratterizzati da un 
alto grado di cooperazio- 
ne per il bene del paese», 
ha detto il presidente 
aprendo i lavori del Con- 
siglio della Federazione, 

Egli ha sottolineato 
che «presidente e deputa- 
ti possono non essere 
d'accordo» su determina- 
te questioni, «discutere 
o.al limite litigare», ma 


ha aggiunto qualsiasi 
problema politico può e 
deve essere risolto con il 
dialogo e attraverso pro- 
cedure giuridiche. 

All'altra Camera, la 
Duma, in un messaggio 
di saluto letto dal primo 
ministro Viktor Cer- 
nomyrdin all' inizio dei 
lavori, Eltsin ha lanciato 
un analogo messaggio 
conciliatorio e di collabo- 
Tazione affermando che 
— al di là delle divergen- 
ze politiche — vi sono 
valori comuni senza i 
quali non è possibile im- 
maginare un futuro sta- 
bile e prospero per la 
Russia. Tali valori sono, 
per il presidente, la pace 
sociale, la stabilità e 
l'unità nazionale. 

Anche Cernomyrdin, 
aprendo la seduta della 
Duma, ha offerto al par- 
lamento la «collaborazio- 
ne costruttiva» del go- 
verno che — ha sottoli- 
neato — ha già pronto 
un centinaio di progetti 
di legge da sottoporre al 
suo esame, 


L' inaugurazione dei 
lavori della Duma — nel 
grattacielo ex sede del 
Comecon, poi degli uffici 
del municipio di Mosca, 
a poca distanza dalla Ca- 
sa bianca — era stata 
preceduta dall'ennesimo 
«show» dell’ultranazio- 
nalista Zhirinovski, il 
quale alle centinaiadi 
giornalisti che lo atten- 
devano ha ripetuto fra' 
l'altro le sue forti criti- 
che al presidente Clin- 
ton. si 

Sul piano politico, le 
previsioni della vigilia, 
secondo le quali il nuovo 
parlamento potrebbe ri- 
velarsi per il presidente 
più ostico di quello pri- 
ma sciolto per decreto e 
poi smantellato a canno- 
nate tre mesi fa, sono 
state confermate sin dal- 
la riunione inaugurale di 
ieri. . 

Le discussioni più ac- 
cese alla Duma hanno ri- 
guardato le questioni re- 
lative alla consistenza 
dei gruppi parlamentari 
e alla carica di presiden- 


te temporaneo dell'as- 
semblea, che, secondo la 
costituzione, è stata con- 


ferita al deputato più an- 


ziano, il liberaldemocra- 
tico Gheorghi Lukava. 
Questi è stato aspramen- 
te contestato e accusato 
di incompetenza da nu- 
merosi deputati, e alla fi- 
ne l' assemblea è riusci- 
ta a trovare una soluzio- 
ne di compromesso: è 
stato deciso infatti che fi- 
no all' elezione del presi- 
dente della Duma le se- 
dute verranno presiedu- 
te a rotazione, per due 
ore ciascuno, da Lukava 
e da altri due deputati 
più anziani, Vladimir Bo- 


‘ Kov e Serghiei Kovaliov. 


Per quarto riguarda il 
consiglio della federazio- 
ne, nelle votazioni preli- 
minari per il presidente 
il più votato è risultato 
il primo vicepremier Vla- 
dimir Shumieiko, un «fe- 
delissimo» di Eltsin, che 
dovrà ora affrontare una 
votazione a scrutinio se- 
greto con altri tre candi- 
dati. 

Franco Quintano 


Il Piccolo 


i... 


Tregua, ma ancora paura 


SYDNEY — L'emergenza continua. L'Australia è in ginocchio per i fu- 
riosi incendi che hanno colpito la parte meridionale del Paese. Dopo 
la quasi-tregua di lunedì ieri sono stati segnalati numerosi focolai 
d'incendi. Le previsioni meteo non promettono nulla di buono: saba- 
to poteblo arrivare l'inferno a causa di una ripresa dei venti caldi. 
Nella foto un country club a Sydney distrutto dal fuoco. 


RAGAZZA HANDICAPPATA SFREGIATA A HALLE DAI NAZISKIN 


IMarchiata' con una svastica 


Tre giovani di destra ricercati dalla polizia - Sdegno nella popolazione 


Manifestazione di naziskin nei pressi di Berlino. 


r\w*Ew|-______rrr__o o —o00 
Sesso e sangue sul povero Major 


l’ultimo scandalo dei conservatori: il suicidio della moglie d’un lord fedifrago 


LONDRA — Sempre peg- 
Sio per John Major: la 


scandali che nei primi 
dieci giorni dell'anno 
nuovo hanno travolto i 
sottosegretari lord Caith- 
ness, Tim Yeo (una sto- 
ria di figlie illegittime) e 
Alan Duncan (un losco 
affare edilizio) i conser- 
vatori rischiano adesso 
l'irrisione generale, per 


la clamorosa frattura tra: 


ciò che predicano e co- 
me razzolano. 

Subito dimissionario 
dopo il suicidio della mo- 
glie nella loro villa di 
campagna vicino a 
Oxford, il lord sottose- 
gretario ha in apparenza 
perso la testa qualche 
mese fa per Penelope 


Una Rover vale ogni giorno di più 

erché è sempre maggiore il numero 
di persone che fa questa scelta. Unico 
marchio in crescita in Europa nel 1993. 


Jan Fitzalan-Howard, 
ex-segretaria della prin- 
cipessa Anna, attivista 
«tory», amante della vita 
mondana (a differenza 
della moglie di lord Cai- 
thness, tutta «orto e fa- 
miglia»). 

Sotto Natale il lord sa- 
rebbe stato messo spalle 
al muro dalla consorte e 
avrebbe finito per am- 
mettere la tresca. La con- 
tessa si è ammazzata sa- 
bato sera: ha lasciato il 
marito e la figlia in salot- 
to, è salita in camera da 
letto e si è sparata un 
colpo in testa con un fu- 
cile da caccia del lord fe- 
difrago. 


BERLINO — La polizia 
tedesca sta dando la cac- 
cia a tre estremisti di de- 
stra, fra cui una ragazza 
di 15 anni, dopo che una 
giovane minorata, co- 
stretta su di una sedia a 
rotelle, ha denunciato di 
essere stata aggredita 
dal trio e «marchiata» 
con una croce uncinata 
su di una guancia, 
Incapace di difender- 
sila ragazza di 17 anni 
sitrovava all'ingresso se- 
condario di un centro 
medico di Halle (ex Rdt) 
quando i tre skinhead le 
hanno inciso le carni 
con una lama: probabil- 
mente un coltello, ha 
precisato la polizia nel 
dare notizia ieri dell'ag- 
gressione avvenuta lune- 
dì. La vittima, che secon- 
do i medici avrà bisogno 
di interventi di chirurgia 


plastica, ha fornito una 
descrizione dettagliata 
dei tre: due skinhead sui 
18-20 anni e una ragaz- 
za sui 15. Le ricerche so- 
no scattate su tutto il 
territorio nazionale. 

Fra i primi a reagire, il 
ministro della giustizia, 
signora Sabine Leutheus- 
ser-Schnarrenberger 
che, nel condannare in 
particolare «la violenza 
contro i più deboli», ha 
ricordato come il gover- 
no abbia allo studio un 
inasprimento delle pene 
per i delitti che compor- 
tino lesioni personali, Il 
presidente dell'associa- 
zione nazionale degli in- 
validi di guerra e civili 
Walter Franke ha denun- 
ciato l'aggressione di 
Halle come «una offesa 
al decoro di un intero po- 
polo» e, con una critica 


allusione alla polizia, ha 
chiesto una migliore pro- 
tezione delle persone, in 
particolare di quelle im- 
possibilitate a difender- 
si. 

La giovane ferita ha 
raccontato che era appe- 
na uscita dal centro me- 
dico quando i tre le si so- 
no avvicinati costringen- 
dola a ripetere slogan di 
estrema destra. quali 
«Fuori gli. stranieri» e 
«Gas per gli storpi». Poi 
le hanno inciso una sva- 
stica di tre, quattro cen- 
timetri sulla guancia si- 
nistra mentre lei urlava 
invocando aiutò ma sen- 
za che nessuno la sentis- 
se. Ora, dopo una breve 
permanenza in ospedale, 
è tornata a casa dai geni- 
tori: la polizia la proteg- 
ge e il sindaco è venuto 
a farle visita. 


QUEL PENE TAGLIATO CHE APPASSIONA L'AMERICA 


Processo in camera da letto 


NEW YORK — Due gior- 
ni di testimonianze han- 
no spalancato le porte 
della camera da letto dei 
Bobbitt. Lorena ha accu- 
sato John Wayne di esse- 
re un marito insensibile 
alle sue esigenze di mo- 
glie? I difensori hanno 


mostrato alla giuria un ® 


manuale («Come soddi- 
sfare ogni volta una don- 
na e farle chiedere di 
più») sui preliminari 
amorosi che un paio di 
anni fa sfondò la classifi- 
ca dei best-seller. 

Il procuratore Paul 
Ebert ha cercato di ri- 
trarre l'ex marine come 
un modello di correttez- 


Sostituzione della vettura acquistata, 
per qualsiasi motivo, entro 1000 km 
ed entro 30 giorni dalla consegna, 
con un auto di pari o superiore valore. 


za coniugale. Ben diver- 
so il quadro tracciato 
dai difensori di Lorena: 
«Quando si sono sposati, 
John Wayne era per lei 


il principe azzurro», Ma: 


il matrimonio era ben 
presto andato a rotoli. 
«Questo processo ri- 
guarda una ragazza gio- 
vane e ingenua che per 
quattro anni ha sofferto 
una vita di violenze e 
abusi», ha dichiarato 
l'avvocatessa Kemler. A 
suo giudizio Lorena 
avrebbe agito per «im- 
pulso irresistibile»: 
avrebbe momentanea- 
mente perso la testa 
quando, nella notte del 


23 giugno, ha amputato 
di noto il pene del mari- 
to con un coltello di cuci- 
na. Il procuratore ha re- 
plicato con un colpo ad 
effetto: ha esibito davan- 
ti alle telecamere una gi- 
gantografia del pene ta- 
gliato. x 

Per il processo più sca- 
broso dell'anno si è data 
appuntamento a Manas- 
sas una folla di giornali- 
sti e cameramen. La 
CNN ha puntato sull'au- 
la le telecamere per il se- 
condo giorno consecuti- 
vo interrompendo la di- 
retta solo per far spazio 
al viaggio di Clinton in 
Europa. 


DAL MONDO i 


Germania: un'azienda. 
aumenta lo stipendio 
a chi smette di fumare 


BERLINO — Prima in Germania, per indurre i dipen- 
denti fumatori ad abbandonare la sigaretta, 
un'azienda di Lipsia, nella regione orientale tedesca 
della Sassonia, ha deciso di aumentare da subito gli 
stipendi a tutti gli altri. Alla Roever, un'impresa per 
la lavorazione di prodotti tessili, 30 dei 70 dipenden- 
tifumano e finchè lo faranno rimarranno esclusi dal- 
l'indennità di 50 marchi (50 mila lire) escogitata dal- 
l'azienda. Dice al quotidiano «Bild» il responsabile 
dell' impresa, Guenther Degenhardt: «I 50 marchi so- 
no un incentivo, ma forse basterà a convincere qual- 
cuno a smetterla di fumare». L' iniziativa avviene in 
un periodo in cui ridivampa in Germania la polemi- 
ca sui danni della sigaretta. 
i 


Incontro-scontro (cinque feriti) 
tra squadre «cristiane» inglesi 


LONDRA — Non hanno per niente offerto l'altra 
guancia: a Sheringham, nella contea di Norfolk, una 
«amichevole» di calcio tra squadre dell'Esercito del- 
la Salvezza e della Chiesa battista è finita con cin- 
que infortunati. I calciatori battisti hanno avuto la 
peggio: un sacerdote — Mike McGill, 47 anni — è 
uscito dall'incontro con una caviglia rotta, altri due 
giocatori si sono ritrovati con il naso rotto. Il «team» 
dell'Esercito della Salvezza se l'è cavata con due fe- 
riti (in seguito a colpi alle gambe e alle spalle) ed è 
emerso vincitore: quattro gol contro tre. «È stata — 
ha commentato il sacerdote con la caviglia rotta — 
una partita molto dura, diventata un po' un bagno 
di sangue», 


Tibet: imprigionate dai cinesi 
dodici monache buddiste 


PECHINO — Dodici monache buddiste tibetane sono 
State condannate a pene fino a sette anni di carcere 
dalle autorità cinesi di Lhasa, capitale del Tibet, per 
aver tentato di organizzare una dimostrazione indi- 
pendentista. Lo hanno riferito fonti del movimento 
nazionalista tibetano, precisando che le religiose ap- 
partengono al monastero di Garu, 5 chilometri da 
Lhasa. L'incidente che le ha portate in carcere risale 
al 14 giugno scorso. Le pene massime di sette anni 
sono state inflitte a due monache di 15 e 22 anni. 
Con le condanne di giugno, sale a 49 il numero delle 
monache tibetane in carcere per attività indipenden- 
tista, avversata dalle autorità cinesi. È Ja prova del 
nuovo giro di vite che Pechino utilizza nel Tibet, 
senza che l'Occidente o l'Onu trovi da ridire. 


PSTCOMPANY 


Programma di finanziamenti 
personalizzati a tassi agevolati per tutti 
clienti di vetture nuove e usate. 


C'è sempre qualcuno di molto speciale alla 
guida di una Rover 100. Oggi l’ha scelta 
Florinda Bolkan, domani potreste essere voi. 
Una piacevole possibilità resa ancor più 
attraente dalle tante alternative che Rover 100 
vi offre: 3 o 5 porte, 1.100 o 1.400 16 V. 
Possibilità che proseguono nelle modalità di 
pagamento, grazie al vantaggioso finanzia- 
mento ROVERFIN con como-de rate mensili 
di L. 340.000 (spese incluse). Fate la vostra 
scelta dal Concessionario Rover più vicino. 


ROVER. UN’ALTRA CLASSE 


Programma di assistenza în caso 
di fermo vettura 24 ore su 24 in tutta 
Europa, chiamando il 167/831048. 


(8_] Il Piccolo 


DRAMMATICO BILANCIO DEGLI INCIDENTI ACCADUTI IN SLOVENIA NEL 1993: 4931 MORTI | COLPIRA’TREDDITI, LA CASA E LE IMPRESÌ : 


| Sangue sull e strade Stangata fiscale 


in arrivo a Fiume 


Istria, Litorale e Quamero 


n): Seen i Mercoledì 12 gennaio 199, 
one: Capodistria, via Zupandiò 39 - el. (dall’Italia 0036-66) 38821 - fax 38826/38347 


CAPODISTRIA — E' ini- 
ziato male questo ‘94 
sulle strade del Capodi- 
striano. Gli incidenti 
continuano a verificarsi 
nei soliti tratti, la gente 
continua a morire è le 
cause, sempre più spes- 
so, sono riconducibili a 
un'insufficiente  manu- 
tenzione del sistema via- 
rio. Le strade attuali, in 
diversi punti troppo 
strette, stanno provocan- 
do disagi, ma anche veri 
e propri disastri ecologi- 
ci (vedi l'inquinamento 
del fiume Risano dopo il 
rovesciamento di un'au- 
tocisterna). A questo pro- 
blema lo Stato cerca di 
porre rimedio, investen- 
do in progetti di ammo- 
dernamento, che tocca- 
no però solo strade vici- 
ne ai centri turistici non 
invece quelle che, stan- 
do ai dati, avrebbero 
maggiormente bisogno 
di un radicale interven- 
to. E qui va intesa in pri- 
mo luogo la «costiera» 
tra Capodistria e Isola. 
Nel resto della Slove- 


La causa maggiore di tanti sinistri 


è l’insufficiente manutenzione 


di alcuni tratti del sistema viario. 


Campagna di prevenzione a scuola 


nia, quanto a incidenti, 
la situazione non è certo 
migliore. la neonata re- 
pubblica divide con il 
Portogallo il primato per 
tasso di mortalità sulle 
strade. I dati del 1993, 
registrati dall'ente per il 
traffico stradale della 


Il trenta per cento de- 
gli incidenti, secondo la 
statistica, sarebbe stato 
causato dall'alcol, men- 
tre la stragrande maggio- 
ranza dei casi riporta in 
primo piano il problema 
delle strade disastrate e 


: il mancato rispetto dei li- 
Sovente PutonDo 0 mii di velocità. vent 
za e invitano chi di com- repubblicano PIeposto 
petenza a reagire in mo- alla prevenzione degli in- 


cidenti intende promuo- 
vere una campagna di 
sensibilizzazione sulla 
questione. Una campa- 
gna che partirà dalle 
lapersonehannoriporta- scuole (lezioni e corsi 
to ferite più o meno gra- specifici sul tema), per 
vi. continuare nel mondo 


do concreto ed efficien- 
te. I morti sulle strade 
del Paese nell’anno appe- 
na concluso sono stati 
493, mentre oltre seimi- 


dell'informazionepubbli- 
ca. Ma il problema nu- 
‘mero uno, come detto, ri- 
mangono le strade. E poi 
un dato curioso: nel ‘93 i 
danni materiali a segui- 
to di incidenti hanno re- 
gistrato un ammontare 
di circa 500 milioni di 
marchi; ebbene la cifra 
corrisponde grossomodo 
alla spesa annua che la 
Slovenia investe per la 
costruzione delle nuove 
autostrade. 

Tornando al Capodi- 
striano, va detto che nu- 
merosi incidenti vengo- 
no causati da pedoni «di- 
sattenti» nell’attraversa- 
re la strada. Solo pochi 
giorni fa una persona è 
stata. investita sulla 
«quattro corsie« nei pres- 
si di Bertocchi. L'episo- 
dio non sembra aver in- 
segnato molto, in quan- 
to qualcuno (probabil- 
mente qualche familia- 
re) ha nuovamente supe- 
rato il «guard rail» nello 
stesso punto per deporre 
un mazzo di fiori sul luo- 
go del tragico incidente. 

a.C. 


DURE REAZIONI AL CASO IVANCIC SUL «FERAL TRIBUNE» 


Tudjman peggiore di Tito 


Lo afferma il leader dei «Popolari» in un'intervista al settimanale 


ZAGABRIA — «Non temo per me stesso, ma per la 
Croazia. Ormai da tempo ci troviamo a un bivio e bi- 
sogna scegliere una delle due vie che ci possono por- 
tare o al totalitarismo o allo stato di diritto. Visto il 
potere di Tudjman, dipenderà da lui. Siccome lo co- 
nosco, non sono molto convinto né della sua coeren- 
za né della bontà delle sue scelte». E uno dei passi 
dell'intervista a Mika Tripalo, uno dei leader del Par- 
tito popolare e dell'opposizione croata, pubblicata 
sul «Feral Tribune», il settimanale spalatino salito 
agli onori della cronaca dopo la precettazione del 


suo caporedattore. 


Tripalo, nella stessa intervista, fa anche un para- 
gone tra Tudjman e il maresciallo Tito. Entrambi au- 
tocrati, sostiene Tripalo, Tito era comunque un gran- 
de statista, Tudjman no. Inoltre, mentre Tito non si 
curava molto dei familiari, Tudjman ha già assicura- 
to ai propri dei privilegi non indifferenti. «A Tudj- 
man — continua l'analisi impietosa di Tripalo — 


ra del ‘71 e le sue tendenze a una maggiore autono- 
mia di Zagabria nei confronti delle tal 
listiche di Belgrado di quell'epoca. Contrario al dise- 
gno politico di Tudjman sulla spartizione della Bo- 
snia tra serbi e croati, il leader dell'opposizione si è 
detto critico anche nei confronti dell'avanzata degli. 
estremisti in seno all'Accadizeta. Lo si vede, secon- 
do Tripalo, nel tentativo di contestare le tradizione 
antifasciste della Croazia. 

Il «Feral Tribune», dunque, pubblicando questa in- 
tervista velenosa, ha dimostrato di non aver rinuri- 


lenze centra- 


ciato alla propria immagine nemmeno dopo che il 


mancano le doti umane indispensabili per un leader 
di uno stato democratico. La sua tendenza alla ceri- 
moniosità fa inoltre sembrare tutto l'insieme abba- 
stanza irreale». 

Le critiche al Presidente croato non si sono esauri- 
te comunque nei paragoni con Tito. Tudjman, sem- 
pre secondo Tripalo, sarebbe complessato e avrebbe 
la tendenza a sottovalutare alcuni movimenti demo- 
cratici della-recente storia croata, come la Primave- 


POCHII DISAGI PERI MALATI 
Sciopero dei medici 


Drago 


spalle. 


Posizioni lontane 
sullo straordinario 


LUBIANA — Giunto al 
terzo giorno lo sciopero 
dei medici e dei denti- 
sti sloveni associati nel 
sindacato Fides. Per 
ora non si registrano 
grossi disagi anche se 
c'è del malcontento per 
la protesta attuata dai 
sanitari. I medici slove- 
ni chiedono il rinnovo 
del contratto inteso co- 
me migliori retribuzio- 
ni salariali. Ieri ci sono 
state alcune riunioni 
per armonizzare le po- 
sizioni tra i vari comi- 
tati del governo slove- 
no incaricati di vaglia- 
re la proposta del nuo- 
vo contratto collettivo. 
Dopo queste riunioni 
c'è dell'ottimismo in 
quanto il governo, nel- 


la sua riunione di do- 
mani, potrebbe incari- 
care il ministro della 
sanità Bozidar Voljc di 
firmare il contratto. Ad 
ogni modo rimangono 
aperte alcune questio- 
ni concernenti le retri- 
buzioni delle ore straor- 
dinarie specie quelle 
svolte dai sanitari co- 
me guardie mediche. 

Se il ministero e il 
sindacato Fides non do- 
vessero raggiungere un 
accordo entro domani, 
molto probabilmente 
potrebbe saltare la fir- 
ma del contratto. I me- 
dici e i dentisti sloveni 
hanno più volte affer- 
mato che in questo ca- 
so sono pronti ad attua- 
re forme di lotta più ri- 
gide. 


all'acquisto del cantiere. 


Il Fondo per lo sviluppo della Slove- 
nia e la Finor (Finanziaria della Splo- 
sna Banka di Capodistria) sono diven- 
tati azionisti di maggioranza (quasi il 
62 per cento) nel luglio ‘92 dopo il fal- 
limento dell'impresa isolana avvenu- 
to tre anni fa. Al secondo bando po- 
tranno presentarsi gli attuali azionisti 
del cantiere mentre all'unico offeren- 
te è stato chiesto di presentare in ma- 
niera più dettagliata il programma di 
sviluppo del cantiere. Evidentemente no. 
sarà proprio questa ditta a rilevare le 


suo redattore capo responsabile Viktor Ivancic è sta- 
to precettato dall'Esercito croato. Il «Feral», l'unico 
settimanale a rappresentare quanto di stampa libera 
è rimasto in Croazia, ha fatto anzi di più. Sulla pri- 
ma pagina dell'ultimo numero, usando la tecnica del 
fotomontaggio, ha pubblicato le immagini di due mi- 
litari in tuta mimetica, con tanto di armi, che si rin- 
corrono, Chi scappa è Viktor Ivancic, chi lo segue è 
ina, capo dell'Ufficio politico dell'esercito 
croato, già distintosi per aver minacciato i pacifisti. 
Sotto il fotomontaggio, una scritta: Guardatevi alle 


Per la precettazione di Ivancic (unico caporedatto- 
re di un giornale croato a essere stato richiamato 
sotto le armi), ricorderemo, ha protestato anche la 
Federazione nazionale della stampa italiana. 


FIUME — Anche Fiume 
tasserà i propri cittadini 
in base ala sovrattassa 
dell'imposta sul reddito 
essendo città che supera 
140 mila abitanti: la mar- 
tellata fiscale sui contri- 
buenti fiumani (tutti co- 
loro che realizzano entra- 
te, compresi i pensiona- 
ti) sarà del 25 per cento, 
un ulteriore prelievo 
cioè del 6,25 su quanto 
l’erario statale  detrae 
grazie all'imposta sul 
Teddito. Una stangata di 
cui si è discusso ieri in 
sede di giunta municipa- 
le dopo l'esposto dell’as- 
sessore alle finanze, Sla- 
vko Turak. 

La proposta di delibe- 
ra della nuova tassa addi- 
zionale comunale è stata 
accettata dall'Esecutivo 
Linic, ed ora dovrà passa- 
te al vaglio del Consiglio 
municipale. Anche se i 
responsabili della Giunta 
si sono affannati nello 
spiegare che la tassa co- 
munale servirà esclusiva- 
mente a scopi sociali, tu- 
telando in qualche modo 


PIANO DI COSTRUZIONE 
Progetto autostrade 
Materiali dall'estero 
gratis alla dogana 


LUBIANA — Il governo sloveno ha emesso una de- 
libera che esenta dal pagamento delle tasse doga- 
nali l'importazione in Slovenia delle attrezzature 
e dei materiali d'importazione destinati alla co- 
struzione delle autostrade. i 

La Slovenia sta attuando un ambizioso progetto 
per la realizzazione ovvero l'ultimazione della re- 
te autostradale che entro il 2000 dovrebbe portar- 
la ad avere oltre 300 chilometri di nuove autostra- 
de. Nell'approvare la legge sulle autostrade, la Slo- 
venia ha cercato di definire un programma che 
faccia maggiormente leva sulle proprie forze. Ad 
ogni modo ‘avrà bisogno di fare leva anche sul- 
l'estero per realizzare i piani di costruzione delle 
autostrade. Da non dimenticare che da anni opera- 
no in Slovenia anche consorzi e società italiane 
che hanno elaborato progetti per i nuovi allaccia- 
menti stradali ovvero partecipano alla costruzio- 
ne. 

Lubiana dovrà appoggiarsi all'estero sia. per 
quanto riguarda l'acquisizione di crediti (Roma 
già da anni ha previsto la concessione di prestiti 
sotto varie voci) sia per quanto concerne l'acqui- 
sto di mezzi tecnici e materie prime. Proprio per 
questo motivo il governo sloveno ha deciso di non 
far pagare la dogana su quei macchinari o mate- 
riali che non sono reperibili nel proprio territorio. 
Infatti il progetto autostrade è considerato di pri- 
maria importanza per lo sviluppo del Paese. E' un 
progetto che darà lavoro a molte ditte slovene e 
c'è già chi ha parlato di una specie di «ew deal» 
che dovrebbe avere, tra l'altro, effetti positivi sul 
livello occupazionale in Slovenia, Attualmente il 
tasso di disoccupazione è superiore al 15 per cen- 
to. 

In base alla delibera governativa le ditte appal- 
tatrici o anche quelle in subappalto potranno ac- 
quistare all'estero (parte del materiale e delle at- 
trezzature verranno certamente acquistate anche 
in Italia) senza l'obbligo di pagare le tasse dogana- 
li ma solo se esse verranno effettivamente utiliz- 
zate per la realizzazione delle autostrade. 

Tra i primi tratti che verranno costruiti sarà 
quello che fa parte dell'autostrada Gorizia-Lubia- 

a. Il via è previsto nel giugno di quest'anno. In 
dicembre sono stati presentati a Nova Gorica i 
progetti per la costruzione del primo dei tre tratti 
dell'autostrada che attraverserà la valle del Vipac- 
co. Se non ci saranno intoppi (i comuni interessati 
non sembrano avere obiezioni) i lavori potranno 
avere inizio il 2 giugno del ‘94. La zona di confine 
con l'Italia sarà così uno dei nove cantieri che ver- 
ranno aperti quest'anno. Il tratto in questione 
avrà una lunghezza di 11,8 chilometri, costerà 
40,6 milioni di dollari e collegherà la località slo- 
vena di Selo al valico di Sant'Andrea (consentirà il 
primo allacciamento diretto alla rete italiana). I 
cantieri per la costruzione degli altri due tratti, 
Razdrto-Vipacco e Vipacco-Selo, dovrebbero esse- 
Te aperti nella prima metà del '95. si 


LUBIANA — Il parlamen- 
to sloveno sta per varare 
la nuova legge sul consu- 
mo del tabacco. Una leg- 
ge, da quanto si appren- 
de nella relativa propo- 
sta, alquanto restrittiva 
e che prende spunto dal- 
le normative europee in 
materia. Approvato dalla 
commissione per la sani- 
tà e il lavoro presso la Ca- 
mera di Stato, il docu- 
mento verrà discusso in 


‘parlamento già nella pri- 
ma seduta che dovrebbe 


svolgersi il 26 gennaio 
prossimo. . 

«Lo scopo è semplice- 
mente quello di limitare 
il fumo — ha dichiarato 
il Ministro alla sanità slo- 
veno, Bozidar Volje — 
con modalità e provvedi- 
menti che risultino fatti- 
bili». Secondo la propo- 
sta, le confezioni di siga- 
rette dovrebbero riporta- 
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SABATO PROSSIMO NUOVO BANDO DOPO L’INSUCCESSO DEL PRIMO 


. Letasse 


toccano 


anche 


i pensionati 


le fasce più colpite dal- 
l'indigenza, è assodato 
che la stretta fiscale sof- 
focherà ancora di più la 


‘ popolazione. Oltre alla 


soprattassa sul reddito, 
la giunta cittadina ha da- 
to il suo beneplacido an- 
che all'istituzione di cin- 
que tasse aggiuntive: sui 
consumi, sulla seconda 
casa, sui pannelli pubbli- 
citari, sulle imprese e 
sull'uso. delle superfici 
pubbliche l'aggravio fi- 
scale sui consumi riguar- 
derà le bevande alcoli- 
che e analcoliche e sarà 
del 2 per cento. 

La tassa sulla seconda 
casa (saranno esentati 


rela scritta «Il fumo nuo- 
ce alla salute» su uno spa- 
zio che non sia inferiore 
al 4 per cento della super- 
ficie del pacchetto. 

Se il testo, com'è pro- 
babile, dovesse pasasre, 
entrerà in vigore il divie- 
to sulla pubblicizzazione 
dei prodotti in questione. 
Il che significa abolire 
ogni .tipo di «reclame»: 
dagli spot televisivi, ai 
manifesti lungo le strade 
e via dicendo. 

I temi che hanno fatto 
finora più discutere sono 
stati quelli che pratica- 
mente toccano in manie- 


‘gli immobili che ospiti 
no profughi o sfolla 
comporterà un esbol 
di 3 marchi per met 
quadro, Per l'imposta sl 
gli spazi pubblicitari | 
Insegne sino a un metl 
comporteranno un esbo! 
so di 150 marchi, quel 
da uno a due metri, lÎ 
marchi, mentre oltre il 
metri la soprattassa saf 
di 200 marchi, nati 
mente all'anno. Le insé 
gne luminose sarani! 
tassate il 50 per cento! 
meno. Gi sono poi fest) 
ni, affissi e pannelli ché 
a seconda della grande?! 
za, dovranno essere pl 
gati dagli 0,50 agli 0,5) 
marchi al giorno. C'è pil 
l'imposta comunale sull 
imprese, del cui pagf 
mento sono dispens@ 
gli organi statali, le uo 
tà dell'autogoverno loc! 
le e poi altre istituzioni! 
ditte. Il tariffario per tù 
ti gli altri (cioè perso 
fisiche e giuridiche) sig! 
ficherà devolvere al © 
mune importi annuò, 
che vanno dai 125 ai 50 
marchi. 


Tempi duri perifumatori 
«cacciati» dai locali pubblici. 


che molti ritengono irre4) 
lizzabile. È previsto pO 
un progressivo abbass® 
mento sultasso di sosta!’ 
ze nocive: dal 1996, le S! 
garette in vendita in SI 
venia potranno conte? 
re al masimo 15 mill 
grammi di catrame (el 
tro il ‘98, 12 milligram 
mi). L'acquisto di prodot 
ti del tabacco inoltre do: 
vrebbe venir vietato 
minori di quindici anni., 

Infine dato statist” 
co: secondo un sondéf 
gio, i fumatori sloveni 8° 
rebbero più numerosi del' 
le fumatrici connazion® 


azioni del Fondo e della Finor. Non a 
caso la commissione per il bando ha 
fissato come prezzo di ) 

prio l'offerta dall'unico candidato. Ad 
ogni modo Fondo e Finor sono dispo- 
sti a vendere il cantiere ad un prezzo 
non inferiore ai 6,9 miliardi di lîre, 

Da precisare che il cantiere di Isola, 
il cui valore è indicato in circa 8,2 mi- 
liardi di lire, nel ‘93 non ha avuto 
grosse difficoltà finanziarie ed esisto- 
no progetti per un suo rilancio. Sinora 
la riparazione delle navi rappresenta- 
va l'80 per cento del reddito ma ( 
sta percentuale è destinata a diminui- 
re, basti dire che il bacino di carenag- 
gio in novembre e dicembre non ha 
avuto commesse, 

AIsola stanno pensando al potenzia- 
mento del settore cantieristico vero e 
proprio. Si parla di imbarcazioni sino 
ai 50 metri e attualmente si sta ulti- 
mando un panfilo di 20 metri per un 
acquirente ma ci sono già progetti per 
la messa in cantiere di 
veloci di 27 metri per il mercato slove- 


partenza pro- 


ito ma que- 


arcazioni 


T.a. 


Il cantiere navale di Isola messo in vendita 


ABBAZIA — L'Abbaziano 
non si smentisce: anche 
quest'anno, nei comuni 
di Abbazia, Laurana, Dra- 
ga di Moschiena e Mattu- 
glie, il Carnevale rivivrà 
gli antichi fasti, grazie a 
una serie di iniziative 
consolidate e di sicuro 
successo. La Comunità 
turistica della Riviera ab- 
baziana ha stilato un pro- 
gramma d'attività che, 
sebbene presenti qualche 
punto controverso (la ga- 
ra dei pescatori in ma- 
schera, per esempio), ri- 
sulta comunque molto 
ricco. n 

Citiamo subito la ceri- 


monia dell’alzabandiera, 
il 17 gennaio a Laurana e 


‘a Marene pér prosegui- 


re con le sfilate in ma- 
schera per bambini, in 
programma a Mattuglie, 
Laurana e ad Abbazia. 
Sempre a Mattuglie av- 
verrà una delle tante fe- 
ste in compagnia degli 
«Zvoncari» (uomini vesti- 
ti da marinai con addos- 
so campanacci e coprica- 
pi «animaleschi»). Nella 
perla del Quarnero il car- 
tello carnevalesco preve- 
de il 5 febbraio la Giorna- 
ta internazionale di Car- 
nevale e un giorno dopo 
la «Balinjerada», Ja tradi- 
zionale competizione dei 


veicoli più bizzarri e pog- 
gianti su cuscinetti a sfe- 


ra. , 

A partire dal 22 genna- 
io, ogni sabato i balli in 
maschera avranno luogo 
negli alberghi Kvarner, 
ad Abbazia, e Marina, a 
Draga di Moschiena, e 
nel ritrovo «Hangar», a 
Mattuglie. La lista dei fe- 
steggiamenti è ancora 
lunga ma ci limiteremo 
ad aggiungere che l'atto 
finale è fissato per il 16 
febbraio, 3 
quando a Draga di Mo- 


schiena — previo proces- retta di circa tremila per-, ; 
so — Messer Carnevale sone. Prevista pure l'ade- (6) 1 SErGE sla SEO 
finirà giustamente al ro- sione di gruppi carnascia- IA 


go. 


mercoledì, - 


Abbazia, ritorna il camevale degli «Zvoncari» 


Neppure fiume rinun- 
cia al suo appuntamen- 
to-clou. che risponde al 
nome di «Carnevale fiu- 
mano ‘94» e che si svolge- 
rà per l'undicesima vol- 
ta. Sitratta dell'ormai no- 
ta sfilata di gruppi in ma- 
schera lungo le vie citta- 
dine, con appuntamento 
centrale in Corso, manife- 
stazione che avrà luogo 
il 13 febbraio, domenica. 
La rassegna sarà allestita 
dall'Azienda autonoma 
di soggiorno fiumana, 
con la partecipazione di- 


Jeschi stranieri. 


minimo di s 


i. 


Isola, cantiere navale all'asta 


Gli azionisti di maggioranza decisi a vendere adun prezzo 


ISOLA — Sabato nuovo bando di con- 
corso per la vendita del cantiere di 
Isola, Il primo, pubblico, si è concluso 
il sette dicembre mentre gli azionisti 
hanno avuto un ulteriore mese di tem- 
po per presentare le proprie offerte. 
Scaduto anche il termine del 7-genna- 
io, è stata aperta l’unica offerta perve- 
nuta a Isola. Per ora il nome rimane 
segreto anche se è noto che si tratta 
‘ proprio di uno degli azionisti di mino- 
Tanza entrato in gioco dopo che nes- 
sun partner straniero si è interessato - 


. - 


i GAMBI 


dj 


SLOVENIA —’ 
Talleri 1,00 =13,05 Lire* 


CROAZIA 
Dinari 1,00 = 0,26 Lire 


fSenzina super 
SLOVENIA 


Talleri/litro 
=923 


CROAZIA 


68,60 
Lire/litro 


4.000,00 
Lire/litro 


Dinari/litro 
= 1,039 


ette miliardi 


ra diretta il fumatore. A 
essere soggetti alle nuo- 
ve limitazioni saranno, a 
esempio, anche i locali 
pubblici (compresi i bar) re nel fumo sarebbe, Sf 
che, d'ora in poi dovreb- condo gli ultimi dati d'°| 
bero prevedere spazi per . sponibili, in netta cresd' 
fumatori e non fumatori. ta. : 
Ma questo è un punto ao 


Si neseve 
rsko, riparte in pien0 

la centrale nucleare 

Polemiche a Zagabria 


KRSKO — L'ente per l'energia atomica della Sloveni?| 
ha dato l'okay e da domani Îa centrale nucleare di &| 
sko verrà quasi certamente riallacciata alla rete di di°| 
stribuzione dell'energia elettrica. Krsko ha ottenut0| 
tutti i permessi necessari per il proprio funzioname!” 

to. L'ente aveva posto alcune condizioni aggiuntivé 

in materia di sicurezza tra le quali un migliorament0 

dei sistemi di monitoraggio antisismico e di rileva” 

mento della radioattività nei locali di conteniment0| 
dell'impianto. Per motivi legati all'importazione d| 
apparecchiature, le migliorie non sono state eseguit?. 
completamente e l'ente ha perciò dovuto concedert 

permessi provvisori. Intanto la decisione della Slove' 

nia di non rifornire più la Croazia di còrrente prodot’ 

ta a Krsko per la nota questione dei debiti, sta susci' 

tando vivaci reazioni a Zagabria. Il ministro per l'eco’ 

nomia croato Nadan Vitosevic ha detto che la decisio‘ 

ne di Lubiana avrà ripercussioni politiche e materia” 
li 


li. Il divario però stare!” 
be diminuendo di an 
in anno: il numero dell 
donne disposte a invest! 


Accordo croato-sloveno di collaborazione 
nel settore dell'istruzione e della cultura 


LUBIANA — Perfezionato ieri a Lubiana il testo del: 
l'accordo di collaborazione del settore dell'istruzion? 
e della cultura tra la Slovenia e la Croazia. Il docu 
mento, che dovrebbe essere firmato prossimament? 
dai ministri dei due paesi, Lojze Peterle e Mate Gra 
nic, fissa i termini generali di collaborazione dei dul 
settori. Si parla così di cooperazione tra università, 
scambi di docenti e studenti, di equipollenza di lau 
Tee, di tutela del patrimonio artistico e culturale, e co‘ 
sì via. Un articolo parla anche della minoranza italia” . 
na e di quella ungherese che vivono nei due paesi.‘ 


Unione italiana, incontro a Fiume 
coni consiglieri locali dell'Assemblea 


FIUME — Nell'impostare il lavoro della futura Giun” 
ta esecutiva dell'Unione italiana, il presidente dell? 
giunta, Maurizio Tremul, intende procedere a una se” 
rie di consultazioni e contatti con le varie realtà dell? 
nostra comunità nazionale italiana. Pertanto, oggi po; | 
meriggio alle 17, nella sede della Comunità, si terr? 
l'incontro tra i consiglieri eletti all'assemblea del 
l'Unione italiana nelle Comunità degli italiani di Fiv 
me, Cherso, Lussinpiccolo, Abbazia e Laurana, nol” 
ché i presidenti delle stesse comunità e Tremul. 


Un nuovo negozio all'ingrosso 
italo-sloveno aperto a Lubiana 


LUBIANA — Un assortimento di cin emila artico) 
per la ristorazione, il settore ‘alberghiero, l'im) eg? 
domestico, è offerto dal nuovo negozio «Cash and caf j 
Ty» aperto nei giorni scorsi a Lubiana. E' il primo d@' 
genere, per l'acquisto all'ingrosso, di tutta la Slove” 
nia. La nuova struttura è stata realizzata con la cre?” | 
zione della società mista italo-slovena, «Gom-Nama} 
fondata tra la società commerciale «Centro Com» 
Udine e la «Ljubljanska Nama» di Lubiana. 


| 


l scaglione 1994 


CAPRIVA DEL FRIULI 
Franco Cristiano (nato il 
8/2/72) il 19/1/94 al 3.0 

. «Guardie» Orvieto. 
Schiopetto Giorgio 
(22/1/72) 18/1/94 1.0 Rgt. 
‘S. Giusto» Trieste. 

h CORMONS 
Giacinto Andrea (7/11/74) 
191/94 84.0 Big. «Vene- 
Zia» Falconara Marittima. 

DOBERDO' DEL LAGO 


Perie Walter (2/7/74) 
3/1/94 Saram-Macerata 
Aacerata. 


‘ampar Emanuele 
(27/2/73) 18/1/94 84.0 Btg. 
“Venezia» Falconara Ma- 
ttima. 
DUINO-AURISINA 

Carbucicchio Mauro 
(26/8/72) 3/1/94 Saram- 
‘acerata Macerata. 

arone Renzo  (8/7/74) 
10/2/94 Scuola allievi cara- 
îmieri Torino. 

ervic Andrea  (5/1/75) 
| 31/04. Saram-Macerata 
Acerata. 
Vascotto Andrea (4/1/72) 
18/1/94 1.0 Rgt. «S. Giu- 
Îloy Trieste. 

TOGLIANO REDIPUGLIA 
Rraida Ivano  (25/2/73) 
| Mjo4 Saram-Macerata 
rata. 

inni Denis. (11/9/74) 
| l8/1/94 Btg. «Vicenza» Co- 


droipo. 
Pasqualetto Stefano 
| (11/10/73) 19/1/94. 84.0 
Big. «Venezia» Falconara 
Marittima. 
GORIZIA 

Bensa Elia (22/4/75) 
9/2/94 Scuola allievi cara- 
inieri Torino. 
Candotti Elvis (20/4/75) 
19/1/94 Scuola militare pa- 
Tacadutismo Pisa. 
Cecchin Marco (29/8/72) 
19/1/94 52.0 Big. «Alpi» 
Portogruaro. 
Compagsi Manuel 
(18/1/75) 19/1/94 84.0 Big. 
«Venezia» Falconara Ma- 
Tittima. 
| Gallizia Giovanni (2/3/73) 
| 10/2/94 scuolaallievi cara- 

inieri Torino. 
| Garroni Nico (8/8/75) 


3/1/94 Saram-Macerata 
‘acerata. : 
Grendene Gianpaolo 


| (21/8/74) 19/1/94 84.0 Big. 
(Venezia» Falconara Ma- 


LE 
Vena Davide (5/2/72) 
31/94 Saram-Macerata 
‘acerata. 
‘anias Alessandro 
(24/2/73) 10/2/94 Scuola al- 
levi carabinieri Torino. 
Menegutti Gianluca 
(5/12/73) 18/1/94 84.0 Btg. 
«Venezia» Falconara Ma- 
Tittima. 
| Muscolino Pierpaolo 
(4/3/75) 9/2/94 Scuola allie- 
vi carabinieri Torino. 
Pranzitelli Michelangelo 
| ((7/7/75) 18/1/94 lo Rgt. 
‘S. Giusto» Trieste. 
TE Lorenzo  (19/6/74) 
valo 7.0 Rgt. «Cuneo» 


dine, 
Rizzato Marco (20/12/71) 
| $l/9a Saram-Macerata 
macerata. 
assinari Lorenzo 
(11/7/72) 19/1/94 84.0 Bte. 
Venezia» Falconara Ma- 
tima. ce sd 
(gnconi Pierluigi Stelio 
|%5/73) 18/1/94 1.0 Rgt. 
‘S. Giusto» Trieste. 

ogut Kristjan (29/8/73) 
| 1971/94 3.0 gt. «Guardie» 
ù leto, 
05 Mauro (23/10/74) 
9/1/94 84.0 Btg. «Vene- 
Zia» Falconara Marittima. 
i Ri Fulvio (26/3/72) 

Ko) i «C 10))) 

Udine. Ra 
“agato Brunetto (7/4/71) 
19/1/94 52.0 Big. «Alpi» 


‘ortogruaro. 
GRADISCA D'ISONZO 
lattarin Roberto 


81/10/71) 19/1/94 1.0 Ret. 
iS. Giusto» Trieste. 

( Tiscuolo Cristian 
'|6/10/73) 9/2/94 Scuola al- 
vi carabinieri Torino. 


; GRADO 
Biason Luca (10/8/75) 
Saram-Macerata 


d1/94 
Aacerata, 
ian Manuel (6/4/75) 
‘\18/1/94 84.0 Big. «Vene- 
\&lay Falconara Marittima. 
MONFALCONE 
i paaxoo Marco EE 
:9/1/94 7.0 Rgt. «Cuneo» 
Udine. î 
i ucci Andrea 
{R9/4/75) 9/2/94 scuola al- 
evi carabinieri Torino. 
Papa Ivo (11/4/75) 9/2/94 
Xuola allievi carabinieri 
Orino. 
No Sante  (27/5/75) 
ì RES 7.0 Rgt. «Cuneo» 


e. 
\alomone Bruno. (3/5/74) 
9/1/94 84.0 Big. «Vene- 
\lay Falconara Marittima. 
} MONFALCONE 
[\ednich Patrick (29/1/72) 
8/1/94 1.0 Rgt. «S. Giu- 
(lloy Trieste. 
; MOSSA 
gian Manuele (26/4/75) 
04 Saram-Macerata 
\'‘Acerata. 
| MUGGIA 
Marco  (16/1/75) 
I /94 84.0 Big. «Vene- 
è» Falconara Marittima. 
yrgatti Claudio (10/6/74) 
VUGzI Saram-Macerata 
‘Acerata. 


Jicchi 


. Randazzo 
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I giovani chiamati alla leva 


ROMANS D'ISONZO 

Franco Ivano (11/9/74) 
18/1/94 Scuola militare pa- 
racadutismo Pisa. 
RONCHI DEI LEGIONARI 
Fari Michele 
3/1/94 Saram-Macerata 
Macerata. 
Longo Alessandro 
(21/4/75) 19/1/94 84.0 Big. 
«Venezia» Falconara Ma- 
rittima. 

SAGRADO D'ISONZO 
Zotti Denis (20/1/75) 
3/1/94 Saram-Macerata 
Macerata. 

SAVOGNA D'ISONZO 
Cernic. Simon (9/3/75) 
18/1/94 84.0 Btg. «Vene- 
zia» Falconara Marittima, 
Primozic Stefano (21/7/75) 
3/1/94.Saram-Macerata 
Macerata. 

S. GANZIAN D'ISONZO 
cocolo Igor (31/8/75) 
19/1/94 7.0 Rgt. «Cuneo» 
Udine. 7 
Pellegrin Gabriele 
(12/1/75) 3/1/94 Saram- 
Macerata Macerata. 
Toffolo Gianluca (16/9/73) 
18/1/94 84.0 Btg. «Vene- 
zia» Falconara Marittima. 
S. DORLIGO DELLA VALLE 
Kuzmic Damjan (7/11/74) 
18/1/94 1.0 Rgt. «S. Giu- 
sto» Trieste. 

Parovel Mirian (21/3/74) 
3/1/94  Saram-Macerata 
Macerata. 

S. FLORIANO DEL COLLIO 
Miklus Denis (24/1/75) 
3/1/94 —Saram-Macerata 
Macerata. 

S. LORENZO ISONTINO 
Ocera Stefano (11/12/74) 
3/1/94 Saram-Macerata 
Macerata. 

STARANZANO 
Inglese Marco. (8/1/72) 
19/1/94 84.0 Btg. «Vene- 
zia» Falconara Marittima. 
Negri Alessandro (15/4/68) 
19/1/94 l.o Rgt. «S. Giu- 
sto» porte 


S' 
Alessio Omar (26/3/75) 


3/1/94 Saram-Macerata 
Macerata. z È 
Antolovic Massimo 


(18/38/75) 19/1/94 84.0 Big. 
«Venezia» Falconara Ma- 
rittima. 

Baldassarre Luca 
(23/1/68) 3/1/94 Saram- 
Macerata Macerata. 
Bellina Roberto (10/3/68) 
19/1/94 l.o Rgt. «S. Giu- 
sto» Trieste. 

Berdini Massimo (22/1/67) 
18/1/94 3.0 Rgt, «Guardie» 
Orvieto. 

Bertoli Matteo (13/2/72) 
19/1/94 1.0 Rgt. «S. Giu- 
sto» Trieste, 


Bezzi Andrea  (7/7/75) 
3/1/94  Saram-Macerata 
Macerata. 


Braico Alioscia (10/3/75) 
18/1/94 7.0 Rgt. «Cuneo» 
Udine. È 
Braida Lorenzo (11/1/75) 
19/1/94 1.0 Rgt. «S. Giu- 
sto» Trieste. 

Buonocore Alessandro 
(21/3/74) 3/1/94  Saram- 
Macerata Macerata. 
Cantatore Luca (10/6/74) 
3/1/94 Saram-Macerata 
Macerata. 
Conti Andrea  (2/2/72) 
18/1/94 52.0 Big. «Alpi» 
Portogruaro. 

Corrente Christian 
(20/7/75) 3/1/94 Saram- 
Macerata Macerata. 
Crevatin Lorenzo 
(29/4/72) 18/1/94 84.0 Big. 
«Venezia» Falconara Ma- 
Tittima. 

De Mitri Alessandro 
(16/5/69) 3/1/94 Saram- 
Macerata Macerata. 
Debrevi Maurizio 
(27/1/72) 18/1/94 84.0 Btg. 
«Venezia» Falconara Ma- 


rittima. 
Gianni Alessandro 
(28/6/70) 19/1/94 84.0 Btg. 
«Venezia» Falconara Ma- 
rittima, 


Giansanti Manuel 
(26/6/75) 19/1/94 7.0 Rgt. 
«Cuneo» Udine. 

Giormani Manuel 


(29/4/74) 18/1/94 Btg. «Vi- 
cenza» Codroipo. 

Giunta Marco  (10/7/75) 
19/1/94 84.0 Big. «Vene- 
zia» Falconara Marittima. 
Gottardis Enrico (9/2/68) 
19/1/94 1.0 Rgt. «S. Giu- 
sto» Trieste. 

Indelicato Roby (14/7/75) 
3/1/94 Saram-Macerata 
Macerata. 

Klinkon Walter (22/1/75) 
3/1/94. Saram-Macerata 
Macerata. 

Marcuzzi Simon (27/4/73) 
18/1/94 84.0 Btg. «Vene- 
zia» Falconara Marittima. 
Marzulli Marco (2/4/67) 
18/1/94 1l.o Rgt. «S. Giu- 
sto» Trieste. 
Muller . Tullio (11/4/68) 
19/1/94 1.0 Rgt. «S. Giu- 
sto» Trieste. . 
Orzan Fabio  (13/3/72) 
18/1/94 l.o Rgt. «S. Giu- 
sto» Trieste. 

Pintus Angelo (21/5/75) 
19/1/94 Scuola militare pa- 
racadutismo Pisa. 
Salvatore 
(19/6/75) 18/1/94 7.0 Rgt. 
«Cuneo» Udine. 
Rupel Andrej  (5/4/73) 
19/1/94 84.0 Btg. «Vene- 
zia» Falconara Marittima. 
Schreiber Andrea 


(14/1/72) 18/1/94 Scuola 
militare paracadutismo Pi- 


sa. 
Schedoni Sergio (4/1/68) 
18/1/94 1.0 Rgt. «S. Giu- 


(27/2/75). 


sto» Trieste. di 
Stocovaz Massimiliano 
(18/3/75) 18/1/94 l.o Rgt. 
«S, Giusto» Trieste. 
Tagliapietra Euro 
(26/4/71) 19/1/94 l.o Rgt. 
«S. Giusto» Trieste. 
Terragnolo Davide 
(29/6/75) 19/1/94 Scuola 
militare paracadutismo Pi- 


sa. d 
Tolentino Fabrizio 
(12/5/68) 19/1/94 84.0 Big. 
«Venezia» Falconara Ma- 
rittima. 
Tommasimi Alessandro 
(27/4/74) 3/1/94 Saram- 
Macerata Macerata. 
Tonini Paolo  (2/7/72) 
19/1/94 Btg. «Vicenza» Co- 
droipo. ; 

Turella Christian (19/7/74) 
19/1/94 84.0 Btg. «Vene- 
zia» Falconara Marittima. 
Ukmar Stefano (28/3/68) 
18/1/94 l.o Rgt. «S. Giu- 
sto» Trieste, 

Urigu Mauro (6/7/75) 
3/1/94 —Saram-Macerata 
Macerata, 2 
Veronese Paolo (31/3/75) 


3/1/94 —Saram-Macerata 
Macerata. 
Vicic_ Dino (26/4/75) 


18/1/94 84.0 Btg. «Vene- 
zia» Falconara Marittima. 
Vidmar Alessandro 
(16/2/73) 19/1/94 Btg. «Vi- 
cenza» Codroipo. 


CO 
Merlo Marco  (12/2/74) 
19/1/94 84.0 Btg. «Vene- 
zia» Falconara Marittima. 


Il scaglione 1994 


CAPRIVA DEL FRIULI. 
Grion Marco (nato il 
20/5/75) 1'1/2/94 al Saram 
- Macerata, Macerata. 

CORMONS 
Goloso Luca _ (1/3/70) 
16/2/94 1.0 Rgt. S. Giusto, 
Trieste. 
Colussi Luciano (8/2/75) 
16/2/94 84.0 Big. Venezia, 
Falconara Maritt. 
Gioia Stefano (27/6/75) 
16/2/94 26.0 Big. Castelfi- 
dardo, Pordenone. 
La Notte Marco. (3/4/75) 
16/3/94 2.0 Big. Allievi Ca- 
rabinieri, Fossano. 

DOLEGNA DEL COLLIO 

Tuzzi Cristiano (15/2/75) 
17/3/94 2.0 Btg. Allievi Ca- 
rabinieri, Fossano. 


DUINO-AURISINA 
Vascotto Cristian 
(29/1/75) 1/2/94 Saram - 
Macerata, Macerata. 
Vettorato Ù Andrea 
(24/4/75) 15/2/94 52.0 Btg. 
Alpi, Portogruaro. 


GORIZIA 
Badali Ludovico (7/2/68) 
16/2/94 1.0 Rgt. S. Giusto, 
Trieste. 
Birsa Matteo _(15/1/75) 
1/2/94 Saram - Macerata, 
Macerata. 
Braini Gabriele (11/5/74) 
16/2/94 3/0 Rgt Guardie, 
Orvieto. 
Cingerli Elvis  (9/2/75) 
16/2/94 84.0 Btg. Venezia, 
Falconara Maritt. 
Contino Michele (10/8/75) 
1/2/94 Saram - Macerata, 
Macerata. 
Mian Fabrizio (23/5/75) 
1/2/94 Saram - Macerata, 
Macerata. 
Nocita Massimo (13/4/74) 
1/2/94 Saram - Macerata, 
Macerata. 
Ragni Daniele (23/2/75) 
17/3/94 2.0 Big. Allievi Ca- 
rabinieri, Fossano. 
Riosa Paolo (13/10/71) 
16/2/94 84.0 Btg. Venezia, 
Falconara Maritt. 
Spazzapan Simon 
(17/2/66) 1/2/94 Saram - 
Macerata, Macerata. 
Vellini Graziano (28/1/72) 
1/2/94 Saram - Macerata, 
Macerata. 

GRADISCA D'ISONZO 
Casale Marco (14/4/71) 
16/2/94 1.0 Rgt. S. Giusto, 
Trieste. 


Pirro Efrem (4/6/75) 
1/2/94 Saram - Macerata, 
Macerata. 

Rizzitano Maurizio 


(30/4/75) 16/3/94 2.0 Btg. 
Allievi Carabinieri, Fossa- 
no. 
. GRADO 
Barresi Antonio Michele 
(14/8/75) 1/2/94 Saram - 
Macerata, Macerata. 
Marigo Christian (11/2/75) 
16/2/94 84.0 Big. Venezia, 
Falconara Maritt. 
Tognon Claudio (15/5/75) 
16/2/94 7.0 Rgt. Cuneo, 
Udine. È 
Troian Luciano (7/6/75) 
15/2/94 7.0 Rgt. Cuneo, 
Udine. ; 
MARIANO DEL FRIULI 
seculin Daniele (1/3/75) 
17/3/94 2.0 Big. Allievi Ca- 
rabinieri, Fossano. 
MEDEA 
Franco Paolo  (20/1/75) 
1/2/94 Saram - Macerata, 
Macerata. 

* MONFALCONE 
Breda Riccardo (11/4/67) 
15/2/94 1.0 Rgt. S. Giusto, 
Trieste. 

Soranzio Andrea (18/1/68) 
15/2/94 1.0 Rgt. S. Giusto, 
Trieste. io 
Strizzolo Massimiliano 
(9/3/68) 15/2/94 1.0 Rgt. S. 
Giusto, Trieste. 

Tiberio Andrea (16/1/72) 
15/2/94 1.0 Rgt. S. Giusto, 
Trieste. î 
Tirel Nicola (15/12/71) 
16/2/94 3.0 Rgt. Guardie, 
Orvieto, 


| Regione 


MUGGIA 
Bozieglau Marco (16/7/75) 
1/2/94 Saram - Macerata, 
Macerata. 

Mauro Andrea (23/1/75) 
16/2/94 Scuola militare pa- 
racadutismo, Pisa. 

Sterpin Adriano (19/2/75) 
1/2/94 Saram - Macerata, 
Macerata. 

ROMANS D'ISONZO 
Petruz Fabio  (22/4/72) 
16/2/94 1.0 Rgt. S. Giusto, 
Trieste. 

RONCHI DEI LEGIONARI 
Tonzar Vanja . (16/2/72) 
15/2/94 84.0 Btg. Venezia, 
Falconara Maritt. 

SAGRADO D'ISONZO 
Cottali Christian (26/6/74) 
1/2/94 Saram - Macerata, 
Macerata. 

Visintin Davide (20/12/74) 
15/2/94 84.0 Btg. Venezia, 
Falconara Maritt. 

S. CANZIAN D'ISONZO 
Rusig Gianluca (20/10/74) 
16/2/94 Big. Vicenza, Co- 
droipo. 

S. DORLIGO 
DELLA VALLE 
Berni Maurizio (28/11/72) 
15/2/94 1.0 Rgt. S. Giusto, 

Trieste, 
Matkovic Ervin (14/6/74) 
1/2/94 Saram - Macerata, 


Gallegati Dario (25/5/72) 
1/2/94 Saram - Macerata, 
Macerata. 

Gentilli Andrea (16/5/75) 
16/2/94 84.0 Btg. Venezia, 
Falconara Maritt. 

Gittardi Enrico (14/1/72) 
16/2/94 l.o Rgt. S. Giusto, 


Trieste. 
Telovsek Christian 
(25/8/71) 16/2/94 Scuola 
militare paracadutismo, 
Pisa. 
Krmac Davide (23/4/71) 
16/2/94 1.0 Rgt. S. Giusto, 
Trieste, 
Macchi : Marco (13/1/72) 
16/2/94 84.0 Btg. Venezia, 
piena Maritt. 

etti Paolo (16/4/68 
16/3/94 2.0 Btg. Allievi I 
rabinieri, Fossano. 
Mosetti Alessandro 
(28/2/67) 16/2/94 1.0 Rgt. 
S. Giusto, Trieste. 
Nave Gianluca (22/2/72) 
15/2/94 1.0 Rgt. S. Giusto, 
Trieste. 
Paoletic Graciano 
(25/4/68) 1/2/94,Saram - 
Macerata, Macerata. 
Pasqualini Riccardo 
(10/3/72) 16/2/94 84.0 Btg. 


Venezia, Falconara Ma- 
ritt. 
Pernarcich ‘Roberto 


(28/2/68) 16/2/94 1.0 Rgt. 
S. Giusto, Trieste. 
Polsach Alessio (29/1/75) 
1/2/94 Saram - Macerata, 
Macerata. 
Raiola Vincenzo (6/4/75) 
1/2/94 Saram - Macerata, 
Macerata. 
Sbisa Christian (13/1/72) 
1/2/94 Saram - Macerata, 
Macerata. 
Sciarabba : . Andrea 
(23/3/75) 1/2/94 Saram - 
Macerata, Macerata. 
Turilli Luca —(5/3/72) 
15/2/94 Scuola militare pa- 
racadutismo, Pisa, — 
Valentinuzzo Andrea 
(26/6/74) 17/3/94 2.0 Btg. 
‘Allievi Carabinieri, Fossa- 
no. 
Verbanac Massimo 
(25/1/75) 1/2/94 Saram - 
Macerata, Macerata. 
VILLESSE 
Costantin Christian 
(9/7/74) 17/3/94 2.0 Big. Al- 
lievi Carabinieri, Fossano. 


. Il scaglione 1994 


CAPRIVA DEL FRIULI 
Lenardi Paolo (nato il 
16/7/772) il 2/3/94 al Sa- 
ram-Macerata, Macerata. 


CORMONS 
Canciani Maurizio 
(31/7/75) 16/3/94 84.0 


Btg. «Venezia», Falconara 
Maritt. 

Mauri Luciano (7/5/75) 
23/3/94 M.I. - Scuola allie- 
vi agenti della Ps, Alessan- 
dria. 

DOBERDO' DEL LAGO 
Orlando Luca (22/5/75) 
23/3/94 M.I. - Scuola allie- 
vi agenti della Ps, Alessan- 
dria. 
DUINO-AURISINA 
Balos Valdi (27/7/73) 
2/3/94 Saram - Macerata, 
Macerata. 


Macerata. 

Turchi Arno (22/1/75) 84.0 
Btg.. Venezia, Falconara 
Maritt. 

Ss. LORENZO ISONTINO 
Lombardi Giancarlo 
(23/7/74) 16/2/94 1.0 Rgt. 
S. Giusto, Trieste. 


STARANZANO 
Dean Serri Roberto, 
(15/2/75) 16/2/94 7.0 Rgt. 
Cuneo, Udine. 


Vivoda Giampiero (2/7/75) 
1/2/94 Saram - Macerata, 
Macerata. 


TRIESTE 
Ambroset Stefano 
(11/8/72) 16/2/94 1.0 Rgt. 
S. Giusto, Trieste. 
Andolina Andrea (18/4/75) 
16/2/94 84.0 Big. Venezia, 
Falconara Maritt. 
Andreozzi 
(22/2/74) 15/2/94 1.0 Rgt. 
S. Giusto, Trieste. 

Baskar Massimiliano 
(23/4/75) 1/2/94 Ssaram - 
Macerata, Macerata. 
Benci Paolo ‘ (26/4/67) 
16/2/94 1.0 Rgt. S. Giusto, 
Trieste. 

Cali . Tiziano (1/7/75) 
1/2/94 Saram - Macerata, 
Macerata. 

Cappella Matteo (29/4/74) 
1/2/94 Saram - Macerata, 


FOGLIANO REDIPUGLIA 
Corso Cristian (15/7/75) 
2/3/94 M.I. - Scuola An- 
tincendi, Roma-Capan- 


nelle. 
GORIZIA 

Fedel Maurizio 
(31/7/'75) 2/3/94 Saram - 
Macerata, Macerata. 
Gherardi Mauro (9/1/‘75) 
2/3/94 M.I. - Scuola S. 
Antincendi, ‘Roma-Ca- 
pannelle. 
Linossi Massimiliano 
(14/4/'69) 15/3/94 1.0 Rgt 
«S. Giusto», Trieste. 
Lore Lorenzon (13/1/‘75) 
2/3/94 Saram Macerata, 
Macerata. S 
Lorenzon Fabio 
(30/8/'75) 2/3/94 Saram - 
Macerata, Macerata. 
Paglavec Alessandro 
(24/1/'75) 2/3/94 Saram - 
Macerata, Macerata. — 
Pegorer Maurizio 
(38/12/73) 15/3/94 84.0 
Btg. «Venezia», Falcona- 
ra Maritt. 
Russian Massio 
(14/3/73) 2/3/94 Saram - 
Macerata, Macerata. 
Stella Alessandro 
(6/2/"75) 2/3/94 Saram - 
Macerata, Macerata. 

GRADISCA D'ISONZO 
Lipovscek Luca 
(16/4/72) 15/3/094 84.0 
Big. «Venezia», Falcona- 
ra Maritt. È 

GRADO 

Troian Bruno Mario 
(26/1/72) 16/3/94 Scuola 
militare paracadutismo, 
Pisa. 

MONFALCONE 
Fontanot Paolo (8/4/‘73) 
15/3/94 Btg. «Vicenza», 
Codroipo. 

Fonzar Marco (19/3/‘72) 
15/3/94 1.0 Rgt. «S. Giu- 
sto», Trieste. 

Klimesch Luca (27/6/'75) 
2/3/94 Saram - Macera- 
ta, Macerata. 
Pizzignacco Frederic 
(7/4/"75) 23/3/94 MI. - 
Scuola allievi agenti del- 
la Ps, Alessandria. 

Tristi Umberto (16/2/‘72) 


16/39/94 l.o Rgt. «San 
Giusto), Trieste. È 
Zossi Luca (17/4/72) 


2/3/94 Saram - Macera- 
ta, Macerata. 
MONRUPINO 
Tagliaferri Paolo 
(14/9/'72) 15/3/94 Btg «Vi- 
cenza», Codroipo. 
wi MOSSA. 

Filiput Massimo 
(7/2/75) 2/3/9094 M.I. - 
Scuola S. Antincendi, Ro- 
ma - Capannelle. 
Marega Flavio (29/1/‘75) 
23/3/94 M.I. - Scuola al- 


lievi agenti della Ps, 
Alessandria. 
Zorzenon Diego 


(10/1/‘75) 2/3/94 Saram - 
Macerata, Macerata. 

MUGGIA 
Cremonini 
(19/4/72)  16/3/94 1.0 
Rgt. «S. Giusto», Trieste. 
De Candido. Lorenzo 
(17/1/‘75) 16/3/94 Scuola 
militare paracadutismo, 
Pisa. 


Salvatore . 


Simone . 


Macerata. 

Castaldo Francesco 
,(28/2/75) 16/2/94 84.0 Btg. 
Venezia, Falconara Ma- 
ritt. 


Cuk Tztock (7/6/74) 
15/2/94 Big. Vicenza, Co- 
droipo. 

Gurzolo . Ivan - (4/7/74) 


16/3/94 2.0 Btg. Allievi Ca- 
rabinieri, Fossano. 

De Dominicis David 
(11/7/74) 16/2/94 Btg. Vi- 
cenza, Codroipo. 

De Walderstein Sigfrido 
(16/4/75). 1/2/94 Saram ‘- 
Macerata, Macerata, 
Deluisa Andrea (26/2/75) 
16/2/94 Scuola militare pa- 
racadutismo, Pisa. 

Di Stefano Paolo (4/3/75) 
15/2/94 l.o Rgt. S. Giusto, 
Trieste. 

Emili Mitja (4/5/75) 1/2/94 
Saram - Macerata, Mace- 
rata. 

Foddai Costanzo, (7/1/75) 
1/2/94 Saram - Macerata, 
Macerata, 

Fontanot Diego (24/6/75) 
16/2/94 Scuola militare pa- 
Tacadutismo, Pisa. 
Formica Andrea (3/5/75) 
1/2/94 Saram - Macerata, 
Macerata. 

Fraulini Daniele (8/2/67) 
1/2/94 Saram - Macerata, 
Macerata. 


A 


. i 


Hrvatin Alessandro 
(25/5/75) 2/3/94 Saram - 
Macerata, Macerata. 
Minca Maurizio 
(21/3/74) 23/3/94 M.I. - 
Scuola allievi agenti del- 
la Ps, Alessandria. 

* Tence Massimiliano 
(2/6/72) 23/3/94 M.I. - 
Scuola allievi agenti del- 
la Ps, Alessandria. 

ROMANS D'ISONZO 
Cuglig Paolo (27/1/75) 
16/3/94 84.0 Big. «Vene- 
zia», Falconara Maritti- 


ma. 

Tofful. Mauro .(3/6/74) 
16/3/94 7.0 Rgt. «Cu- 
neo», Udine. 

RONCHI DEI LEGIONARI 
Ardito Diego (11/8/75) 
2/3/94 Saram - Macera- 
ta, Macerata. 

Bidut Massimiliano 
(25/1/70) 2/3/94 Saram - 
Macerata, Macerata. 
Olivetti Andrea 
(17/3/72) 15/3/9094 84.0 


Btg. «Venezia», Falcona-, 


ra Marittima. 

SAGRADO D'ISONZO 
Valenti Gianluca 
(30/6//72) 23/3/94 M.I. - 
Scuola allievi agenti del- 
la Ps, Alessandria. 

SAVOGNA D'ISONZO 
Gerebon Christian 
(29/12/'74) 15/3/94 Big. 
«Vicenza», Codroipo. 

TRIESTE 
Agrini Daniele (25/2/‘75) 
2/3/94 M.I. - Scuola S. 
antincendi, Roma - Ca- 


pannelle. 
Bianchi Massimiliano 
(2/3/'75) 16/3/94 84.0 


Btg. «Venezia», Falcona- 
ra Marittima. 

Bonat Gabriele (16/3/775) 
2/3/94 Saram - Macera- 
ta, Macerata. 

Buccino Michele 
(19/3/75) 15/3/94 84.0 
Btg. «Venezia», Falcona- 
ra Marittima. 

Cappellari Mauro 
(30/10/72) 2/3/94 Saram 
- Macerata, Macerata. 
Caputo Mauro (27/5/174) 
2/3/94 M.I. - Scuola S. 
antincendi, Roma - Ca- 
pannelle. 

Cassola Massimo 
(26/6/75) 2/3/94 M.I, - 
Scuola S. antincendi, Ro- 
ma - Capannelle. 
Catalani Gianluca 
(28/3/'72)  16/3/94 1.0 
Rgt. «S. Giusto», Trieste. 
Cerar Christian 28/4//75 
2/3/94 M.I. - Scuola S. 
antincendi, Roma - Ca- 
pannelle. 

Cerasari Stefano 
(20/10/'67) 2/3/94 Saram 
- Macerata, Macerata. 
Glavi Andrea  (5/5/75) 
23/3/94 M.I. - Scuola al- 
lievi enti della Ps, 
Alessandria. 

Cok Elia (17/4/'75) 2/3/94 
Saram - Macerata, Mace- 
rata. 

Colbassi Alex (29/3/75) 
2/3/94 Saram - Macera- 
ta, Macerata. " 
Coslovi Michele 
(21/5/75) 15/83/94 Scuola 
militare paracadutismo, 


Pisa. 

Coslovich Luca 
(20/6/'75) 2/3/94 Saram - 
Macerata, Macerata. 
Crulci Andrea (7/3/‘73) 
15/3/94 Smica - 2.0 batta, 
glione specialisti, Noce- 
ra Inferiore. 

Cucchini ‘Andrea 
(21/3/‘75) 23/3/94 M.I. - 


Scuola allievi agenti del- . 


la Ps, Alessandria. 

De Candia Claudio 
(5/1//75) 2/3/9094 M.I. - 
Scuola S. Antincendi, Ro- 
ma - Capannelle. 

De . Conradi Francesco 
(14/1/72) 16/38/94 l.0 
Rgt. «S. Giusto», Trieste. 
Depase 
(18/3/"72) 16/3/94' lo 
Rgt. «S. Giusto», Trieste. 
Devescovi Fabio 
(28/1/75) 23/3/94) M.I. - 
Scuola allievi agenti del- 
la Ps, Alessandria. 
Dintignana Giancarlo 
(15/2/75) 2/3/9094 M.I. - 
Scuola S. antincendi, Ro- 
ma - Capannelle. 

Donato Daniele 
(22/3/75) 2/3/94 M.I. - 
Scuola S. antincendi, Ro- 
ma - Capannelle. 

Dri Riccardo (26/2/‘72) 
16/3/94 Btg. «Vicenza», 
Codroipo. 

Fanelli Roberto (1/1/‘72) 
15/3/94 1.0 Rgt «S. Giu- 
sto», Trieste. 

Gambo Maurizio 
(2/6/71) 16/3/94 l.o Rgt 
«S. Giusto», Trieste. 
Giollo Federico (26/3/‘67) 
16/3/94 1.0 Rgt «S. Giu- 
sto», Trieste. 

Giuni Davide (28/1/75) 
2/3/94 Saram - Macera- 
ta, Macerata. * 
Grubissa Christian 
(21/4/775) 2/3/94 Saram - 
Macerata, Macerata. 
Gustin Michele 
(20/6/'75) 15/3/94 Big. 
«Vicenza», Codroipo. 
Kermoli Christian 
(18/7/75) 23/3/94 M.I. - 
Scuola allievi agenti del- 
la Ps, Alessandria. 
Klemse Marco (23/4/‘73) 
16/3/94 1.0 Rgt. «S. Giu- 
sto», Trieste. 

Koren Diego (18/6/74) 
2/3/94 Saram - Macera- 
ta, Macerata. 

Manolis Dimitrios 
(14/8/'70) 2/3/94 Saram - 


‘Macerata, Macerata. 


Miceli Walter (5/4/75) 
2/3/94 Saram - Macera- 
ta, Macerata. 

Moccia Luca (11/4/75) 
23/3/94 M.I. - Scuola al- 
lievi agenti della Ps, 
Alessandria. 

Murro Bernardino 
(1/6/75) 2/3/94 Saram - 
Macerata, Macerata. 
Oreste Alessandro 
(9/3/75) 23/3/94 M.I. - 
Scuola allievi agenti del- 
la Ps, Alessandria. 
Puissa Walter (15/5/‘75) 
2/3/94 Saram - Macera- 
ta, Macerata. 

Raiola Roberto (20/3/75) 
23/3/94 M.I. - Scuola al- 


lievi enti della Ps, 
Alessandria. 
Ravalico Davide 


(25/4/'75) 2/3/94 Saram - 
Macerata, Macerata. 
Savarin Fabio (4/7/75) 
2/3/94, Saram - Macera- 
ta, Macerata, 
Sclip Gianni (12/1/75) 
23/3/94 M.I. - Scuola al- 
lievi agenti della Ps, 
Alessandria. 
Scommegna Paolo 
(7/4/"68) 15/3/94 Scuola 
militare paracadutismo, 
Pisa. 

Seganti Stefano 
(26/3/'75) 2/3/94 Saram - 
Macerata, Macerata. 
Simonettig Dadiv 
(3/7/"74) 15/3/94 Btg. «Vi- 
cenza»), Codroipo. 

Sonni Lorenzo (5/3/‘75) 
15/3/94 Smica - 1.0 batta- 
glione specialisti, Mad- 
daloni. 

Sorbo 4 Christian 
(19/3/‘75) 23/3/94 M.I. - 
Scuola allievi agenti del- 
la Ps, Alessandria. 
Squicciarini Alessandro 
(21/1/75) 2/3/94 Saram - 
Macerata, Macerata. 
Stoppar Antonello 
(29/4/72) 15/3/94 1.0 
Rgt. «S. Giusto», Trieste. 
Vacca Maurizio 
(24/5/'75) 23/3/94 M.I. - 
Scuola allievi agenti del- 
la Ps, Alessandria. 

Valli Paolo (23/2/74) 
15/3/94 l.0 Rgt. «S. Giu- 
sto», Trieste. 

Visintin Massimo 
(15/7/73). 16/3/94, Btg. 
«Vicenza», Codroipo. 
Zocco Alessandro 
(15/1/775) 2/3/94 Saram - 
Macerata, Macerata. 


VILLESSE 
Circosta Salvatore 
(10/7/75) 15/3/94 Big. 


«Vicenza», Codroipo. 
Marizza Diego 
(25/11/74) 16/3/9094 Big. 


, «Vicenza», Codroipo. 


Zonch Gianni (27/12/74) 
2/3/94 Saram - Macera- 
ta; Macerata. 


IV scaglione 1994 
CORMONS 
Galuppo Enrico (nato il 
26/8/74) il 5/4/94 Saram- 

Macerata, Macerata. 
Manzocco Dario (17/2/75) 
il 5/4/94 Saram-Macerata, 


Macerata. 
Maur Flavio (27/9/74) 


5/4/94 Saram-Macerata, 


4 


Alessandro : 


Macerata. 

DOBERDO' DEL LAGO 
Marussi Igor 
20/4/94 3.0 Rgt. 
die», Orvieto. 

DUINO-AURISINA 
Cante Dean (15/4/75) 
5/4/94Saram-Macerata, 
Macerata. 

FARRA D'ISONZO 
Dissabo Michele (29/9/74) 
19/4/94 Btg. «Vicenza», Co- 
droipo. 

FOGLIANO-REDIPUGLIA 
Basso Tomas (29/3/75) 
5/4/94 Saram-Macerata, 
Macerata. 

De Lorenzis Piero 
(28/6/75) 19/4/94 7.0 Rgt. 
«Cuneo», Udine. 

Poier Em iano (5/8/75) 
5/4/94 Saram-Macerata, 
Macerata. 

GORIZIA 
Bernardis Davide 
(7/12/74) 19/4/94 84.0 
Big. «Venezia», Falocona- 
ra Marittima. 

Colella Christian 
(28/10/74) 19/4/94 Scuola 
m itare paracadutismo, 
Pisa. 

Gentile Pasquale Lucia- 
no (14/10/72) 20/4/94 1.0 
‘Rgt. «S. Giusto», Trieste. 
Tacchini Davide (5/6/75) 


«Guar- 


20/4/94 7.0 Rgt. «Cu- 
neo). 
Napolitano Stefano 


(20/4/75) ,5/4/94 Saram- 
Macerata, Macerata. 

GRADISCA D'ISONZO 
Ballarin Christian 
(3/6/75) 5/4/94 Saram- 
Macerata, Macerata. 
Mecchia Marco (3/12/74) 
20/4/94 1.0 Rgt «S. Giu- 
sto», Trieste. 

MONFALCONE 
Calligaris Guido (8/2/72) 

19/4/94 7.0 Rgt. «Cu- 
neo», Udine. 

Pribettich Paolo (3/4/74) 
20/4/94 Scuola militare 
paracadutismo, Pisa. 
Sicilia Cristian (27/2/75) 
19/4/94 84.a Bgt. «Vene- 
zia», Falconara Maritti- 
ma. 

Ventrone Daniele 
(25/4/72) 5/4/94 Saram- 
Macerata, Macerata. 

ROMANS D'ISONZO 

Messina Daniele 
(29/7/75) 5/4/94 Saram- 
Macerata, Macerata. 

RONCHI DEI LEGIONARI 
Burcheri Fabiano 
(7/9/74) 19/4/94 Bgt. «Vi- 
cenza», Codroipo. 

De Colle Morgan (8/1/75) 

19/4/94 84.a Bgt «Vene- 
zia», Falconara Maritti- 
Ma seso 
Del ‘Bianco Davide 
(26/4/73) 20/4/94 1.0 Rgt. 
«S. Giusto», Trieste. - 
Sinico Cristian (9/6/75) 
19/4/94 7.0 Rgt. «Cu- 
‘neo», Udine. 

S. CANZIAN D'ISONZO 
Moimas Alessandro 
(17/8/73) 20/4/94 84.a 
Bgt «Venezia», Falcona- 
ra Marittima. 

Zorzetti Alessandro 
(17/1/75) 5/4/94 Saram- 
Macerata, Macerata. 

S. DORLIGO DELLA VALLE 
Cossutta Alan (14/8/74) 
19/4/94 Btg. «Vicenza», 


Codroipo. 
S. LORENZO ISONTINO 
Marega Roberto 


(19/10/74) 5/4/94 Saram- 
Macerata, Macerata. 
STARANZANO 

Urizzi Massimiliano 
(9/3/75) 20/4/94 84.a Big. 
«Venezia», Falconara 
Marittima. 

Zanolla Andrea (12/2/73) 
19/4/94 l.o Rgt. «S. Giu- 


sto», Trieste. 
TRIESTE 
Bernetti Adriano 


(13/7/74) 5/4/94 Saram- 
Macerata, Macerata. 
Berzi Patrik (2/3/75) 
5/4/94 Saram-Macerata, 
Macerata. 

Bonin Massimo (30/6/74) 
5/4/94 Saram-Macerata, 
Macerata. 

Bosich Davide (29/8/71) 
19/4/94 l.o Rgt. «S. Giu- 
sto», Trieste. 

Calabrese Antonio 
(20/1/75) 5/4/94 Saram- 
Macerata, Macerata. 
Canziani Andrea (6/8/73) 
5/4/94 Saram-Macerata, 
Macerata. 

Gobau Massimo 
(24/6/75) 20/4/94 84.a 
Btg. «Venezia», Falcona- 
ra Marittima. 

Crinelli Maurizio 
(24/4/74) 5/4/94 Saram- 
Macerata, Macerata. 
Cuttin Massimo (2/4/75) 


19/4/94 7.0 Rgt. «Cu- 
neo», Udine. 
Del Borello Davide 


(15/4/75) 5/4/94 Saram- 
Macerata, Macerata. 
Devescovi Matteo 
(26/2/68) 19/4/94 1.0 Rgt. 
«S. Giusto», Trieste. 
Duglietti Morris 
(12/7/75) 20/4/94 7.0 Rgt. 
«Cuneo», Trieste. 
Gagliardo ‘Roberto 
(28/8/66) 5/4/94 Saram- 
Macerata, Macerata, 
Grizonic Aleksander 
(11/3/66) 5/4/94 Saram- 
Macerata, Macerata. 
Herak Elvis (15/4/75) 
19/4/94 84.a Btg. «Vene- 
zia», Falconara Maritti- 
ma. 

Impellizzeri Christian 
(8/3/73) 19/4/94 1.0 Rgt. 
«S. Giusto», Trieste. 
Komianos Giorgio 
(11/1/70) 20/4/94 1.0 Rgt. 


(27/3/72) 
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«S. Giusto», Trieste. 
Leban Alessandro 
(24/2/71) 19/4/94 1.0 Rgt. 
«S. Giusto», Trieste. 
Mameli . Massimiliano 
(29/6/75) 5/4/94 Saram- 
Macerata, Macerata. 
Mazzelle Andrea 
(20/8/74) 19/4/94 84.a 
Btg. «Venezia», Falcona- 
ra Marittima. 

Menossi Stefano 
(17/9/72) 19/4/94 52.a 
Btg. «Alpi», Portogruaro. 
Metz Loris (11/7/74) 
5/4/94 Saram-Macerata, 
Macerata. 


Mihelj Luca (16/3/70) 
19/4/94 1.0 Rgt. «S. Giu- 
sto», Trieste. 


Milic Anmdera (27/4/75) 
5/4/94 Saram-Macerata, 
Macerata. 


Mistero Alessandro 


(12/2/74) 5/4/94 Saram- . 


Macerata, Macerata. 
Olianas Gianluca 
(18/4/75) 5/4/94 Saram- 
Macerata, Macerata. 
Paliaga Dennis (24/5/75) 
5/4/94 Saram-Macerata, 
Macerata. 
Palumberi Roberto 
(25/5/76) 20/4/94 7.0 Rgt. 
«Cuneo», Udine. 
Pangos Alessandro 
(11/83/74) 5/4/94 Saram- 
Macerata, Macerata. 
Pastrovicchio Lorenzo 
(15/2/71) 19/4/94 1.0 Rgt. 
«S. Giusto», Trieste. 
Polita Stefano (5/4/94) 
19/4/94 l.o Rgt. «S. Giu- 
sto», Trieste. 
Radin Demis (9/6/75) 
19/4/94 7.0 Rgt. «Cu- 
neo», Udine. 
Redivo Andrea (19/4/67) 
20/4/94 1.0 Rgt. «S. Giu- 
sto», Trieste. 
Sanchi Giovanni 
(16/4/73) 20/4/94 1.0 Rgt. 
«S. Giusto», Trieste. 
Sibelia Alessandro 
(4/7/72) 20/4/94 Btg. «Vi- 
cenza», Codroipo. 
Speranza Massimiliano 
(27/3/72) 20/4/94 1.0 Rgt. 
«S. Giusto», Trieste. 
Tomaseo Andrea 
12/1/72)  20/4/94 84.a 
Btg. «Venezia», Falcona- 
ra Marittima. 
Tomicich Raul (3/372) 
20/4/94 1.0 Rgt. «S. Giu- 
sto», Trieste. 
Trevisini Massimo 
(1/3/71) 19/4/94 1.0 Rgt. 
«S. Giusto», Treiste. 
Valente Fabio (13/375) 
20/4/94 7.0 Rgt. «Gu- 
neo», Udine. 
Valenti Andrea (26/3/72) 
5/4/94 Saram - Macera- 
ta, Macerata. 
Vascotto Micaele 
(20/2/72)  20/4/94 84.a 
Big. «Venezia», Falcona- 
ra Marittima. 
Vascotto Michele 
(6/5/73) 19/4/94 Btg.«Vi- 
cenza», Codroipo. 
Vodopivec Mitja 
(14/7/75) 19/4/94 7.0 Rgt. 
«Guneo», Udine. 
Zanier Dieter (26/2/75) 
19/49/4 1.0 Rgt. «S. Giu- 
sto», Trieste. 
Zerjal Gianluca (3/3/75) 
20/4/94 84.a Btg. «Vene- 
zia», Falconara Maritti- 
ma. 
Zupi Lorenzo (27/3/75) 
19/4/94 Scuola militare 
paracadutismo, Pisa. 
VILLESSE 
Bedin Paolo (10/7/75) 
20/4/94 1.0 Rgt. «S. Giu- 
sto», Trieste. 
Corsi Fabio _(30/6/75) 
5/4/94 Saram- Macerata, 
Macerata. 
Nicola Marco (29/12/74) 
5/4/94 Saram-Macerata, 
Macerata. 


V scaglione 1994 


TRIESTE 
Lamprecht Daniel (nato il 
22/4/75) il 2/5/94 al MI. 
Scuola S. Antincendi Ro- 
ma-Capannelle 
Martincic Mauro (21/3/75) 
il 2/5/94 M.I. Scuola S. An- 
tacexti Roma-Capannel- 
le 
Pellegrini Alessandro 
(13/3/75) 2/5/94 M.I. Scuo-. 
la S. Antincendi Roma-Ca- 
pannelle 
Perini Alessandro 
(13/1/75) 2/5/94 M.I. Scuo- 
la S. Antincendi Roma-Ca- 
pannelle 
Pernarcic Andrea 
(31/3/75) 2/5/94 M.I. Scuo- 
la S. Antincendi Roma-Ca- 
pannelle 
Silli Aldo (4/7/75) 2/5/94 
M.I. Scuola S. Antincendi 
Roma-Capannelle 

VILLESSE 


‘Laurenti Davide (3/4/75) 


2/5/94 M.I. Scuola S. An- 
tincendi Roma-Capannel- 


le 

GORIZIA 
Orlando Davide (24/3/73) 
2/5/94 M.I. Scuola S. An- 
tincendi Roma-Capannel- 


le 
RONCHI DEI 
LEGIONARI 
Macor Erik  (11/7/75) 


2/5/94 M.I. Scuola S. An- 
tincendi Roma-Capannel- 


le 
S. DORLIGO 
DELLA VALLE 
Passolunghi Adriano 


(9/6/75) 2/5/94 M.I, Scuola 
S. Antincendi  Roma-Ca- 
pannelle 
TRIESTE 

Fontanot Andrea (19/5/75) 
2/5/94 M.I. Scuola S. An- 
tincendi Roma-Capan- 
nelle 
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QUASI FATTA LA NUOVA GIUNTA DOPO COLPI DI SCENA A RIPETIZIONE - MA A TARDA SERA NON TUTTO ERA ANCORA RISOL 


| Lalunga notte di Travanu 


Leggo a pag. 10 del suo giornale di da- 

ta odierna la lettera dei soci della Coo- 

RILnI «La Casa a r.l.», e così rispon- 
o: 

Come indispensabile premessa trala- 
scio ogni presa di posizione «contro» 

alcuno o contro qualcosa, ritenen- 

ola nel nostro caso del tutto inutile 
— se non controproducente — rispet- 
to alle soluzioni da perseguire. 

Rivendico invece la responsabilità 
del mio ruolo: la gestione commissa- 
riale attuale della Cooperativa «La Ca- 
sa» ha per legale responsabile (assie- 
me al vice-commissario) la persona 
del sottoscritto. 

Esprimo subito quella che ritengo 
una adeguata definizione non tecnica 
del mio ruolo, così come l'ho interpre- 
tato ad oggi: mi dedico a svolgere 
un'opera di conservazione e valorizza- 
zione delle possibilità, di cui la Coope- 
rativa tuttora dispone, di ricomporre 
una normale gestione sociale. 

La Cooperativa «La Casa» doveva re- 
alizzare tre interventi edilizi, e di essi 
solo uno, interessante nove soci, si 
concretizzato, mentre gli altri due — 
abortiti — hanno lasciato delle pen- 
denze che occorreva regolare. Stiamo 
ancora lavorando a predisporre la so- 
luzione. 

Purtroppo, i problemi che si erano 
evidenziati nel corso della passata ge- 
stione — in particolare, operazioni fi- 
nanziarie per taluni aspetti estranee 
all'oggetto sociale: irregolarità eviden- 
ziata nella revisione straordinaria, e 
non è vero che il Commissario abbia 


SM La rerterA  [poonono 
«Coop’LaCasa” 
impegno da tutti» 


mativo in quanto la società in questio- 
ne s'è impegnata a «intercettare e con- 
gelare» gli effetti passivi della Coope- 
rativa una gran parte dei debiti), nelle 
more per la definizione di altre opera- 
zioni necessarie per regolarizzare la 
gestione sociale. 

I soci non colgono, è la mia impres- 
sione, un punto quanto mai evidente: 
se vogliono «i risultati», non è che de- 
vono — mi scuseranno l’espressione 
— abbaiare alla luna, bensì chiamare, 
nella loro posizione, s'intende, ciascu- 
no a fare la sua parte: chi si è messo 
nella condizione di bene assecondare 
la regolarizzazione della Cooperativa 
(e ci si è messo nel suo stesso interes- 
se), deve fare anche gli utlimi, inelut- 
tabili, passi. 

Prima di elencare senza ordine e co- 
strutto delle pretese mancanze gestio- 
nali, i soci dovrebbero sforzarsi di me- 
glio capire la parte che ciascun sogget- 
to ha e deve svolgere nell'attuale situa- 

«zione gestionale, e ricordare, per 

quanto riguarda il Commissario, che 
egli non è obbligato a «regolarizzare» 
ciò che non si può (o non si vuol con- 
coprrere a) regolarizzare. 

Inoltre, anche i soci assumano le 
proprie responsabilità e facciano un 
esame di coscienza: prima delle due 
riunioni da loro citate nella lettera, il 
Commissario ne aveva indetta un'al- 
tra (a fine luglio, su richiesta dei soci 
medesinmi), che andò inspiegabilmen- 
te deserta, mentre sarebbe stata quan- 
to mai utile per accelerare i tempi. 


ti, non ancora risolti. 


minimizzato e tantomeno tralasciato 
tale aspetto —, sono stati fin'ora gesti- 


Questo è dipeso dal rapporto fin qui 


vere i soci è 


Forse il solo agmenta che può smuo- 


contributi finanziari: troppo poco, se 
intendono davvero impegnarsi a Kol: 
dicare la gestione commissariale e 


richiesta di ulteriori 


avuto con il principale collaboratore 
della Cooperastiva per le «operazioni 
finanziarie»: trattasi di una società a 
responsabilità limitata che è al tempo 
stesso appaltatrice dei lavori, sub-com- 
mittente dei medesimi, parte attiva 
«dell'accordo di collaborazione finan- 
ziaria che riunisce anche altre tre coo- 
erative, assistente ai cantieri, consu- 
lente di fatto della passata Ammini- 
strazione, controparte in una causa 
ove la Coop. «La Casa» è chiamata da 
altri per risarcimento danni, principa- 
le creditore della Cooperativa nonché, 
in persona dell'amministratore unico 
atitolo personale, pure socio della me- 
desima. 
Nel rapporto con la predetta società 
il Commissario non ha mai conseguito 
tutte le informazioni richieste per fare 
il punto sull'origine, lo sviluppo e le 
scadenze delle «operazioni finanzia- 
rie» in questione ed avviarne quindi 
la regolarizzazione. Ha peraltro rite- 
nuto di tollerare un simile vuoto infor- 


non solo a screditarla. Quanto alla as- 
serita mancata documentazione di 
SHSS gestionali» di cui si sarebbe 
chiesta ai soci la copertura, l'espressio- 
ne è inesatta: ai Soci s'è chiesto un 
«fondo spese» a fronte di ben precise 
scadenze, alcune esemplificate nella 
lettera di richiesta, altre conoscibili 
per il tramite indicato dal Commissa- 
rio, altre ancora conoscibili dai soci ri- 
volgendosi alla Società che; come det- 
to, a vario titolo intesse rapporti con 
la Cooperativa (tenuto conto dei buoni 
rapporti con la stessa). 

Se nell'osservazione si adombrava 
che i Commissari chiedevano la prov- 
vista del proprio compenso, ebbene ri- 
cordino i soci che essi sono legalmente 
remunerati dalla Cooperativa; in tal 
senso dispongono dell'autorizzazione 
necessaria; attenderanno, ma non per 
molto. 

Il Commissario 
Coop. «La Casa» 
‘Avv. Claudio Rivellini 


Regione 


TRIESTE - La nuova 
giunta Travanut è pron- 
ta. La nuova giunta 
Travanut non esiste 
proprio. E' questa, per 
assurdo, la fotografia 
della situazione politi- 
co-amministrativa del 
Friuli-Venezia Giulia 
verso la tarda notte di 
ieri Dopo un'intera 
giornata di frenetiche 
trattative, incontri, ver- 
tici, contatti e verifiche 
la situazione nella not- 
te era ancora più che 
mai fluida, con due 
grossi interrogativi: i 
Verdi e la LaF. La giun- 
ta che ieri sera stava 
nascendo non compren- 
deva la Dc. Da qui la in- 
decisione dei due grup- 
pi: entrare in una giun- 
ta sempre più simile, 
per loro stessa defini- 
zione, a un governic- 
chio? Oppure contribui- 
Te a dare il via libera a 
Travanut? La nuova 
giunta avrebbe dalla 
sua 35 potenziali voti, 
che nella pratica si ri- 
durranno a 29. Infatti 
avrà i 12 voti della Dc 
(Galandruccio si aster- 
rà perchè contrario e 
così pure dovrebbe fare 
Degano in quanto presi- 
dente), 6 del Pds, 3 dei 
Verdi, 3 del gruppo mi- 
sto, 3 del Psi e 2 della 
LaF. E Rifondazione in- 
vece si asterrà. 

Persino iltot-assesso- 
ri era stato appena ab- 
bozzato. In giunta en- 
trerebbero i due della 
‘LaF, Vazzoler (agricol- 
tura)e Pedronetto (vice- 
presidente e forse indu- 
stria); due Verdi, Gher- 
sina e Puiatti ai quali 
peoetoro andare am- 

iente e ufficio di pia- 
no; Larise, gruppo mi- 
sto, (commercio) e infi- 
ne tre pidiessini, scelti 
da Travanut in base al- 
le deleghe assegnate al- 
la Quercia, 

La girandola di ipote- 
si, che ha provocato la 
situazione di stallo, è 
iniziata quando si è re- 
so necessario recupera- 
re l'astensione di Rifon- 
dazione Comunista, 
che sarebbe diventata 
invece un voto contro 
nel caso in cui, come 
sembrava in un primo 
momento la Dc fosse 


entrata in Giunta. 


In un primo momen-. 


to, infatti, la Dc, non 
senza tormenti, aveva 
deciso di «autorizzare 
Travanut ad indicare 
autonomamente nel 
proprio esecutivo an- 
che ‘la presenza, la più 


limitata possibile, di 


membri del gruppo con- 
siliare Dc, in relazione 
a specifichi incarichi 


REGIONE 
Via libera 
da Roma 
al bilancio 
provvisorio 
TRIESTE - E' in vi- 
gore l'esercizio prov- 
visorio di bilancio 


per il 1994 della Re- 
gione autonoma 


Friuli-Venezia Giu- 
lia. Dopo la mancata 
approvazione dei do- 
cumenti finanziari, 
il Consiglio regiona- 
le aveva votato il di- 
segno di legge che in- 


troduce. l'esercizio 
prowvisorio, cioè la 
gestionein «dodicesi- 
mi» del bilancio del- 
la amministrazione. 

La legge è già sta- 
ta vistata dal Gover- 
nonazionale e doma- 
ni, 12 gennaio, sarà 
pubblicata dal Bol- 
lettino Ufficiale del- 
la Regione. 


con unico criterio quel- 
lo della Cquipatenza tec- 
nica». I ippo consi- 
liare dt 
to aveva così alla fine 
sciolto ogni riserva. Ma 
la sua mossa alla fine 
non aveva che compli- 
cato ulteriormente la si- 
tuazione. i 

Alla lunga giornata 
di trattative e a com- 
mento sulla composi- 
zione della nuova giun- 


ENTI LOCALI 
Disputa 
aperta 
tra Stato 
e Regione 


TRIESTE - Il control- 
lo sugli enti locali 
«spetta alla Regione, 
ma lo Stato vorrebbe 
conservarlo. L'argo- 
mento è stato affron- 
tato ieri dalle com- 
missioni affari Presi- 
denza e istituzionali 
del Consiglio con il 
presidente Fontanini 
e l'assessore Cecotti. 
Gli enti locali. sono 
materia primaria del- 
la Regione con la leg- 
ge 2/93, ma verrebbe 
limitata dal ministe- 
ro Interni. Se così ac- 
cadesse, ha afferma- 
to Fontanini, non ci 
sarebbe alcuna diffe- 
renzatraFriuli-Vene- 
zia Giulia e regioni 
ordinarie. 


IL DISPERATO APPELLO DELLA MAMMA DI FABRIZIO MAZZOCUT E’ RIMASTO SENZA ESITO 


Cadetto sparito, speranze deluse 


Per la seconda volta la trasmissione «Chi l’ha visto?» ha tentato di avere notizie del giovane 


DENUNCIA DEI SINDACATI ALL’ISPETTORATO 
«Assunzioni irregolari» 
Grane perla AirDolomiti 


RONCHI DEI LEGIONA- 
RI —Grane sindacali in 
vista per AirDolomiti, la 
compagnia aerea con sca- 
lo d'armamento a Ron- 
chi dei Legionari. Nel mi- 
Tino dell'Anpav, ovvero 
dell'associazione nazio- 
nale professionale degli 
assistenti di volo e della 
Cisal pilotii contratti sta- 
gionali e di formazione e 
lavoro dello stesso perso- 
nale. La vicenda, che sot- 
tolinea anche uno stato 
di malessere esistente 
tra le assistenti di volo, è 
stata posta. all'attenzio; 
ne da Antonio Divietri, 
responsabile per il setto- 
re delle compagnie priva- 
te dell'Anpav-Cisal, che 
si è rivolto all'ispettora- 
to del lavoro di Gorizia, 
denunciando una situa- 
zione che andrà ovvia- 
mente: chiarita, interes- 
sando del fatto anche il 
sindacato di Lufthansa. 
«Non è mia intenzione 
affossare la società - ha 
detto Divietri commen- 
tando l'azione della sua 
organizzazione che già 
alcuni mesi orsono si era 
mossa nei confronti di 
inadempienze commesse 
-dalla Lauda Air Italiana 
- anche perché riconosco 
gli sforzi prodotti nei 
confronti di un’area, 
quella Isontina, che ha ri- 


cevuto enormi contrac- 
colpi economici nel pas- 
sato. Vogliamo dare un 
segnale forte, con l'obiet- 
tivo di far cambiare rot- 
ta a questo vettore). 

Ma vediamo quali so- 
no le accuse principali 
mosse ad AirDolomiti. 
«Ci risulta - sì legge sulla 
letterainviata all'ispetto- 
rato del lavoro - che Air- 
Dolomiti ha assunto alcu- 
ni assistenti di volo con 
contratto di formazione 
e lavoro della durata di 
due anni, mentre altri so- 
no stati assunti per tre‘ 
mesi con la qualifica di 
allievo assistente di volo 
e la promessa di un rin- 
novo alla scadenza per 
altri due anni. Tutti que- 
sti lavoratori, però, risul- 
tano già professional- 
mente certificati e quali- 
ficati da Civilavia, aven- 
do positivamente soste- 
nuto, dopo un corso svol- 
to dalla stessa compa- 
gnia, gli esami ministe- 
riali per il conseguimen- 
to dell'attestato di com- 
plementare di bordo. Es- 
si, dunque, devono venir 
iscritti all'Ente naziona- 
le gente dell'aria e gode- 
re dell'assistenza sanita- 
ria e del sistema pensio- 
nistico riservato al perso- 
nale navigante. Sulla ba- 
se di tutto ciò - afferma 


il portavoce dell'Anpav 
appare evidente l'ina- 
dempienza di AirDolomi- 
ti agli obblighi di forma- 
zione degli assunti, così 
come previsto della leg- 
ge 169 del ‘91, obblighi 
che dovrebbero essere in- 
dicati nel relativo proget- 
to. Oltre ‘a ciò la società 
ottiene un altro illecito 
vantaggio, non. compu- 
tando gli assunti con un 
contratto di formazione, 
ai fini del superamento 
del limite previsto per i 
lavoratori con contratto 
a tempo determinato e 
che è del 15 per cento, il- 
lecita, poi, è anche la 
qualifica ed il salario di 
allievo assistente di volo 
che si ammette solo per 
il personale che non ha 
ancora superato l'esame. 
E poiché - conclude - tut- 
to questo si configura co- 
me una palese violazione 
di legge, chiediamo che 
siano fatte delle opportu- 
ne verifiche e che i rap- 
porti ‘di lavoro a tempo 
determinato o di forma- 
zione degli assistenti e di 
quelli definitivi allievi si- 
ano considerati a tempo 
indeterminato fin dal- 
l'origine». Il sindacato 
chede anche le dimissio- 
ni dell'attuale manage- 
ment. 

Luca Perrino 


PORDENONE — Ancora 
nulla, Novanta minuti di 
trepida attesa, lo sguar- 
do teso ma il telefono di 
«Chi l'ha visto?» non ha 
squillato. Solo al termi- 
ne della trasmissione 
un'interlocutrice qualifi- 
catasi come madre di un 
allievo del cadetto scom- 
parso a Pordenone, è en- 
trata in diretta ma il 
tempo televisivo non ha 
consentito di approfondi- 
re. 
La vicenda del giova- 
ne Fabrizio Mazzocut, 
scomparso riel nulla la 
mattina del 24 dicem- 
bre, rimane quindi un 
mistero insoluto, un gial- 
lo senza precedenti nella 
storia della cronaca por- 
denonese. Il programma 
della Raffai, ultima 
spiaggia per i coniugi 
Sandro Mazzocut e Ma- 
gdalena Bartolini, non 


LA VENDITA ALL’INCANTO DEI 173 POSTI BARCA E° 


ha quindi fornito l'esito 
sperato. E Fabrizio è 
sempre più lontano. Ep- 
pure, questa volta la Rai 
ce l'ha messa proprio 
tutta, sistemando il caso 
friulano in testa al pro- 
gramma, ampiamente 
trattato anche la scorsa 
settimana. E dopo un 
prologo dedicato. agli 
‘amici del giovane, i com- 
pagni dell'accademia to- 
scana, poveri di informa- 
zioni utili al difficile e 
frenetico lavoro di ricer- 
ca, una piccola novità: 
un collegamento con il 
Mozambico. Dall'altra 
parte del mondo un coe- 
taneo del cadetto, cono- 
sciuto alla facoltà di In- 
gegneria giuliana. Ma an- 
che da lui, in sostanza, 
dell’«aria fritta». 

Poco prima il coman- 
dante del corso Gramelli- 
ni aveva escluso, tra le 


righe, la possibilità che 
Fabrizio possa essersene 
andato per il rigore mo- 
rale e operativo Imposto 
dall'accademia. E dopo, 
finalmente, la parola al- 
la madre. «Di mio figlio 
non ho più notizie da 
qualche giorno. Neanche 
‘una piccola segnalazio- 
ne». A quel punto l'atte- 
sa: sfibrante e crudele. 
Di tanto in tanto, inqua- 
drata dalle invadenti 
quanto utili — soprattut- 
to in questo frangente — 
telelecamere della Rai, 
la signora Mazzocut è 
apparsa sull'rorlo di un 
cedimento psicologico, 
tra la disillusione e il 
pessimismo scaramanti- 
co, Ma all'8262 della Raf- 
fai nessuno o quasi ha 
chiamato per Fabrizio, Il 
mistero — e la sofferen- 
za — continuano. 
Massimo Boni 


Grado, estimi catastali ridotti 


GRADO - Sospiro di sollievo a Grado 
per la pubblicazione sulla Gazzetta uf- 
ficiale dei nuovi estimi catastali. Al 
termine di una lunga battaglia combat- 
tuta a colpi di ricorsi, proteste e appel- 
li, i proprietari di appartamenti sul- 
l'Isola del sole godranno di uno sconto 
medio del 35 per cento circa rispetto 
ai valori determinati in un primo mo- 
mento nel novembre 1992, che parifi- 


cento. 


Il provvedimento, contenuto sul sup- 
plemento numero 124 alla Gazzetta uf- 
ficiale del 31 dicembre ‘98, si ripercuo- 
terà positivamente fin dal pagamento 
sull'Imposta comunale sugli immobili 
dovuta nel 1994. 

La vertenza, però, non si è ancora 
chiusa. Il Comune di Grado lamenta 
ancora il raggruppamento di tutto il 


ta non sono mancate 
comunque, anche ieri, 
varie prese. di posizio- 
ne da parte di altri 
gruppi politici rappre- 
sentanti in consiglio re- 
gionale, nonchè da for- 
ze e movimenti impe- 
gnati in FriuliVenezia 
Giulia. 

Un duro attacco «alla 
prima giunta regionale 
a guida comunista» vie- 
ne lanciato, ad esempio 
dal gruppo consiliare 
del Movimento sociale, 
prendendo spunto da. 
questoavvenimento po- 
litico per contestare an- 
che la posizione e alcu- 
ne recenti dichiarazio- 
ni del sindaco di Trie- 
ste Illy. «Ora il sindaco 
Illy - si legge nel comu- 
nicato - esprime preoc- 
cupazione e rammarico 
per la caduta della 
giunta fontanini. Ma è 
stato proprio lui a ren- 
dere. possibile questa 
operazione accettando 
i voti dei comunisti a 
Trieste, Nella sua inge- 
nuità infatti Illy non 
ha capito chiude l'Msi.- 
che l'appoggio dei co- 
munisti alla sua elezio- 
ne non sarebbe stata 
senza contropartita). 

Anche Alleanza De- 
mocratica ha fatto ieri 
sentire la sua voce in 
merito alla crisi, sottoli- 
neando in ogni caso 
che il lavoro di Trava- 
nut va incoraggiato, 
pur nel rispetto però di 
alcuni principi. Ad ritie- 


cattolico. 


RICHIAMO ALL'UNITA’ POLITIO!* 
Molti dubbi e distingu® 
traicattolici locali 

sull’appello del Papa È 


“n 


UDINE — Il messaggio indirizzato dal Papa ai 
scovi italiani ha aperto anche in Friuli-Ven po 
Giulia un ampio dibattito dentro e fuori al mof! 


E' quest'ultimo che più di altri ambienti 4 7 
sentito richiamare autorevolmente dal pontell i» 
circa la responsabilità e l'impegno per 50sten tei 
«un profondo rinnovamento sociale e politi” 
del Paese. Ma è sulla forma «unitaria» di tale I 
pegno, che Giovanni Paolo secondo indica. 2! 
necessità del permanere di una «forza di ispira4! | 
ne cristiana», che emergono dubbi e distinguo: Ì ;, 

Tanto più che proprio in questa settimana s%| . 
fissate in regione le assemblee per la trasfoli ... 
zione della Dc in Partito popolare, con tutte 87, 
cognite e le aspettative che coinvolgono sf 
Chiesa che, più in generale, la presenza pdl. 


i | ®» 
pei 


dei cattolici. Questa, finora, dice monsignot*.} i, 
tro Brollo, vescovo ausiliare di Udine, «si è id” | 
ficata con un partito politico che ora è in diffil@ }. 
tà. Si pone adesso il problema della scelta chi 
cattolici devono fare, e cioè a chi dovranno HIV 
gere le loro attenzioni». È 0 
Il presule lascia in sospeso questo interrogati 


limitandosi all'auspicio che «i cattolici si ritro] i 
no in un'unità di valori che è irrinunciabile». U È 
tà intorno ai valori e non unità in un partit0 
ispirazione cristiana? 5 glo 
«Se ‘anche i cattolici hanno fallito - si lip}, 
dire il presule friulano - non è perché i valori! 
no sbagliati, ma perché le persone non sono 
fedeli e coerenti ai principi stessi». 
Franco Purini, presidente della Acli di Trié 

non ritiene che il Papa e i vescovi spingano ili 


Gi 
PI) fi 


Le 


ne infatti che i segnali 
di rinnovamento più si- 
gnificativisarebbero in- 


rezione di un'unità partitica dell'impegno poli). 
dei credenti poiché - dice - «la pluralità di opa! 
politiche tra i cattolici è un fatto acquisito». 
«Esiste - aggiunge Purini - una diversità di 


zioni non si dovessero 


nanzitutto un program- 
ma circostanziato ispi- 
rato ai valori del pro- 
gresso, una maggioran- 
za forte e una giunta 
composta di persone di 
provata onestà. 
«Qualora tali condi- 


realizzare per mancan- 
za di volontà dei singo- 
li o delle forze politiche 
- continua il comunica- 
to di Ad riteniamo op- 
portuno che il consiglio 
regionale , debba farsi 
carico di promuovere 
ogni possibile soluzio- 
ne che abbia come ini- 
ziativa prioritaria la 
nuova legge elettora- 
le».. 

. Federica Barella 


ispirato). 


terpretazione tra quello che è il pensiero del ?4 
sull'unità e quella che è la sua accezione corté 
te. L'unità dei cristiani intorno a una serie d 
lori quali la famiglia, la solidarietà, l'accoglie!* 
noi aclisti l'abbiamo sempre sostenuta». 

‘Dal Movimento popolare si fa sapere chi 
tensione all'unità dei cattolici può offrire un © 
tributo in vista di aggregazioni che favoris04 
più società o meno Stato, cosa che non sembra® * 
gi l'ideale di tanti cosiddetti progressisti». 

Negli ambienti dell'Azione cattoli ci 
viene fatta circolare la dichiarazione rilaso!! ., 
dal presidente nazionale dell'associazione, il b0",, 
gnese Giuseppe Gervasio: «La diaspora sarebi 
un ripiego nel caso in cui fallisse il tentativ0 i», _ 
far nascere un soggetto politico cristianam® 


«C'è necessità che in questo momento nel f°.. 
stro Paese esiste un soggetto politico di ispira» 
ne cristiana, con una precisa identità, capa0? 
porsi propio a partire da essa». 


CAUSA PROMOSSA CONTRO LA REGIONE 
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Battaglia dinanzi al Ta'|, 
peril castello del Niev(‘ 


TRIESTE - Amara sorte per il castello 
di Fratta. Costruito nel 1302, dopo es- 
sere comparso in tutte le antologie di 
letteratura italiana grazie a Ippolito 
Nievo, domani finirà dinanzi al Tribu- 
nale amministrativo regionale. A far ri- 
corso alla giustizia amministrativa con- 
tro il piano di ricostruzione (l'area è 
stata solo in parte recuperata dopo i di- 
sastri provocati dal terremoto), Stani- 


slao Nievo, nipote di Ippolito e a pro- 


pria volta noto scrittore, e le famiglie 
proprietarie dei fabbricati che rientra- 
no nell'area interessata dal provvedi- 
mento. | 
Secondo i ricorrenti, il provvedimen- 
to legislativo regionale mirava addirit- 
tura ad allontanare i castellani dalle lo- 
ro proprietà. «Noi giudichiamo incosti- 
tuzionale quel provvedimento perchè 
praticamente decreta l'esproprio del 
castello di Colloredo e di tutti i beni 
contenuti da parte della Regione Friuli 
Venezia Giulia- sostiene l'avvocato Ivo- 
ne Cacciavillani che rappresenta Stani- 
slao Nievo- chiediamo che la legge ven- 
ga invalidata e finalmente, dopo mesi e 


mesi di attesa, ci accingiamo a discute-' 


GRADO — Un intero ma- 
rina sarà battuto al 
l'asta, È l'epilogo del fal- 
limento della società per 
azioni «Marina Azzur- 
ra», proprietaria di Por- 
to San Vito di Grado, 
una delle strutture nauti- 
che più moderne e fun- 
zionali della costa adria- 
tica. 

La vendita all'incanto 
è stata fissata da Tribu- 
nale di Gorizia alle 12 
del 27 gennaio. Al miglio- 
re offerente andrà la con- 


173 posti barca, un can- 
tiere, un complesso turi- 
stico-reidenziale compo- 


hi immobili 
una serie di strutture 
nautiche e turistiche an- 
cora in costruzione. Chi 
acquisterà Porto San Vi- 
to si farà carico del com- 
pletamento delle opere 
iniziate: il marina dovrà 
essere ultimato entro il 
15 dicembre del 1999. 
Negli anni scorsi la Re- 


re la causa al Tar.» ì I 
L'avvocato Michele Formentini 141 
presenta le ragioni dei proprietari. ‘’,, 
le principali contestazioni vi sol 
l'estensione della perimetrazione d%\,; 
zona di TECUDeEO (troppo ampia.@ dh 
comprenderebbe anche immobili Î°. 
danneggiati dal terremoto) e la mal”, 
ta corrispondenza dello stato di fatt! 
della destinazione d'uso di parte 
fabbricati. Esagerata viene anche dé 
nita la previsione di spesa di 32 
di contro i 15 già posti a bilancio. 

Il sindaco di Colloredo (la causa è 
che contro il Comune) viene accusì è 
di voler escludere dalla ricostruzio?) È 
proprietari facendo gestire tutto al ©’ 
mune e di aver a suo tempo caldeg&! «, 
to un provvedimento legislativo regi » 
nale che avrebbe addirittura mirato. . 
allontanare i castellani dalle loro pÎ 
prietà. i la 

La legge fu in seguito modificata € ‘È 
oricamente consentirebbe ai propri?! , 


ri di intervenire nei lavori, ma, se VON 
do i ricorrenti, «le norme sono talm! (OS Pa 
te confuse da rendere impratical’ i 


questa ipotesi». 


Se 


1 STATA FISSATA DAL TRIBUNALE DI SOA PER ll 27 GENNAI È : 
Porto turistico”Marina Azzurra” all'asta dopo il fallimenti | 


— ———_.-.- i’ ld 
CONSISTENTE SCONTO RISPETTO AI VALORI DEL 1992 


f & 
plesso e alla coperti! 
i mutui bancari. 


sto da sette palazzine, zato una decina di 
un bar-ristorante, una fapervolontà della fear 
piscina scoperta, altribe- glia friulana di Bruno.‘ 


got, cui fa capo la «Mi nto 
na Azzurra» spa, S.S 
imposto all'attenzio.. 
dell'ambiente nautico,» 
ionale, oltre che perl, 
cienza dell'impie pi 
anche per aver org vi) 
zato una rinomata s' VA 
la di vela e per SEE 
quistato iI 
«Rainbow», un'imbal; 


minori e 


Porto San Vito, real nai 


cavano la zona censuaria gradese al 
centro di Milano. ; 
Ancora meglio è andata ai commer- 
cianti lagunari, che usufruiranno di 
‘una riduzione d'imposta pari al 50 per 


territorio municipale ai fini catastali 
in un'unica zona censuaria, mentre è 
ancora in piedi un ricorso che chiede 
una divisione delle aree del centro cit- 
tadino da quelle periferiche. 


cessione di una zona di 
oltre 41 mila metri qua- 
drati, destinata ad appro- 
do turistico fino all'anno 
2033. Sono compresi 


gione aveva erogato a 
Porto San Vito contribu- 


zione monoalbero di Li 
tre 20 metri protagl). 


ti per complessivi 7 mi- sta negli anni '80inf@ 
liardi e mezzo, serviti al- tediprestigio interni 
la costuzione del com-. nale. 


SCUOLA DI 
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gl 


Un socialista e un democristiano sul 
banco degli imputati. Così si è avvia” 
ta ieri a Trieste la stagione dei pro- 
cessi di tangentopoli. Nei prossimi 
mesi lo stato maggiore dei partiti che 
per anni hanno fatto il bello e il catti- 
Vo tempo in città, sarà costretto a sfi- 
lare davanti ai giudici. Molti saranno 
gli imputati, alcuni i testimoni. 3 

In meno di un anno i leader e i 
comprimari di alcune formazioni che 
‘si ritenevano insostituibili sono pas- 
sati dalle colonne della cronaca 
politico amministrativa a quelle del- 
la giudiziaria. Non più dichiarazioni 
roboanti o astute, ma la cruda evi- 
denza degli articoli del codice penale. 
Corruzioni, concussioni, illeciti finan- 


MASSAGGIO . 
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Il Piccolo 


ziamenti, millantati crediti, estersio- 
ni. È 

Una fine ingloriosa; una amara go- 
gna pubblica. Nei prossimi mesi per 
le aule del palazzo di giustizia sfile- 
ranno Franco Tabacco, già segretario 
regionale del Pli e presidente del- 
l'Ezit; Piergiorgio Luccarini, presi- 
dente della Cassa di Risparmio e già 
a capo della segretreria di Adriano 
Biasutti; Mario Cividin, imprendito- 
re di area democristiana; Augusto Se- 
ghene, vicesindaco socialista. L'elen- 
co potrebbe continuaree. Ieri per il 
processo a Perelli erano stati convo- 
cati come testi Adriano Biasutti che 
non si è presentato e Ferruccio Saro, 
ex assessore all'industria. Era piutto- 
sto preoccupato e lo dava a vedere. 


Il giudice Mario Trampus, che presiede il processo, e l'altro imputato, 
l'ingegnere goriziano Pier Raimondo Cappella (Foto Sterle) 


ec e, ce e IA 
\ SARANNO GIUDICATI PER DISASTRO COLPOSO UNA DONNA E IL SUO EX CONVIVENTE 


. 
i FI este Mercoledì 12 gennaio 1994 


lì COMPARSI DAVANTI AL TRIBUNALE L’EX SEGRETARIO DEL PSI, PERELLI, B IL CONSULENTE DELL’EZIT, CAPPELLA 


= Tangentopoli sbarca in aula 


Claudio Emè 


E' uscito da solo dall'au- 
la del tribunale. In mano 
una vecchia borsa di pel- 
le con qualche fascicolo e 
un telefonino che in tut- 
ta la giornata non aveva 
mai squillato. Alessandro 
Perelli, già segretario cit- 
tadino del Psi, ieri sera al 
termine della prima 
udienza del processo che 
lo vede sul banco degli 
imputati, ha percorso len- 
tamente i corridoi del pa- 
lazzo ormai buio e silen- 
zioso. Un uomo stanco, il 
primo imputato triestino 
della stagione di tangen- 
topoli. 

Prima di lui per le stes- 
se scale era sceso Paolo 
Modesti, il manager che 
con le sue dichiarazioni 
accusatorie ha messo de- 
finitivamente fine alla 
carriera . politica del- 
l'esponente  . socialista. 
Prima il carcere, poi il 
processo. Perelli è accusa- 
to di aver indotto il Con- 
sorzio Cooperative co- 
struttori a versargli 90 
milioni. In caso contrario 
avrebbe frapposto diffi- 
coltà all'assegnazione di 


un appalto alla ditta lega- 


ta alla Lega della coope- 
rative. 

Assieme a Perelli sul 
banco degli accusati era 
seduto l'ingegner Pier Ra- 
imondo Cappella, già as- 
sessore dc al Comune di 
Gorizia, già tecnico di fi- 
ducia dell'Ente zona in- 
dustriale. L'accusa. è 
identica.Concussione. Se- 
condo la Procura come 
componente della com- 
missione aggiudicatrice 
dell'appalto del valore di 
6 miliardi avrebbe prete- 
so dal Consorzio coopera- 
tive incarichi professio- 
nali del valore di 70 mi- 
lioni. 

L'udienza di ieri è sta- 
ta interamente spesa in 


vicende procedurali. Tut- 
te le eccezioni delle dife- 
se sono state respinte: 
tendevano a bloccare il 
processo e a farlo rientra- 
re in retromarcia negli uf- 
fici del giudice per le in- 
dagini preliminari. Inve- 
ce si andrà avanti. La 
prossima udienza è stata 
fissata per il 27 gennaio. 
In questa data sarà inter- 
rogato proprio Paolo Mo- 
desti. Ieri il manager del 
Consorzio cooperative e 
l'ex segretario socialista 
si sono evitati per tutta 
la giornata. I loro sguar- 
di non si sono mai incro- 
ciati, i loro percorsi nelle 
lunghe pause del proces- 
so non si sono mai inter- 
secati. 

Nemmeno 4 anni fa 
avevano invece pranzato 
allo stesso tavolo del ri- 
storante Elefante Bianco. 
«Ero stato chiamato da 
Perelli. Mi aveva prospet- 
tato la possibilità che la 
Cooperativa ottenesse un 
lavoro a patto che versas- 
simo una tangente del 2 
per cento sull'importo 
globale dei lavori. Erava- 
mo in difficoltà e dopo 
qualche tempo abbiamo 
pagato”. 

L'appalto era. quello 
del sistema fognario che 
collega le Noghere a Zau- 
le e alla zona industriale. 
I soldi venivano dalla Re- 

ione ma la gestione del- 
a gara era affidata al- 
l'Ezit. Per designare il 
vincitore l’ente aveva 
scelto un particolare tipo 
di gara: quella regolata 
dall'articolo 24 b della 
legge sugli appalti. In tut- 
ta Italia questo articolo 
ha un nome che ne defini- 
sce bene il ruolo: lo chia- 
mano l'articolo degli ap- 


. palti "battezzabili”. 


Che l'appalto fosse 
"battezzabile” vi sono po- 
chi dubbi. Antonio Min- 
nitti, già vicepresidente 
dell'Ezit e al vertice della 
commissione aggiudica- 


trice aveva confidato pro- 
prio a Paolo Modesti che 
“l'orientamento politico 
era favorevole verso il 
Consorzio cooperative”. 
Lo si legge a chiare lette- 
re negli atti. Minniti sarà 
processato in aprile. Di 

L'ingegner Cappella 
aveva invece fatto capire 
che il tasso'di discrezio- 
nalità della commissione 
era notevole per quanto 
riguardava il lavoro tec- 
nico e i costi di esercizio. 
"Avrebbe appoggiato il 
nostro progetto, Fui così 
costretto a impegnarmi 
ad affidargli un incarico 
professionale” ha detto 
ancora Paolo Modesti ai 
magistrati cui si era pre- 
sentato spontaneamente 
nello scorso maggio. 

Da quel giorno la sua 
vita si è fatta difficile. E'- 
stato minacciato di mor- 
te e ha presentato una de- 
nuncia contro ignoti alla 
questura di Udine: Pertu- 
telarlo la sua abitazione 
è stata controllata dalla 
polizia, così come il suo 
telefono covo cui 

iungevano le minacce. 

SO una figlia di 5 an- 
ni» ha detto ieri allargan- 
do le braccia. Modesti, 
già sindaco comunista di 
Latisana negli anni 80, 
oggi non ha più in tasca 
alcuna tessera. Nel pro- 
cesso di Trieste è il prin- 
cipale accusatore. A Por- 
denone è invece indagato 
per corruzione nell'ambi- 
to di un'inchiesta su alcu- 
ne tangenti pagate al- 
l'Enel. Domani deve pre- 
sentarsi dal gip. 

Su questo procedimen- 
to hanno fatto leva i di- 
fensori di Perelli e Cap- 
pella cercando di delegit- 
timare le sue dichiarazio- 
ni accusatorie. Ma il Tri- 
bunale presieduto da Ma- 
rio Trampus non ha avu- 
to dubbi. Modesti è un te- 
stimone a tutti gli effetti 
e il processo deve andare 
avanti. 


fa In tribunale lo scoppio di via Locchi 


ficata el x 
proprie! 
ma, sec 


no talm@». TU palazzo di via Locchi 10 che nell'agosto del'91 
praticali 


È Stufa a gas. (Italfoto) 


enne sventrato dall'esplosione causata da una 


Il boato e l'effetto di una 
bomba ebbe lo scoppio 
che il 13 agosto del ‘91 
sventrò il palazzo di via 


la donna di 27 anni che 
indirettamente causò la 
deflagrazione, e Carlo 
Sturman, 39 anni, suo 
ex convivente, che le si- 
stemò la stufa dalla qua- 
le fuoriuscì il gas, saran- 
no processati domani 
dal Tribunale penale. De- 
vono rispondere entram- 
bi del reato di disastro 
colposo. Saranno difesi 
rispettivamente dagli av- 
vocati Guido Fabbretti e 
Giovanni Loisi. 

Allora fu evitata per 
un pelo una vera e pro- 
pria strage. Egle Visintin 
fu trasportata in gravi 
condizioni al’centro 
grandi ustionati 
l'ospedale di Udine. Ave- 


L 


Locchi 10. Egle Visintin,- 


L’uomo venne condannato 


a un anno di reclusione per essersi 


introdotto nell’appartamento 


della parmer a relazione finita 


del- © 


va riportato ustioni di 
terzo grado in varie par- 
ti del corpo ed era in sta- 
to di shock. Altre tre per- 
sone erano rimaste feri- 
te: un'anziano, Marcello 
Petracco,. che abitava 
nell'edificio accanto; 
una donna, Fabia Tau- 
cer, che si trovava ca- 
sualmente nello stabile; 
un uomo di Staranzano, 
Secondo Bogo, che pro- 
prio in quel momento 


DU! 


stava passando in auto 
per via Locchi. 

L'edificio era stato 
sventrato dall'esplosio- 
‘ne violentissima che ave- 
va fatto volare frantumi 
di muratura anche a de- 
cine di metri di distan- 
za, fino all'interno di abi- 
tazioni situate dalla par- 
te opposta della strada. 
Gli inquilini erano stati 
fatti allontanare e per 


uomo & donna abbigliamento 


vo! Nell’agosto del ’91 la violenta esplosione causò il ferimento di quattro persone. 


parecchi giorni l'area, 
transennata, era stata 
pattugliata dalle forze 
dell'ordine per evitare 
che qualche sciacallo si 
facesse strada tra le ma- 
cerie per fare bottino. I 
lavori di ricostruzione 
avevano poi innescato 
una querelle tra i condo- 
mini dello stabile e il Co- 
mune ‘accusato di aver 
aggiunto la beffa al dan- 
no inviando agli inquili- 
ni una fattura per le spe- 
se del transennamento. 
Un mese fa Sturman è 
stato condannato a un 
‘anno di reclusione, accu- 
sato di violazione di do- 
micilio, per essersi intro- 
dotto nell'appartamento 
della Visintin quattro 
mesi prima dello scop- 
pio, quando la loro rela- 
zione era già finita. La 
donna è stata indagata 
per falsa testimonianza. 


SALDI... 


SALDISSIMI... | 
‘dal 20 al 60% 


baby & children's wear 


by GUINA 


...in due passi tutto un mondo di moda 
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RIFLESSOLOGIA 
LINFODRENAGGIO 


Orario segreteria: 9-12.30 e 16-20 


‘1 L’accusa di concussione su un’opera da 6 miliardi basata sulla testimonianza del manager del Consorzio cooperative che vinse l’appalto 


procedurali della difesa 


Il principale imputato del primo processo per la Tangentopoli triestina, 
l'ex segretario del Psi Alessandro Perelli, con il difensore avvocato 


Riccardo Seibold. (Foto Sterle) 


‘Cinque udienze. Tante ne ha previste 
il presidente Mario Trampus per que- 
sto primo processo della tangentopo- 
li triestina. La prossima è in calenda- 
rio per il 27 gennaio: le altre date so- 
no quelle del 7, 14 e 15 febbraio. Il 
giorno 27 saranno sentiti i primi te- 
stimoni. Paolo Modesti e l'ingegner 
Angelo Caselli, direttore della Sigla, 
una delle cooperative che ha parteci- 
pato all'appalto per il sistema fogna- 
rio dell'Ezit. Nello stesso giorno do- 
vrebbe essere interrogato anche Fer- 
ruccio Saro, già assessore all'indu- 
stria, oggi consigliere regionale del 
Psi. È 
Il giorno 14 tra gli altri saranno 
sentiti Tiziano Venier, attuale presi- 
dente della Provincia di Udine e Lu- 
cio Cernitz, già assessore comunale 
ai lavori pubblici della giunta Richet- 
‘| ti. Saranno sottoposti al fuoco di fila 
delle domande del sostituto procura- 
tore Federico Frezza e di un numero- 
so gruppo di avvocati. Il professor 


PROSSIMA UDIENZA GIOVEDI 27 GENNAIO 
Processo: il calendario 


Enzio Volli si è costituito parte civile 
per tutelare gli interessi di Paolo Mo- 
desti, il manager che secondo l'accu- 
sa ha dovuto versare 90 milioni a Pe- 
relli. L'avvocato Paolo Volli tutela in- 
vece in giudizio gli interessi della coo- 
perativa “Sigla”; l'avvocato Mariapia 
Maier dell'Ente zona industriale e 
l'avvocato Piero Fornasaro del Con- 
sorzio cooperatice costruzioni. Di fat- 
to questi legali affiancheranno il rap- 
presentante dell'accusa. 

L'ex segretario socialista ha affida- 
to la sua difesa all'avvocato Riccardo 
Seibold, mentre l'ingegner Cappella è 
assistito dall'avvocato Francesco 
Obizzi e dall'ex senatore del Pci gori- 
ziano, Nereo Battello. Fino a qualche 
anno fa anche Paolo Modesti, il prin- 
cipale accusatore, era un dirigente 
dello stesso partito. Le difese si sono 
battute contro la costituzione delle 
parti civili, ma il presidente Trampus 
è stato di diverso avviso. Tutte am- 
messe. 


INTERROGATO DAL GIUDICE MILITARE 
Ammissioni del colonnello: 
«Presi io il fascicolo di Illy» 


«E' vero, ho chiesto al. ‘ 
maresciallo notizie sul- 
l'esonero dal servizio mi- 
litare di Riccardo Illy.» 
Queste parole sarebbero 
uscite ieri mattina dalla 
bocca dell'ex colonnello 
Antonino Augusto, il can- 
didato della Lista per 
Trieste raggiunto da un 
avviso di garanzia per 


giungendo che non era 
in grado di sapere come 
sarebbero state utilizza- 
te. 

Quei dati sarebbero 
poi arrivati al parlamen- 
tare missino Maurizio 
Gasparri che, sostenen- 
do che l'esonero di Illy 
era avvenuto per ragioni 
di ordine psichiatrico, 


concorso in diffusione di 
notizie coperte dal segre- 
to. L'ammissione sareb- 
be stata fatta nel corso 
dell'interrogatorio al 
quale Augusto è stato 
sottoposto ieri a Padova 
dal sostituto procurato- 
re militare Sergio Dini. 
Alla vigilia dell'inter- 
rogatorio l'attuale sinda- 
co di Trieste ha fatto sa- 
pere di non volersi costi- 
tuire parte civile: «Ho 
già spiegato ai miei elet- 
tori la mia posizione 


ati7e 


GUINA 


le scarpe 


Il col. Antonino Augusto 


—ha commentato Illy— 
e loro mi hanno dato am- 
pia fiducia.» 

Sarebbe stato difficile 
ieri per Augusto negare 
dal momento che lo stes- 
so maresciallo Ennio Co- 
tognini, che è stato rag- 
giunto da un analogo av- 
viso di garanzia, avreb- 
be ammesso dinanzi allo 
stesso magistrato, già un 
mese orsono, di aver for- 
nito le notizie pur ag- 


aveva chiesto al Mini- 
stro dell'Interno «se tali 
condizioni possono per- 
mettere a un soggetto co- 
sì provato di fare il sin- 
daco di una città di con- 
fine.» 

Ma sulla fuga di noti- 
zie ha prima indagato il 
comandante del distret- 
to, il colonnello Luciano 
Monaco e poi è interve- 
nuta la procura militare 
che oltretutto avrebbe 
accertato che l'esonero è 
avvenuto per un sempli- 
ce esaurimento nervoso. 


FOPPAPEDRETTI 


disponibile in due 
diverse finiture 


casa del materasso 


VIA CAPODISTRIA 33/1 (CAPOLINEA BUS 1) TEL. 38.20.99 


Copernico 

usa, piega e metti via... 
contiene, una volta chiuso, 
sei sedie "moon" 


x 


[12 ] Il Piccolo 


Il Comune batte cassa al- 
la Regione per prosegui- 
re i lavori nella residen- 
za assistenziale all'ospe- 
dale per lungodegenti 
"Gregoretti". Ma per ve- 
dere l'opera completa bi- 
sognerà attendere l'anno 
Duemila. 

I lavori (II lotto), arri- 
vati nei giorni scorsi al- 
l'attenzione della giun- 
ta, riguardano un ampio 
intervento nel padiglio- 
ne B per un impegno di 
spesa di 10 miliardi e 
100 milioni e dovrebbe- 
roiniziare nella primave- 
ra di quest'anno, non ap- 
pena conclusi quelli del 
primo lotto. Più precisa- 
mente si tratta della rea- 
lizzazione della parte 
grezza della cosiddetta 
“piastra servizi” (ovvero 
il corpo centrale di colle- 
gamento tra i padiglioni 
A e B, dove sono ospitati 
i grandi servizi comuni 
come la mensa, la cuci- 
na, la cappella, i depositi 
della biancheria), delle 
opere di finitura, degli 


impianti tecnologici e 
centrali: tutti i relativi 
progetti sono attualmen- 
te all'esame dei tecnici 
comunali. Per quanto ri- 


guarda la sistemazione . 


esterna con i parcheggi, 
invece, si attende anco- 
ra il parere formale del- 
la commissione edilizia, 
per ora fornito positiva- 
mente solo in via 
“abbreviata”. Sono inol- 
tre previsti anche il III e 
IV lotto dei lavori: il pri- 
mo, il cui progetto è già 
in mano all'amministra- 
zione, concerne l'arreda- 
mento, del padiglione B 
per un miliardo 170 mi- 
lioni; il secondo, che pre- 
vede altri interventi sul- 
la piastra servizi per 285 
milioni, non ha ancora 
un elaborato esecutivo. 
Questi lotti (come si leg- 
ge nella relazione dei 
professionisti esterni in- 
caricati della ristruttura- 
zione, che accompagna 
la delibera di giunta) 
non vedranno comun- 
que la luce prima del 
1997-'98. 


Gregoretti, 


L'intervento 
nel padiglione B 
s’inizierà 
a primavera 


I dieci miliardi che il 
Comune chiede alla Re- 
gione (sulla base della 
legge n. 44 dall'87 modi- 
ficata dalla n. 51 del ‘93, 
cheriguarda gli interven- 
ti per realizzazione e ri- 
qualificazione di struttu- 
Te. socio-assistenziali) 
rappresentano una fetta 
consistente del costo glo- 
bale dell'opera, che è di 
25 miliardi e 208 milioni 
per sei anni. 

Allo stato attuale il Co- 
mune può disporre di 2 
miliardi dal Fondo Trie- 
ste e di 2 miliardi e 21 
milioni già garantiti dal- 
la legge n. 44. La Regio- 


Trieste / Città 
IL COMUNE CHIEDE FONDI PER IL LUNGODEGENTI MA ILAVORI DURERANNO ANCORA ANNI 


5 
ne, però, ha promesso 
uno stanziamento di al- 
tri 12 miliardi e 700 mi- 
lioni, mentre 8 miliardi 
dovranno arrivare dal 
ministero della Sanità. 

Lo stato attuale dei la- 
vori è fermo al padiglio- 
ne B dove, dal dicembre 
del ‘91, sono in corso 
opere di fognatura ester- 
na e interna, allaccia- 
menti Acega, rifacimen- 
to degli intonaci, consoli- 
damento delle muratu- 
re: una ristrutturazione, 
insomma, solamente del- 
la parte "grezza”, senza 
toccare le finiture e l'im- 
piantistica dello stabile. 
La conclusione è previ- 
sta per la prossima pri- 
mavera quando, sempre 
che la Regione stanzi i 
fondi relativi, dovrebbe- 
ro avere inizio i lavori 
del IT lotto. 

L'anno Duemila è ve- 
ramente dietro l'angolo. 
Le opere ulteriori previ- 
ste per il completamento 
della struttura, infatti, 
avranno inizio solo fra 
circa tre anni e sempre 


subordinatamente all'ef- 
fettiva disponibilità fi- 
nanziaria. La ristruttura- 
zionde del padiglione A 
(V lotto), a un costo di 6 
miliardi 600 milioni, è 
prevista tra l'inverno 
‘97 e l'autunno ‘98, sulla 
base di un progetto che 
deve essere ancora redat- 
to; l'arredamento del pa- 
diglione A (VI lotto), per 
un miliardo 106 milioni, 
«probabilmente» potrà 
essere realizzato solo 
nell'inverno del ‘98: ma 
per entrambi questi in- 
terventi è necessario il 
sostegno dello Stato (gli 
8 miliardi di cui si parla- 
va prima, che dovranno 
arrivare dal ministero 
della Sanità). 

Ultimo tassello è il 
Centroricreativo (VII lot- 
to), che dovrebbe essere 
realizzato tra il 1998 e il 
1999, mentre perla siste- 
mazione esterna e i par- 
cheggi il termine fissato 
è quello della primave- 
TEO. Del Duemi- 
a. . 
ar. bor. 


ILLUSTRATA LA STRATEGIA DI ALLEANZA NAZIONALE PERLE POLITICHE” 


«| post-comunisti vanno bloccati» 


Menia polemizza con la Dorigo (Dc) - Circoscrizioni: accordo con LpT e Lega 


Roberto Menia, presentando Alleanza nazionale, 
ha polemizzato soprattutto con la Dorigo della Dc. 


Si propongono come ulti- 
ma diga contro i postco- 
munisti o le sinistre in 
genere. Rappresentanti 
di una destra «che vuole 
ricostruire l'Italia e si 
candida a guidarla, supe- 
rando gli steccati ideolo- 
gicitra fascismo e antifa- 
scismo». Alleanza nazio- 
nale, laboratorio varato 
sperimentalmente pro- 
prio a Trieste in octasio- 
ne delle ultime 
“comunali”, mette le car- 
te in tavola. «Intendia- 
moci - ha precisato ieri 
sera il segretario del Mo- 
vimento sociale Roberto 
Menia - il Msi esiste an- 
cora, non è stato sciolto 
e anzi intende esercitare 
all'interno di An una fun- 
zione trainante. Forti 
dell'esperienza triestina, 
intendiamo presentarci 
alle prossime elezioni po- 
litiche sotto il nome di 
Alleanza nazionale ed 
un simbolo che potrebbe 
anche . risultare come 
una sommatoria di tanti 
altri simboletti, a partire 
ovviamente dalla classi- 
ca fiamma)». 

Ancora. vaga, al mo- 
mento, la connotazione 
di quelli che sono desti- 
nati a diventare gli inter- 
locutori dei missini al- 
l'interno di Alleanza na- 
zionale. Menia, peraltro, 
giudica positivamente il 
lavoro svolto assieme a 
LpT, Cristiano-popolari 
e pensionati e non esclu- 
de a priori la possibilità 
di un'eventuale ripropo- 
sizione dell'accordo. «Po- 
tenzialmente possiamo 
accogliere tutti, anche 
se non è il caso di fare il 
passo più lungo della 
gamba. Restiamo comun- 
que, in partenza, legati 
alla coalizione con Staf- 
fieri». 

La polemica vera, Me- 
nia l’ha riservata essen- 
zialmente alla Dc, e nel 
dettaglio al suo vicecom- 
missario, Elettra Dorigo, 
che prefigurando futuri 
scenari politici aveva sol- 
levato una pregiudiziale 
negativa nei confronti 
del missini. «Ormai - ha 
ironizzato il segretario 


del Msi - la cosidetta di- 
scriminante antifascista 
non esiste più, è una de- 
finizione che fa ridere. 
La differenza si misura 
solo tra gli onesti e i di- 
sonesti...». A seguire, bat- 
tute assortire contro la 
Dorigo, «che sembra un- 
ta dallo Spirito santo e 
va pontificando di alle- 
anze a destra e a manca, 
con l'esclusione, Dio ce 
ne guardi!, dei 
"fascisti”».«Povera Dc e 
povera Dorigo. La Dc - 
ha aggiunto Menia - sem- 
bra una vecchia amante, 
un tempo corteggiata e 
ora rifiutata da tutti ma 
intenta ancora a tessere 
la sua trama. La Dorigo 
non ha ancora capito 
che. il discrimine non 
può essere più il logoro 
antifascismo sui cui il re- 
gime democomunista ha 
campato per quarant'an- 
ni: oggi è tra onesti e 
tangentari, tra rinnova- 
tori e gattopardi. La Dc 
dei Forlani con la bava 
alla bocca» dei Pomicino 
e dei Citaristi sta sempre 
e comunque nella secon- 
da categoria». 

Nel finale si è appreso 
anche che della delega- 
zione che parteciperà a 
fine mese a Roma al con- 
greso nazionale del parti- 
to faranno parte, oltre a 
Menia, Giacomelli, Dres- 
si, Lippi, Sluga, Tononi e 
4 delegati: il professor 
Claudio De Ferra, Ales- 
sia Rosolen, Francesco 
Serpi e Lina Marinelli. 

Un chiarimento è giun- 
to anche sulla vicenda 
delle circoscrizioni, che 
dovrebbe vedere in 5 
consulte su 7 un'inedita 
maggioranza Msi-LpT- 
Lega Nord. «Si tratta di 
un accordo tecnico e am- 
ministrativo ha precisa- 
to Menia - un patto tra 
opposizioni che va con- 
tro il sindaco, che si tro- 
verà contro la maggio- 
ranza delle circoscrizio- 
ni cittadine. Non è pen- 


sabile, comunque, che 
questa alleanza possa ve- 
nir. riproposta alle 
"politiche”». 

f.b. 


Diventa platonico il ri- 
corso del Msi sulle ele- 
zioni provinciali del- 
l'anno scorso che è sta- 
to iscritto a ruolo nel- 
l'udienza del Tribunale 
amministrativaregiona- 
le di venerdì. Il Tar ha 
infatti già accolto il ri- 
corso presentato dalla 
Lega Nord, il Consiglio 
di Stato ha bocciato il 
controricorso promosso 
da Paolo Sardos Alberti- 
ni che era stato eletto 
presidente e le elezioni 
verranno rifatte questa 
primavera. 

Il Msi era ricorso ai 


Provincia: vano il ricorso del Msi 
Si voterà comunque tra pochi mesi 


giudici amministrativi 
dopo il primo turno del- 
la consultazione chie- 
dendo la sospensione 
del ballottaggio tra Pao- 
lo Sardos Albertini e 
Franco Codega, ritenen- 
do che il proprio candi- 
dato, Mauro Di Giorgio, 
fosse stato penalizzato 
da un erroneo conteg- 
gio delle schede a van- 
taggio del candidato 
delle sinistre. Di Gior- 
gio, bruciato sul filo di 
lana per soli 321 voti, 
aveva contestato la di- 
screpanza tra i voti 
espressi per il Msi e i 


voti attribuitigli. Dal 
momento che la Fiam- 
ma aveva corso da sola, 
le cifre avrebbero dovu- 
to essere identiche. Da 
qui il ricorso al Tar 
che, dati i tempi tecnici 
non aveva comunque 
bloccato lo svolgimento 
del ballottaggio. Il Tri- 
bunale era poi comun- 
que stato obbligato a 
un nuovo spoglio delle 
schede. Successivamen- 
te però, in seguito al ri- 
corso della Lega Nord, 
tutte le elezioni sono 
state invalidate e ades- 
so è tutto da rifare, 


fino al 2000 


PerilIlotto di lavori sono stati chiesti 10 miliardi. 


MMI 
Monarchici 
triestini: 
2convegni 
nazionali 


Week-end intenso per i 
monarchici triestini. Una 
delegazione del Mmi (Mo- 
vimento monarchico ita- 
liano) sarà presente a Ro- 
ma a un convegno nazio- 
nale presieduto dal pro- 
fessor Ded Napoli sul te- 
ma: «I monarchici e Alle- 
anza nazionale». Un'al- 
tra riunione è invece in 
programma a Potenza, 
dove il dottor De Reno- 
che parlerà su «L'etica 
‘morale nella nuova politi- 
ca: ruolo dei monarchi- 
ci». La delegazionwe trie- 
stina presenterà una rela- 
zione sulle linee generali 
per una revisione del si- 
stema scolastico italiano. 
In distribuzione, intanto, 
nella sede di via Imbria- 
ni 4 il testo del messag- 
gio di capodanno inviato 
da Vittorio Emanuele di 
Savoia agli italiani. 


PLI 
Congresso 
nazionale: 
eletti 

i delegati 


Eletti i delegati locali 
per il XXII congresso na- 
zionale del Pli, in pro- 
gramma a fine mese. I 
nomi, espressi da una li- 
sta unitaria, sono quelli 
di Ermigio Dimini, Fran- 
co Giacomelli, Aldo Pam- 
panin, Vincenzo Spinelli 
e Gianfranco  Trebbi. 
Qualiosservatori parteci- 
peranno Ennio Cesarat- 
to, Luciano Pamfili e Mi- 
«chele Spinelli. 

Nel corso dell'assem- 


blea provinciale dei libe- ‘ 


rali che ha sancito le 
scelte, sono stati ribaditi 
alcuni punti caratteriz- 
zanti del programma del 
partito, quali la batta- 
glia per una'‘maggiore 
equità fiscale, un più ra- 
zionale utilizzo della spe- 
sa pubblica che consen- 
ta di superare l'emergen- 
za occupazione e le pri- 
vatizzazioni. 


LA LEGA NORD IMPUGNA IL CONTRATTO STIPULATO DAL COMUNE 


«”Broletto”, appalto da rifare» 


Vizi procedurali nel protocollo siglato dall’Acega con il gruppo Fadalti-Cividin 


Sull'affare Broletto, si 
scatena la Lega Nord. E 
lo fa a suon di carte bol- 
late. Non piace, ai 
"lumbard”, il contratto. 
di appalto stipulato tra 
l'azienda municipalizza- 
ta Acega e il gruppo Fa- 
dalti-Cividin per la co- 
struzione di un muovo 
edificio per il servizio 
gas- acqua nel compren- 
sorio del «Broletto». E 
non piace al punto di 
aver deciso di impugnar- 
lo, chiamando in causa 
gli attuali responsabili 
comunali. A nome del se- 
gretario Fabrizio Bello- 
ni, l' avvocato Livio Ber- 
not ha inviato ieri una 
diffida al sindaco Riccar- 
do Illy e: agli assessori 
competenti, Del Piero e 
de Grisogono, a dare cor- 
so ai lavori. Nel testo, si 
invita il Comune ad «an- 
nullare, invalidare, re- 
scindere e risolvere il 
contratto» perchè sareb- 
bero stati ravvisati dei 
vizi procedurali. — 

In particolare, il rap- 
presentante legale di Bel- 
loni ha sostenuto che la 
dichiarazione di confor- 
mità oggetto della delibe- 
ta Acega sul Broletto 
(che risale al 28 giugno 
dell’ 88), riguarderebbe 
un progetto diverso da 
quello oggetto del bando 
di appalto. Una delibera 
successiva, del marzo 
'89, per l' approvazione 
dell’ appalto, non sareb- 
be stata approvata dal 
consiglio comunale e 
non è mai stata pubblica- 
ta - si legge nella diffida 
di Bernot - a norma di 
legge. L' ente pubblico 
avrebbe poi disposto un 
pagamento di 5,4 miliar- 
di di lire, in parte relati- 


vi ad opere previste in 
una prima stesura del 
progetto ed escluse poi 
nella successiva. 

Le contestazioni non 
finiscono qui. Ce ne so- 
no: infatti altre riguar- 
dantidettagli tecnicogiu- 
ridici e il mancato rispet- 
to nel progetto delle nor- 
me per il superamento 
delle barriere architetto- 
niche. 

A nulla varrebbe nem- 
meno - secondo Bernot - 
l’ aver allegato al con- 
tratto una dichiarazione 
di impegno ad adeguare 
il progetto ai requisiti di 
legge. Anzi, a suo giudi- 
zio, questo atto, in quan- 
to successivo alla gara d' 
appalto, rivelerebbe una 
«dolosa elusione del vin- 
colo di legge». 

Sarebbe poi illegittima 
- ha aggiunto il legale - 
anche la delibera del sin- 
daco «integrativa» alla 
concessione edilizia (che 
si riferiva «alla costru- 
zione di un edificio, pre- 
via demolizione di alcu- 
ni fabbricati esistenti in 
loco, nel 1° lotto di inter- 
vento di ristrutturazio- 
ne del comprensorio Ace- 
ga». A detta dell'avvoca- 
to Bernot, la stessa con- 
cessione sarebbe «inesi- 
stente». 

Le delibere di appalto 
assunte dall' Acega con- 
clude il documento non 
sono mai diventate ese- 
cutive per decorrenza 
dei termini, in quanto 
gli atti, oltre a presenta- 
re vizi di varia natura, 
non sono mai stati invia- 
ti al Comune, nè pubbli- 
cati, nè sottoposti al co- 
mitato provinciale di 
controllo, violando così 
le norme regionali in ma- 
teria. 


Sull'ipotizzato «giro di poltrone» che 
vorrebbe alla presidenza del Porto 
l'on, Sergio Coloni, ai vertici della Ca- 
mera di commercio Dario Rinaldi e 
alla Fiera l'on. Giorgio Tombesi, in- 
terviene con una nota la segreteria 
politica del Psi. «La prima immediata 
impressione — si legge nel comunica- 
to — è che in politica è cambiato tut- 
to per non cambiare nulla, tant'è che 
le suddette nomine sono espressione 
di una vecchia logica spartitoria, fi- 
glia del vecchio consociativismo, do- 
ve tutto viene lottizzato». Secondo il 
Garofano i nomi fatti per queste cari- 
che rappresentano il vecchio sistema 
politico che, «attraverso l'appoggio 
dato a personaggi nuovi, sbandierati 


Isocialisti criticano il “giro di poltrone” 
e propongono "una nuova politica” 


come alfieri del rinnovamento, abil- 
mente cercano di riciclarsi». Secondo 
1 socialisti il momento socio-politico 
attuale necessita di ben altro, cioè di 
un nuovo modo di fare politica e «di 
Nuovi personaggi che nulla abbiano a 
Spartire con i vecchi sistemi partiti- 
ci». Alla reprimenda segue il mea cul- 
pa. «Dopo le vicende che hanno visto 
il Psi profondamente inserito nel si- 
stema di corruttele e lottizzazioni — 
conclude la nota — e che per questo 
giustamente è stato penalizzato con 
l'estromissione di tutti i dirigenti che 
hanno condotto quel tipo di politica, 
il nuovo gruppo dirigente che si sta 
costituendo, capita la lezione, si pro- 
pone con forza di dare attuazione a 
un nuovo metodo di far politica». 


Gambassini interroga” 
sulla piscina Bianchi 


Interrogazione al presi- 
dente della giunta regio- 
nale Fontanini del consi- 
gliere della LpT, Gian- 
franco Gambassini, in 
merito alla piscina 
"Bianchi”, "E' concepibi- 
le - si chiede il presiden- 
te del Melone - che la po- 
tenziale chiusura di uno 
dei principali impianti 
sportivi della città e la 
sua vendita siano tratta- 
ti come se fossero que- 
Stione di semplici rap- 


porti commerciali tra’ 


privati, senza calcolarne 
le enormi conseguenze a 
livello urbanistico, socia- 
le e sportivo?” Secondo 
Gambassini il sindaco e 


il Comune hanno il dove- 
re di intervenire subito 
per impedire una simile 
operazione commercia- 
le, “che sembra prelude- 
re - aggiunge allo snatu- 
ramento della vasta zo- 
na delle Rive che rappre- 
senta una delle aree più 
baricentriche e di mag- 
gior prec lo dell'intero 
capoluogo”. Gambassini 
ricorda che ogni futura 
destinazione — dell'area 
delle Rive e delle sue co- 
struzioni devono essere 
verificate alla luce del 
piano Portoghesi e invi- 
ta la Regione a interveni» 
re presso l'Ente Porto 
per verificare la situazio- 
ne. 


DA FIM, FIOM E UILM ODG DI CRITICA ALLA CONFSAL 


Omes, tredicesima saldata 


E' arrivato il saldo della 
tredicesima per i 38 di- 
pendenti della Omes (Of- 
ficine meccaniche ed 
elettromeccaniche di Ser- 
vola), l'azienda che ope- 
ta prevalentemente al- 
l'interno della Ferriera. 
Si chiude anche la que- 
relle aperta con la Conf- 
sal che alcune settimane 
fa ha dichiarato lo stato 
di agitazione (vi aderi- 
scono circa una decina 
di lavoratori) e ha messo 
in mora la Società che 
aveva pagato solo il 50 
per cento della tredicesi- 
ma a dicembre. 

Fim-Cisl, Fiom-Cgil e 
Uilm-Uil hanno convoca- 


Mercoledì 12 gennaio 19% 


Si _TRIEUNA APERTA [MB 
«Referendum pericolosi 
peril livello qualitativo 

dei servizi commerciali» 


Il 4 novembre di quest'anno venti cittadini si son 
presentati presso la cancelleria della corte supremi 
di cassazione e, ai sensi degli articoli 7 e 27 della 
legge 25 maggio 1970 n.352, hanno dichiarato di vo: 
ler promuovere alcuni referendum, tra questi, du 
riguardano la categoria dei commercianti; con 

primo in sostanza si chiede: «volete voi che sia abro) 
gata la legge 11 giugno 1971 n. 426 recente Disciplil 
na del commercio e successive modificazioni e inte’ 
grazioni?». Il secondo propone: «volete voi che st 
abrogata la legge 28 luglio 1971 n. 558 recante Dr 
sciplina dell'orario dei negozi e degli esercizi di ven 
dita al dettaglio?» Io non conosco i signori Marcelli 
Pera e Danilo Poggiolini del Pri, Peppino Calderis!’ 
del Gruppo federalista, Savino Melillo del Pli, e gli 
altri che hanno presentato i referendum, ho il 0 


spetto però che con il mondo del commercio nol 
c'entrino nulla, e che, nel migliore dei casi, sian0 | 
stati mossi da un mal inteso senso civico di tutela | 
dei cittadini, nel peggiore da un «suggerimento» in | 
teressato. È 

Certo è che i commercianti, i loro familiari e i di | 
pendenti del settore devono fare molta attenzioni | 
quando vengono invitati a firmare la richiesta di t@ | 
ferendum sui numerosi banchetti allestiti dai radi 
cali di Pannella a cui si sono associati quelli dellî 
Lega Nord. Fare attenzione cioè a non firmare qu& | 
sti due referendum in particolare, che rappresenti 
no una condanna senza appello. In nome della # 
rietà del settore e perché sia garantita la qualifi& 
zione dei servizi prestati, altrettanta attenzione dl 
vono fare tutti i cittadini che sull'onda del desider® | 
di sostituire, magari attraverso l'esercizio del refe' 
rendum, un Parlamento delegittimato si sentono at- 
tratti dalla possibilità di contribuire direttamente @ 
cambiamento, che in questo caso sarebbe un peggio- 
ramento. 

Sconcerta inoltre l'uso così disinvolto di'uno strW 
mento importante come il referendum; «spararne) 
addirittura 13, non legati da alcun filo logico, è coll; | 
cepibile solo con il tentativo confondere i cittadifli 
sfido chiunque a dimostrare che coloro i quali hd 
no firmato fino a ora siano capaci di, non dico spit, 
gare i contenuti dei singoli quesiti, ma anche solo 
elencare le materie sulle quali sono posti. 

Il referendum per sua natura è abrogativo, cio 
cancella una legge e î suoi effetti senza introdurt? 
in maniera propositiva delle nuove regole, si entré 
quindi, in caso di approvazione, nell'area della com 
pleta libertà, sconvolgendo, da un giorno all'altro | 
un settore composto da decine di migliaia di piccol 
imprese che, nel nostro Paese, hanno il grande mert 
to di aver garantito per lungo tempo il benessere, ® | 
di aver svolto una funzione di ammortizzatore s0° | 
ciale di fronte alle gravi e ricorrenti crisi del settoré | 
industriale. È vero che esiste un tempo limite entr0 è 
ul quale, in caso di approvazione del referendum, ù | 
Parlamento deve legiferare sulla materia, ferme re: 
stando le vecchie regole, ma noi conosciamo i temp! 
di risposta, e quindi l'ipotesi del «caos» non è invé: | 
rosimile.______.. di ni e n 

Dopo l'attacco subito nel corso dei primi mesi. di 
quest'anno da parte del governo che, ispirato dei 
grandi evasori, ha criminalizzato i commerciant! | 
con l'introduzione della famigerata «minimum | 
tax», per poter offrire ai cittadini un «capro espiat0: 
rio» nel momento in cui, per ripianare il deficit pub: 
blico, dava corso a una serie di inasprimenti fiscal 
ora sono costretti a subire questo nuovo attentato al 
la loro sopravvivenza, portato da chi non conosce‘ 
loro mondo e i suoi problemi. Con questi referet 
dum vengono messi in pericolo anni e anni di dur0 
lavoro e di sacrifici di commercianti che, con seri? 
tà ed abnegazione, hanno costruito un settore ché 
non è solo composto da locali e insegne, merci e sg 
vizi, ma soprattutto da esperienza e competefli 
qualificazione e garanzia per i consumatori. cor 
l'abrogazione della Disciplina degli orari si comp! 
poi un vero e proprio attentato alla qualità della W 
ta di datori di lavoro e dipendenti, già sottoposti ! 
turni spesso massacranti e comunque sconosciul! 
da altri settori, compreso quello industriale. 

La modernizzazione del settore è una strada ché 
la categoria ha imboccato già da tempo, e che V& 
concordata, per le modifiche di legge che richie 
‘per essere completata, con i politici. Non è ricorre 
do a una improbabile «deregulation» che si raggiun: 
geranno obiettivi che mettono in sintonia le esige” 
ze dei consumatori e gli interessi dei commercianti: 
I primi sono il «capitale» dei secondi, ed è sempré 
stata loro cura coglierne gli umori e privilegiarne lé 
richieste. ) 

La politica non c'entra, e non contano neanche 
simpatie partitiche, i commercianti e î loro dipen: 
denti non solo non devono firmare questi referen: 
dum, ma, assieme alle associazioni di categoria, de: 
vono svolgere una funzione d'informazione presso! 
consumatori, chiarendo loro che un risultato favore: 
vole ai promotori comprometterebbe la credibilità € 
le garanzie di professionalità e di qualità dei servizi 
che oggi sono garantiti. Il Parlamento, e possibil- 
mente un rinnovato Parlamento, promuova modifi 
che delle leggi in collaborazione con le associazioni 
di categoria e con quelle di tutela dei consumatori; 
sul piano del confronto e della collaborazione, que- 
sta è l'unica strada da seguire in una società civile, | 
per evitare che s'instauri un clima di scontro tra ca- 
tegorie e classi sociali, ipotesi per niente pellegrina 
se si pensa che a beneficiarne sarebbero sempre gli | 
stessi e cioè quelle forze e quelle lobby che in un cli- 
ma di destabilizzazione possono continuare ed eva- 
dere il fisco e a realizzare illeciti profitti. È 

Sergio Dresst 


| 
| 
| 


to un'assemblea dopo la 
soluzione della vicenda 
e hanno anche votato un 
ordine del giorno (6 con- 


finanziarie, di erogare | 
un anticipo pres ile 
mente superiore al 50 
per cento e il saldo al 10 | 


trari su 33 presenti) in. gennaio, | 
cui si definisce Una comunicazione | 
"demagogici e strumen- della quale i lavorato! | 
taliicontenuti dei comu- SONO stati ampiamente 
nicati della Confsal . informati dai delega. 


E spiegano in una no- 
ta tutta la vicenda: «La 
direzione aziendale ave- 
va informato i sindacati 
delle condizioni possibili 
di pagamento della tredi- 
cesima in due tranches 
dice il documento - co- 
municando, a causa di 
un problema legato a 
quule sot icon 
tecnico-amministrative- 


surda la posizione 
Sn nei comunicat! 
della Confsal - concludo” 
no Fim, Fiom e Uilm il 
quanto i sindacati han” 
no ricevuto dall'aziend8 
la conferma che la OmeS 
Timane finanziariamen” 
te sana e protesa a ricet” 
care ulteriori commess? 
all'esterno della Ferrie” 
ra). 


aziendali». «Rimane as”. - 
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ACQUISTO-RECORD DI GROSSI CAMION IVECO DA PARTE DELLA TRIESTINA «AUTAMAROCCHI» 


Comprano 52 ’bisonti’ 


Un investimento di almeno 


sei-sette miliardi. Un’azienda - 


sana che scommette sul futuro 


del porto e dei traffici europei 


Servizio di 
Roberto Carella 
Hanno deciso di acqui- 
Stare qualche camion 
Nuovo e ne hanno ordi- 
Nati addirittura 52. Pro- 
Prio così: 52. E' la più 
srande commessa per 
Iveco da un imprendito- 
Te privato. A chiedere i 
Nuovi camion è una dit- 
ta triestina che diventa | 
di colpo il simbolo del 
Tinnovamento e della ri- 
Nascita imprenditoriale 
i questa città. Stiamo 
Parlando . dell'Autama- 
Ttcchi che ha la sua bel- 
la sede nella zona indu- 
Striale, presso linia, 


E’ un'azienda particola- . 


re: i suoi dirigenti ama- 
nolariservatezza, credo- 
no solo nella serietà del 
lavoro. Hanno deciso di 
investire diversi miliar- 
di in camion in un mo- 
mento in cui la maggior 
parte degli imprenditori 
italiani ed europei cerca 
di contenere le perdite. 
Cosa ha spinto l'Autama- 
Tocchi a un simile inve- 
Stimento (che noi ipotiz- 
Zlamo intorno ai sei-set- 
te miliardi, anche se 
Mancano cifre ufficiali, 
Come in questi casi sem- 
Pre avviene)? Da una 
Parîe le promettenti pro- 
Spettive che offre il'baci- 
No danubiano), dall'altra 
la scommessa sul prossi- 
mo rilancio del porto tri- 
estino, anche in vista 
delle auspicate privatiz- 
zazioni. 

- Insomma,.gli ammini 
Stratori delegati France- 


. Sco Marocchi e Oscar Za- 


ai, ormai triestini 
d'adozione anche se il 
Primo è mantovano e vi 
Ve a Latisana e il secon- 
do è friulano), hanno vo- 
luto giocare in contropie- 


e. 

L'acquisto in blocco di 
52 camion Eurostar Ive- 
co è considerato ‘clamo- 
roso' da molti addetti ai 
lavori, ma ‘all'Autama- 


rocchi si smorzano i to- 
ni: solo con il continuo 
ammodernamento . dei 
mezzi e delle strutture 
‘possiamo restare compe- 
titivi a livello europeo. E 
infatti i trattori stradali 
del parco aziendale sono 
in gran parte recentissi- 
mi e tutti muniti, per 
esempio, di telefono cel- 
lulare. Inoltre, le loro ca- 
ratteristiche tecniche ga- 
rantiscono il rispetto del- 
le più restrittive norme 
anti-inquinamento, co- 
me quelle austriache, 
Per dare un'idea delle 
dimensioni di que- 
st'azienda, sarà utile sot- 
tolineare che dispone. di 
150 camion e di ) 800 
semi-rimorchi, ai quali 
sì aggiungono numerose 
casse mobili, container 
frigoriferi, e ancora trai- 
ler per trasporti eccezio- 
nali e servizi specializza- 
ti. Ha filiali a Milano, Bo- 
logna, Genova, La Spe- 
zia, Rubiera, Padova e 
Livorno. Ha 250 dipen- 
denti, di cui 150 autisti. 
E l'arrivo dei nuovissimi 
Eurostar porterà sicura- 
mente a nuovi posti di 
lavoro. Nella bellissima 
sede triestina l'Autama- 
rocchi dispone anche di 
officine per l'assistenza 
al vasto parco-camion. 

E proprio lì sabato 
mattina i 52 camion ver- 
ranno consegnati dal 
concessionario Lucioli e 
dallo stato maggiore del- 
l'Iveco, con il testa l'am- 
ministratore delegato Bo- 
schetti. 

L'azienda si è specia- 
lizzata nel trasporto dei 
container ma anche del- 
la merce convenzionale, 
nel servizio intermodale 
strada-rotaia e strada- 
mare. Insomma, è pre- 


sente in quesi tutti i set- . 


tori. Ma lo fa in silenzio, 
con il consueto garbo. I 
suoi dirigenti hanno un 
solo cruccio: non pensa- 
vano che l'acquisto di 52 
'bisonti’ avessé solleva- 
to tanto interesse. 


L’Arsenale Triestino chiede di lavorare 


Arsenale Triestino San Marco, stringono i 
tempi. Dopo l'allarme del consiglio di fab- 
brica si tenta di mettere in moto tutte le 
strategie per sollecitare un tavolo regiona- 
le di trattativa Regione - Fincantieri - Iri- 
Associazione industriali e sindacati. Una 
volontà ribadita ieri mattina in un incon- 
tro tra Cgil, Cisl, Uil, consiglio di fabbrica 
dell'Arsenale e sindacati di categoria. Le or- 
ganizzazioni sindacali si sono riservaté di 
capire come evolve la crisi in Regione e in- 
tanto è stato deciso di muoversi rapidamen- 
te per concretizzare oltre che un tavolo di 
confronto anche un vero progetto indu- 
striale ‘perl'Arsenale che preveda la riorga- 
nizzazione delle riparazioni navali e delle 
costruzioni tenendo conto dei carichi di la- 


VOoro, 


Proseguono pure i contatti con la task 
force di Borghini che pare abbia in calenda- 
rio per domani a Roma un incontro infor- 
male con la Fincantieri sull'area Giuliana. 
E' confermata invece per venerdì, sempre 
a Roma, la riunione del Comitato paritetico 
Fincantieri-Iri e sindacati: l'azienda do- 
vrebbe illustrare le attività previste per il 
'94, La prossima settimana, inoltre, si ter- 
ranno gli incontri con i cassintegrati e for-. 


me ora c'è unità 


se una nuova assemblea dei lavoratori. In 
contemporanea i sindacati chiederanno un 
incontro con l'Associazione industriali per 
una verifica dei progetti dei progetti propo- 
sti e di cui non sono stati mai illustrati for- 
malmente i contenuti. 
Di fronte al calo drammatico dell'occupa- 
zione, infine, le forze sindacali chiederan- 
no nuovi carichi di lavoro alla Fincantieri 
che dovrà utilizzare tutte le potenzilità di- 
sponibili (il riferimento è anche alle ultime 
commesse acquisite dall'azienda prima di 
Natale). Successivamente si potranno af- 
frontare problemi più specifici come le pos- 
sibilità offerte dai progetti Cee dell'obietti- 
vo 2 e discutere di un programma di riorga- 
nizzazione e reindustrializzazione. 
«Fincantieri non può pensare di portare 
avanti solo il suo programma - commenta 
Riccardo Devescovi della segreteria genera- 
le Cgil - e ancora peggio di dismettere sen- 
za preoccuparsi di quello che significa la fi- 
ne di un'attività industriale, Il problema la- 
voro non riguarda soltanto il sindacato, ma 
‘anche le imprese». 
«Il fatto più positivo comunque - sottoli- 
nea Paolo Petrini della Cisl - è che mai co- 
di intenti fra consiglio di 
fabbrica, Cgil, Cisl e Uil e sindacato di cate- 


goria. E non è neanche secondario il fatto 
che sono stati messi in cantiere una fitta 
serie di appuntamenti. C'è un fronte comu- 
ne molto motivato». 

C'è aria rinnovata di battaglia, ma Adele 


Pino, coordinatrice della segreteria della 


Uil, non nasconde le sue preoccupazioni: 
«Bisogna smuovere le acque - conferma - e 
uscire dalla situazione di stallo entro la fi- 
ne di gennaio. Poi verificare le proposte di 
industriali e privati per capire se è possibi- 
le l'ipotesi di privatizzazione anche con la 
"carta" dell'obiettivo 2 e giungere a un ac- 
cordo con la task force di Borghini». 

"Gi sono le condizioni essenziali per un 
rilancio” ha ricordato nella relazione il con- 


siglio di fabbrica. Per le costruzioni è possi- 


bile una riorganizzazione del cantiere en- 
tro una logica di “sistema integrato". Ci so- 
no in regione tutte le conoscenze necessa- 
rie: vanno però definite le attività da affi- 
dare al cantiere che non deve ridursi a me- 
ra officina. Poi la riparazione, bacini e ser- 
vizi con un assetto societerio articolato 


con possibili armatori privati e infine la 


riorganizzazione dell'offerta di riparazioni 
navali e servizi aumentando flessibilità e 
tempestività di interventi. 


gg 


LA CISL REPLICA AINOVE VIGILI DEL FUOCO PUNITI 


«La vigilanza spetta solo a noi» 


Il sindacato ricorda che gli straordinari erano un’arma per ottenere di più dal governo 


«Non siamo stati nè pro- 
motori nè sostenitori di 
quegli straordinari obbli- 
gatori: era un articolo 
che è tornato all'atten- 
zione con la firma del- 
l'ultimo contratto di la- 
voro. Abbiamo accettato 
assieme agli altri sinda- 
cati perchè era una delle 
armi per poter chiedere 
al Governo di più, miglio- 
rie per il corpo e sopra- 
tuttò ‘maggiore occupa- 
zione. Con quel servizio 
di vigilanza sarebbero 
serviti molti più vigili 
del fuoco». Il prefetto El- 
veno Pastorelli della pro- 
tezione civile allora (era 
il 1987) aveva promesso 
che da 25 mila i Vigili 
del fuoco sarebbero di- 
ventati 50 mila. E forse 
quel servizio di vigilan- 
za per i luoghi pubblici 
di spettacolo sarebbe di- 


ventato parte stessa del 
servizio, non più 
"straordinario 
obbligatorio” pagato per 
giunta con mesi di ritar-. 
do. Ma le promesse non 
sono mai state mantenu- 
te. I componenti della se- 
greteria Cisl per i vigili 
del fuoco hanno l'amaro 
in bocca dopo la critica 
dei nove colleghi delle 
Rappresentanzesindaca- 
li cli base sospesi da ser= 
vizio e stipendio per un 
‘mese per essersi rifiutati 
(con lo sciopero) di fare 
gli straordinari obbliga- 
tori. Nessuna critica: la 
Cisl è dispiaciuta per i 
compagni sospesi ma ri- 
corda anche che quel 
contratto è stato firmato 


. e bisogna rispettarlo. Su 


260 sono in 90 i vigili 
che hanno assicurato co- 
munque il servizio di vi- 


gilanza che viene svolto 
Tegolarmente.. «E'un 
compito che spetta per 
legge ai viglli del fuoco - 
insistono i sindacalisti 
della Cisl - possiamo di- 
scutere sul fatto che sia- 
no estraordinari obbliga- 
tori, ma non altro». Una 
Storia tormentata quella 
del servizio di vigilanza, 
prima IE0orsio con le de- 
roghe (lo svolgevano le 
cooperative) e poi torna- 
to obbligatorio (anche se 
è una questione ancora 
dubbia e controversa) do- 
po il contratto e dopo le 
ultime circolari’del mini- 
stero dell'interno che 
parlava di “carattere di 
obbligatorietà” della pre- 
venzione incendi. 

Domani intanto i nove 
vigili sospesi saranno ri- 
cevuti dal Prefetto e per 
lunedì hanno annuncia- 
to una manfestazione, 


| UNPROBLEMA CHE SI TRASCINA DA ANNI 


Tutta la ginecologia al Burlo 


Entro un mese il trasferimento della Clinica dal Maggiore all’ospedale infantile 


SCIACALLI 
E’ ancora 
ricercato 
uno dei 
due usurai 


E' ancora uccel di bo- 
Sco uno dei due scia- 
Calli accusati di aver 
‘Ucrato su un presti- 
to di 15 milioni a una 
Mamma che doveva 
Curare la figlia am- 
alata di cancro. E' 
Ticercato attivamen- 
te.in tutta Italia e an- 
Che all'estero; i reati 
IPotizzati sono usura 
€d estorsione. Il suo 
Presunto complice in- 
Vece è in carcere, gli 
Uomini del nucleo di 
Polizia tributaria. 
hanno eseguito l'ordi- 
ne di custodia caute- 
lare emesso nei suoi 
Confronti dal gip su 
Tichiesta del sostitu- 
to procuratore Fede- 
Tico Frezza. 

La vittima è una 
commerciante. 
Avrebbe chiesto dei 
Prestiti ai frequenta- 
tori del negozio, otte- 
Nendo quindici milio- 
i Ma i due le avreb- 

ero poi chiesto tito- 

‘ assegni e cambiali 
Per somme: ben più 
elevate, ottenendo al- 
> fine anche quat- 

0, cinque milioni al 
RES di soli interes- 


Era stata data per certa 
entro la fine del '93, Ma 
la. riunificazione della 
Clinica ginecologica al 
Burlo, una delle storie in- 
finite della sanità triesti- 
na, è slittata ancora. 
Questa volta, però, la 
riunione dei due poli ora 
suddivisi fra il MEggIo 
e l'ospedale ‘antile 
sembra rinviata solo di 
poche settimane. Ai pri- 
mi di febbraio, tutt'al 
più alunedì 7... 

AI Burlo, i medici e la 
direzione sanitaria stan- 
no infatti metterdo da 

ito proprio in questi 
foi gli Giftan dettagli 
per dare il via all'area 
parto unificata. E il di- 
rettore della Clinica gine- 
cologica, Secondo Gua- 
schini, definisce senz'al- 
tro imminente il trasferi- 
mento del reparto. Il tra- 
sloco definitivo, annun- 
cia, avverrà all'inizio del 
prossimo mese. Ma già 
alla fine di gennaio ver- 
ranno programmati i pri- 
mi ricoveri delle pazien- 
ti ginecologiche al Burlo 
anziché al Maggiore per 
evitare disagi o sposta- 
menti a degenti e opera- 
torì. 

Sul fronte delle strut- 
ture, i problemi sembra- 
no ormai finalmente ri- 
solti. In questi giorni — 
spiega il professor Gua- 
schino — all'ultimo pia- 
no dell'ospedale infanti- 
le si stanno perfezionan- 
do gli ultimi dettagli del- 
le nuove stanze di degen- 
za, ricavate nell'area 
che ‘ospitava la vecchia 
sala parto e le stanze tra- 
vaglio della Clinica. È 
stata quindi COREpI aa 
— prosegue — l'area par- 
to a che servirà 
contemporaneamente le 
donne che fanno capo al- 


la Clinica e alla Divisio- 
ne di ginecologia». 

Tutto procede liscio 
anche sul versante del 
personale e dell'organiz-' 
zazione del lavoro. È in- 
fatti in via di definizione 
la turnazione delle équi- 
pe sanitarie che saranno 
adibite all'area parto ed 
è stato superato il «no- 
do» dell'assistenza spe- 
cialistica da erogare alle 
pazienti finora accolte al 
Maggiore, che in molti 
casi sono della terza età 
e pongono dunque pro- 
blemi diversi lon- 
ne (più giovani ricovera- 
te di norma al Burlo Ga- 
rofolo. 

«Per quanto riguarda 
la cardiologia, l'otorino: 
laringoiatria, l'oculistica 
e l'ortopedia — spiega 
Secondo Guaschino PELA 
degenti faranno riferi- 
mento ai medici del Bur- 
lo. Per le altre branche, 
in particolare la chirur- 
fia generale e vascolare, 
‘urologia ela dermatolo- 
gia, l'ospedale infantile 
sta invece predisponen- 
do una rete di consulen- 
ze con gli specialisti del- 
l'Usl». Insomma, in teo- 
ria sembrasia tutto risol- 
to e nessun ostacolo deb. 
ba frapporsi alla riunifi- 
cazione del reparto, pro- 
gettata ormai da molti 


Si sarebbe sbloccata 
anche la questione dei 
paramedici, che a suo 
tempo avevano rifiutato 
il trasferimento dal Mag- 
giore al Burlo, preferen- 
do rimanere in forze al- 
l'Unità sanitaria locale. 
Ma se la tabella di mar- 
cia verrà questa volta ri- 
spettata sul serio lo sa- 
premo appena fra un me- 
se. 

Daniela Gross 


Infortuni nell'edilizia: 
presto un protocollo 


Si arriverà presto alla definizione di un protocol- 
lo per tutti i cantieri edili della provincia per la 
prevenzione degli infortuni e la medicina del la- 
voro. E'una delle decisioni emerse in un incontro 
che si è svolto ieri fra il servizio di Medicina del 
lavoro con il primario dottor Lucio petronio, la 


dottoressa Gianna Cornelio e l'ingegner Umb 


erto 


Laureni e i segretari generali di Cgil, Cisl e Uil, 
Antongiulio Bua, Luciano Kakovic e Adele Pino, 
Il servizio Medicina del lavoro ha illustrato 
l'attività del ‘93 in alcuni casi assieme al Servizio 
impiantistico antinfortunistico e ha evidenziato i 
problemi che sono emersi nei singoli comparti 
della metalmeccanica e dell'edilizia. I segretari 
regionali hanno espresso la necessità di organiz- 
zare assieme un seminario formativo rivolto ai 
gruppi dirigenti di Cgil, Cisl e Uil sulle normative 
Cee in materia di sicurezza nei posti di lavoro e 
sugli ambiti del Servizio medicina del lavoro. 


Tino Sangiglio si è consi- 
derato sempre un lette- 
rato prestato alla pubbli- 
ca amministrazione dal- 
la quale si è congedato 
all'inizio di gennaio la- 
sciando il proprio incari- 
co di dirigente al Comu- 
ne di Trieste. Assunto 
con concorso nel settem- 
bre 1971 inizia l'appren- 
distato nel settore dei la- 
vori pubblici che lascia 
dopo un paio d'anni per 
passare, dopo un brevis- 
simo intervallo alla se- 
greteria generale, all'uf- 
ficio stampa. Giornali- 
sta pubblicista, riprende 
le pubblicazioni della 
«Rivista della citta di 
Trieste». Seppure in ver- 
sione senza grandi prete- 
‘se e tra condizionamen- 
ti d'ogni genere, la rivi- 
sta uscì per vari nume- 
ri, redatta tutta con un 
«fai da te» che partiva 
dalla redazione dei testi 
fino all'impaginazione, 
entrando nelle case di 
migliaia di cittadini ai 
‘quali far conoscere i 
principali aspetti dell'at- 
tività comunale. Nel 
1977 lascia’ l'ufficio 
stampa, chiamato all'as- 
sessoratb alle istituzioni 
culturali, di cui assume 
la direzione alla fine del 
1978. E‘ una nomina 
che ingloba due «re- 


. 


DIRIGENTE IN PENSIONE 
Tino Sangiglio 
lascia il Comune 
dopo 23 anni 


Ora riprenderà 
i suoi interessi 
| edipoeta 


cord» difficilmente ri- 
scontrabili nella storia 
dei comuni italiani: l'in- 
carico di direttore asse- 
gnatogli quando ricopri- 
va SPORE il primo gra- 
do della carriera diretti- 
va e la conseguente re- 
sponsabilità di direzio- 
ne di una ripartizione 
dopo soli sette anni di 
servizio. L'impegno a fa- 
vore dell'arte e della cul- 
tura fu pieno di passio- 
ne e di entusiasmo ap- 
portando alla struttura 
comunale la prima, orga- 
nica sitemazione’ del 
ventaglio d'interventi 
dell'ente pubblico in 
questo campo. Un lavo- 
ro ricco di soddisfazioni 
ma anche di delusioni 
perla mancata compren- 
sione, da parte di tanti, 
della riorganizzazione e 
del potenziamento delle 
strutture delle istituzio- 
ni culturali. Nel 1986, 
infine, passa al settore 
dei servizi demografici. 
Adesso cessa l'attività 
pubblica non per il «me- 
ritato riposo», come si 
usa dire in questi casi, 
ma per tornare ai propri 
studi prediletti, per ri- 
prendere in pieno la ve- 
ste di studioso e tradut- 
tore della poesia greca 
moderna e della lettera- 
tura francese, di saggi- 
sta e di scrittore. 


AL TAR RICORSI INCROCIATI DI «SEA SERVICE» E «OCEAN» 


Liquami, la battaglia continua 


Un'altra battaglia della 
guerra dei liquami che 
da oltre un anno con- 
trappone la Sea Service 
del gruppo Crismani e 
la Ocean del comandan- 
te Cattaruzza. Venerdì, 
dinanzi al Tribunale am- 
ministrativo regionale 
saranno discussi una se- 
rie di ricorsi incrociati. 
Già nel settembre 
scorso il Tar aveva re- 
spinto la richiesta di so- 
spensiva avanzata della 
Sea Service nei confron- 
ti della Ocean. E' a que- 
st'ultima, che si era of- 
ferta di praticare tariffe 
molto più basse, che 


l'Ente autonomo del por- 
to di Trieste ha affidato 
ultimamente il servizio 
di asporto rifiuti e ac- 
que di scarico delle navi 
ormeggiate togliendo al- 
la Sea Service un mono- 
polio che durava da an- 
ni. 

Per protestare contro 
le tanif fe giudicate trop- 
po alte, il comandante 
della Sesta Flotta aveva 
fatto disertare da aprile 


a giugno dell’anno scor-. 


so lo scalo triestino di- 
rottando le sue navi su 


Venezia. Poi il commis- . 


sario dell'Eapt aveva fir- 
mato la concessione alla 
Ocean. Crismani però 


aveva fatto ricorso accu- 
sando la rivale di non 
avere le strutture neces- 
sarie, tanto da doversi 
appoggiare a un'altra 
ditta, la «Pertot», per il 
trasporto a terra dei ri- 
fiuti, violando così la 
normativa vigente. Le 
due ditte sarebbero sta- 
te invece considerate 


‘ un unico soggetto, gra- 


zie a un'associazione 
temporanea di imprese. 

Della guerra dei liqua- 
mi si sta occupando an- 
che la Procura in rela- 
zione all'articolo 323 
del codice penale che 
punisce gli abusi d'uffi- 


cio. Al centro dell'inda- 
gine vi sarebbe Paolo 
Fusaroli che aveva con- 
cesso alla Ocean l'auto- 
rizzazione straordinaria 
a svuotare i pozzi neri 
della: Kennedy, affian- 
candola così all'allora 
concessionaria ufficiale 
Sea Service. 

Il mese scorso è stato 
sentito in procura Paolo 
Crismani, fondatore del 

[ppo Crismare di cui 
‘a parte la Sea Service. 
La perdita del monopo- 
lio ha creato riflessi ol- 
tremodo negativi sul 
suo gruppo che ha licen- 
ziato 40 dei 110 dipen- 
denti. 


SI inpreturA [MM 
oscano finto console 

si busca quattro anni 

pertruffa in cambiali 


Tempi lunghi e una mezza dozzina di udienze ha 
richiesto il processo celebrato in pretura a carico 
di Marco Franceschi, 50 anni, da Viareggio, impu- 
tato di truffa a cinque toscani per averli indotti a 
firmare cambiali per svariati milioni che poi furo- 
no negoziate a Trieste. L'intraprendente toscano, 


‘altresì, era accusato di avere apposto su alcuni ti- 


toli le firme apocrife dei sottoscrittori del primo 


stock di «farfalle». 


Il pretore Arturo Picciotto ha condannato l’im- 
putato a quattro anni di reclusione e a due milio- 
ni di multa, al risarcimento al viareggino Carlo 
Plinio Pedonese, costituitosi parte civile con l'av- 
vocato Claudio Vergine, e lo ha assolto da alcune 
accuse. La sentenza è stata conforme alle richie- 
ste del pubblico ministero Alberto Santacatteri- 


na. 


Forte del proprio nome, molto noto in Lucche- 
sia per le attività che svolge suo padre; di un bi- 


glietto da visita che lo qualificava console dell'In- . 


donesia, e di una autovettura Mercedes con la 
quale si faceva vedere in giro, Marco Franceschi 
aveva avvicinato Pedonese, occupato in un risto- 
rante, prospettandogli l'opportunità di aprire un 
locale tipico per affidargli la dirigenza. 

Poiché sul momento era senza liquidi, France- 
schi gli aveva fatto presente che i soldi non rap- 
presentavano un problema e' che gli sarebbe ba- 
stato firmare alcune cambiali. L'ignaro Pedonese 
sottoscrisse gli effetti, trovandosi poi sul gobbo 


circa 200 milioni da pagare. 


Con lo stesso miraggio Franceschi avrebbe poi 


raggirato gli altri firmatari. 


Pagò con un assegno risultato rubato: 
turriachese condannato per ricettazione 


Lungo viaggio di un assegno rubato nel '91 a Gian- 
franco Altan, di Ronchi dei Legionari, il quale lo ave- 
va avuto da Rodolfo Smaniotto, titolare del conto 
corrente. Dell'effetto era venuto poi in possesso Fer- 
ruccio Demarin, 43 anni, di Turriaco, il quale l'ave- 
va girato a Romano Stocchi, 56 anni, di Zolla di Mon- 
rupino, per pagargli lavori che costui gli aveva fatto. 

L'assegno fu posto all’incasso, si scoprì l'antefatto 
e sia Stocchi sia Demarin furono accusati di ricetta- 


zione. 


Difesi rispettivamente dagli avvocati Boris Cock e 
Claudio Petariny, sono stati giudicati del pretore che 
ha assolto Stocchi perché il fatto non costituisce rea- 
to e ha inflitto a Demarin un anno di reclusione e un 
milione di multa con la condizionale. 


Smise di versare trattenute previdenziali: 
muggesano patteggia la pena 


Patteggiamento per Michele Montrone, 35 anni, 
da Muggia, al quale il pretore ha applicato due 
mesi e dieci giorni di reclusione, convertiti nella 
multa di due milioni, com'era stato pattuito dal 
pubblico ministero Alberto Santacatterina e il di- 


fensore Mariano Tassan. 


Titolare di una società in via Caboto 20, dichia- 
rata fallita il 16 dicembre del '92, Montrone 
avrebbe omesso di versare all'Istituto nazionale 
della previdenza sociale le trattenute previdenzia- 
li e assistenziali dei dipendenti. 


L'OCCASIONE 
TAT 


SETTIMANA BIANCA 
INAUSTRIA A 


MALLNITZ 


DAL 
5 AL 12 FEBBRAIO 
ei DA 


590.000 


Azienda Agricola 
Astoria 


Consorzio Tutela Vini 
D.0.C. del Piave 


Azienda Agricola 
Monte del Frà 


Gruppo Ristoratori della Marca Trevigiana 
Confcommercio 


A tavola 
con il radicchio rosso 
di Treviso 


Serata di Gala _ 
Venerdì 14 gennaio 


Presso il ristorante 
"Lido" di Muggia i 
Telefono (040) 271238 


in collaborazione con: 


RADICCHIO DI TREVISO 


Con il patrocinio di 
Cassamarca 


Miranda Rotteri 


L'OCCASIONE: 
TAT 


TOUR DEL 
MAROCCO 
MARRAKECH 
ELE ALTRE CITTA" 


IMPERIALI 
7-14MARZO 


L.1,050,000 
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Distillerie 
Andrea Marzadro 


Azienda Agricola 
Boldini 


Associazione 
Ortofrutticoltori 
MarcaTrevigiana 
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Mercoledì 12 gennaio 199 


DROGA/ NASCE TRA LE POLEMICHE L’ALBO REGIONALE DELLE COMUNITA? TERAPEUTICHE 


Penalizzati i volontari 


DROGA /NUMERO VERDE 


In linea diretta 
conla prefettura 


per un aiuto in più 


‘BORGO SAN MAURO 


Una sola telefonata fi- 
no a questo momento, 
ma è già abbastanza. 
Ieri era il secondo gior- 
no di attività per il nu- 
mero verde istituito 
presso il nucleo opera- 
tivo tossicodipenden- 
ze della prefettura (è l' 
167019197), allo sco- 
po di fornire informa- 
zioni ai cittadini sul- 
l'abuso delle sostanze 
stupefacenti, sui mez- 
zi di prevenzione e cu- 
ra e sulle comunità te- 
rapeutiche. 

- Il servizio è stato 
istituito per il momen- 
to in via sperimentale, 
e funziona dal lunedì 
al giovedì dalle 8.30 al- 
le 10.30. In quest'arco 
di tempo due assisten- 
ti sociali rispondono 
alle domande di chiun- 
que voglia essere infor- 
mato in particolare 
sulle modalità di acco- 
glienza dei vari centri 
di assistenza e delle co- 
munità terapeutiche. 
«La prima telefonata 
dice l'assistente Ersi- 
lia Skerk - era proprio 
di una famiglia che 
chiedeva informazioni 
sulle comunità  tera- 
peutiche». Tuttavia, 


continua Ersilia Ske- 
rk, il servizio di nume- 
ro verde è organizzato 
in modo da poter far 
fronte alle richieste 
più diverse. «Certo - 
continua l'operatrice - 
se la chiamata arriva 
da un tossicodipenden- 
te in grisi di astinenza 
quello che possiamo fa- 
re è indicargli l'apposi- 
ta struttura sanitaria 
cui rivolgersi». In ogni 
caso l'informazione 
fornita dal servizio 
cerca di essere comple- 
ta, e abbraccia anche 
le tematiche che ri- 
guardano direttamen- 
te le sostenze stupefa- 
centi: quali sono le 
più pericolose, da cosa 
è causata un'overdose, 
quali sono gli effetti 
sull'organismo. «Quel- 
lo che non diamo pun- 
tualizzano gli operato- 
ri - sono pareri su que- 
sta o quella comunità: 
in base alle richieste 
degli interessati cer- 
chiamo di offrire un 
ventaglio di possibili- 
tà, ma poi è l'utente 
cheprendedirettamen- 
te contatto con il cen- 
tro». . 
Pi. Spi. 


Anche nel Friuli-Venezia 
Giulia, come.in tutte le 
regioni italiane, verrà 
istituito un albo al quale 
saranno iscritte le comu- 
nità terapeutiche per tos- 
sicodipendenti in grado 
di rispondere a precisi 
requisiti. Un passo che, 
seppur contestato e for- 
se perfettibile, segna il 
primo tentativo di mette- 
re ordine in un settore 
caratterizzato finora da 
strutture, mormative e 
mezzi spesso pionieristi- 
ci con cui si è cercato di 
dare una risposta al pro- 
blema della droga. 
In base all'intesa sti- 
pulata l'anno scorso fra 
Stato e Regioni, l'albo de- 
finirà le comunità che 
potranno accedere ai fi- 
nanziamenti pubblici 
(statali, ma anche'regio- 
nali) in seguito alla con- 
clusione di un accordo 
con le Usl territoriali. Di 
varia natura sono i re- 
quisiti elencati nell'inte- 
sa: non meno di otto e 
non più di trenta devono 
essere le persone assisti- 
te in ogni centro, da do- 
tarsi di adeguate struttu- 
Te e servizi. Quanto al- 
l'organico, si prevede un 
rapporto di due operato- 
ri per ogni 20 o 25 assi- 
stiti, uno dei quali deve 
possedere una qualifica 
professionale. La strate- 
gia terapeutica va con- 


cordata col locale Sert, il, 


Servizio tossicodipen- 
denze dell'Usl, e sottopo- 
sta periodicamente a 
controlli. Un mese fa, in- 
fine, è stato stipulato un 
accordo fra ministero 
della Sanità e Cnca (Co- 
ordinamento nazionale 
comunità di accoglienza) 
che fissa la determina- 
zione delle rette a carico 
dell'Usl per l'assistenza 
ai tossicodipendenti, fis- 


‘ sate in relazione al trat- 


tamento residenziale o 
semiresidenziale degli 
utenti. 

Questi i punti princi- 
pali di un'intesa la cui 
esecutività, inizialmente 
prevista a partire dal pri- 
mo gennaio ‘94, è per il 
momento sospesa. L'as- 
sessorato regionale: alla 
Sanità, che pure sarebbe 
stato in grado di partire 
subito con l'applicazio- 
ne della nuova normati- 
va, è orientato ad ade- 


Il nodo della professionalità del personale 


è uno degli ostacoli maggiori nell’intesa 


tra Stato e Regioni, che per il momento 


rimane sospesa a causa delle contestazioni 


guarsi all'invito ricevuto 
pochi giorni fa dal mini- 
stro degli Affari sociali 
Fernanda Contri e da 
quello della Sanità Ma- 
ria Pia Garavaglia a dif- 
ferire fino a maggio l'en- 


>) 


Don Vatta: 

«Perché non riconoscere 
l’esperienza di chi 
lavora sul campo?» 


trata in vigore dell'albo, 
già prevista in regione 
da una delibera firmata 
alcuni mesi fa. 

Il rinvio, originato an- 
che dalle contestazioni 
che a livello nazionale 
una larga parte delle co- 
munità ha rivolto all'in- 
tesa, potrà dare un ulte- 
Tiore margine di tempo 
alle strutture che ancora 
non lo avessero fatto di 
adeguarsi ai requisiti ri- 


chiesti perl'iscrizione al- 
l'albo. Le domande per- 
venute alla Regione (me- 
no di dieci) non sono sta- 
te ancora valutate, ma il 
problema che si pone in 
questo momento riguar- 
da soprattutto gli stan- 
dard strutturali e la pro- 
fessionalità del persona- 
le. E' appunto questo il 
nodo su cui il Cnca si è 
trovato a polemizzare 
nei confronti dell'intesa 
Stato-Regioni: è giusto, 
ci si chiede, non ricono- 
scere Come qualificate 
persone che per anni, 
pur senza avere una pre- 
parazione specifica di ba- 
se, hanno lavorato con i 
tossicodipendenti acqui- 
sendo una notevole espe- 
rienza ‘sul campo!? E' la 
domanda che si pone an- 
che don Mario Vatta, re- 
sponsabile della Comuni- 
tà di San Martino al 
Campo. Che riconosce la 
validità di una intesa mi- 
rata a far ordine nella di- 
stribuzione dei finanzia- 
menti e nel complesso 
mondo delle comunità, 
ma teme «che la burocra- 
zia non riconosca un pas- 
sato © Un presente che 
pure C'è». Un'osservazio- 
ne cui don Vatta aggiun: 
ge un discorso più volte 
proposto in precedenza: 
quello di una supposta 
centralità che lo Stato 
vuole riconoscere all'im- 
portanza, delle comuni- 
tà, laddove ad esse, pur 
indispensabili, «andreb- 
bero affiancate risposte. 
di altro tipo, in grado di 
soddisfare un'utenza 
che solo nel 20% dei casi 
- lo ha notificato l'Orga- 
nizzazione mondiale del- 
la Sanità vent'anni fa - 
trova in questo tipo di 
strutture una terapia 
adeguata». 

Ed è proprio il manca- 
to. riconoscimento da 
parte dell'intesa di real- 
tà come i centri di auto- 


FESTEGGIATI IERI SERA GLI OTTANT’ANNI DEL PRESTIGIOSO CAFFE? 


Tanti auguri al «San Marco» 


Spettacoli fino a tarda notte con ospiti illustri fra artisti, scritto 


‘+ 


Un compleanno di colo- 
ri, di musiche diverse, di 
personaggi eterogenei 


‘ raccolti per l'occasione, 


di ricordi e di progetti 
per il futuro, di emozio- 
ni legate alla storia della 
città. 

Il caffè «San Marcoy 
ha celebrato ieri sera i 
suoi ottant'anni (anche 
se in realtà l'inaugura- 
zione ufficiale del locale 
venne il 3 gennaio del 
1914) chiamando a un 
estemporaneo appello ar- , 
tistico imusicisti che ne- 
gli ultimi hanno caratte- 
rizzato le serate del vec- 
chi caffè, E così in un'at- 
mosfera probabilmente 
irripetibile, fra le mura 
ingiallite dal tempo e gli 
ornamenti scuri delle ar- 
cate, nei due piccoli pal- 
coscenici ricavati per 
l'occasione in due zone 
diverse dell'ampio locale 
del palazzo delle Genera- 
li che ospita il «San Mar- 
co», si sono alternati 
«Wiener ensemble», «Da- 
nubianiy, «Bard drin», 
«Duo Vucas», «Music lo- 
ve», «Trio Clive Calla- 
ghan», «Aiello», «Jezza- 
re», «Testi», dopo che 
l'introduzione alla sera- 
ta era stata proposta dal- 
la banda «Refolo», esibi- 
tasi all'esterno del caffè. 

Ma proprio l'alternar- 
si di note e generi musi- 
cali profondamente di- 
versi fra di loro, apparte- 
nenti a epoche e situazio- 
ni contrapposte, espres- 
sioni di culture la cui 
anima è transitata a lun- 
go a Trieste, ha offerto 
alla «Notte del San Mar- 
co» una caratterizzazio- 


. ne unica e aderente alla 


ri e musicisti 


storia del caffè, che è poi 
quella di Trieste. Rivive- 
re nell'arco di poche ore 
il classico dei valzer da- 
nubiani, il ritmo del jazz 
americano, l'originalità 
dei testi dei cantautori 
appartenenti all'ultima 
leva musicale, la triesti- 
nità della banda Refo- 
lo» è stato un po come 
ripensare la Città e le 
sue civissitudini recenti. 

Quegli ultimi ot- 
tant'anni di storia così 
importanti e incisivi da 
rappresentare un qualco- 
sa di speciale, e riassun- 
ti in poche battute da un 
ospite d'eccezione, Gior- 
gio Voghera: «Ancora 0g- 
gi vengo in questo caffè 
perché rivedo la gioia 
nello studio di tanti gio- 
vani triestini, che prefe- 
riscono la quiete che 
queste possenti mura rie- 
scono a preservare dal 
frastuono della città, per 
leggere i loro libri tuffar- 
si nelle loro meditazio- 
ni». «Ed è questa un'abi- 
tudine — prosegue lo 
scrittore — che nei tem- 
pi andati non c'era, in 
quanto leragazze soprat- 
tutto raramente entrava- 
no da sole in un caffè, 
ma oggi tutto è cambia- 
to». 

Nel gran finale di sera- 
ta il titolare Giuseppe 
Giarmoleo, che ha inseri- 
to il caffè San Marco nel- 
la sua catena di produ- 
zione «Fragole a meren- 
da», ha salutato i nume- 
rosi ospiti con un brindi- 
si di augurio «Per altri 
ottant'anni di vita trie- 
stina al caffè San Mar- 
co». 

U. Sa. 


aiuto, le cooperative e 
via dicendo un altro dei 
punti su cui batte il Cn- 
ca: lo fa notare il consi- 
gliere nazionale (e opera- 
tore a San Martino al 
Gampo) Dario Grison. 
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Maria Grazia Cogliati: 
«Esiste già da tempo 
una collaborazione 

tra pubblico e privato» 


Che sottolinea anche co- 
me non sia facile, per 
strutture che non godo- 
no certo di una florida 
economia, adeguare uo- 
mini e mezzi alle richie- 
ste della pubblica ammi- 
nistrazione. 

Tematiche sulle quali, 
almeno in parte, concor- 
da anche Maria Grazia 
Cogliati, dirigente del 
Sert triestino. «Di fatto 
l'intesa ratifica un lavo- 


to di collaborazione fra 


pubblico e privato che 
da anni si sta già facen- 
do», dice. Aggiungendo 
che «l'intesa, preveden- 
do uno stretto contatto 
fra Sert e comunità, do- 
vrebbe fungere da vola- 
no per aumentare il nu- 
mero di queste ultime, 
cosa di cui si sente an- 
che qui a Trieste l'esi- 
genza)». 

: Ma le osservazioni 
avanzate dal Cnca in me- 
rito alla professionalità 
acquisita ‘sul campo' da- 
gli operatori, osserva Co- 
gliati allineandosi alle 
parole di don Vatta, non 
vanno sottovalutate: 
«Basta pensare ai molti 
ex tossicodipendenti che 
oggi aiutano altri a usci- 
re dalla droga. Persone 
non qualificate e quindi 
non contemplate fra le fi- 
gure professionali previ- 
ste dall'intesa, e che pu- 
re, invece, possono dare 
un prezioso contributo». 

La costituzione dell'al- 
bo, riconoscono tutte le 
parti, presenta comun- 
que dei risvolti positivi, 
in quanto segna un pas- 
so avanti nella volontà 
da parte del.servizio pub- 
blico di affrontare un 
problema in continua 
crescita. Le poche centi- 
naia di assistiti dai sei 
Sert regionali negli anni 
'80 sono diventati mille 
agli inizi del ‘90 per sali- 
Te, a tutt'oggi, a circa 
2mila. E anche se quanti- 
tativamente ‘il personale 
‘non è cresciuto, osserva 
Cogliati, si è assistito ne- 
gli ultimi tempi a un mi- 
glioramento qualitativo 
dei servizi. L'Usl triesti- 
na è stata la prima a ef- 
fettuare i concorsi per la 
definizione del ruolo di 
dirigente del Sert e per 
l'assunzione definitiva 
del personale in prece- 
denza trattato come pre- 
cario, con l'obbligo di un 
monte-ore settimanale 
minore a quello attuale. 
Con le più recenti assun- 
zioni il Sert locale sarà 
in grado di incrementare 
l'orario di apertura al 
pubblico del'proprio cen- 
tro di assistenza, che dal 
mese prossimo resterà 
aperto per dodici ore al 
giorno, dal lunedì al ve- 
nerdì, e dalle 9 alle 14 il 


‘ sabato e la domenica. ’ 


Paola Bolis 


lelle attività 
per gli interventi region: 


| spetto agli anni scorsi] 


do militare 


Il sindaco Illy în visita 
al Comando militare di Trieste 


Il sindaco Illy ha fatto visita nei giorni scorsi al Coma” 


MMI INPOCHERIGHE 
ondi in vista 
perla cultura 


turali (| a Se 


per l'attuazione di corsi 


orientamento musicale di tipo corale, strumentale 
bandistico (legge regionale n. 49 dell'83). Gli enti e le at 
sociazioni interessati possono ritirare le circolari esp! 
cative delle leggi (che Erre qualche modifica If 
0 agli ann alla portineria delle sedi delli 
Provincia in Piazza V. Veneto 4 e in via S. Anastasio di 
dalle 7.40 alle 19, dal lunedì al venerdì e dalle 7.40 allé 
14 di sabato. Per informazioni ulteriori rivolgersi all 
Provincia, ufficio Cultura, sport, turismo, tempo liber! 
SPA giovanili, via S. Anast: 
le 13 di ogni giorno feriale. 


Trieste, dove è stato ricevuto dal coma: 
dante, generale Italico Cauteruccio e dal vice, colonne | 
lo Antonio Mannino. Nell'occasione sono stati confer” 


mati i legami di particolare intesa che uniscono vicel” 


devolmente Trieste alle Forze Armate e sono stati fof" | 


mulati al sindaco auguri di buon lavoro. 


Al via il corso di perfezionamento 
per insegnare nelle scuole secondarie 


Martedì prossimo, alle 16, all'aula m: 


a della facdl 


di Magistero in via Tigor 22, si terrà la presentazion® 


del corso di erfezionamento per l'inse 
scuole secondarie. Il corso si avvale de 


iamento ne! 
fa collaborazio” 


ne delle facoltà di Scienze matematiche, fisiche e natu” 


rali, Lettere e filosofia e dell'Irrsae del Friuli Venezia 


Giulia. 


Confermate per il 1994 le facilitazioni 
doganali previste dall'accordo italo-jugoslavo 


Il servizio Commercio estero del Commissariato del Go. 


verno informa che la circolare del ministero che conce? 
ne l'accordo italo-jugoslavo del 1955, relativo agli sca” 


bi commerciali loc 


I tra le zone limitrofe di Trieste 
una parte, e Buie, Capodistria, Sesana e Nuova Goridif | 


dall'altra, è stata prorogata per l’anno 1994. Pertanto 


Dati di qualità 
COUELEI 


Media oraria 


Media 8 ore 


per quanto riguarda le facilitazioni doganali per le mer 
ci oggetto di scambio nel quadro dello x 

vengono confermate anche per il 1994 le liste "C” e "D" 
già n vigore l anno scorso in forza di precedenti proro” 
ghe. I contingenti previsti nella lista "C" verranno ripar: 
titi in un'unica soluzione. Per partecipare alla riparti” 
zione le ditte interessate dovranno presentare diretta 
mente al Servizio commercio estero del Commissariato 
del Governo in piazza Unità, dalle 9 alle 12, una regola- 
Te domanda in bollo, entro e non oltre il 15 febbraio. 


La centralina di piazza Goldoni 

rileva un'aria più pulita 

‘Aria più pulita in centro nella giornata di lunedì. Secon- 
do i rilevamenti della centr: 
concentrazione di ossido di carbonio per metro cubo 
sulla media oraria è stata di 10,1 su uno standard di 40, 


mentre sulle 8 ore la concentra: 
‘uno standard di 10 mag per metro 


PIAZZA GOLDONI 


ciorno: 10/1/1994 


[00 [mgme 40 | 104] 


*) Standard previsto dal D.P.C.M.28-3-83 in vigore dal 28-5-1998, 


0 stesso accordo; 


a di piazza Goldoni la 


OSSIDO DI CARBONIO 
» 


L'INCONTRO TRA ICONSOLI E IL PREFETTO 
E ufficiale: presto la Croazia 
aprirà in città un suo consolato 


Anche la Croazia aprirà 
un suo consolato a Trie- 
ste. Restano da definire i 
tempi dell'operazione, 
ma la notizia è ormai uf- 
ficiale: nel panorama in- 
ternazionale, altro feno- 
meno nuovo rispetto al- 
lo scorso anno, diretta- 
mente legato al conflitto 
serbo-bosniaco, è la cre- 
scente richiesta da parte 
di cittadini dell'ex Jugo- 
slavia di visti di ingresso 
in Austria: più di mille 
al mese quelli rilasciati 
nel corso del ‘93 dal con- 
solato austriaco a Trie- 


«Ste. 


Le notizie sono state 


date ieri dal console ge- . 


nerale d'Austria, Ingo 
Mussi, nella sua veste di 
decano del corpo conso- 
lare accreditato nella no- 


stra città, nel corso della 
cerimonia che si è tenu- 
ta in Prefettura di scam- 
bio degli auguri tra il 
prefetto di Trieste, Lu- 
ciano Cannarozzo e i 36 
tra consoli generali e 
onorari presenti nel ca- 
poluogo regionale. 
All'incontro hanno 
preso parte anche il con- 
sole generale americano 
a Milano, Richard Shin- 
nik, e quello generale di 
Francia per Venezia e 
Trieste, Baron De Beaus-. 
se; presenti anche il,con- 
sole generale di Slove- 
nia, Joze Sumelj, e quel- 
lo dell'ex Jugoslavia, in 
pratica della superstite 
Confederazione della Bo- 
snia-Erzegovina-Monte- 
negro, Peter Pavich. 


A rappresentare il go- 


verno italiano, oltre al 
Prefetto Cannarozzo, an- 
che i prefetti di Gorizia, 
Francesco De Matteis, di 
Udine, Carmelo. Di Mar- 
co, e di Pordenone, Ore- 
Ste Sciavicco. 

Strette di mano, dop- 
piopetti impeccabili, un 
discreto brusìo di fondo 


‘ negli eleganti saloni che 


si affacciano su piazza 
Unità; poi ha preso la pa- 
rola il decano Ingo Mus- 
si, titolare del più datato 
consolato triestino, quel- 
lo d'Austria. s 
Mussi, consegnando a 
Cannarozzo copia del- 
l'elenco aggiornato dei 
consoli accreditati nella 
nostra città, ha espresso 
al prefetto, anche a no- 
me dei colleghi presenti, 
i migliori auguri di un 


proficuo ‘94, rilevando 
come per la prima volta 
all'intero corpo consola- 
re presente a Trieste si 
presenti una simile op- 
portunità. 

Mussi ha quindi accen- 
nato alla crisi che sta at- 
traversando il nostro Pa- 
ese ed ha auspicato che 
da questa profonda ma 
pacifica trasformazione 
possa prendere avvio 
una fase nuova per la so- 
cietà italiana. 

Da parte sua Canna- 
rozzo ha sottolineato la 
gravità della situazione 
nella vicina. «Bosnia, 
esprimendo la speranza 
che l'anno nuovo porti 


la sospirata pace, così co- | 


me per il nostro Paese il 
'94 possa essere l'anno 
della svolta. , 

gl 


asio 3, dalle 10 


zione è stata di 6,8 SU | 
cubo. | 


i 
Li 


| 


CRTRIESTE 
BANCA SPA 


Lo stile giovane di risparmiare 


RIONI/SAN GIACOMO E ALTURA 
«Nel nostro campodicalcio — 
si ritrovano solo gatti e anziani» 


Egregio signor Illy, sia- 
Mo tre ragazzi della 
Scuola A. Bergamas. 
Questa è situata nel rio- 
Ne di San Giacomo, noi 
Però abitiamo ad Altu- 
Ta, che è un rione della 
Periferia di Trieste. Noi 
Non ci possiamo lamen- 
tare del posto in cui vi- 
Viamo. Secondo noi pe- 
Tò in questi ultimi ten- 
bi tutti i servizi sporti- 
vi non vengono ristrut- 
turati. 

Infatti, da un po' di 
anni il campo da tennis 
situato sopra la piscina 
d'Altura non è più fun- 
zionante, il terreno è 
pieno di buche, e non 
‘c’è nemmeno la rete. 
Inoltre la recinzione 
non esiste più. Altura è 
dotata anche di due 
campi di calcio. Uno è 
Molto curato, da un cu- 
Stode molto simpatico, 

Secondo invece col 
Passare degli anni è di- 
Ventato un ritrovo per 
Cani e gatti e per quat- 
tro vecchietti che gioca- 
No a bocce. : 

Oltre agli. impianti 
sportivi, però, noi pos- 
siamo anche lamentar- 
ci dei servizi dell'Act, 
Infatti, per spostarsi da 
‘Altura fino al centro ci 
Si mette almeno mez- 
Z'ora, senza contare 
che la linea 48 è sem- 
pre affollata. Noi propo- 
niamo di prolungare la 
linea 33 fino ad Altura 
così come si è prolunga- 
ta la 48 fino a Cattina- 
ra. In questo modo gli 
autobus sarebbero me- 
no affollati, o almeno 
sarebbero un mezzo 
per arrivare più veloce- 


mente in città. 

Un altro problema di 
Altura sono i negozi, în- 
fatti gli unici negozi 
che c'erano, tra cui car- 
tolerie e negozi di ve- 
stiario, sono stati tolti 
per dare uno spazio ad 
uno più grande, che pe- 
rò ancora oggi non è 
stato ultimato. 

Insomma, noi vor- 
remmo che si prendes- 
sero dei seri provvedi- 
menti per gli impianti 
sportivi, e anche per 
tutti gli altri problemi 
del nostro rione. Più di 
ogni cosa vorremmo 
che si utilizzasse lo spa- 


zio verde così come era ‘ 


stato proposto, per una 
riserva naturale, o al- 
meno che si ripulissero 
iboschi d'Altura che s0- 

no molto sporchi. 
Gabriele, Andrea, 
Nicole 


Egregio Signor Sinda- 
co, siamo dei ragazzi di 
12 anni, e abitiamo nel 
rione di San Giacomo. 
Vorremmo che Lei leg- 
gesse. questa lettera 
che riguarda i problemi 
di questo rione. 
Innanzitutto gli spa- 
zi ricreativi per noi ra- 
gazzi scarseggiano, e la 
maggior parte dei giar- 
dini Cona i dictrattt. da 
atti di vandalismo e so- 
no pieni di immondizie 
e di siringhe. Gli unici 
spazi ricreativi ben or- 
ganizzati sono i due ri. 
creatori: l'Oratorio dei 
salesiani e il Ricreato- 
rio Pitteri. Speriamo 
che Lei prenda dei 
‘provvedimenti per que- 
sta mancanza. Una no- 


stra proposta sarebbe 
quella di costruire nuo- 
vi centri ricreativi, o di 
mandare una ditta di 
pulizia che pulisca la 
sporcizia che si trova 
nei giardini. Inoltre, le 
strade del rione sono 
tutte molto. sporche, 
(ma questo vale per tut- 
ta Trieste). 

Un altro problema 
del rione di San Giaco- 
mo, specialmente di 
via dell'Istria è il colos- 
sale traffico. Infatti in 
questa via c'è quasi 
sempre un alto tasso di 
smog perché essa colle- 
ga le due parti della cit- 
tà in cui il traffico è 
più intenso: Valmaura 
e il centro. 

Nel rione di San Gia- 
como, mancano anche 
gli spazi per il posteg- 
gio, e spesso si vedono 
macchine parcheggiate 
in seconda fila che 
ostruiscono il passag- 
gio alle altre auto e ai 
pedoni. Forse provvede- 
re a questo problema 
sarebbe difficile, ma 
una nostra proposta sa- 
rebbe quella di demoli- 
re le vecchie case peri- 
colanti e costruire al 
posto loro dei parcheg- 
gi e, ritornando all'ar- 
gomento di prima, nuo- 
vi spazi ricreativi. 

Sicuri del Suo interes- 
samento a questi pro- 
blemi, e certi di un Suo 
intervento in merito, le 
porgiamo distinti salu- 
ti. 


Christian Jugovac, 
Stefano Tuccio e 
Alessandro Deyme 
Classe II D 

scuola «A. Bergamas» 


Onorevole Illy, vorrei su- 
bito precisare che sono 
un ragazzo di dodici an- 
ni, ma nonostante ciò 
sento di avere dei diritti, 
e, a prescindere da que- 
sti, intendo proporle dei 
quesiti relativi ai proble- 
ni di Trieste, la mia cit- 

Non volendo perdermi 
in inutili chiacchiere, 

iungerò subito al pro- 

lema centrale; Trieste 
è una città discretamen- 
te importante, ma con le 
recenti costruzioni mo- 
derne e superstrade so- 
prelevate essa, almeno 
secondo la mia opinione, 
ha più perso che guada- 
gnato prestigio. Queste 
strade, che certo favori- 
scono la circolazione di 
‘un gran numero di veico- 
li, contribuiscono sensi- 
bilmente ad aumentare 
l'inquinamento atmosfe- 
rico. 

Il mio reclamo è moti- 
vato principalmente dal 
fatto che la mia scuola è 
situata proprio a lato di 
‘una di queste costruzio- 
ni, e quindi rumori e 
smog non possono esse- 
re evitati in alcun modo. 
Sempre restando in argo- 
mento, vorrei farle nota- 
re che i triestini, abba- 
stanza attenti all'inqui- 
mamento, non sono per 
niente cauti nella sua 

revenzione, e tanto per 
‘are degli esempi nessun 
guidatore rinuncerebbe 
alla propria vettura per 
uria sana passeggiata, 
magari fino al bar cin- 
quecento metri più in là. 
Pochi sono i cittadini 
che si preoccupano di in- 
serire i vari materiali ri- 
ciclabili negli appositi 
contenitori, o di non de- 
positare * le immondizie 
Vvitino ai cassonetti stra- 

ieni, che la nettezza ur- 

ana non si impegna a 
svuotare. 

Ora il mio parere è 
che, se i triestini stesse- 
ro un po’ attenti a preve- 
nire questo problema, 

iuttosto che a criticare 
‘e sue conseguenze, la vi- 
ta sarebbe enormemente 
più facile. Contribuire a 
rendere pulita la propria 
città deve essere un do- 
vere di ogni cittadino in 


modo .da por fine alla 
maggior parte dei proble- 
mi ecologici che affliggo- 
no le città moderne. Spe- 
rando in un suo gentile 
interesse all'argomento 
da me trattato, le porgo 
distinti saluti. 
Daniele Parco 
II A Sc. M. «Ai campi 
Elisi» 


Egregio signor sinda- 
co, sono una ragazzina 


di dodici anni e frequen- . 


to la seconda media del- 
la scuola «Ai Campi Eli- 
si», e le scrivo per parlar- 
le dei principali proble- 
mi che assillano il mio 
rione: il San Vito. Il pri- 
mo problema di cui le vo- 
suo parlare è quello dei 

ogati e dei malati di 
mente che stanno in 
Piazza Cavana. L'altro 
giorno, andando in piaz- 
za Unità, sono passata 

er quella via. Era orribi- 

e! Si vedevano drogati 
che .camminavano bar- 
collando, con la bocca 
aperta; donne, anche lo- 
0) droga-dipendenti, che 
stavano vicino agli ango- 
li della strada dii 
malati di mente che, ur- 
lando e agitando le brac- 
cia in aria, correvano 
Qua e là nella via. 

Ieri mattina, inoltre, 
mia madre, andando a 
fare la spesa in centro, è 
passata anche lei per 
quella via. Mentre lei 
camminava molto cauta- 
mente, le è venuto vici- 
no un drogato, che le si è 
inginocchiato davanti e 
non la lasciava passare, 
poiché voleva mille lire 
per un panino: mia ma- 
dre gli ha dato i soldi ed 
è tornata di corsa. Que- 
st'uomo è andato al bar 
lì vicino, da cui usciva- 
no canti stonati e un for- 
te odore di alcool. 

Adesso io le chiedo, si- 
gnor sindaco, se lei può 
in qualche modo mette- 
Te un po' d'ordine in que- 
sto rione, in cui non si 
può, praticamente, pas- 
sare. Inoltre nel nostro 
rione c'è anche un altro 
problema, quello della 
mancanza di spazi ver- 
di. Nella nostra zona 
non abbiamo, infatti, 

iardini pubblici: i bam- 
ini non si possono mai 


LETTERE APERTE /IRAGAZZI ELENCANO I PROBLEMI PIU’ SENTITI AL PRIMO CITTADINO ° 


Onorevole sindaco, ti scrivo 


incontrare e giocare as- 
sieme all'aperto e al mas- 
simo possono giocare al 
pallone nei piazzali in ce- 
mento e, come accade 
con il mio fratellino di 
sei anni, tornano a casa 
con le ginocchia «sbuc- 
ciate». Però ci sarebbe 
una soluzione a tutto 
questo: nel ‘centro del 
rione c'è unà grande e 
bellissima villa, villa Ne- 
cker, circondata da un 
ampio giardino, spazio- 
so, con un bellissimo bo- 
schetto, due campi da 
tennis e uno di basket. 
Non la si potrebbe apri- 
re al pubblico? Purtrop- 
po so che questa mia ri- 
chiesta, di far diventare 
‘un parco pubblico di Vil- 
la Necker, è veramente 
eccessiva. Come mini- 
mo, secondo me, per ri- 
solvere almeno in parte 
questo problema, biso- 
erebbe ripulire i giar- 
i che già abbiamo, co- 
me quello in piazza Hor- 
tis (in via S. Giorgio) e 
quello in piazzale Rosmi- 
ni, che sono pieni di im- 
mondizie, e purtroppo, 
anche di siringhe. Inol- 
tre, vicino a piazza Hor- 
tis, c'è una ‘scuola ele- 
mentare (la scuola Naza- 
rio Sauro) e quindi ci sa- 
rebbe il dovere di fare 
ulizia, per il bene dei 
ambini. 

Però, magari fossero 
solo questi i problemi 
del rione del San Vito! 
Ce ne sono anche degli 
altri, come la sporcizia 
delle strade e la povertà 
delle magnifiche, vec- 
chie case ottocentesche. 
Comunque spero che ver- 


rà fatto qui cosa per mi- 
gliorare la vita 


el no- 

stro bellissimo rione. La 
ringrazio. 

Giorgia Musina 

II media 

Sc. media «Ai Campi 

î Elisi» 


Egregio signor Illy, sono 
un ragazzo dodicenne 
della scuola media stata- 
le «Campi Elisi» e vorrei 
pererie 0a po' dei pro- 

lemi di questa città ai 
quali lei dovrebbe trova- 
re un rimedio adeguato. 
Come, per esempio, quel- 
lo causato dalla super- 
strada di viale campi Eli- 


NATURA /UN EQUILIBRIO CHE NON VA SPEZZATO 


Magico mondo dei delfini da salvare 


Perchè i pescatori continuano a usare le reti che imprigionano questi meravigliosi animali? 


DICEMBRE 
Notti piene 
di mistero 


Dicembre, 

Notti piene di mistero 
con la voce ululante 
del vento! 

Bancarelle luminose, 
Occhi sognanti, 
Vociare dei mercanti. 
Dicembre, 

alberelli luccicanti, 
Tegali sfarzosi. 
Dicembre, 

| notti 

d'amore e di felicità! 
Erica Rosano 
VA F. Dardi 


_- 
_. 


Lì, nel profondo blu del 
mare, due delfini, creatu- 
te fantastiche che emergo- 
no dall'acqua per esibirsi 
nei loro più spettacolari 
salti, sullo sfondo di un 
tramonto da favola e il 
mare leggermente incre- 
spato. No, questo non è il 
finale di un film o una dol- 
ce favola, è solo un sogno 
stupendo, dove la natura 
offre all'uomo ancora una 
possibilità per capire 
quanto sia preziosa; que- 
ste sono le componenti di 
un quadro generale del- 
l'amore che dobbiamo ave- 
re per la natura. 

1 delfini sono dei.mam- 
miferi con una notevole 
intelligenza, infatti hanno 
un loro linguaggio forma- 
to da una grande varietà 
di suoni ed ultrasuoni e, 
in molti casi, moltissimi 
scienziati di tutto il mon- 
do hanno cercato di capi- 
re questo loro linguaggio, 


in modo da poterlo utiliz- 
zare per ulteriori studi în 
materia. Il lavoro svolto 
da lungo tempo in merito 
‘a ciò, SO avuto notevoli 
‘progressi, che fanno spera- 
te per il futuro: chissà se 
un giorno potremmo capi- 
re anche i loro stati d'ani- 
mo in varie situazioni. 
Una loro grande capadi- 
tà è anche quella di saper 
nuotare molto velocemen- 
te, raggiungono i 40-50 
orari. Vengono, inol- 
tre, addomesticati e am- 
maestrati: nei numerosi 
acquari di tutto il mondo, 
specialmente in quelli de- 
gi Stati Uniti, sono capaci 
i eseguire difficili eserci- 
zi, obbedendo agli ordini 
dei loro istruttori. Io ho 
avuto modo di poterli ve- 
dere mentre saltavano 
fuori dall'acqua della pi- 
scina e poi ritornavano a 
immergersi. Quando li ho 
potuti osservare di perso- 
na, sono rimasta colpita 


Il dono di un sorriso 


Se sei indifferente 
al dolore dell'altro. î 


Se osservi e ami 
tutte le piccole cose, 


dal filo d'erba alla conchiglia, 
dal sassolino alla lumachina, 
sei in pace con te stesso. 

Solo così puoi donare, 

con un sorriso, 

la pace 

‘a chi ti sta vicino. 


Una cola grande parola. 
Perché è tanto difficile comprenderla? 
Senza i bambini che sorridono 
non.c'è pace. 

Senza che l'amore per gli altri 
non c'è pace. 

Senza la gioia di donare 

non c'è pace. 

Cosa puoi fare allora? 

Sorridi, ama, dona il tuo cuore 
e comincerai a vedere la pace 
intorno a te. 


Se noti solo le differenze 

che dividono e seminano 
odio, vendetta, guerra, 

non vi sarà pace, 

Ma se soffri vedendo soffrire, 
se gioisci vedendo gioire, 


: se vedi nell'altro solo le cose 


che ti uniscono, allora 
scoppierà la pace! 


Chiudo gli occhi 

e vedo un mondo di pace, 
bimbi sorridenti. 

Apro gli occhi 

e vedo il dolore, 

sento il rombo dei cannoni. 
Perclié? 


Gli alunni delle classi IMI 
Modulo scuola elem. Morpurgo 


dalla loro grande vivacità 
e soprattutto affettuosità 
mentre giocavano nell'ac- 
qua coni loro istruttori, e 
si lasciavano accarezzare, 
coccolare come dei bambi- 
ni: ho provato uno stato 
d'animo, un sentimento 
tanto forte. Da quel mo- 
mento in poi ho cercato di 
ERI la conoscen- 
za di queste creature di 
cui prima di allora ammi- 
ravo solo le fotografie nei 
libri. 

Vedendoli, ho sentito 
quanto la natura sia libe- 
ra e debba rimanere libe- 
size come l'uomo. I 
delfini non-provano odio 
per gli uomini ed è dimo- 
strato da quanto è accadu- 
to tempo fa: quattro delfi- 
ni hanno salvato un pe- 
schereccio in difficoltà al 
largo della costa della Bre- 
tagna. di 

Ma allora perché i pe- 
scatori perseverano ad 
usare un tipo di reti che 


incidentalmente imprigio- 


nano i delfini in una trap- 
pola mortale? Sono del pa- 
rere che questo debba es- 
sere evitato ad ogni costo, 
perché essi fanno parte di 
quel complesso ecosiste- 
ma marino, in cui se qual- 
cosa viene a mancare si 
puo spezzare l'intero equi- 
ibrio. Se si riuscirà ad evi- 
tare questi incidenti, si po- 
trà dire che non è vero 
che «la natura fa e l'uomo 
distrugge». «La speranza è 
l'ultima a morire»; biso- 
gna continuare in ogni 
modo e con ogni mezzo 
per ridimensionare questi 
tragici incidenti. Forse un 


giorno potremmo assiste- | 


re al meraviglioso quadro 

di due delfini che giocano 

assieme nell'acqua facen- 

dosi coccolare da un uo- 

mo: non più odio, solo 
amore. 

Alessandra Pace, 

Liceo scientifico 

G. OberdanIE 


si che passa proprio da- 
vanti alla scuola, il che è 
veramente un'indecen- 
za. Sarà molto utile al 
collegamento rapido de- 
gli automezzi, avvantag-. 
giando il commercio, pe- 
TÒ con tutto il rumore e 
la puzza provocata è 
‘una cosa indecorosa! 

A volte non si riesce 
nemmeno a fare la lezio- 
ne tranquillamente, se 
poi ci oi simo alla fi- 
nestra vediamo solamen- 
te un paesaggio grigio, 
tetro, oscuro, un'immagi- 
ne da dimenticare. 

Per non parlare poi 
dell'attraversamento pe- 
donale pa prendere l'au- 
tobus: è come suicidarsi, 
con tutte quelle vetture 
che sfrecciano a tutta ve- 
locità. Si potrebbe mette- 
re un semaforo, oppure 
un sottopassaggio. Pri- 
ma o poi qualcuno verrà 
sicuramente investito, e 
affinché questo non ac- 
cada bisogna prendere 
dei provvedimenti in 
tempo e soprattutto por- 
tarli a termine, non co- 
me certe iniziative mai 
concluse, come per esem- 
pio la nuova caserma dei 
pompieri, incominciata 
più di quattro anni fa e 
non ancora terminata. 

Si parla anche tanto di 
raccogliere la carta e le 
bottiglie in contenitori 
separati, però un cittadi- 
no non può portare con 
sè in fee per tutta la cit- 
tà della carta da buttare, 
per esempio, finché non 
trova un raccoglitore, 
Questo succede perché 
nella nostra città c'è una 
insufficienza di colletto- 
ri. Anche la polizia muni- 
cipale lascia a desidera- 
re. Non c'è mai quando 
serve, a volte per esem- 
pio, per regolare il traffi- 
co a un incrocio sono ad- 
dirittura in cinque, men- 
tre in altri casi c'è una 
via interamente blocca- 
ta senza nemmeno un vi- 
gile. Riguardo a questo 
problema bisognerebbe 
aumentare il numero del- 
le assunzioni per garanti- 
re ai cittadini una sicu- 
Tezza che non c'è. Spero 
che i miei consigli venga- 
no apprezzati. Un cordia- 
le saluto. 

Michele Troha 


BANCA SPA 


: Lo stile giovane di risparmiare 


FUTURO /GIOVANI 
«Impegni anche 


ZE 


Egregio signor Illy, sono 
un ragazzo di 14 anni e 
vorrei esprimerle le mie 
congratulazioni per la 
vittoria ottenuta, Se me 
lo consente vorrei chie- 
derle un piccolo, ma im- 
portante impegno per 
noi ragazzi. 

Penso che a Trieste 
servano più centri ricrea- 
tivi, dove possano anda- 
re i giovani, giardini do- 
veibambini possano gio- 
care, andare in bicicletta 
e pattinare con tranquil- 
lità, centri culturali e di 
ritrovo dedicati ai giova- 
ni per apprendere, cono- 
scere i problemi della no- 
stra società e poterli di- 
scutere con cognizione 
di causa. 

Ho seguito con interes- 
se la sua campagna elet- 
torale e quella del suo 
antagonista; ho sentito 
molto parlare di traffico, 
parcheggi, Lloyd Triesti- 
no, ex Aquila, Gpl, por- 
to, traffici con l'Est, tut- 
ti argomenti vitali per la 
sopravvivenza della no- 
stra economia e impor- 


pernoi ragazzi» 


tanti per il futuro di noi 
giovani. Sull'oggi per noi 
ragazzi non vi siete cer- 
to sprecati, e noi giovani 
questa città la viviamo 
oggi. 

Le richieste di cui so- 
pra, di non eccessivo co- 
sto, ritengo, potrebbero 
allontanare i giovani co- 
me me dalla strada e dal- 
le cattive compagnie, e 
quindi dai pericoli della 
droga, della prostituzio- 
ne e del conseguente ab- 
bruttimento morale e 
umano. 

Spero, signor sindaco; 
che nel suo già intenso 
impegno di lavoro per 
amministrare al meglio 
la nostra Trieste troverà 
un po' di tempo per aiu- 
tare i giovani, che, come 
dite voi grandi, sono il 
futuro della nazione, ad 
entrare con serenità, ca- 
pacità e fiducia nel mon- 
do che voi ci state prepa- 
rando, 

‘Grazie e auguri. 

Luca Alfeo 
Scuola media 
«Benco-Pitteri» 
Classe III C 


Bambini per la cultura del dare 


Questi alcuni dei molti 
messaggi di pace scritti 
da bambini sensibilizzati 
alla pace anche attraverso 
la raccolta doni, giocatto- 
li, cibo, dolci in favore dei 
bambini della scuola Ko- 
vacic di Zagabria, di cui 
molti sono profughi della 
Bosnia. Da più di un anno 
continua il contatto epi- 
stolare e lo scambio di 
esperienze e piccoli doni 


in segno di affetto. «Dav-. 


vero siamo diventati ami- 
ci — dice Alessia — Non 
vedo l'ora di conoscere 
personalmente Martina... 
dalla fotografia che mi ha 
mandato mi sembra di 


averla da sempre cono- 


sciuta». E dovunque, fer- 


vono i lavori di traduzio- 
ne: alcuni genitori, zii, vi- 
cini di casa offrono con 
gioia il loro tempo. Sono 
proprio due genitori (Schfe- 
riani e Vlak) a recarsi di 
persona a Zagabria a con- 
segnare 60 colli che han- 
no reso un po' più gioioso 
il Natale ai 120 alunni del- 
la scuola Kovacic. «Ma so- 
prattutto sentiamo — di- 
cevano alcuni alunni pri- 


‘ma della partenza — che 


a Zagabria deve arrivare 
il nostro cuore e tutto 
l'amore che fa sentire loro 
che non sono soli». 


Si è svolto nella pale- 
stra della scuola Foschiat- 


ti, un incontro all'insegna’ 


della cultura di pace e per 
suggellare la raccolta di 
doni che ha visto diffon- 
dersi'«la cultura del dare» 
in altre scuole. All'incon- 
tro semplice, ma gioioso 
del Natale, hanno aderito 


e partecipato con canti mi- . 


mati, poesie, recite in più 
lingue, la scuola materna 
di Poggi S'Anna, la scuola 
di via Fianona e la scuola 
di Valmaura. Alla fine è 
stato presentato il libro 
(colorato ad arcobaleno in 
segno di pace) «Per una 
cultura di pace» fatto tut- 
to dai bambini con poesie, 


messaggi, temi, didasca- 
lie, fotografie e i momenti 
più belli della nostra festa 
del 2 giugno dove abbia- 
mo lanciato in cielo 300 
palloncini con i messaggi. 


Vorrei che tutti i bambini 
avessero l'amore di una 
mamma e di un papà, che 
non esistano più le armi 
che nel mondo ci fosse 
sempre pace e amore, 
Paola 
Io vorrei che un giorno 
sparisca la guerra nel 
mondo perché fa morire 
tanti miei amici bambini. 
Alessandro 
Io vorrei un mare più puli- 


to, un lavoro per tutti è 
tanto, tanto amore nel 
mondo. 
Gaja 
Io vorrei che nel mondo 
tutti i bambini vivessero 
felici e che cattivi e buoni 
di dessero la mano come 
segno di pace. 
Davide 
Pace vuole dire amore e 
spero che il Natale porti a 
tutti pace ed amore anche 
dove c'è guerra. 
Roberta 
Io vorrei che nel mondo ci 
fosse solo tanto amore e 
pace per tutti come nella 
mia famiglia, 
Sara 


Ì 


[16 ] Il Piccolo 


alle consulte rionali» 


Sergio Grioni, vasta esperienza 


manageriale, vuole creare 


un nuovo metodo operativo, 


che porti a risultati concreti 


Il nuovo assessore comu- 
nale al decentramento 
Sergio Grioni ha appena 
avuto il tempo di dare 
un'occhiata al proprio 
ufficio, dopo la fitta se- 
rie di consigli comunali, 


* riunioni di giunta e le va- 


canze natalizie. 

Triestino .di' nascita, 
Grioni manca dalla città 
da parecchi anni. Laurea- 
to in chimica a Pavia, ha 
lavorato per molti anni 
negli Stati Uniti in cam- 
po petrolifero, ha rico- 
perto poi cariche dirigen- 
ziali per l'Eni e l'Eni- 
mont. Attualmente è tito- 
lare di una società per la 
certificazione della quali- 
tà dei prodotti chimici. 

L'istituzione dei nuovi 
consigli rionali, passati 
da dodici a sette dopo 
l'accorpamento delle die- 
ci circoscrizioni cittadi- 
ne, eil nuovo regolamen- 
to dei consigli hanno cre- 
ato una certa attesa at- 
torno al ruolo che la nuo- 
va giunta intende affida- 
re alle consulte decenira- 
LES 

Il neo assessore, da 
buon tecnico quale ama 
definirsi, però preferisce 
affrontare prima la que- 
stione nei suoi aspetti ge- 
nerali: «Il decentramen- 


"to — spiega Grioni — co- 


me principio è sacro: 
non lo è quando diventa 
caos. Quando il centro 
amministrativo non sa 
cosa fare, lascia la parte 
decentrata a se stessa; e 
questo va a discapito del- 
l'efficienza dei servizi. 
Un decentramento fatto 
bene, efficiente e vicino 
alle esigenze dei cittadi- 
ni, restituisce invece al- 
la gente il senso della 
proprietà sugli strumen- 
ti dell'amministrazione 
pubblica. Ovviamente, 
però, per risolvere un 
problema che esiste da 
tanti annî, non ci si può 
aspettare tempi brevissi- 
mi. Bisogna fare anche i 
conti con i mezzi econo- 


mici disponibili, che non 
sono tanti. Per questo è 
necessario usarli in ma- 
niera ottimale, facendo 
vedere ai cittadini che in 
cambio di tasse ottengo- 
no servizi efficienti». 
Nonostante tutti i 
cambiamenti che le han- 
no riguardate, le circo- 
scrizioni continuano to- 
munque a risentire di 
una forte crisi di identi- 
tà. Considerate delle pas- 
sate giunte municipali 
semplicemente come or- 
gani consultivi, rivendi- 
cano ormai da anni un 
ruolo più attivo nelle re- 
altà rionali. «Questo — 
continua Grioni — è uno 
dei problemi fondamen- 
tali che dovremo affron- 
° tare assieme ai presiden- 
ti di circoscrizione. Le 
consulte devono tornare 
a essere un tramite di 
collegamento tra cittadi- 
ni e amministrazione 
pubblica, e potranno for- 
se assumere piccole re- 
sponsabilitàamministra- 
tive, E però importante 
che si crei un metodo 
operativo costruttivo: 
non serve a niente mette- 
re sul tavolo liste di pro- 
blemi semplicemente da 
verbalizzare. Bisognerà 
invece trovarsi per di- 
*‘scutere, avendo già delle 
proposte da avanzare 
sulle varie questioni: poi 
si potrà scegliere sull'in- 
tervento ritenuto miglio- 
re, Solo con la collabora- 
zione è possibile coordi- 
nare l'intervento pubbli- 
co alla conoscenza pun- 
tuale dei problemi tipica 
delle giunte rionali». — 
Il nuovo assessore in- 
contrerà i rappresentan- 
ti del consigli rionali 
una volta concluse le 
operazioni per la nomi- 
na dei presidenti. Sarà 
allora il momento di af- 
frontare davvero le mol- 
te questioni che giaccio- 
no nei cassetti delle con- 
sulte ormai da troppo 
tempo. 
Matteo Laudato 


# 


L'assessore al Decentramento, Sergio Grioni. 


CIRCOSCRIZIONI / PRESIDENTI 


Tre consigli convocati 
fra oggi e domani sera 


È ricco di appuntamen- 
ti il calendario dei con- 
sigli circoscrizionali: si 
terrano infatti nell'ar- 
co di una settimana le 
riunioni rionali previ- 
ste per le nomine dei 
presidenti. Il giorno 22 
sarà l'ultimo valido 
per la presentazione 
dei. documenti pro- 
grammatici, sulla base 
dei quali le componen- 
ti politiche possono 
presentare i proprio 
candidati. 

La serie degli incon- 
tri si apre questa sera 
alle 20.con: la riunione 
del consiglio rionale di 
Servola, Chiarbola, Val- 
maura e Borgo San Ser- 
gio. Sono invece convo- 
cati per domani sera, 
sempre alle 20, i consi- 
gli delle circoscrizioni 
2 e 6, ossia quello del- 
l'Altipiano Est e quello 
di San Giovanni-Roz- 
zol. La riunione del 


consiglio di Città Nuo- 
va e Città Vecchia, pre- 
visto per domani sera, 
è stata invece rinviata 
a lunedì 17. Sempre la 
prossima settimana si 
terrà il consiglio riona- 
le di Roiano, Barcola e 
Scorcola, mentre per il 
giorno 20 è prevista la 
convocazione di quello 
dell'Altipiano Ovest. 

stata inoltre rin- 
viata la conferenza 
che i capigruppo della. 
Lega Nord nei consigli 
rionali avevano indet- 
to per ieri mattina. Ri- 
mane ancora accesa la 
discussione sull’allean- 
za stipulata nelle circo- 
scrizioni fra la Lega e 
il gruppo formato da 
Lista per Trieste e Alle- 
anza Nazionale, coali- 
zione che giovedì scor- 
so è riuscita a nomina- 
re quale presidente del 
consiglio di San Giaco- 
mo il leghista Guido 
Galletto. 


Trieste / Città e Provincia 
CIRCOSCRIZIONI /L’ASSESSORE AL DECENTRAMENTO | MUGGIA /UN ACCORDO FIRMATO ANCHE DAL COMUNE ” . LA 


«Ridare un ruolo attivo 


Mercoledì 12 gennaio 1% je, 


i 


Esteso il telesoccorsd', 


Dopoi necessari collaudi, da qualche giorno le apparecchiature sono operativi 


Aumenta il numero dei 
muggesani che usufrui- 
ranno. del Telesoccorso. 
In concomitanza con la 
convenzione siglata da 
«Cuore amico», anche il 
Comune ha firmato un 
accordo con «Televita» 
per l'installazione della 
preziosa apparecchiatu- 
ra. Arrivati proprio per 
le feste natalizie, i «tele- 
drin» hanno superato i 
dovuti collaudi’ e sono 
già operativi, consenten- 
do a un'utenza iniziale 
di sette persone con pro- 
blemi di salute (soprat- 
tutto anziani soli) di sta- 
bilire un immediato con- 
tatto, in caso di urgenza, 
con la centralina della 
società e ricevere quindi 
i necessari soccorsi. 
Almeno una volta alla 
settimana sarà invece il 
personale di «Televita» a 
chiamare la persona con- 
venzionata per avere no- 
tizie e, perché no, scam- 
biare, due chiacchiere. Il 
tutto a titolo completa- 
mente gratuito, visto 
che le spese per l'instal- 
lazione e per il canone 


Per ora assegnati gratuitamente 


sette dispositivi. 


Ma l’assessore 


all'assistenza attende i fondi 


per acquistarne altri dieci 


(circa un milione e mez- 
zo di lire) ricadpno sul 
Comune. . 

«Sulla scorta dei fondi 
regionali che stiamo at- 
tendendo — spiega l’as- 
sessore . all'assistenza, 
Giovanna Pacco — si 
prevede poi di incremen- 


. tare di altre dieci unità 


la fascia d'utenza». 

A fronte dei dati forni- 
ti da una recente indagi- 
ne a cura del servizio so- 
ciale di base, risulta che 
a Muggia il 9 per cento 
della popolazione ha più 
di 75 anni, e il 21 per 
cento supera i 65. «In 
quest'ottica —  sottoli- 
nea la Pacco — il nostro 
programma punta da un 


lato al miglioramento 
del servizio della casa di 
riposo, dall'altro al po- 
tenziamento  dell'assi- 
stenza domiciliare». 

Dal primo gennaio la 
struttura di salita Ubal- 
dini può contare infatti 
su un nuovo animatore 
(oltre a quelli dell'«Au- 
Ser»), presente quattro 
ore alla settimana, men- 
tre è stato confermato il 
mantenimento dell'assi- 
stenza infermieristica 
24 ore su 24 e quello del- 
le rette ai livelli dello 
scorso anno. Per quanto 
riguarda poi il reparto 
protetto per non autosuf- 
ficienti, è in fase di ese- 


cuzione il secondo lotto 
dei lavori. 

Bilancio permettendo, 
la giunta intende inoltre 
aumentare l'organico (at- 
tualmente di quatto uni- 
tà) adibito all'assistenza 
domiciliare e all'accom- 
Pagnanicoro dei portato- 
ri di handicap, le cui fa- 

A Figlio verranno aiutate 
dal Comune nell'acqui- 
sto di eventuali attrezza- 
ture, 

Sulla base dei risultati 
conseguiti (alcuni con- 
tratti a termine erano 
sfociati in assunzioni), si 
procederà infine sulla li- 


: nea delle «borse-lavoro», 


contributi assistenziali 
che per il momento ri- 
guardano una decina di 
persone. «Abbiamo an- 
che inviato una richiesta 
difinanziamento al mini- 


. stero della Sanità — con- 


clude l'assessore — per 
un progettoobiettivo in- 
centrato sulla lotta alla 
droga. Tra le direttrici 
d'intervento, l'informa- 
zione nelle scuole e l'as- 
sistenza ai tossicodipen- 
denti». 

Barbara Muslin 


DUINO-AURISINA /TRASPORTI PUBBLICI 


«Il piano è sempre valido»; 


Il sindaco, rispondendo a Gobessi e Bucci, avanza però dubbi sulla sua realizzazioni *x 


Che ne è stato del nostro 
progetto per il migliora- 
mento del servizio di tra- 
sporto nel comune di 
Duino-Aurisina?Insinte- 
si è questo l'interrogati- 
vo che Massimo Gobessi 
e Maurizio Bucci, rappre- 
sentanti della Lpt nell'as- 
semblea generale del- 
l'Act, pongono all'attua- 
le sindaco di Duino-Auri- 
sina Giorgio Depangher. 
«Nel maggio scorso — 
scrivono infatti in una 
lettera al sindaco — in- 
viammo al suo predeces- 
sore, un documento di 
analisi e proposta per il 
miglioramento del servi- 
zio del trasporto pubbli- 
co, da e per il suo comu- 
ne. Da allora — prose- 
guono Gobessi e Bucci 
— non ci è pervenuto al- 
cun cenno di riscontro 


INCONTRO A LUBIANA TRA IL WWF E IL FONDO SLOVENO PER LA NATURA 


biente senza frontiere 


Sarà costituito un gruppo di lavoro per una proposta comune sul parco del Carso 


La tutela del territorio 
carsico e la protezione 
dell'orso bruno sono sta- 
ti al centro dell'incontro 
preliminare tra il Fondo 
perla natura della Slove- 
nia ed il Wwf Italia, che 
si è svolto a Lubiana. 

La riunione ha ufficia- 
lizzato contatti e collabo- 
razioni già in atto da al- 
cuni anni (per esempio 
tra le Riserve marine di 
Miramare e Strugnano). 

Gli intervenuti hanno 
concordato sulla necessi- 
tà di una stretta integra- 


zione «delle attività nei. 


numerosi settori di co- 
mune interesse. 

Sarà perciò costituito 
un gruppo di lavoro mi- 
sto, con il compito di ela- 
borare proposte comuni 


sull'istituzione e la ge- 
stione del Parco del Car- 
so e di prendere posizio- 
ne su tutti i progetti e le 
questioni rilevanti per 
l'ambiente carsico. 

* Per quanto riguarda la 
protezione dell'orso bru- 
no, presente in Slovenia 
in circa 300 esemplari 
(alcuni dei quali «sconfi- 
nano» sempre più spesso 
in Italia), sarà impostato 
un progetto internazio- 
nale, coinvolgendo an- 
che il Wwf austriaco. 

Si prevede tra l'altro 
‘una vasta opera di infor- 
mazione ed educazione 
delle popolazioni della 
fascia di confine, sull'im- 
portanzà internazionale 
e sulla necessità di pro- 
teggere specie pregiate e 


: Un progetto 


internazionale. 


per proteggere 
l’orso bruno 


rare come l'orso. Il Fon- 
do per la natura della 
Slovenia è nato due anni 
fa, raccoglie alcune cen- 
tinaia di aderenti ed ha 
costituito sedi locali in 
diverse città slovene. 
All'incontro erano pre- 
senti, per il Fondo per la 
natura della Slovenia il 
presidente Stane Peter- 
lin, la direttrice Marija 


LI 


Zupancic-Vicar, i soci 
Mladen Berginc, Andrej 
Seliskar e Robert Turk 
ed inoltre Miha Adamic, 
dell'Istituto per la fore- 
stazione della Slovenia e 
Matiaz Puc, responsabi- 
le del gruppo per i rap- 
porti con l'Unesco. 

Il Wwf Italia era rap- 
presentato da Graziano 
Benedetti, responsabile 
della riserva marina di 
Miramare, Dario Predon- 
zan, della delegazione 
Wwf Friuli-Venezia Giu- 
lia e da Maurizio Spoto, 
biologo della riserva ma- 
rina di Miramare. 

Sono intanto aperte le 
iscrizioni al «Campo stu- 
dio ‘94» chè si terrà nel- 


‘l'ultima settimana di 


marzo e nella prima di 


aprile, nella zona della 
Val Rosandra. 

Scopo del campo sarà 
la salvaguardia dell'uni- 
ca coppia di gufo reale 
(Bubo bubo) nidificante 
nella provincia di Trie- 
ste, nonché la valorizza- 
zione del patrimonio am- 
bientale del Carso. 

A tal fine verranno or- 
ganizzate conferenze se- 
rali ed escursioni guida- 
te da esperti naturalisti, 
già impegnati da anni 
nei settori della ricerca e 
della didattica ambienta- 
le. 

Perinformazioni rivol- 
gersi alla «segreteria del 
campo», c/o Wwf di Trie- 
ste, via Romagna 4, tel 
040/8360551, dal lunedì 
al venerdì (8-20) e il sa- 
bato dalle 9 alle 12. 


— sia positivo che nega- 
tivo. Le chiediamo ora 
una sollecita risposta, af- 
finché le fatiche che han- 
no portato alla stesura 
del corposo studio non 
siano gettate al vento). 
«L'amministrazione 
non ha alcuna intenzio- 
ne di trascurare lo stu- 
dio — risponde Depan- 
gher — che del resto è 
stato preso in considera- 
zione già da quella prece- 
dente. 'Tanto:che il'consi- 
glio comunale presiedu- 
to da Vittorino Caldi ave- 
va approvato un docu- 
mento molto simile alla 
proposta di Gobessi e 
Bucci, ancora valido. At- 
tualmente però — sotto- 
linea Depangher — rite- 
niamo che sia essenziale 
chiarire la posizione del- 
l'assemblea dell’Act, in 
questo momento piutto- 


Dalle Acli doni ai 


sto precaria. Proprio nei 
giorni scorsi si è riunita 
l'assemblea dei sindaci 
nella quale sono state 
messe a punto le modifi- 
che dello statuto del- 
l’Act. Pur ritenendo buo- 
no il documento — con- 
clude Depangher —l'am- 
ministrazione . ritiene 
quindi di dover attende- 
re per vedere che cosa 
l'Act sarà in grado di fa- 


Te. Francamente non so, 
se in questo momento, 


l'ente sia in grado di ren- 
dere operative le propo- 
ste presenti nello studio, 
soprattutto dal punto di 
vista finanziario. Il di- 
scorso verrà sicuramen- 
te affrontafo in futuro, 
anche perché rappresen- 
ta uno dei punti del no- 
i programma elettora- 
COMI 

Erica Orsini 


do a 


Terà fino al 3T 


glio comunale. 


scolastico per i bambini profughi ospiti da noi, e di denaro per i campi pro: 


L'iniziativa ha avuto come slogan: «Stiamo dalla parte dei 
svoltasi al circolo Acli di Mu, 


la, 
Purini, e Franco Codega, comin stona del progetto pe: V 
i doni raccolti durante le festività natalizie sono stati consegnati ai piccoli profughi dell'ex 


Jugoslavia, (Foto Balbi). 


0 per campi pr. 


OPICINA / ASSISTENZA 


Rinnovata la convenzione 
conil centro educativo 


Rinnovata la convenzione del Comune con il { Po y 
Centro educativo occupazionale "Mitja Cuk". 
L'associazione assicura la gestione del centro 
educativo occupazionale di Opicina, nel quale 
viene svolta attività assistenziale e riabilitativa 
a favore VIPEAAGiaz(A] con particolare TIguRiS 
el Da 

Dco Raso enaiggA venzione. ? 


contributo di 200 milioni (pari a quello dell'an- 
no scorso), in attesa di una maggiore disponibili- 
tà dopo l'approvazione del bilancio. L'ammini- 
strazione, rilevando l'importanza dell'attività 
svolta dal centro per una fascia di popolazione 
più debole ed emarginata, ha riconosciuto clie a 
un tale servizio non si potrebbe ora rinunciare, 
a meno di creare un grave pregiudizio agli assi- 
stiti. Ecco il motivo del rinnovo, pur in mancan- 
za del documento contabile approvato dal consi- 


| 
N 


Segretario 
cercasi. Dopo aver se- 
guito le sorti del Co- 
mune di Muggia per 
più di quattro anni, a 
partire dalla prima | 


generale 


giunta Ulcigrai (era |. 


stato assunto nell'ot- 
tobre dell'89, in con- 
comitanza con le ele- 
zioni), Salvatore -Ian- 
nizzotto lascia l'inca- 
rico per trasferirsi al | 
Comune di Oderzo. 
Scaduto il 10 gennaio 
il termine entro cui, 
per decreto ministe- 
riale, Iannizzotto do- 
veva alternarsi tra le 
due municipalità, 
l'ente comunale istro- 
veneto può contare, 
per il momento, sul 
vicesegretario Alber- 
to Gagliardi. A comu- 
nicare il nominativo 
del nuovo titolare sa- 
Tà comunque il mini- 
stero degli Interni. 


‘d 


IMG 


iziata da un 


piccoli profughi 


Si sono concluse, presso tutti i circoli Acli della provincia, le raccolte di giocattoli e materiale 


in Slovenia. 


zi bambini». Nella serata finale, 
, sono intervenuti il presidente delle Acli provinciali, Franco 
i sloveni. Nell'occasione, 


La bottega che Giovanni Svetina, fabbro febbraio, gestiva in via dell'Istria 


acavallo del secolo. 


, città, 


LI fabbro, un mestiere 


Nell'antica Tergeste, do- 
ve oggi sorge via Bra- 
mante, aveva sede un'of- 
ficina «fabbrile», un loca- 
le diviso in due con nel 
cortile una tettoia sorret- 
ta da quattro pilastri, ai 
quali venivano legate le 
bestie da ferrare. La po- 
sizione, immediatamen- 
te fuori delle porte della 
era certamente 
strategica: dalla porta 
posta in corrispondenza 
alla sommità dell'odier- 
na via S. Michele prende- 
va la strada per l'Istria. 
Certamente in quel sito 
sostavano carraggi e ani- 
mali per il carico e lo 
scarico delle merci. 


Ifabbri romani lavora- 
vano essenzialmente tre 
materiali; l'ottone, il pel- 
tro-+e il ferro. Potevano 
forgiare il ferro, ma non 
fonderlo: «Era loro noto 

alcosa ‘sulle proprietà 

lell'acciaio ma non co- 
me renderlo affidabile 
— scrive il Lucie Smith 
— in quanto, non aven- 
do il pieno controllo del 
suo contenuto di carbo- 
nio, non potevano mai 
essere certi di come si sa- 
rebbe comportato nel 


momento cruciale». Il. 


‘punzone usato, ad esem- 
pio, poteva a volte dimo- 
strarsi più morbido di 
ciò che intendeva perfo- 
rare. 


All'epoca veniva usato 
nelle fucine, come com- 
bustibile il carbon di le- 
gna; l'incudine era pri- 
mitiva, spesso un sempli- 
ce blocco di ferro rozza- 
mente sagomato. Gli al- . 
tri strumenti fondamen- 
tali erano le tenaglie e il 
martello; il più pesante 
di questi, quello a maz- 
za, non è cambiato affat- 
to, mentre hanno muta- 
to forma i martelli più 
piccoli. 

Se non troppo numero- 
se sono le attestazioni 
su attività artigianali 
scoperte negli scavi nel 
territorio tergestino, ben: 
altro patrimonio e di 
ben più cospicuo valore 


Li 
ricercato fin dai tempi deiromani 


documentario è quello 
scavato nell'agro aquile- 
iese. La pietra che può 
servire. ancora ccp a 
simbolo della fertile e 
roficua dedizione del- 
‘artigiano al suo lavoro 
e che, allo stesso tempo, 
perfettamente illustra il 
significato del lavoro di 
bottega, è la cosiddetta 
«stele del fabbro». Vi si 
osserva il maestro che la- 
vora l'incudine e l'ap- 
prendista che con il man- 
tice alimenta il fuoco. 
Nella stele è anche mani- 
festo emblematicamente 
il valore di tradizione, 


° cioè di trasmissione di 


cultura di cui è testimo- 
nianza la bottega: così, 


‘mentre il fabbro è inten- 
to a battere il ferro, l'ap- 
‘prendista osserva con at- 
tenzione ogni suo gesto, 

er carpirgli i segreti del- 
a conoscenza del mestie- 
re. 

Inutilmente si cerche- 
Tebbero oggi in città 
quelle botteghe artigia- 
ne legate ai traini anima- 
li: sellai e fabbri carrai. 
La fucina sempre accesa 
e sul fuoco il ferro che, 
incandescente, veniva 
poi forgiato sull'incudi- 
ne. Varie centinaia era- 
no i cavalli che fino a 
più di sessanta anni fa 
gravitavano su Trieste. 
Durante l'operazione, 
nei dintorni della botte- 


ga ristagnava l’acre odo- 
re delle ie bruciate: 


il ferro veniva posto an- | 


cora caldo sullo zoccolo, 
in quanto era fatto sù 


misura e doveva da solo | 


crearsi l'alveo. f 
Le botteghe dei sella! 
erano pregne dell'odoré 


di pelle e cuoio: in bella , 


mostra figuravano i «c0- 


mati», cioè i cuoi già. 


ronti, assieme ad altr! 
Fini enti. Si ricorda ché 
il più grande comato fat- 
to a Trieste era di 36 on- 
ce, mentre per un caval- 
lo normale era sufficien- 
te uno da 23 a 27 once 
(un'oncia Marrispondeti 

‘a circa trenta grammi). 
foifzia Zanzi 


| quar 


lo sti 


( 


o) 19 


di 
10/0 anno: 


o al 196 ecc. © 


Mercoledì 12 gennaio 1994 


ILA «GRANA» 0 

ga L'inflazione va in su 
solo perl biglietto 
ati del bus di Ronchi 


cil costo 


REI RR RAR AAA A RR DA 


Trieste / Segnalazioni 


Raffaele vestito di festa 
Eccoil nonno Raffaele, conla sua famiglia, vestito di festa in 
occasione della fotografia, scattata nel1927.Il nonno, allora 


quattordicenne, è quello sorridente al centro del gruppo. 
Lucia Bertesina 


MOTORIZZAZIONE /REVISIONE VETTURE 


DI 


i Il giorno 4 gennaio, ap- 
brofittando delle ferie, 
Mi reco all'ufficio ‘della 

fotorizzazione civile di 
Via S. Marco per effettua- 
î la prenotazione per la 
ione periodica del- 


i0n0 


| Sorrente, il tutto ritirato 
| °l giorno precedente do- 
n il | Po un'attesa di circa un 
Quarto d'ora allo sportel- 
lo stampati. Nel frattem- 
do penso che, come gior- 
No della settimana mi 
| orndrebbe meglio il mer- 
(toledì, e come numero... 
Concorderò verso la fine 
gennaio, 0 dopo per- 
| Ché avrei dovuto chiede- 
le un giorno di ferie in 
| Ufficio. Informo anche, 
per evitar loro un'inuti- 
le attesa, due signori 
| sprovvisti di moduli che 
| sierano accodati, che bi- 
| Sogna itirare lo stampa- 
| to ed effettuare il versa- 
mento prima di avere la 
| Prenotazione per la revi- 
| stone, 
Dopo circa mezz'ora 
dî va il mio turno: l'im- 
‘gato addetto ritira il 
Modulo, si siede alla 
vania vicino allo 
Portello e incomincia a 
la vere. Siccome non è 
Prima volta che chie- 
d ta prenotazione (mi 
liferisco comunque ad 
Omni addietro) mi mera- 
lio che l'impiegato 
n mi chieda o comun- 
Me si accordi con me 
| Ul giorno della prenota- 
| pone. Allora cerco, par- 
i do forte essendo at- 
‘orniata da una folla vo- 
cante ed essendoci un 
pro che divide il pub- 
lico dall'impiegato, di 
‘armi sentire dallo stes- 
So chiedendo quale fosse 
‘giornata dell'appunta- 
into, ma solo dopo 
per finito di scrivere 
spiegato mi restitui- 
SÈ il foglio dicendo che 
rule che mi agito (al- 
q mi aveva sentito!) e 
e E de la revisione è preno- 
È ta per il 10 c.m., cioè 
| Di giorni dopo. Dico su- 
> ‘to che quel giorno non 
e, Osso per motivi di lavo- 
| 


To e chiedo di spostarlo. 
Mi risponde che per spo- 
| Sterlo devo ritornare. 
| Credo che non abbia sen- 
"ito bene e ripeto nuova- 


mente di spostare l'ap- 
puntamento: avrei dovu- 
to ritornare il giorno se- 
guente, oppure venerdì 
7 (unici giorni di apertu- 
ra al pubblico prima del 
fatidico 10) per una cosa 
che sapevo già adesso? 
L'impiegato di nuovo re- 
plica che devo ritornare, 
e allora gli chiedo di far- 
mi parlare con un suo 
superiore. Mi: risponde 
che non avrei risolto 
niente perché «questi xe 
i elenchi per il 5 e il 10 
— dice mostrandomi dei 
fogli ciclostilati o fotoco- 
piati — che devi esser 
trasmessi a Roma, e al- 
tri,no go». 

Rispondo che non è 
possibile che sia imposta 
una giornata senza un 
anticipo che dia la possi- 
bilità di essere liberi da 
impegni. Interviene in- 
tanto un altro impiega- 
to, che dice di essere il 
«superiore» da me richie- 
sto, e conferma che non 
Si può avere appunta- 
mento più in là del 10 
gennaio e che la legge di- 
ce che si ha diritto al- 
l'appuntamento il pri- 
mo giorno libero e nien- 
t'altro. Dico allora che 
farò le mie rimostranze 
‘per iscritto, e l'impiega- 
to di sportello subito si 
alza e dice «la fazi pur... 
gavemo anche i moduli 
pronti, ghe li vado a 
cior». 

Nel frattempo conti- 
nuo a parlare col «supe- 
riore» chiedendo perché 
non sia possibile, per 
esempio, prenotare per 
il 16 febbraio che è un 
mercoledì. Mi dice che 
non è possibile perché 
adesso non si sa se quel 
giorno verranno effet- 
tuate le revisioni, perché 
lo sanno di settimana in 
settimana. Poi mi vuol 
«liquidare» dicendo di 
mettermi, da parte e al- 
la mia risposta di star 
aspettando il ritorno del- 
l'impiegato di sportello 
mi accusa di interrompe- 
re un servizio pubblico, 
ma il discorso finisce là 
‘perchéritorna l'impiega- 
to che aspettavo col mo- 
dulo (che non ho usato 


‘perché c'era poco spazio. 


‘per spiegare l'accaduto), 
al quale ripeto di cancel- 
lare comunque il mio no- 
minativo per il 10 .gen- 
naio, e finalmente sigla 


{Un appuntamento «sudato» 


l'esclusione perlomeno 
sulla copia che mi conse- 
gna perché alla mia ri- 
chiesta di restituzione 
dell'altro esemplare dice 
di non poterlo fare per- 
ché già registrato (allora 
vale sempre la prenota- 
zione del 10 gennaio?); 
chiedo inoltre se può 
presentarsi un'altra per- 
sona al mio posto aven- 
do io firmato la ‘richie- 
sta, e il «superiore» mi ri- 
sponde affermativamen- 
te, ma nessuno risponde 
alla mia domanda di po- 
ter eventualmente chie- 
dere un altro appunta- 
mento telefonicamente. 

Pur non essendo con- 
vinta decido di andar- 
mene, ma abitando a 

. due passi dall'ufficio del- 
la Motorizzazione so che 
regolarmente ogni lune- 
dì, mercoledì e venerdì 
si sono effettuate le revi- 
sioni. E°” forse cambiato 
qualcosa col 1.0 gennaio 
1994? Non so quante re- 
visioni si possano effet- 
tuare in un giorno, ma, 
secondo quanto dettomi 
-dal «superiore», devo de- 
durre che se la doman- 
da supera:la disponibili- 
tà della settimana, allo 
sportello verrà detto a 
tutti:. «Tornate la prossi- 
ma settimana perché 
non sappiamo quando 
si effettueranno le revi- 
sionil». 

Io francamente credo 
che le cose non stiano 
proprio così, e anche se 
così fosse desidero avere 
una. spiegazione più 
chiara dall'amministra- 
zione perché la revisio- 


ne periodica dell'auto-. 


vettura non è una volon- 
tà del cittadino: «La xe 
lei che la devi far la revi- 
sion, no noi» come ha af- 
fermato. il. «superiore», 
- ma è un preciso obbligo 

di legge. 
Giulia Donati 


Volontari 
ospedalieri 
L'Associazione volontari 
ospedalieri ringrazia 
l'ignoto benefattore per 
la cospicura elergazione 
inviata per onorare la 
memoria di tutti i suoi 
cari defunti, a sostegno 
dell'assistenza agli am- 
malati degenti negli 
ospedali privi di soste- 


gno familiare. 


«Persone serie e preparate 


gli autisti degli autobus» 


Desidero replicare, in 
quanto mi sento offeso 
come utente e come fi- 

lio di un autista del- 
“Act, da quanto scritto 
dal signor Esposito sulle 
«Segnalazioni» del 7 
gennaio in merito. alle 
‘presunte infrazioni che 
‘secondo il firmatario gli 
autisti dell'Azienda con- 
sorziale trasporti com- 
metterebbero. Ritengo 
infatti sia inammissibile 
rivolgere critiche di tal 
genere -a persone che 
guidano per oltre sei ore 
al giorno nel. caotico 
traffico cittadino sotto- 
posti, proprio per tale ra- 
gione, aî periodici con- 
trolli che richiede sia la 
patente di tipo «D pubbli- 
ca» sia l'azienda stessa. 
Se poi il firmatario della 
segnalazione si servisse 
dei mezzi pubblici, po- 
trebbe facilmente ren- 
dersi conto che è pratica- 
mente impossibile supe- 
rare il limite di velocità 
con un autobus che, già 
di per sé lento e carico 
di numerose persone, è 
costretto a fermarsi e ral- 
lentare di continuo, so- 
prattutto in città, in 
prossimità di semafori e 
fermate. 

E per quanto riguarda 
le precedenze e in gene- 
rale le norme del codice 
della strada che secon- 
do il firmatario gli auti- 
sti violerebbero quasi os- 
sessivamente, non posso 
che ritenere false e ten- 
denziose affermazioni 
prive di ogni riscontro 
oggettivo che mirano 
unicamente a denigrare 
una categoria di lavora- 
tori. Obiettivamente, e 
lo dico in totale onestà, 
non ho mai potuto rile- 
vare, pur usando l'auto- 
bus in media tre volte al 
giorno, infrazione di sor- 
ta. x 

‘Per quanto riguarda i 
due incidenti di questi 
mesi  disgraziatamente 
rivelatisi mortali, in un 
caso il ciclomotore ha 
tamponato un autobus 
regolarmente posteggia- 
to al capolinea, nell'al- 
tro il motorino si trova- 
va in una strada molto 
trafficata com'è via Giu- 
lia, in fase di sorpasso 
mentre il bus procedeva 
regolarmente sulla car- 
reggiata opposta. 

Come utente della 
strada, suggerisco al let- 
tore di preoccuparsi non 
degli autobus, che sono 


Il 4 gennaio, alle 11 cir- 
a, mi sono recato alla 
Sede centrale dell’Acega 
a solo. e l'ufficio informa- 
, poiché avevo un 
Problemarelativo ai con- 
Sumi d'acqua e alla let- 
La Ta del contatore (il 
‘Ontratto è a nome' di 
Tu moglie). Una delle 
e _tmpiegate addette 
Servizio, la più anzia- 

| ni non è stata in grado 
di comunicarmi i va- 

di del contatore rileva- 
s ll'incaricato una de- 
ndeva. Gre di giorni prima, né 
ami)... à ndicarmi grosso mao- 
zanzi. do quando questo dato 


Sarebbe stato disponibi- 


Iciate: 
to an” 


da 


Fin qui nulla di male, 
benché la cosa non rive- 
li grande efficienza da 
parte della azienda. Ciò 
che invece è motivo del- 
le mie più ferme rimo- 
stranze è il tono, lo sgar- 
bo, la maleducazione e 
l'ostentana negligenza 
con cui l'impiegata ha ri- 
sposto alle mie civili do- 
mande, non essendo ca- 

ace d'altro che inanel- 

re una piccata serie di 
«no so) e «no so cossa 
dirghe» all'utente impor- 
tuno. E' appena il caso 
di osservare che l'avevo 
udita comportarsi nello 
stesso modo con le perso- 


ne che mi precedevano, 
e che l'altra impiegata 
adetta al servizio mi ha 
fornito cortesemente e 
in 30 secondi le informa- 
zioni utili. Una cortesia, 
voglio precisare per 
amor di verità, che ave- 

G vo sempre riscontrato in 
‘precedenza nei vostri uf- 
fici. 


Tommaso Marinetti 


Direttori 

da revocare 

In una recente intervi- 
sta pubblicata sulla 
stampa locale, il presi- 
denteFontaniniauspica- 


7 Quando l'utente è «importuno» 


va che si facesse da noi 
quello che si fa negli Sta- 
ti Uniti. Quando cioè si 
cambia il presidente, si 
cambiano anche i verti- 
ci dell'amministrazione 
dallo stesso nominati. 
Orbene, ora che il pre- 
sidente e la giunta regio- 
nale sono stati revocati 
dovrebbero decadere an- 
che i direttori regionali 
(non ancora registrati) 
nominati da Fontanini, 
senza esami e senza con- 
corso, in base a una di-. 
screzionalità che non 
troverà certamente con- 
senzienti i suoi successo- 
ri. i 
Gian Giacomo Zucchi 


guidati da persone serie 
€ preparate, ma delle au- 
tomboli e dei motorini, 
che sovente, compiendo 
manovre a dir poco spe- 
ricolate, mettono a re- 
pentaglio la vita propria 
e quella altrui. Se si riu- 
scirà ad osservare con 
occhio critico ma obietti- 
vo il comportamento de- 
gli autisti dell’Act, ci si 
accorgerà che essi sono 
professionisti che svolgo- 
no rettamente e serta- 
mente il loro mestiere 
impegnati, come qualun- 
que altra persona dotata 
di una coscienza, a sal- 
vaguardare e favorire in 
ogni modo la vita altrui. 


William Crivellari 
PESTE DERDE N 


Vittima 
non colpevole 


In relazione all'articolo 
pubblicato il 6 gennaio 
intitolato «In due sul 
motorino contro un au- 
tobus» desidero fare al- 
cune precisazioni. Sono 
il padre di uno dei due 
ragazzi (Denis Pecek) 
coinvolti nell'incidente. 
Questo, come risulta dal- 
la rilevazione compiuta 
dai carabinieri, è avve- 
nuto alle 0.25 (e non al- 
le 2) del giorno 4/1/94; 
inoltre, per quanto con- 
cerne la dinamica dello 
stesso, desidero precisa- 
re che non i ragazzi «so- 
no piombati contro l'au- 
tobus», ma viceversa so- 
nostatitravolti all'incro- 
cio.tra via Combi e via 
Colautti dal bus 30 del- 
l'Act che non rispettava 
il loro diritto di prece- 
denza. Ho ritenuto op- 
‘portuno intervenire per- 
ché non vorrei che mio 
figlio oltre che vittima 
dell'incidente, ne risul- 
tasse anche. colpevole. 
Riconosco che i ragazzi 
viaggiavano in due sul 
motorino, ma questo fat- 
to forse autorizza il bus 


ainvestirli? Desidero ag-' 


giungere che il cronista, 
dame interpellato telefo- 
nicamente per avere 
spiegazione della versio- 
ne fornita ai lettori, la ri- 
teneva, alla luce dei da- 
ti in suo possesso, con- 
forme all'accaduto. Con 
tutto il rispetto per la 
buona fede del cronista, 
ho ritenuto necessarie le 
precisazioni fatte. Rin- 
graziando, un padre ad- 
dolorato. 3 

Marino Pecek 
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" CIRCOLAZIONE /I PROBLEMI DEL RIONE DI SAN VITO 


«Abitanti ostaggio delle automobili» 


Abito a Trieste in via 
san Vito n. 12 dal 1987. 
‘All'epoca ero entusiasta 
di aver acquistato un ap- 
partamento (che com- 
prende anche un posto 
macchina all'interno 
del cortile) in una nuo- 
va palazzina a due passi. 
dal centro città, che così 


avrei potuto raggiunge-. 


re anche a piedi, evitan- 
do così di usare l'auto- 
vettura. Nonostante ciò, 
saltuariamente uso an- 
che l'autovettura per ef- 
fettuare alcuni sposta- 
menti fuori porta. Così 
mi sono reso conto di 
quanto sia difficile rag- 
giungere la mia abitazio- 
ne. Le strade che rag- 
giungono la via san Vito 
fanno parte di un vec- 
chio tessuto urbano che 
all'epoca non'prevedeva 
il passaggio di automez- 
zi e tantomeno la loro 


. Sosta permanente. 


, La situazione negli ul- 
timi anni è andata peg- 
giorando, -.sino a rag- 
giungere gli attuali livel- 
li insostenibili. Oggi le 
autovetture nel rione so- 
no aumentate a dismisu- 
ra, e ogni spazio viene 
utilizzato per il posteg- 
gio selvaggio di autovet- 
ture: incroci, passi car- 
rabili, rientranze per la 
sosta dei cassonetti del- 
le immondizie, marcia- 
piedi, sono stati presi 
d'assalto nonostante i 
cartelli di divieto di so- 
sta (anche di recente ap- 
posizione) ed a malape- 
na le vie della Valle, Ce- 
reria, Tigor e Bazzoni, 
sono transitabili da una 
vettura di medie dimen- 
sioni. 

Il fatto è che la circola- 
zione sulle strade che ho 
citato è permessa in am- 
bo i sensi di marcia, co- 
stringendo i malcapitati 
automobilisti a continue 
manovre di retromarcia, 
e mettendo a dura pro- 
va il nostro già precario 
equilibrio ‘psicofisico 
continuamente bombar- 
dato dalla frenetica vita 
quotidiana. È 

Comprendo il disagio 
di quanti abitano nella 
zona e non hanno la for- 
tuna di possedere un po- 
sto macchina sotto casa, 
ed anzi sono costretti a 
‘parcheggiarel'autovettu- 
ra lontano da casa, e 
‘propongo quindi al sin- 
daco di voler rivedere la 
circolazione automobili 
stica nel rione di san Vi- 
to provvedendo ad istitu- 
ire dei sensi unici perlo- 
meno nelle vie san Vito, 


Tigor, della Cereria e del- . 


la Valle. 


Invito anche gli abi- 
tanti del rione a voler 
‘parcheggiare la propria 
autovettura ' cercando 
anche di lasciare un ade- 
guato spazio di passag- 
gio ai pedoni che come 
me si recano al lavoro 
utilizzando i mezzi pub- 
blici, e che cercano di 
non intasare la nostra 
già caotica città. 

Fabio Piccolo 


Lavoria 

«Parigi piccola» 
Signor sindaco, ci per- 
mettiamo  disturbarla 
perché non sappiamo a 
quale santo votarci. Abi- 
tiamo nelle vie San Do- 
nato, San Primo e San 
Felice comunemente de- 
finita «Parigi piccola» 
zona di San Giovanni 
dove, nonostante la vici- 
nanza del caos cittadi- 
no, si può vivere ancora 
a «dimensione umana». 

I problemi sono venu- 
ti nel 1982 quando sono 
iniziati i lavori di recu- 
pero dello stabile di via 
San Donato 12. Il pro- 
prietario, esecutore dei 
lavori, si è appropriato 
di tutta l’area antistante 
la casa, spiazzo su sui 
‘prima giocavano i bam- 
bini e 1 passanti poteva- 
no transitare senza al- 
cun pericolo. Qui ha col- 
locato di tutto: pietre, 
materiali di risulta, at- 
trezzi, compressori, beto- 
niere, piante, tavolame, 
travi, copertoni di ca- 
mion, tubature... poi, ad- 
dirittura una baracca in 
lamiera delimitando il 
tutto con un cordolo in 
cemento quasi a voler 
delimitare una proprie- 
tà diventata sua. 

Ora è un immondezza- 
io dove i numerosi gatti 
che lui accudisce non 
riescono a tener lontani 
î ratti. Sappiamo che, a 
seguito dei numerosi in- 
terventi dei vigili urba- 
ni, è stata emanata 
un'ordinanza di sgormbe- 
ro dell'area. Giorni orso- 
no i vigili hanno invece 
potuto riscontrare un 
nuovo deposito di pietre 
in un altro angolo della 
via. Qui attorno un po' 
tutti abbiamo restaurato 
o fatto lavori sulle no- 
stre vecchie case, però 
nel rispetto dei regola- 
mento edilizi, avendo 
cura di non disturbare i 
vicini e garantendo l'in- 
columità dei passanti e 
soprattutto portando a 
termine i lavori piccoli o 
grandi essi fossero. 

Sulla casa in questio- 
ne (è il caso di definirla 
bicocca occupando una 


superficie di circa 20 me- 
tri quadrati) il proprieta- 
rio ci gioca da più di un 
decennio e non si vede 
ancora la fine (la casa 
manca di copertura) ma 
nel frattempo è sorto «Il 
Giulia». Ci chiediamo 
quanto dovremo ancora 
subire perché di soprusi 
si tratta. 

Seguono 25 firme 


A chi dare 
la «patente» 
Leggo con profonda 


amarezza l'articolo in 
calce alla prima pagina 
del Piccolo del 5 genna- 
io concernente la «pa- 
tente per nutrire i gatti 
randagi». L'anonimo 
estensore denota — e spe- 


‘ ro di sbagliarmi — insen- 


sibilità e superficialità. 
Voleva fare — forse - un 
pezzo di colore ma, a 
mio avviso, non era gior- 
nata. Voglio ricordargli 
che è stato proprio un at- 
teggiamento di questo ti- 
po a creare il randagi- 
smo. Le bestie «barbone» 
sono animali che noi ab- 
biamo abbandonato e 
dei quali non di rado ci 
serviamo negli istituti di 
fisiologia o per testare 
farmaci e cosmetici. 

Una patente di idonei- 
tà bisognerebbe piutto- 
sto rilasciarla, previo 
esame psicoattitudinale, 
a chi prende in casa un 
animale: diminuendo 
gli abbandoni si elimine- 
rebbe il randagismo. Ar- 
ticoli di questo tenore fi- 
niscono col costituire 
una copertura ideologi- 
caachi da sempre perse- 
guita gli animali abban- 
donati. 

Donato Fiume 


Camino 
fuorilegge 
Vivo in un sottotetto (sof- 
fitta) di 13 mqgin un con- 
dominio privato; la casa 
usufruisce solo di ac- 
.Nelperiodoinverna- 
per scaldarmi mi era 
sufficiente un elemento 
elettrico; quando ho de- 
ciso di comprare una 
stufa a kerosene ho veri- 
ficato se il mio camino 
era a posto. 

Il 7 di ottobre '93 in- 
vio una raccomandata 
all'amministratoreaffin- 
ché venga ripristinato il 
mio camino. Per due vol- 
te gli spazzacamini veri- 
ficano il camino, cemen- 
tato con tegole fisse; i vi- 
gili del fuoco mi racco- 
mandano di non accen- 
dere nessun fuoco; V'Usl 
ambiente spiega che per 


una stufa il camino ha 
tiraggio. 

Compro una stufanuo- 
va a kerosene, l'accen- 
do: in casa il fumo ren- 
de l’aria irrespirabile. 


© Telefono al tecnico della 


stufa, la sua diagnosi: il 
camino è fuorilegge, 
inefficiente. Nuovamen- 
te chiamo gli spazzaca- 
mini, levano le tegole la- 
sciando un buco che pe- 
rò è ostruito dal cemen- 
to impedendo al fumo di 
uscire. Mi sono recato al 
«Comune», poi in via 
Udine al comitato difesa 
del consumatore perché 
mi aiutino a risolvere il 
mio problema. 

Nelle spese condomi- 
niali pago il canone an- 
nuo, ho Dago gli spaz- 
zacamini, la polizza di 
responsabilità civile. La 
stufa che ho comprato è 
un prodotto buono, ma 
la qualità degli ammini- 
stratori è pessima. 

Gliamministratori sia- 
no più attenti ai vari usi 
di riscaldamento del 
condominio, e più sensi- 
bili ai fatti che costitui- 
scono pregiudizio per la 
salute pubblica. Siano 
fatti i lavori di sicurezza 
e si faccia più attenzio- 
ne ai problemi delle per- 
sone; si faccia anche più 


attenzione ai camini e - 


alle canne fumarie che 
devono essere controlla- 
ti ed efficienti per evita- 
re disgrazie o danni se- 
ri. Ringrazio gli spazza- 
camini per loro buon in- 
tervento. 

Maria Grazia Plojer 


Fine d’anno 
con la febbre 


Ultimo dell'anno, ore 
21. Siamo soli în casa a 
festeggiare io e mia mo- 
glie. Si sentono già i pri- 
mi botti. Il termometro 
di mia moglie segna 
39.7; difficoltà nel respi- 
ro con tosse stizzita. Te- 
lefono al 118 e spiego al- 
l'addetto le condizioni 
di mia moglie. Mi passa 
la dottoressa di turno al 
‘pronto soccorso la quale 
dopo aver ascoltato mi 
rassicura dicendo che 
tra poco viene. Dopo un 
po' mi telefona scusan- 
dosi del ritardo perché 
causato da un interven- 
to urgente. E così difatti, 
dopo un po' viene. Dopo 
averla visitata e control- 
lato la pressione la rassi- 
cura del suo stato pre- 
scrivendole la ricetta. 
Tutto questo sarebbe la 
solita routine, ma ha la- 
sciato în noi un ricordo 
da non dimenticare. 
Aldo Michelis 


ACI A I A A IC DR CIR I ORD RADAR DAD AAA 


Rigoletto in scena al Verdi nel’50 


Scena dell'opera «Rigoletto» durante la stagione lirica 1950-1951, alteatro comunale 
Giuseppe Verdi di Trieste. 
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Trieste / Agenda 


Mercoledì 


12 gennaio 19%) __ 


ORE DELLA CITT 


Cultura Incontro Università 
istriana con l'Oberdan Terza età 


L'Istituto regionale per 
la cultura istriana orga- 
nizzata alle 17.30 nella 
sala Baroncini delle Assi- 
curazioni Generali, in 
via Trento 8, un incon- 
tro con Marino Menga- 
ziol (Varini) autore del li- 
bro Terra Rossa. Intro- 
durranno Fulvio Salim- 
beni e Gianni Giuricin. 


Incontri 
a scuola 


Oggi, alla scuola «Fonda 
Savio - Manzoni», via Pa- 
scoli 14, alle 17.30, si ter- 
rà un incontro con tutti 
i genitori di alunni che 
frequentano le classi 
quinte elementari al fine 
di illustrare l'organizza- 
zione ed il progetto edu- 
cativo della scuola per 


l'anno scolastico 
1994/95. 

Circolo 

della stampa 


Oggi, alle 16.45, nella se- 
de di corso Italia 13 (sa- 
la Paolo Alessi, I p) avrà 
luogo l'inaugurazione 
dell'attività sociale del 
Circolo per il 1994 e dei 
pomeriggi dedicati alle 
signore ed organizzati 
dal vice presidente, Ful- 
via Costantinides. Dona- 
ta Hauser Irneri, presi- 
dente del comitato regio- 
nale del Friuli-Venezia 
iulia dell'Associazione 
italiana per la ricerca 
sul cancro parlerà sul te- 
ma: «Storia di un'asso- 
ciazione da trent'anni al 
servizio della ricerca». 


Alpina 
delle Giulie 


Si ricorda ai soci interes- 
sati che le iscrizioni al 
corso di sci-escursioni- 
smo programmato per il 
30 gennaio, 6, 13, e 20 
febbraio, devono perve- 
nire in sede entro il 25 
gennaio. Prenotazioni 
entro il 20 gennaio an- 
che per il INI Raduno na- 
zionale in Appennino 
Centrale (20-27 febbra- 
io) e per la settimana 
bianca in Val Pusteria 
(6-13 marzo). Informa- 
zioni alla sede sociale di 
via Machiavelli 17, mar- 
tedì e venerdì, dalle 
19.30 alle 20.30. 


Etema 

Sapienza 

Nella sala della Curia ve- 
scovile di via Cavana, 
16, per gli incontri bibli- 
ci mons. Luigi Parentin 
continuerà il commento 
‘al Vangelo di S. Matteo. 


STATO CIVILE 


NATI: Turini Valentina, 
Trevisan Anna, Lukovec 
Giuliano, Zivkovic Nata- 
lija, Medica Marco, Du- 
bani Isabella, Tommasi- 
ni Giusto, Ianche France- 
sco, Vorini Maria Vin- 
cenza, Norante Alessio, 
D'Agostini Carlotta, 
Uderzo Francesco, Facco. 
Tharish. 

MORTI: Prioria Livia 
72, Salvadori Pietro 74, 
Pribaz Teresa 94, Bartoli 
Valeria 89, Bartole Filip- 
po 86, Massalin Antonia 
81, De Stefano Ida 65, 
Pozzi Ruggero 81, Ragaz- 
zoni Giuseppe 95, Ple- 
snik Giuseppe 82, Vinci 
Viola 85, Valanti Maria 
Nivea 86, Di Benedetto 
Lodovico 76, Dalessan- 
dro Angiola 85, Vadnial 
Sergio 54. 


A CORTINA 
D'AMPEZZO 
CONGLI 


AMICI UTAT 


Week-end speciale a 
CORTINA con gli Amici 
UTAT nei giorni 29 e 30 
Jennaio. 
renotazioni presso gli 
uffici UTAT di via Imbriani 
11 e Galleria Protti 2. 


Oggi, alle 17.30, nell'am- 
bito del programma di 
informazione sulle scuo- 
le superiori organizzato 
dai distretti scolastici, i 
Genltori e gli studenti 

lella terza media potran- 
no visitare il liceo sc. st. 
«G. Oberdan» in via Pao- 
lo Veronese 1. 


Gruppo 

ecumenico 

Oggi, Sergio Cozzi parle- 
Ti silanbito della stu- 
dio biblico del deutero- 
nomio, sul tema «Il cor- 
pus iuris dell'antico te- 
stamento». L'incontro, 
promosso dal gruppo 
ecumenico, avrà luogo 
nella sede del gruppo in 
via Tigor 24 (Casa delle 
suore di Sion), con inizio 
alle 18.30. 


Lions Club 

San Giusto 

Oggi, i soci del Lions 
Club Trieste San Giusto 
si riuniranno per la con- 
sueta riunione convivia- 
le nella consueta sede 
del Savoia Excelsior, al- 
le 20. La riunione è riser- 
vata ai soli soci del club 
per discutere. su argo- 
menti di carattere lioni- 
stico. 


Spettacolo 
omaggio 


Venerdì, alle 20.30, saba- 
to alle 16.30 e alle 20.30 
e domenica alle 16.30, la 
compagnia del Teatro Po- 
polare «La Contrada» of- 
frirà gratuitamente ai 
propri abbonati la possi- 
bilità di assistere a uno 
degli spettacoli allestiti 

0 stabile privato trie- 
stino per il mondo del- 
l'infanzia. Si tratta de 
La vigilia di Natale, com- 
media tratta dall'omoni- 
mo racconto di Fedor Do- 
stoevskij, adattato per le 
scene da Francesco Ma- 
cedonio, il testo sarà 
messo in scena dalla re- 
gista Luisa Crismani e si 
avvarrà dall'interpreta- 
zione di Riccardo Canali 
e Valeria D'Onofrio. Co- 
stumi di Fabio Bergamo, 
musiche di Carlo Moser. 


Tutto si cambia e nul- 
la può morire. 


pressione: 
1003,7inaumento; cie- 
lo coperto; vento da 
N-E Greco a 12 km/h; 
mare quasi calmo con 
tompertire .di 108 
gradi; pioggia: 3,4 
mm. 


Oggi: alta alle 9.07 con 
cm 47 e alle 22.34 con 
cm 42 sopra il livello 
‘medio del mare; bassa 
alle 3.28 con cm 17 e 
alle 15.52 con cm 67 
sotto il livello medio 
del mare. Domani: pri- 
ma alta alle 9.40 con 
cm 43 e prima bassa 
alle 4.05 con cm 17. 


(Dati om calistiuto Sperimentale 
Talassografico del Cnr è dalla Stazio- 
ne Metoo dell'Aeronautica Militare). 


— In memoria di Iole Scar- 
cia Di Tommaso e Daniele 
Laporta da Ninetta e Piero 
Stocovaz 50.000 pro Caritas 
(Barbara Manzoni). 

—m memoria del dott. Giu- 
seppe de Gravisi dalle fami- 
glie Bari e Lucà 50.000 pro 
Convento padri cappuccini 
(pane peri poveri). . 

— In memoria di Miutta 
Privileggi Roman nell'VIII 
anniv. (7/1) da Romano, Ma- 
risa, Silva e Sabina 50.000 
pro Famiglia parentina. 

— In memoria di Otto Mar- 
tinoli dalla moglie Rita 
100.000 pro Ass. Goffredo 
de Banfield; dai nipoti Bian- 
ca, Piero e Paola 50.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 
— In memoria di Carlotta 
Iarach Gentilli per il com- 
pleanno (10/1) dalle figlie 
Gisella ed Emilia e dai nipo- 


ti Flavia e Claudia 40.000 
pro Comunità israelitica; 
dalla figlia Bianca 10.000 
‘pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria della mam- 
ma Melany Mosetti a tre 
mesi dalla scomparsa (10/1) 
da Lucilla e Nino 200.000 
pro Itis. 

— In memoria del dott. Leo 
Postogna nel XVIII anniv. 
(10/1) dalla moglie e figli 
50.000 pro Ricreatorio Luc- 
chini. 

— In memoria di Aldo 
Wschimal nell'VIMI anniv. 
(10/1) dalla moglie Nadia Za- 
T0:50.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

— In memoria di Carla e 
Riccardo Bonacci nel XVI e 
XXXVII anniv. dalle figlie 
200.000 pro Caritas (Barba- 
ra Manzoni). 


Oggi, aula A: 9-11 sig. U. 
Amodeo, Dizione e reci- 
tazione; aula B: 9.45-12 
dott.ssa D. Salvador, Lin- 
gua tedesca: II e III cor- 
so; aula A: 15.30-17.30 
prof. F. Nesbeda, La fa- 
vola di Orfeo; aula B: 
16-18.15 sig.ra M. de Gi- 
roncoli, Lingua inglese; 
II e II corso; aula A: 
17.30-18.30 prof. E. Hon- 


sell, Nutrizione delle 
‘ piante. 

Valletta 

delle primule 


All'associazione «La val- 
letta delle primule» ini- 
zia oggi alle 18 un corso 
di yoga. 


Filmografia 

ebraica 

Riprende oggi, al museo 
della comunità ebraica 
di via del Monte, la serie 
di proiezioni di film ad 
argomento ebraico. Il 
film proiettato sarà «Le 
folli avventure di Rabbi 
Jacob». 


Ex allieve 

de Si 

Il 20 gennaio, alle 10, in 
occasione del centenario 
della costruzione della 
Cappella di Notre Dame 
de Sion, verrà celebrata 
una messa per le ex allie- 
ve del Collegio. Seguirà 
un incontro nella Gran- 
de Salle ed il pranzo. Per 
le adesioni al pranzo o 
per informazioni, telefo- 
nare al 422280, dalle 9 
alle 10.30. 


Incontri 

musicali 

Il comitato per le manife- 
stazioni della Lista per 
Trieste comunica che 
l'«Incontro musicale del 
mercoledì» previsto per 
oggi, che vedeva come 
interpreti il cornista Lu- 
ca Grego, il violoncelli- 
sta Vasja Leghisa e il pia- 
nista Stefano Bembi, a 
causa di un grave lutto 
familiare che ha colpito 
quest'ultimo, è rinviato 
alla fine del ciclo, cioè al 
giorno 2 marzo. 


OGGI 
Farmacie 
di tumo 


Dal 10 gennaio 
al 16 gennaio 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie 8.30-13 e 

16-19.30. 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: piazza Goldoni, 
8, tel. 634144; via 
Revoltella, 41, tel. 
947797; via Flavia, 
89 - Aquilinia, tel. 
232253; Sgonico - 
tel. 229373 - solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacie in servi- 
zio dalle 19.30 alle 
20.30: piazza Goldo- 
ni, 8; via Revoltella, 
41; via Tor S. Piero, 
2; via Flavia, 89 - 
Aquilinia; Sgonico - 
Tel. 229373 - solo 
‘per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente. 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Tor S. Piero, 2, tel. 
421040. 

Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente), telefonare al 
350505 - Televita. 


— In memoria di Ernesto 
Giosento per l'onomastico 
(12/1) dalla moglie Gisella 
10.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Virgilio 
Lussin nel XXV anniv. 
(12/1) da Fernanda e Gianni 
Lussin 50.000 pro Unione 
italiana ciechi. 

— In memoria di Bianca 
Moro nel X anniv. da Maria 
30.000 pro Lista per Trie- 
ste. 

— In memoria di Franco 
Movis nel XIV anniv. dalla 
moglie Ervina 50.000 pro 
Ass. Amici del cuore, 

—In memoria di Duilio Sar- 
tori per il compleanno dalla 
‘moglie e dalla figlia 50.000 
pro Ist. Burlo Garofolo. 

— In memoria di Giovanna 
Trobiz Stocca nell'anniver- 
sario dalle figlie e dai nipoti 


Finme peri Club 
13 referendum Rovis 


Prosegue oggi la raccolta 
di firme sui 13 referen- 
dum con un tavolo del 
Club Pannella per il Par- 
tito democratico in via 
delle ‘Torri dalle 15 alle 
19,30 (in caso di maltem- 
Do, sotto i Volti di Chioz- 
za). 


—— 
Il dopo 
Borges 
Oggi, dalle 17 alle 19, 
nel quadro degli accordi 
internazionali universi- 
tari, alla facoltà di Lin- 
gue moderne di via Laz- 
zaretto Vecchio 8, primo 
piano, sala riunioni, con- 
ferenze sul tema: la teo- 
ria letteraria dopo Bor- 
es, tenuta dal decano 
lell'università de la Pla- 
ta (Argentina). Ingresso 
libero. 


—r———< 
Associazione 
cronomestristi 
L'associazioneprovincia- 
le della Federazione ita- 
lianacronometristiinfor- 
ma i suoi associati che 
oggi, si svolgerà al Coni, 
in via F. Severo 14, 3.0 
piano, alle 18, in prima 
convocazione ed alle 19 
in seconda convocazio- 
ne, l'assemblea: annuale 
elettiva. 


Filo d’argento 
Auser 


Il Filo d'Argento-Auser 
organizza un corso di ce- 
ramica per adulti. Perin- 
formazioni chiamare il 
numero . verde 
1678-68116 o, se fuori 
provincia, lo 040/722322 
il lunedì, mercoledì, ve- 
nerdì dalle 18.30 alle 
19.30. Il Filo d'Argento- 
Auser inoltre, in collabo- 
razione con il Cim di Bar- 

cola e la Scuola di ballo 
Evergreen organizza un 
corso di balli latino-ame- 

ricani e balli europei. Le 

lezioni sarano articolate‘ 
nelle giornate di martedì 

e venerdì, dalle 17 alle 

19, per un totale di 30 

ore nei 4 mesi. Per infor- 

mazioni rivolgersi a Se- 

rena (Filo d'Argento-Au- 

ser) al numero 390635 

dalle 12 alle 14. 


MINERVA 


Manuale 
del gioco 


e 00 


Domani, alle 18, alla 
libreria Minerva di 
via San Nicolò 20, si 
svolgerà la presenta- 
zione del libro «Per 
gioco, piccolo ma- 
nuale dell’esperien- 
za ludica» di Ales- 
sandro Dal Lago e 
Pier Aldo Rovatti 
(Raffaello Cortina 
Editore), a cura di- 
Fabio Polidori e Ser- 
gio Sacchi. 

Pier Aldo Rovatti 
(nella foto), sarà pre- 
sente all'incontro. 


___ELARGIZIONI | 


160.000 pro Frati cappucci- 
ni di Montuzza (pane per i 
poveri). 

— In memoria di Giuseppe 
Rando da Stefano Zorzin 
(Ronchi dei Legionari) 
50.000 pro Uildm. 

— In memoria di Antonio 
Ravalico dalla fam. Sauli 
30.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria di Lidia Tas- 
san Romano da Angela Tas- 
san 50.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

— In memoria di Pino Ro- 
manelli dai nipoti Sergio e 
Corinna Dabovich 100.000 
pro Pro Senectute, 100.000 
pro Agmen; da Lidia e Lu- 
ciano Paiero 50.000, da Ani- 
ta Paiero e figli 50.000 pro 
Pro Senectute; da Jole Pe- 
tronio 50.000. pro Itis, 
50.000 pro Astad; da Diego, 


La Pro Senectute comu- 
nica che oggi, alle 16.30, 
al club Primo Rovis, in 
via Ginnastica 47, il sig. 
Fabio Brunetti esporrà 
le sue impressioni di 
viaggio nello Yemen con 
diapositive e musicasset- 
te con musiche originali. 


Rifondazione 
comunista 

Oggi, con inizio alle 19, 
al teatro di Bagnoli della 
Rosandra avrà luogo il 
congresso del Circolo di 
‘Rifondazione comunista 
di Dolina. Alla conclusio- 
ne parlerà Giorgio Can- 
ciani, segretario della fe- 
derazione, 


Domeniche 


sulla neve 


Anche quest'anno lo Sci 
Cai XXX Ottobre orga- 
nizza a Forni di Sopra 


‘un corso di sci per disce- | 


sisti e fondisti. L'inizio è 
fissato per domenica 16 
gennaio, il termine il 20 
febbraio. Per ogni ulte- 
riore informazione rivol- 
gersi alla sede di via Bat- 
tisti 22, lunedì, mercole- 


; di, venerdì dalle 19 alle 
‘20 (tel. 635500). 


Circolo 

fotografico 

Il Circolo fotografico tri- 
estino organizza anche 
pol il 1994 un corso di 
‘otografia. Per informa- 
zioni rivolgersi alla se- 
de, in via Zovenzoni 4, 
tutti i martedì, dalle 18 
alle 20, oppure telefona- 
re al 635396. 


Periti 
assicurativi 
La prova scritta dell'esa- 


‘me di idoneità per l'an- 


no 1993 per l'iscrizione 
nel ruolo nazionale dei 
periti assicurativi, indet- 
to con decreto ministe- 
riale 28 VR 1993, pub- 
blicato nella Gazzetta Uf- 
ficiale, 4.a serie speciale, 
n. 70 del 3 settembre 
1993, avrà luogo a Roma 
il giorno 28 febbraio con 
inizio alle 8 all'Ergife Pa- 
lace Hotel, sito in via Au- 
relia n, 617/619. 


DI SERA 
Linee 
bus 


Informazioni relative 
a percorsi e orari Act 
(7795283). 

Linee serali 

Dopo le ore 21, le li- 
nee. 1, 5, 6, 8, 9, 10, 
11, 15, 16, 18, 25, 29, 
33, 35, 48, vengono 
sostituite dalle linee: 
A - piazza Goldoni- 
Ferdinandeo. 

p. Goldoni - percorso 
linea 11 - Ferdin 
deo - Melara Cattina- 
ra. 


p.. Goldoni-Campi 
Elisi.} p. Goldoni - 
percorso linea 9. 
Campo Marzio - pass. 
S. Andrea - Campi Eli- 


si. 
B-p. Goldoni-Longe- 
ra.p. Goldoni - percor- 
so linea 9 - S. Giovan- 
ni - str. di Guardiella - 
Sottolongera - Longe- 


Ta. 

p. Goldoni-Servola. . 
p. Goldoni - percorso 
linea 29 - Servola. 

C - p. Goldoni-Altu- 


ra. 

p. Goldoni - lgo Bar- 
Tiera Vecchia - percor- 
so linea 33 Campanel- 
le v. Brigata Casale - 


corso linea 10 - Val. 


maura. 

p. Goldoni-Barcola, 
p. Goldoni - v. Carduc- 
ci - percorso linea 6 - 
Barcola. 


Luisa e Fabiana 50.000 pro 
Agmen, 50,000 pro Enpa. 
— In memoria di Antonio 
Rubessa dalla fam. Bianco- 
lillo 30.000 pro Astad. 

— In memoria di Ferruccio 
Spadaro da Franco Agnelli 
20.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria di Olimpia 


Sudic ved. Laureni da Livia‘ 


Barisi e Gioacchino Lo Gras- 
so 100.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 

— In memoria del caro Iszo 
Tassi da Laura Apollonio 
100.000 pro Liceo Dante 


(fondo Tito Livio Apollo- 


nio). 

— In memoria di Bruno To- 
gnoli da Piero e Thea Fogaz- 
zaro 50.000 pro Lega Nazio- 
nale. 

—In memoria di Lina Torri- 
si dall'amica Olimpia Vido- 


che 


ittente maggiormente segnalata si a, 


LE CANZONI FINALIS 


(nell: 


«I Sympathy» 
Marisa Surace 


Dario Zerial 


Deborah Duse 


Complesso "Jolly" 
7.A scola (di P. Rizzi). 


1. El nostro Festival (di D. Pacchietto e L. Mauro) 


6.Noi se volemo ben (di A. Scognamillo) 


sequenza dello Speciale Festi 


2. Ginestre (di L. Valmarin) 


3. Cità che sogna (di C. Leo) 


4. El dover del pompier (di M. Ratschiller) 
Marta Ratschiller e i "Silvulae Cantores" 
5. Trieste regina (di R. Verginella) 


Paolo e Mike Rizzi con "La Ill C" 
8. Trieste grande (di Roberto Felluga) 
Roberto Felluga e il duo Lorena-Nadia 
9. Le tangenti (M.G. Detoni Campanella) 


Pietro Polselli 


10. Se volemo tanto ben... 
Oscar Chersa e Roberta Pohien 
11, La fiaba de Sior Intento (di M. Di Bin e D. Collarini) 


Andrea Terranino 


- (di O. Chersa) 


12. AI caro Verdi (di E. Benci Blason) 


Liviana Martinuzzi 


13. Daghe daghe, cori cori! (di G. Marassi e R. Gerolini) 
Complesso "Billows '85" 

14. Solo a Trieste (di M. Zulian e W. Grison) 

Massimo Zulian e Walter Grison 


15. Triestini in osmiza (di M. Palmerini) 
Ladi Slavec e il complesso "I Long Sluc" 
16. Nina nana per Trieste (di L. Hager Formentin) 


Mara Sardi 


Complesso "Gli Assi 


17. Nuvoli neri, nuvoli ciari (di E. Vidiz è U. Lupi) 


18. Tasse, tasse! (di Fulvio Gregoretti e Giancarlo Gianneo) 
Gruppo "Fumo di Londra" 


9° REFERENDUM MUSICALE TRIESTINO 


ABBINAMENTO CON IL FESTIVAL NAZIONALE DI MUSICA LEGGERA DI VENEZIA 


Pervengono numerosissimi tagliandi per designare le canzoni preferite dai nostri lettori per il XV Festival Triestino che si è 
svolto con grande successo al Politeama Rossetti. Ricordiamo che le due canzoni al primo posto sono state "Triestini in 
osmiza" (già finalista per Venezia, come composizione più votata al Politeama) e "Daghe daghe, cori cori!", vincitrice nella 
linea giovane. Risulta dunque interessante stabilire la canzone più votata e preferita dai nostri lettori poiché sarà la seconda 
composizione finalista a Venezia per questa importante manifestazione nazionale di musica leggera. Inoltre si fa presente 

‘i ‘herà l'annuale Riconoscimento "Premi 


mittenti che trasmettono quoti 
«Speciale XV Festival Triestino» 


© Radio Cuore-R. Onda Stereo 80:(99.900-106.100) 


orari variabili 


® Radio Insieme (90.300) orari variabili 
© Radio Quattro Network (97.100-98,300) ore 12 e 17.30. 


10 Diffusione". 
Lei 


REFERENDUM} 
15° 
FESTIVAL 
DELLA 
CANZONE TRIESTINA! 


I La composizione preferita del XV Festival | 
della Canzone Triestina è: 


I L'Emittente cittadina nella quale ascolto 
abitualmente questo sondaggio è: 


‘ATONN 


| 
| i 
] 


imamente. 


© Radio Trieste Evangelica (88-94.500) ore 9.30 e 16.30 


Anche quest'anno il nostro giornale ha indetto un referendum per offrire l'opportunità ai lettori di giudicare i brani partecipanti 
alla quindicesima edizione del "Festival della Canzone Triestina". Tale votazione è importante: la canzone selezionata dai lettort 


attraverso le schede rappresenterà Trieste al Festival Nazionale di musica leggera di Venezia - Premio "Leone d'Oro" - in coppi? 
conla più votata al Politeama Rossetti ("Triestini in osmiza"). La scheda viene pubblicata ogni giorno sino al 22 gennaio compreso | 


LA DIRETTRICE DEL REVOLTELLA AL «DANTE» 


Orati racconto il museo | 


La mostra su Cesare Sofianopulo illustrata ai ragazzi del liceo | 


MUSEO FERROVIARIO 


Riprende il treno storico 
sui «binari sconosciuti» 


bo = 
Per iniziativa dei vo- 
lontari del museo fer- 
roviario di Campo 
Marzio (Sat-DIf), ri- 
prende il tour ferrovia- 
rio con il treno.storico 
del museo a trazione 
elettrica sull'itinerario 
Trieste Campo Marzio 
- Servola Aquilinia - 
galleria di circonvalla- 
zione - Aurisina - Villa 
Opicina Rozzol - Trie- 


ste Campo Marzio. 
Prossima partenza: sa- 
bato 5 febbraio, alle 
10 (arrivo alle 13). 

Informazioni ed ade- 
sioni, sino ad esauri- 
mento dei posti, al mu- 
seo ferroviario stazio- 
ne di C. Marzio, via G. 
Cesare 1, telefono 
040/3794185, tutti i 
giorni, salvo lunedì, 
dalle 9 alle 12. 


Il gruppo arte contem- 
poranea «Dante Testa 
di Ponte» è un'organiz- 
zazione studentesca, 
che ormai da molti an- 
ni, nell'ambito del Pro- 
getto Giovani’ ‘93, si 


propone di mettere ‘im 


contatto la scuola e il 
mondo esterno, nella 
fattispecie quello del- 
l'arte contemporanea. 
Nel contesto di tale atti- 
vità oggi alle 18, nel- 
l'aula magna del liceo 
classico «Dante Alighie- 
ri» di via Giustiniano 3, 
si terrà la prima mani- 
festazione pubblica del 
1994. 


INCONTRI CULTURALI AL SAN MARCO 


Dedicato a Oscar Wilde 


Fiabe dell’autore inglese lette c 


Domani, al Caffè San 
Marco (alle 21.30) il La- 
boratorio teatro giovani 
di Gorizia presenterà il 
‘primo di tre incontri con 
l'autore dedicati a Oscar 
Wilde. L'iniziativa è ispi- 
rata al tentativo del labo- 
ratorio (organizzato da- 
gli A. Artisti Associati di 
Gorizia e diretto da Wal- 
ter Mramor) di proporsi 
non solo come scuola di 
teatro, ma anche come 
un centro aggregato per 
la promozione della cul- 
tura teatrale nel suo 
complesso. Pertanto, ol- 
tre all'allestimento di 
uno spettacolo a conclu- 
sione del corso, il Labo- 
ratorio sta promuoven- 
do tutta una serie di ini- 
ziative parallele volte a 
sollecitare un continuo e 
vivace scambio tra i gio- 
vani attori e i pubblico 


iù svariato. In quest'ot- 
Rosi la lettura ci alcune 
fiabe di Oscar Wilde, 
con . accompagnamento 
dal vivo di musica classi- 
ca e contemporanea, ri- 
veste un particolare inte- 
resse sia per i giovani at- 
tori sia per il pubblico. 

La fiaba di domani se- 
ra, «L'usignolo e la ro- 
sa», verrà letta da Fran- 
cesca Marcozzi, Anna Le- 
nardi, Davide Zaninotti 
e Francesca Castelli con 
l'accompagnamento del 
sax di Paolo Gragorich. 
Gli altri appuntamenti 
con il Laboratorio e le 
fiabe di Oscar Wilde so- 
no (sempre al caffè San 
Marco, alle 21.30) il 20 
gennaio con «Il gigante 
egoista», con l'accompa- 
gnamento di Erica Bisesi 
al pianoforte, e il 27 gen- 
naio con «Il principe feli- 
ce». 


on accompagnamento musicale 


Dal 

La dottoressa Marla 
Masau Dan, direttrice 
del Givico Museo Revol- 
tella, la dottoress@ | 
Bianca Maria Favetta @ 
la dottoressa Patrizia | 
Fasolato illustreranno” 
la mostraisu Gesare 507 
fianopulo attualmente 
allestita presso il mu: 
seo. Saranno proiettat? 
diapositive. Il critico 
Sergio Molesi presente: 
rà inoltre alcuni inedit! 
dell'artista. 

Alla manifestazione 
sono stati invitati i so0! 
dell'Università della 
Terza età e gli student! 
della scuola media infe- | 
riore «D. Alighieri». 


ni 30.000 pro Cro - Casa di 
Natale 2 - Aviano. 

— In memoria di Roberta 
Vessia in Leiter da N. N. 
160.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

—In memoria del dott. Giu- 
seppe Vlach da Paolo e 
Wanda Vlah 100.000 pro 
Unitalsi, 100.000 pro Chie- 
sa S. Giovanni decollato; da 
Italia Taglialegne 30.000, 
da Wally Bossi 30.000 pro 
Unitalsi. 

— Im memoria dei propri ca- 
ri da Antonino Maselli 
100.000 pro Vic. 

— Da N.N. 1.000.000 pro 
Caritas diocesana (Barbara 
Manzoni). 

— Dagli Amici della pressio- 
ne 67.000 pro Sweet Heart. 
— Da Carla Clementi 
100.000 pro Sweet Heart.— 
In memoria di Rodolfo 


Baiez da Liliana e Rosa Pa- 
lumbo 40.000 pro Uildm. 

— In memoria di Galliano 
Brunati da Maria e- Guido 
Blasoni 50.000 pro Centro” 
Cardiovascolare (dott. Scar- 
di) 


— In memoria di Antonio 
Goslovich dall'Elettrotecni- 
ca Fragiacomo 300.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Abbondia 
e Letizia Crevato da Miran- 
da e Loredana 100.000 pro 
Lega italiana per la lotta 
contro i tumori (Leado). 

— In memoria di Antonia 
Crivici da Donatella, Elsa, 
Silva e Dilva 50.000. pro 
Centro tumori Lovenati, 
50.000 pro Uildm. 

—In memoria di Carlo e Co- 
rinna Chiarello dalla figlia 
Nella 50.000 pro Agmen. 

— In memoria di Giordano 


De Angeli da parenti e ami- 
ci 300.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

— In memoria del N.H. Giu- 
seppe de Gravisi dalle fam. 
Macorin, Micol Enrico, El- 
da Alfonsi 50.000 pro Vil- 
dm, 50.000 pro Sweet He- 
art; dalla fam. Clai 50.000, 
dalla fam. prof. Giovanni 
Moscarda 50.000 pro Ass. 
Amici del cuore; da Edoar- 
do e Bianca Loser 50.000 
pro Chiesa B.V. del Rosario. 
— In memoria di Lydia De 
Rinaldini dai figli 50.000 
pro Chiesa Nostra Signora 
di Sion. 

— In memoria di Franco de 
Visintini da Bianca Loser 
50.000 pro Chiesa S.S. An- 
drea e Rita; da Leonino 
Montagnari e fam. 50.000 
‘pro Caritas (Barbara Manzo- 
‘ni). : 


— In memoria di Stellio De- 
pangher dalla fam. Luciano, 
Zivic 30.000 pro chiesa S. 
Giovanni decollato. 290 
— In memoria di Manlio Di | 
Zorzi da Maria e Carlo | 
150.000 pro Associazione | 
nazionale alpini, | 
— In memoria di Giorgio | 
Doz da Gabriella e Bruno 
Maier 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Alessan- | 
dro Erti da Rita Erti 50.000. | 
pro Associazione de Ban- | 
field. 

— In memoria di Cesira Fra- 
giacomo ved. Rasman da 
Anna e Adriano Duguli? 
150.000 pro Div. cardiologi- 
ca (prof. Camerini). 

— În memoria di Aldo Fran- 
cisco dalla figlia Roberta 
30.000 pro Villaggio del 
Fanciullo. Ì 


Mer 


ud >» 


Le ferrovie inglesi cele- 
rano il 150° anniversa- 
Tio della loro attività na- 
zionale iniziatasi appun- 
lo nel 1844. L'ammini- 
trazione postale com- 
emora tale avveni- 
puo Ggiti Tac di 
que adrangolari 
llacciale 150 p) del 18 
aio in cui viene ill- 
strata l'era del vapo- 
qiLlell'ordine sono ri- 
mati locomotive, 
pi, stazioni, ponti del- 
a West Highland line 
Ì Orth British Railway), 
Icomotiva «Amadisy in 
Osta alla stazione Kin- 
8 Cross di Londra, altre 
Ucomotive degli anni 
l e 1966, treno che 
attraversa il ponte Wor- 
©ester-Birmingham Ca- 
» Stampa policromo- 
fotogravura della Harri- 
Son Lts. Usuali buste uf- 
Îiciali ed annulli giorno 
Smissione. 
Siamo in attesa di ri- 
fevere il programma ef- 
*ttivo delle poste italia- 
&, già ovviamente rap- 
Dtesentato in linea di 
lassima nel ‘93. Dicia- 


Rubriche 


6°4eb-eI‘7Wî 
Celebrata l'epopea 
dei treni a vapore 


mo «effettivo» a ragione 
veduta in quanto si ha 
il malvezzo di ampliare 
l'iniziale programma 
con emissioni aggiunti- 
ve (nel 1993 tali aggiun- 
te sono state ben otto), 
molte delle quali chiara- 
mente inserite per moti- 
vazioni discutibili. Sta 
di fatto che di anno in 
anno si procede con le 


filatelia SAN GIUSTO ur. PARDO 


SCONTI PROMOZIONALI 
VARIE OCCASIONI PER GENNAIO E FEBBRAIO 


Mo CL na 
TRIESTE- VIA TORBANDENA 3 - TEL. 040/638152 


«aggiunte» le quali co- 
stano e gravano l'onere 
economico preventiva- 
to. E' pacifico che un 
programma di base sia 
suscettibile di variazio- 
ni, ma quest'ultime de- 
vono avere — a nostro 
avviso — un ben deter- 
minato movente di inte- 
resse generale, in modo 
che il numero aggiunto 


192, 


delle emissioni resti con- 
tenuto a 2/3 al massi- 
mo. Scusandoci del ri- 
tardo, segnaliamo le 
emissioni dello Smom 
(Sovrano militare ordi- 
‘ne di Malta) apparse in 
dicembre: quattro verti- 
cali (facciale in lire 


‘ 7.200) per l'usuale serie 


costumi ed uniformi ri- 
feriti ad epoche diverse 
e tratti dagli acquarelli 
di Giulio C. Reanda (ca- 
valiere di Rodi, unifor- 
mi dal 1782 al 1904, 
ospitaliere del XII seco- 
lo); Natale ‘93 in fogliet- 
to da 4.800 di facciale 
avente per soggetto la 
Madonna di Ognissanti 
di Giotto (12671337) si- 
ta agli Uffizi di Firenze; 
un dittico con vignetta 
sovrastampato (5.600) 
per il 2° Seminario per 
le strategie dell'Ordine 
di Malta (forte Sant'An- 
gelo e chiesa di Sant'An- 
na a Malta). Stampa po- 
licroma. Tirature rispet- 
tivamente 50.000, 
30.000 foglietti e 20.000 
dittici. 

Nivio Covacci 
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Isole sorge alle 7.44 Lalunasorgealle 7.40 
etramonta alle 16.43 ecalaalle 17.40 


‘| Temperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE 10,5 12.1 MONFALCONE 8.7 10.7 
GORIZIA 10. 12 UDINE 82.93 
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Palermo 
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Tempo previsto per Î: sulle regioni centrali 
adriatiche e al Suliedetia benisola iegolarmente 
nuvoloso con residue precipitazioni ma con ten- 
denza, dal pomeriggio, a ulteriore miglioramento. 
Su tutte le altre zone generalmente poco nuvoloso 
con locali addensamenti sul settore nord-orientale. 
Al primo mattino e dopo il tamonto foschie dense e 
eri banchi di nebbia sulle pianure del Centro- 
lord. 


Temperatura: in ulteriore lieve aumento specie 
sulle regioni di ponente. Ù 
Venti: deboli o moderati da Nord-Ovest sulle isole 
maggiori, orientali sulle altre zone. 


Mari: mossi, localmente molto mossi il mare e il ca- 
nale di Sardegna; poco mossi i restanti mari. 
Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: su tutte le regioni prevalenti condizioni 
di cielo sereno o nuvoloso, salvo residui ad- 
densamenti sulle zone joniche. Formazione di fo- 
schie dense e nebbie sulle zone pianeggianti del 
Nord e nelle valli del Centro, in parziale diradamen- 
to durante le ore centrali della giornata. Nottetem- 
po formazione di foschie dense anche sulle pianu- 
re e-lungo i litorali delle altre regioni. 
Temperatura: in lieve aumento nei valori massimi, 
‘al Nord, al Centro e sulla Sardegna. 


Venti. in prevalenza deboli di direzione variabile, 
salvo residui rinforzi da Nord sulle zone joniche. 


Magia di antichi manieri 


Interessante gita dalle vette ai luoghi storici del castello di Rifembergo 


n Commissione gite del- 
XXX Ottobre organiz- 
Za per domenica 16 gen- 
‘0. una escursione a Li- 

Pa di Comeno (405 m) e 
Ita del notissimo Tr- 
Stelj (643 m) per discen- 
ere lungo la larga mu- 
Attiera verso il valico 
elle «Porte di Ferro» e 
lisalire alla vetta del 
Simpaticissimo e scono- 
®ciuto monte Ovcjak, 
che sulla vetta ha una 
Tstica panca ed un rudi- 
Mentale tavolo. Da qui 
al castello di Rifembergo 


| ® a San Daniele, Infatti, 


Scesi dall'Ovcjak, si va 
Verso Pedrovo, passando 
Per prati e folti boschi. 
Pedrovo ha un'antica 
Chiesa, in precarie condi- 
zioni statiche, ma fra le 
case ristrutturate anche 
con una certa proprietà 


di interventi, si notano 
degli edifici, che parlano 
già dei tempi antichi, di 
battaglie e di lunghi asse- 
di al grande castello, che 
si vede ormai distinta- 
mente in tutta la sua 
possanza, atta a blocca- 
re ogni via d'accesso al 
territorio di Comeno e 
nel medesimo tempo a 
dominare la fertilisima 
vallata del Vipacco infe- 
riore. In quell'epoca, es- 
so faceva parte dei domi- 
ni del Patriarcato di 
Aquileia, ma era ambito 
dai conti di Lurn che si 
erano insediati a Gori- 
zia. Nel 1275 il castello 
venne assegnato alla 
contea di Gorizia ed il 
conte Alberto Il lo diede 
in feudo al suo fedele al- 
leato Reifenberg, o Grei- 
fenberg, discendente di 
una nobile schiatta ger- 


manica. Da questa fami- 
glia il castello prese il no- 
me, nome che mantenne 
anche con i successivi 
proprietari, fino ai conti 
Lantieri, che ebbero il 
possesso anche di molti 
altri territori nella zona. 
La proprietà dei Lantieri 
proseguì fino all'ultima 
guerra mondiale e fino a 
quel tempo il castello 
mantenne ed arricchì i 
suoi territori ed i suoi ar- 
redi. Durante gli utlimi 
anni della guerra, esso 
subì danni notevoli dal- 
l'occupazione di truppe: 
furono depredate le stan- 
ze, sparirono le antiche 
armature, le statue dai 
giardini, i mobili prezio- 
si dalle stanze, i vandali 
fecero (ed ancor fanno) il 
Testo; ma nonostante 
tutto, anche se i lavori 


di .restauro sono fermi 
da tempo, Rifembergo 
mantiene inalterato il 
suo fascino e Dusan, vec- 
chio cicerone, saprà rav-. 
vivare le morte pietre 
con il suo suasivo rac- 
conto intercalando il suo 
«sapete, sapete». 

Capogita: Pia Pipolo. 
Programa: partenza da 
via Fabio Severo, di fron- 
te alla Rai, alle 8; alle 
9.30 arrivo a Lipa e par- 
tenza a piedi, alle 13.30 
arrivo al Castelo di Ri- 
fembergo e visita, alle 
15 partenza, o con il 
pullman o a piedi, per S. 
Daniele, sosta, arrivo a 
Trieste circa alle 20. In- 
formazioni e prenotazio- 
ni: Cai XXX Ottobre, via 
Battisti 22 (tel. 635500), 
tutti i giorni, dalle 17,30 
alle 20.30, escluso il sa- 
bato. 
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Los Angeles 
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OROSCOPO 


*k Gemelli &@f Leone 'W — Bilancia 
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Vi affascina una perso- 
na che non sì è ancora 
accorta della vostra pre- 
dilezione nei suoi ri- 
guardi, . Meglio, così 
avrete più tempo perim- 
postare una ‘conquista 
elettrizzante e piena di 
malizia. Proprio come 
piace a voi... 


ser Toro 
21/4 19/5 
Vorreste partire in quar- 


ta in un'iniziativa senti- 
mentale romantica che, 
Invece,  pretenderebbe 
tempi più ] i. Date 
retta alle stelle:: nelle 
faccende affettive e sen- 
timentali comportatevi 
con saggia prudenza, e 
con lungimiranza. 


La vera, straordinaria e 
preziosissima ricchezza 
del periodo sta nella 
possibilità di vivere in 
due ogni emozione e 
ogni sensazione. La Lu- 
na nuova mette l'accen- 
to proprio sui sentimen- 
ti, sull'amore e nei pal- 


Saturno, dal segno del- 
l'Acquario vi invita a 
frequentare persone au- 
torevoli e che abbiano 
fra le loro qualità l'espe- 
rienza dell'età matura. 
Voi, a vostra volta e gra- 
zie a Mercurio e Vene- 
re, attirate l'attenzione 


C'è chi vi accusa d'esser 
fin troppo teneri con 
‘una persona che non lo 
merita, di esservi fatti 
irretire dai suoi modi ac- 


cattivanti e dalle sue: 


maniere forbite. Voi sa- 
pete che sostanzialmen- 


' tenon è vero, ma un piz- 


he Sagittario ‘Ci È Aquario 
29/11 21/12 21/1 19/2 


Lo stesso vostro simbo- 
lo astrale, un uomo-ca- 
vallo che lancia una 
freccia per colpire un 
obiettivo lontano, affer- 
ma che la vostra natura 
è curiosa, vogliosa d'ap- 
‘prendere e imparare tut- 
to quello che è intellet- 


La persona con cui ave- 
te da poco un rapporto 
d'amore forse dovrà al- 
lontanarsi per lavoro, 
dovrà organizzare la 
sua vita lontano da voi 
e dal vostro ambiente. 
Fate in modo che non 
metta fra i bagagli an- 


piti del cuore. di chi è più giovane. zico di verità forse c'è... tualmente stimolante. che le vostre lacrime... 
[Ca ES e "ALA Deo 

Mari Cancro (A Vergine ME Scorpione «BP Capricorno <as< Pesci 

21/6 21/7 24/8 22/9 23/10 22/11 22/12 20/1 20/2 20/3 

‘La buona disposizione All’'anno nuovo ‘avete La presenza di Giove e State alla | da una Forse i più giovani fra 


che hanno Je stelle pai 
vostri {ardi, oggi vi 
aprirà pesto. ECO e 
vi darà modo di incon- 
trare persone intellet- 
tualmente stimolanti. Il 
settore delle amicizie si 
rivela in positiva fase di 
rinnovamento. 


ritardi 


1178 sulla ruota di Palermo assente a settimane continue e anche alternate 


È Possibilità di calcola- 
tit Thatematicamente il 
î ao di molte combi- 
Pros sebbene con ap- 
55 ‘°Simazione, è un mez- 
Das Portante di cui l'ap- 
Ssionato può disporre, 
pre che ne sappia fa- 
Tu Un corretto uso. Che 
n 101 dire, infatti, calcola- 
fi Îl massimo ritardo teo- 
bio di attese di una com- 
(nazione? Non significa 
po conoscere esatta- 
% ente il limite esatto en- 
pcui si dovrà verifica- 
val sorteggio, né che il 
D Ore calcolato sia insu- 
me cbile, în quanto i 
eg Simi ritardi possono 
Sere superati in prosie- 
i ©, a mano a mano che 
îm Massa estrazione au- 
enta. 
GE Questo un punto fer- 
nic Su cui si basa la teo- 
Matematica dei ritar- 


di, il che significa che 
del calcolo si tiene conto 
entro certi limiti e rap- 
porti, anche perché nella 
elaborazione di un pro- 
nostico si tiene soprat- 
tutto conto di tutte quel- 
le considerazioni e con- 
vergenza che possono 
dar luogo a una somma- 
toria di probabilità che 
evidenzia la favorevole 
posizione di certi nume- 
ri, anche indipendente- 
mente dalla loro assenza 
cronologica. Infatti, il di- 
namismo dei numeri è le- 
gato alla loro posizione 
funzionale, che può rife- 
rirsi al sincronismo nel- 
le sue diverse forme, al 
ritardo relativo, alla sim- 
metria o ad altri fattori 
di gioco. 

Tutto ciò significa che 
nel settore lottologico le 
considerazioni probabili- 
stiche e statistiche costi- 


tuiscono gli strumenti 
decisivi per valutare 
ogni cosa criticamente e 
comprendere, in termini 
di ragionevole previsi 
ne, i fenomeni numerici 
che di continuo si verifi- 
cano. 

E ora rispondiamo a 
una domanda non facile, 


, ma la cui risposta inte- 


resserà certamente mol- 
ti appassionati: ai fini di 


un possibile sorteggio 
imminente che sinifioi 
to può avere il fatto che 
il 78 sulla ruota di Paler- 
mo tarda a settimane 
continue da 133 estrazio- 
ni e a settimane alterna- 
te (per il 15 gennaio pros- 
simo) da 123. Per la ter- 
za estrazione del mese, 
la somma dei due ritardi 
e di 256 estrazioni, limi- 
te in cui scatta quella 
che si può definire «buo- 
na probabilità. E ciò an- 


x TRIESTE - ARRIVI 


che in considerazione 
del fatto che a settimane 
continue il ritardo relati- 
vo è di sessantanove col- 
pi (con un rapporto di 
69: 133 = 0,518), men- 
tre a settimane alterne il 
ritardo relativo è di 61 
colpi (con un rapporto di 
61:123 = 0,495). 

Il ritardo relativo è 
quello che si conta a par- 
tire da quando un nume- 
ro diventa capolista in 
‘una ruota. 

Elemento di spicco co- 
me capogioco su tutte le 
ruote resta il 3 (preferen- 
za VE-MI-GEF). Per am- 
bo: Venezia 3 30 33 7, 
Milano 3 53 4. Ha rag- 
giunto quota 140 il 38.su 
Bari (5 38 52 83). 

Il numero cronologica- 
mente più ritardato su 
tutte le ruote è il 65 con 
otto turni. Per ambo a 
Tutte 45.50 54. 
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TRIESTE - PARTENZE 
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azzo 
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Istanbul 
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fatto la promessa d'in- 
namorarvi e di regalare 
il vostro cuore e la vo- 
stra devozione affettiva 
solo a ragion veduta. Cu- 
pido la pensa. diversa- 
‘mente... Vi sta facendo 
subire un improvviso 
colpo di fulmine? 


di Plutone nel vostro se- 
0 acuisce il desiderio 

i tenerezza a due e di 
dialogo con la persona 
cara. Buono l'accordo 
con chi occupa stabil- 
mente un osta nel vo- 
stro cuore, buona la pos- 
sibilità d'intima intesa. 


LA CASA? UN PICCOLO PROBLEMA 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolvere. Pubblicate un 
‘annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà. ottenere un grande 


risultato: rîiettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO 


persona invadente, ap- 

lccicosa, seccante e me- 
lensa. Fra le amicizie e 
le nuove conoscenze oc- 
‘correrà fare una screma- 
tura, una severa selezio- 
ne poiché ultimamente 
sietestatieccessivamen- 
te condiscendenti. 


voi sono quelli che sa- 
pranno approfittare al 
meglio e con più profit- 
to delle doti seduttive e 
del fascino che le stelle 
mettono copiosamente 
a disposizione dei nati 
in questo seducentissi- 
mo segno. 


ORIZZONTALI: 1 Per smontarle può basta- 
re un alibi - 3 Una compatriota di Hegel e di 
Beethoven - 5 L'immodesto vanta i propri - 
7 Da queste... non si cava sangue - 9 L'indi- 
menticata attrice Galli - 10 L'architetto di Vil- 
la Aldobrandini a Frascati -12 Una... catena 
di alpinisti - 15 Per svolgerla bisogna trovar- 
ne il bandolo - 16 Vi si scrive sopra con il 
gesso - 17 Si può coniugare... a crepapelle 
- 21 Il nome di due noti ospedali, a Roma e 
Milano - 23 Lo esprime l'elettore - 24 Il leg- 
gendario frutto che dava l'oblio - 25 Si chie- 
dono ai competenti - 27 Le tappe della Via 
... d'assistente 

usata come solvente - 2 
Lo contiene il nocciolo - 3 La ninfa che spo- 
sò Peleo - 4 È celebre quella di Trinità dei 
Monti a Roma - 6 In provincia di Trento - 8 
Forniscono lana e latte - 9 Svago, passa- 
tempo - 11 Gli italiani della capitale - 12 | 
colleghi... di Francis Drake - 13 Detto del- 
l'abito indossato dal sacerdote - 14 Indicano 
o avvertono - 18 Mutare in peggio - 19 Lato 
del triangolo retto - 20 L'ha dalla parte del 
manico chi ha ragione - 21 Uno scrittore co- 
me Andersen - 22 Lo percorre la strada co- 
stiera - 25 Gesù li moltiplicò con i pesci - 26 


Crucis - 28 Un ti 
VERTICALI: 1 


Si coltiva da millenni 


si vede in 
dove appu 


Metatesi: 


Il busto. 


Sclarada (5/5 = 10) 


Pregiudizi di classe 
Che la caduta lor sia inevitabile 
@ occorra stare al passo con i tempi 


ni Stato più avanzato 
il futuro è cominciato 
(Ombretta) 


Scarto iniziale (8/7) 
Donnina elegante 
Con brusca mossa spolvera il mantello 
tanto aderente lo fa liscio e bello, 
E adesca, l'occhio languido, l'amata 
la quale pel buon gusto è inver portata. 


iuspo) 


SOLUZIONI DI IERI 


Paciere, piacere. 
Indovinello: 


Cruciverba 
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Mm [65 
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e FINO A MEZZ'ORA PRIMA, 


BRINDANDO 
; IN DISCOTECA, 
PIANGEVANO DAL RIDERE. 


IL PICCOLO 


CONTRO GLI ECCESSI DEL SABATO SERA. 
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PERICOLO COSTANTE DA NON SOTTOVALUTARE STUDIATO SOLO INTEMPIRECENTI —. 


IL PICCOLO 


montagna avventura esplorazione 


«Per tutta la vita mi sono stretto alle montagne come ad amici più forti» (1. Kugy) 


Il mistero valanghe 


Entrata ormai nella sto- 
ria della cinematografia 
internazionale e nella 
cultura popolare, la sce- 
na della fuga tra le mon- 
tagne innevate, tratta 
dalla celeberrima com- 
media hollywoodiana 
«Sette. spose per sette 
fratelli», sintetizza tut- 
t'ora l'immaginario col- 
lettivo riguardo al pro- 
blema «valanghe». Si 
tratta, nel film, di supe- 
rare una pericolosissima 
{ gola stretta tra le monta- 
gne strapiene di neve su 
di un carro a cavalli con 
relativo carico di ragaz- 
ze urlanti e altrettanti 
rapitori. Tutta la «su- 
spense» e la tensione de- 
rivate dal grande perico- 
lo vengono agevolmente 
superate tappando ener- 
gicamente la bocca alle 
donne, per seminare co- 
sì gli inseguitori e prepa- 
rare l'inevitabile «hap- 
py-end». 4 
Basta dunque tapparsi 
la bocca per evitare le 
valanghe? A parte la ge- 
nerica salubrità del ge- 
sto (per alcuni) natural- 
mente no, ma bisogna 
pur riconoscere a registi 
e produttori di un tempo 
che le valanghe sono fe- 
nomeni naturali che solo 
da una quarantina d'an- 
ni sono stati affrontati 
con rigore scientifico, e 
che tutt'ora non sono to- 
talmente esplorati. Pri- 
ma degli anni ‘50, e via 
indietro nella storia, tut- 
te leespressioni catastro- 
fiche della Natura di 
montagna venivano 'con- 
siderate con una sorta di 
atavica fatalità, come ge- 
nerate da forze occulte 
ed imprevedibili, più le- 
gate: alla mitologia che 
alle leggi della fisica, e le 
scariche distruttive. di 
masse nevose erano sicu- 
ramente tra le prime. 
Eclatanti sono state le 
sparizioni di interi batta- 
glioni di alpini italiani o 
austriaci ad opera di va- 
langhe durante la Prima 
guerra mondiale, per 
cause di combattimenti 
certo, ma più spesso 
semplicemente per igno- 
ranza. Era infatti la pri- 
ma volta che un numero 


“così grande di uomini si 


trovava a percorrere pro- 
lungatamente le alte ed 
altissime quote di inver- 
no e solo i pochi alpini- 
sti dell'epoca conosceva- 


no, comunque molto par- : 


zialmente, il pericolo del- 
le valanghe. 

Fu tra l'altro proprio 
per questa ragione, per 
salvare i soldati dai peri- 
coli oggettivi delle Alpi 
Giulie, che l'ormai anzia- 
no Julius Kugy si arruo- 
lò volontario nel 1914 co- 
me «alpine referent» nel- 
l'esercito austriaco. Mol- 
ti episodi si possono cita- 
re riferiti ai secoli passa- 
ti, quando non esisteva 
lo sport dell'alpinismo e 
l'uomo affrontava la 
montagna solo per dove- 
Te di sopravvivenza, tut- 
t‘altro che aiutato da 
scienza e tecnologia. Al- 
lora masi e malghe, grup- 
pi di case isolate e perfi- 
no interi villaggi veniva- 
no spazzati via. Come 
nel 1689, il giorno della 
conversione di San Pao- 
lo, quando alle 8 del mat- 
tino una valanga precipi- 
tò dal Calmur uccidendo 
16 persone, e a mezzo- 
giorno una seconda va- 
langa abbattè 155 edifici 
e causò la morte di. 57 
persone nel villaggio di 


Sci-alpinista «inseguito» da una valanga 
durante un'escursione sui monti Lagorai. 


Saas. O come nel 1720, 

iando la popolazione 
i Leukerbad ricostruì le 
terme, parecchie locan- 
de e alcune case dopo 
una disastrosa valanga, 


sterà verso SE. 


sulle zone orientali. 
Dati meteorologici: 


fondovalle. 


Tempo previsto: Cielo generalmente: 
poco nuvoloso su tutta la regione sal- 
vo residui annuvolamenti più intensi 


- attendibilità della previsione 
- temperatura media a 2000 m 
- temperatura media a 1000m +4C 


- quota zero termico 1800 

- venti in quota (3000 m) N 5 m/s 

- probabilità di precipitazioni 0/10% fel 
PARTE NIVOLOGICA 


Copertura nevosa: continua su tut- 
to il territorio montano a partire dai 


Altezza media della neve a 1600 m: 
Carniche 80 cm; Giulie 120-140 cm. 
Neve fresca a 1600 m: 0 cm. 

Stato del manto nevoso: sensibil- 
mente ridotto alle quote medio-basse 


giusto in tempo per rive- 
derle distrutte appena la 
calce ebbe fatto presa. 

Tali episodi si ripete- 
vano, in regimi di inne- 
vamento molto più ab- 
bondanti degli odierni, 
confrequenzaimpressio- 
nante tanto da far modi- 
ficare in diverse aree 
montane l'architettura 
tradizionale, introducen- 
do sistemi spontanei, 
più o meno efficaci, di 
protezione. E" ancora og- 
gi visibile in molti villag- 
gi del Tirolo e della Sviz- 
zera, la muratura a cu- 
neo senza porte né fine- 
stre delle pareti a monte 
di edifici particolarmen- 
te esposti su pendii co- 
me chiesette isolate, fie- 
nili, malghe ecc. Assie- 
me ad opere di conteni- 
mento a monte come 
steccati, muri a secco 
ecc. 

Ma in assoluto l'episo- 
dio più catastrofico che 
si ricordi è quello acca- 
duto sulle Ande Peruvia- 
re nel giugno 1970. A se- 
guito di una violenta 
scossa tellurica, l’intero 


LA SITUAZIONE IN REGIONE 
Bollettino niveo-meteo 


PARTE METEOROLOGICA A CURA 
DEL C.M.R. DELL'E.R.S.A 
Situazione generale: un fronte fred- 
do atlantico darà origine a una de- 
pressione sul Tirreno che poi si spo- 


70% 
-1G 


1678-60377 


il manto nevoso, che Presenta grani 
da fusione, si presenta f 

pesantito dalle recenti precipitazini 
piovose nonché dalle alte temperatu- 
re fino alle quote del medio-elevate; 
il manto nevoso risulta debolmente 
consolidato in particolare alle quote 
maggiori nelle zone di ac 
Pericolo di valanghe: distacchi spon- 
tanei di valanghe di 
umida potranno verificarsi nei siti ca- 
ratterizzati da pendii 
quote medio alte; mentre a quelle 
massime la probabilità di provocare 
distacchi di valanghe. è for 
te già con un debole sovraccarico in 
particolare nelle zone di accumulo e 
jppo del Canin, 

Indice del pericolo: 2 (moderato) fi- 
no a 1800-2000 m; 3 (marcato) sopra 
tali quote e nel gruppo del Canin. — 
Tendenza del pericolo: stazionario. 
Per informazioni: 

Numero verde 


A cura della Direzione regionale 
delle foreste e dei parchi 


Il versante occidentale dell'Huascaran (Perù), dal 


quale precipitò la valanga più catastrofica della storia. 


versante occidentale del 
ghiacciaio dell'Huasca- 
ran (6.800 metri, secon- 
da elevazione delle Ame- 
riche) si staccò dalla 
montagna, Una massa di 


‘ortemente ap; 


di accumulo. 


fondo di neve 


estremi. alle 


adastroni è for- 


dimensioni. inaudite di 
circa tre milioni di metri 
cubi di neve e ghiaccio 
percorse quattromila me- 
tri di dislivello per venti- 
cinque.chilometri di di- 
stanza ad una velocità 
di oltre cento chilometri 
orari, piombando in po- 
chi minuti sulla città di 
Yungay seppellendola to- 
talmente sotto uno spes- 
sore alto fino a sedici 
metri. 20.000 i morti, la 
quasi totalità della citta- 
dinanza. 

In questi ultimi anni 
sembra che le precipita- 
zioni nevose siano cala- 
te drasticamente di in- 
tensità, i ghiacciai si 
stanno rapidamente riti- 
rando, lo studio della ne- 
ve è diventata una scien- 
za: la nivologia. Le cata- 
strofi del passato sono 
dunque dimenticate per 
sempre? 

La questione è tornata 
invece prepotentemente 
di attualità in questi 
giorni. Dalle festività na- 
talizie infatti una se- 
quenza ininterrotta di 
perturbazioni atlantiche 
ha riversato sututto l'ar- 
co alpino una quantità 
di neve come da diversi 
anni non veniva registra- 
ta. Oltre due metri di 
manto nevoso ricoprono 


la Val Malenco, Val Telli- | 


na e le Alpi Orobiche; 
nel fine settimana mi- 
gliaia di promo sono ri- 
maste bloccate. Nella 
martoriata Val Tellina 
ben cinquemila turisti e 


630 residenti sono per 


due giorni rimasti chiusi 
a Madesimo, mentre ot- 
to automobili sono state 
travolte presso Bormio, 
fortunatamente senza 
esiti tragici. Centinaia di 
abitanti sono stati eva- 
cuati con gli elicotteri 
dalle frazioni montane 
del Comune di Sondrio. 
Centocin ta sciatori 
sono stati trasportati a 
valle con mezzi speciali 
della polizia dal Passo 
San Pellegrino. Chiusi 
quasi tutti i passi del 
Trentino e del Veneto; il 
‘pericolo di caduta valan- 
ghe è ovunque valutato 
in «5» il massimo della 
scala, cioè «Molto forte, 
sino da aspettarsi nume- 
rose grandi valanghe 
spontanee, anche sul ter- 
reno moderatamente ri- 
pido». Un quadro apoca- 
littico, che trova pochi 
precedenti in tempi re- 
centi e ricorda molto da 
vicino le problematiche 
che investono ogni inver- 
no il Canada e le Monta- 
gne rocciose negli Stati 
Uniti, da dove sono parti- 
ti i primi studi su questi 

fenomeni. h 
Ma rispetto alle inevi- 
tabili tragedie del passa- 
to la nivologia consegna 
oggi agli operatori mon- 
tani strumenti e metodi 
molto efficaci di lotta e 
prevenzione, che vanno 
corretta progetta- 
zione e realizzazione del- 
le opere alpine, alla pro- 
tezione con gallerie e tet- 
toie di strade, alla posa 
di moderne strutture di 
contenimento in quota, 
all'uso di esplosivi per 
provocare distacchi pilo- 
tati. Ogni amministrazio- 
ne regionale nell'arco al- 
pino ha il suo ufficio ne- 
ve e valanghe ‘presso le 
direzioni regionali fore- 
ste e parchi che emetto- 
no appositi bollettini e 
forniscono consulenza 

tecnica. ; 

Sergio Serra 


QUALI SONO I METODI UTILIZZATI PER EVITARE GLI INCIDENTI 


Qui sopra e in alto due stampe antiche 
che raffigurano il dramma delle valanghe. 


Le valanghe o slavine 


‘possonoessereparagona- - 


te effettivamente a fra- 
ne di neve. E le cause 


del distacco di queste: 


«frane di neve» sono do- 
vute a complesse trasfor- 
mazioni interne al man- 
to, a loro volta influenza- 
te dall'evoluzione meteo- 
rologica precedente e 
contemporanea al mo- 
mento della rottura. — 

Il distacco spontaneo 
o provocato è un altro 
parametro molto impor- 
tante da valutare. Infat- 
ti più del 90% degli inci- 
denti avviene per distac- 
co di valanga causato da 
un comportamento  - 
spesso imprudente delle 
vittime stesse. 

Come ogni fenomeno 
naturale che si rispetti, 
anche la neve, con la sua 
deleteria evoluzione in 
valanga, è oggetto di in- 
tensi studi tesi a sempli- 
ficare, a schematizzare, 
a ridurre in formule ma- 
tematiche da dare in pa- 
sto al computer, in atte- 
sa di un'improbabile ri- 
sposta definitiva. 

Certamente dai tempi 
della conoscenza della 
valanga come enorme 
palla di neve di origini 
soprannaturali (e in mol- 
te stampe d'epoca la va- 
langa viene raffigurata 
proprio come una enor- 
me palla di neve) si sono 
compiuti notevoli passi 
avanti nella misura de- 
gli effetti, ma soprattut- 
to nella previsione dei 
tempi, dei luoghi e delle 
cause del distacco che so- 
no di fondamentale im- 
portanza per la preven- 
zione degli incidenti da 


valanga, interessando di- 
rettamente una vasta fa- 
scia di pubblico che per 
necessità (residenza, la- 
voro) : o per. diporto 
(sport. invernali della 
montagna) permangono 
o transitano in zone a ri- 
schio. 5 

Attualmente la previ- 
sione si basa su due me- 
todi: uno informatico co- 
stituito da un «sistema 
esperto» che confronta 
una lunga serie storica 
di dati con i parametri 
nivometeo attuali, rica- 
vandone un indice di pe- 
ricolo. 

Il secondo è un meto- 
do soggettivo dove il fat- 
tore umano predomina. 
Il tecnico, appositamen- 
te preparato, elabora sul- 
la base di dati attuali, ri- 
levati da una rete di sta- 


zioni manuali e/o auto- 
matiche, la Previsione 
che assume il nome di 
bollettino nivometeoro- 
logico. 

Il sistema esperto è ap- 
pannaggio di pochissime 
realtà europee e america- 
ne, limitato dalla neces- 
sità di possedere serie 
storiche di dati superiori 
ai 20 anni e dalla porta- 
ta territoriale circoscrit- 
ta alla stazione di rileva- 
‘mento dei dati stessi. 

. Il sistema soggettivo 
Timane di gran lunga il 
più utilizzato e, sull'inte- 
ro arco alpino, sia italia- 
no che estero, vengono ‘ 
prodotti 16 bollettini ni- 
vometeo a cadenza gior- 
naliera o trisettimanale. 
In Italia vengono emessi 
otto bollettini, uno per 


ogni regione alpina, e 
l'utente ‘dispone così di 
una previsione su misu- 
ra di un limitato territo- 
rio montuoso e delle lo- 
cali variabili meteorolo- 
giche. Questa previsione 
su misura è costituita pe- 
Tò da una struttura (il 
bollettino  nivometeo), 
dal linguaggio (la parte 
esplicativa del bolletti- 
no) e dai parametri nu- 
merici di pericolo (la sca- 
la europea o unificata 
del pericolo da valan- 
ghe) che valgono per tut- 
te le Alpi. 

L'utilità dei bollettini 
differenziati è emersa 
proprio durante i giorni 
scorsi, quando una per- 
turbazione di origine at- 
lantica ha avuto effetti 
estremamente diversifi- 
cati rispetto all'apporto 


nevoso, e dunque sul pe- 
ricolo di valanghe, proce- 
dendo da ovest a est, 

Mentre la neve è stata 
abbondante su Val d'Ao- 
sta e regie tanto da 
portare l'indice di perico- 
lo da valanghe Sai 
mo valore possibile (gra- 
do 5), verso oriente le 
precipitazioni nevose so- 
no state molto più conte- 
nute e solo un giorno le 
condizioni di pericolo 
erano forti (grado 4) nel- 
la nostra regione. 

Le successive piogge, 

e hanno raggiunto i 
2000 metri di quota han- 
no favorito la riduzione 
dello spessore della neve 
e la sua stabilizzazione, 
per cui il grado di perico- 
lo si è abbassato a 2 (pe- 
ricolo moderato) mante- 
nendosi attorno a 3 (peri- 
colo marcato) soltanto al 
di sopra dei 2000 m. n 
alcune vallate di Piemon- 
te e Val d'Aosta invece, 
dove le precipitazioni 
hanno continuato a esse- 
re nevose il rischio è ri- 
masto molto forte o for- 
te, come ampiamente dif- 
fuso dalle testate giorna- 
listiche nazionali. Spiace 
constatare che ‘alcuni 
dei media locali, forse 
anche per problemi do- 
vuti all’ impaginazione o 
a - diciamo così - esigen- 
ze esterne, abbiano travi- 
sato o mal interpretato 
il bollettino regionale 
che, come più volte espli» 
citato, non deve assolu- 
tamente essere rimaneg- 
giato e riscritto onde evi- 
tare di ottenere effetti 
contrari a quelli volati. 

(Settore neve e valanghe 

della Direzione regionale 
delle foreste e dei parchi) 


__AMIGGGGA, SI 


«C'è il nazionalismi 


Inquellatarga 
della XXX Ottobre», 


L'alpinistaha mani ruvi- 
de per stringere ‘la pie- 
tra, cuore forte per nutri- 
rei muscoli, mani e cuo- 
re forti per salire, per 
portare zaini pesanti, 
‘per bloccare con le dita 
il corpo sospeso sul verti- 
cale o addirittura, lo 
strapiombo. L'alpinista 


| ha occhi per trovare la 
«via, polmoni per respira- 


re l'aria pungente, e vo- 
ce, per salutarsi sulle ci- 
me o all'incrociarsi sui 
sentieri oppure, con più 
calma, per comunicare 
nelle lunghe serate nei 
rifugi. 

In montagna, nei rifu- 
gi, ci si incontra e ci si 
racconta la passione del- 
la pietra scabrosa e diffi- 
cile, verticale e profon- 
da, la passione del ghiac- 
cio e della neve, della fa- 
tica, del sudore, della fa- 
me; dell'incognita che 
sempre la maestosità 
delle montagne impone; 
della cima dalla quale fi- 
nalmente lo sguardo cir- 
conda. 

La montagna accomu- 
na e ci può rendere, noi 
alpinisti, del tutto fratel- 
li perché il sentimento è 
quello, la pietra è quella 
eighiacci e le vette, per- 
sinogli orizzonti ondula- 
ti, come se le montagne 
non appartenessero a 
nessuna nazione, isole 
senza confini o meglio, 
figlie di una sola terra. 

Potremmo essere riva- 
li, competere nella con- 
quista della vetta o della 
‘parete ambita, e in que- 
sto alle volte essere pure 
sleali, ma mai nemici. 
Poi a valle, nel rifugio, il 
vino e il fuoco riuniran- 
no i nostri animi e ci 
stringeremo le mani nel 
salutarci. 
ritroviamo il mondo de- 
gli uomini, al quale ap- 
parteniamo, separato da 
infinite. frontiere dove 
un Mangart è per metà 
Mangrt, dove una Skrla- 
tica‘qualcuno la chiama 
con un nome, Scarlatta, 
che non si trova neppu- 
re sulle guide del Tci. 

E così leggere la frase: 
«Fucina di italianità e li- 


- di solidarietà «Tre 


| 
Il 
| 
bertà», fusa nel broni 
di una targa, recenti 
mente esposta nel corlì 
le del ricreatorio Pittà 
în occasione dell’ant! 
versario dell'associaz@® 
ne Cai XXX Ottobre, ! 
quindi imposta com 
messaggio «educativi! 
ai giovani, mi fa ritocc@. 
re con paura il fanti! 
sma del nazionalisn®! 
Quel fantasma che N 
appena conosciuto dell’ 
so e reale, nei miei giol 
ni trascorsi a Zagabria! 
a Belgrado (Sarajevo di* 
stata impedita) duran 
la carovana pacs i 


una pace». 

Dalla «fucina» esco! 
Fforgiate le armi e ig 
rieri, non uomini è gf, 
re buone, e anche pai 
che sanno di chius 
ed esclusione. 

Il nostro tempo in qu 
sto viaggio è stato rie 
‘pito da incontri e dibattiti 
ti con i partiti di OppOsti 
zione ai regimi e con hi 
forze pacifiste locali; ®\ 
31 dicembre abbiam! 
‘partecipato a una mali! | 
festazione pacifista A | 
non violenta di front!” 
parlamento a BelgraWi 
abbiamo incontrato sl 
bi, croati, bosniaci, mol 
tenegrini, uomini e doll 
ne come noi il cui s0" 
nemico è il nazionali: 
smo che porta alla guel' 
ra e allo sterminio. i 

Quando ritorno 
monti l'unico messagg| 
reale che porto dentro è) 
«Umanità». Parola ch 
comprende: libertà, pl 
ce, dignità, varietà et” 
ca e culturale e oltre. 

Ora sono ritornato dl 
questa nostra picco?’ 
missione per la pace ©! 
l'insegnamento deli 
montagna mi ha imp®| 
sto etconsapevole v 
quanto i veri nemici del 
la libertà e della pace St 
ano proprio il nazionali 
smo e l'indifferenza. 

La montagna è molti 
silenziosa; forse perc di 
ha la saggezza i 
un'eternità che bisogì ti 
saper. ascoltare fra 9"| 
aliti del vento. 

Mario Vario!?| 
guida alpi!” 


——————+_—+++++-- --—-——- - 


DOMANI A GORIZIA 
Incontro con Ignazio 
Piussi, protagonista 
del grande alpinismo 


La serie degli incontri 
mensili con gli uomini e 
le immagini della monta- 
gna, della speleologia, 
dell'arrampicata e dello 
sci, che la sezione gori- 
ziana del Club alpino ita- 
liano ha programmato 
per il 1994, s'‘inizia do- 
mani alle ore 21 presso 
la sede sociale di via Ros- 
sini 13, in grande stile: 
l'ospite della serata è in- 
fatti Ignazio Piussi. Ha 
bisogno di presentazioni 
un simile personaggio? 
Per i più giovani,e gli 
smemorati diamo qui di 
seguito alcune note bio- 
grafiche: nasce in Val 
Raccolana da una fami- 
glia di vecchie guide, lo 
zio è quel famoso Osval- 
do Pesamosca che spes- 
so. accompagnò Julius 
Kugy. A quindici anni, 
quasi per curiosità, ini- 
zia ad arrampicare. Nel- 
l'agosto del 1954, non 
ancora ventenne, con Lo- 
renzo Bulfon e Arnaldo 
Perissutti apre una via 
sulla parete Nord del Pic- 
colo Mangart di Coriten- 
za: 740 metri che Gino 
Biscaini, nella sua guida 
sulle Alpi Giulie del 
1976, valuta di 6.0 grado 
e A2. Nel 1955 e nel '56, 
con i fratelli Perissutti, 


i Piussi traccia altre due 


vie sulla Veunza. Poi è 


| la volta delle Dolomiti. 


Innanzi tutto alla Lace- 
delli sulla Cima Scotoni, 
di cui realizza la prima 
ripetizione (per la secon- 
da ripetizione bisognerà 
attendere Messner nel 
'68). 

Il passo successivo se- 
gna una data storica per 


| l'alpinismo dolomitico e 
| costituisce pure la paren- 
tesi più artificialista del- 


la carriera di Piussi. M? 
è un capolavoro. Si trat 
ta della Sud della Tort® 
Trieste che, in cinqu’ 
giorni, nel ‘59, viene SU 
perata dal giovane a 
rampicatore friulano 
da Redaelli, con 450 
chiodi, nessuno dei qua 
li, dissero i ripetitol 
era ‘da ritenersi supe 
fluo. 
Nel 1961 è la volta del 
Polone Centrale del Frè' 
ney al Monte Bianc0 
con  Desmaison, Pol’ 
letVillard, Julien, Bonin* 
gton, Whillans, Clough ‘ 
Dlugosz. E questa è un! 
delle pagine più grand 
della storia dell'alpin!’| 
smo. Due anni dopo Pius' 
si ritorna alla carica col 
un'impresa grandissim? 
dal punto di vista tecn!‘ 
co: invernale alla Solle: 
der alla Nord-Ovest dé 
Civetta, sempre da pil! 
mo di cordata, per ott! 
giorni consecutivi, de’ 
vanti a Hiebeler e Reda” 
elli. Ed in tutta quest'at' 
tività c'è ancora post? 
per le vecchie Giulie, nel 
1962 sul pilastro Nord 
del Piccolo  Mang 
apre un'altra via, co 
passaggi assai duri. M? 
non è finita qui: c'è anco” 
ra lo spigolo della Su i 
to in Civetta, la via de 
Miracolo alla Punta T15° 
si, le spedizioni extraeU'| 
ropee... ‘quanta strad? 
dalla Val Raccolana! ..| 
Questa è una stori! 
che finora troppo pocb' 
hanno sentito raccont4 
re. L'appuntamento 
perciò per domani allé 
ore 21, alla sede Cai 
via Rossini 13. L'ingre9’ 
so è libero. È | 
(A cura della sezioni 4 
di Gorizia del Cd! 
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Parma-Milan: un’altra sfida 


INTER ALLA RICERCA DI SE STESSA 
In pericolo l'Europa 
Ma Bagnoli resta 


MILANO - Cercasi In- 
ter, disperatamente. A 
Reggio Emilia è giunta 
la terza sconfitta in 
una settimana, i gioca- 
tori hanno scelto la 
strada del silenzio per 
cercare «serenità», la 
società getta acqua sul 
fuoco. delle polemiche. 
«Non è un momento dei 
più favorevoli, nel qua- 
le si aggiunge la sfortu- 
na: ho rivisto la partita 
con la Reggiana, forse 
già il pari ci stava stret- 
to, la sconfitta proprio 
no. 

Fra le ultime, l’ unica 
partita veramente da 
condannare è quella in- 
terna con l'Atalanta»: è 
il parere del direttore 
generale Piero Boschi, 
che arriva a manifesta- 
re per il futuro un «ra- 
gionevole ottimismo». 
Ma i numeri, impietosi, 
rendono crudamente la 
realtà nell'anno della 
grande speranza dello 
scudetto, con il maxi- 
investimento con l'in- 
gaggio di Bergkamp: 7 
punti di distacco: dal 
Milan capolista appena 
cominciato il girone di 
ritorno, 4 punti in me- 
no rispetto all'anno 
“scorso, cinque sconfit- 
te. 

Oggi, i nerazzurri ri- 
schiano di non raggiun- 
gere nemmeno la zona 
Uefa, con l'incognita 
anche di una qualifica- 
zione in Coppa Italia re- 
sa, più difficile dalla 
sconfitta subita a Geno- 
va nella gara di andata 
con la Sampdoria. 

Sono state le prime gior- 
nate del nuovo anno a 
dare un colpo «morta- 
le» alle speranze interi- 
ste. I tifosi sono scon- 
certati, i sogni già ripo- 
sti nel cassetto. Sotto 
accusa, il rendimento 


D 


dei giocatori ma anche 
la gestione di Osvaldo 
Bagnoli. 
Dell'allenatore, il presi- 
dente Pellegrini ha det- 
to ancora oggi che «è in- 
toccabile», anche per- 
chè si sente legato a lui 
«sotto il profilo uma- 
no». E Boschi ribadisce 
il. concetto: «Bagnoli 
tion è assolutamente in 
dubbio, per il momen- 
to». Ma è quel «per il 
momento», che fa capi- 
re che a fine stagione la 
separazione sarà inevi- 
tabile (e già si fa il no- 
me di Boskov come pos- 
sibile sostituto). «Dico 
per il momentò per il 
semplice fatto che il fu- 
turo è in grembo a Gio- 
vé», aggiunge Boschi. 
Anche Pellegrini, rico- 
noscendo che «il cam- 
pionato per noi è sicura- 


mente in salita», avver- 
te che «le somme le tire- 
Temo a fine stagione. 
Per il momento è neces- 
sariorimanere tutti uni- 
ti cercando di dare ad 
ogni singolo giocatore 
la giusta carica». Ma è 
solo la giusta carica 
che manca a quest'In- 
ter? Per Boschi «è man- 
cata talvolta un pò di 
umiltà ma è mancata 
anche un pò di fortuna. 
Un esempio? Nell'anno 
dello scudetto, una par- 
tita come quella di ieri 
l'avremmo vinta per 
3-1. Invece l'abbiamo 
persa». 

Pellegrini è chiaramen- 
te deluso: nelle ultime 
due stagioni non ha lesi- 
nato sforzi economici, 
ha investito una cifra 
che, secondo alcuni, si 
aggira intorno ai 100 
miliardi, qualcosa in 
più di quanto abbia fat- 
to il suo diretto «avver- 
sario» Silvio Berlusco- 
ni. L'ultima grande spe- 
saè stato l'acquisto del- 
la coppia Bergkam- 
pJonk. 

Da Bergkamp i tifosi si 
attendevano grandi co- 
se, invece lo hanno vi- 
sto solo a tratti, e so- 
prattutto sulla ribalta 
internazionale. In cam- 
pionato, solo qualche 
acuto e tanto anonima- 
to. Gli viene rimprove- 
rata un'eccessiva fred- 
dezza, quasi indifferen- 
za, Pellegrini non rinne- 
ga la sua costosa scelta 
e non gli fa alcuna col- , 
pa: «Ritengo. che Ber- 
gkamp sia il più grande 
giocatore del mondo e 
che non abbia ancora 
espresso tutte le sue 
qualità tecniche. Sta a 
noi metterlo in condi- 
zioni di esprimersi al 
meglio». 

Già, ma intanto il piat- 
to piange. 


MILANO - Il Milan tor- 
na in campo per tentare 
di raggiungere un altro 
trofeo internazionale 
che a inizio stagione non 
aveva in preventivo: og- 
gi contro il Parma nella 
gara di andata della Su- 
percoppa europea i ros- 
soneri cercano maggiore 
fortuna rispetto all’ al- 
tra manifestazione dove 
hanno sostituito il Marsi- 
glia, la Coppa Interconti- 
nentale persa a Tokyo 
con i brasiliani del San 
Paolo. «Il Parma è una 
delle squadre che lotta- 
no per lo scudetto ha sot- 
tolineato oggi l' allenato- 
re dei rossoneri, Fabio 
Capello -. Sarà dunque 
una gara equilibrata, fra 
due squadre che si cono- 
scono bene, ognuna con 
giocatori in grado di po- 
ter risolvere la partita». 
Commentando le diffi- 
coltà offensive del Mi- 
lan, Capello ha spiegato 
che «sia in campionato 


sia in Coppa abbiamo 
creato molte occasioni 
da gol, ora dobbiamo cer- 
care anche di sfruttar- 
le». 

«Entrambe le squadre 
hanno problemi psicolo- 
gici, ma non scenderan- 
no in campo pensandovi 
- ha aggiunto Capello -. 

Noi stiamo giocando 
un trofeo che non avrem- 
mo dovuto disputare, 
ma visto che ci siamo 
cerchiamo di giocare al 
meglio», ha concluso. Co- 
me trio straniero, il Mi- 
lan ripresenterà quello 
formato da Desailly, Sa- 
vicevic e Papin. Il rome- 
no Raducioiu dovrebbe 
rientrare domenica pros- 
sima a Genova. 

Dall'altra parte della 
barricata il Parma reagi- 
sce all' andamento lento 
in campionato ricordan- 
do a tutti di essere l' uni- 
ca squadra italiana a es- 
sere impegnata su quat- 
tro fronti. Ebbene, è 
giunto il momento di gio- 


carsi il primo obiettivo. 
In 180' tra stasera e il 2 
febbraio, tenta di mette- 
re al sicuro il primo tro- 
feo, anche se forse è il 


meno sentito dalla tifose- ‘ 


ria e lo stesso Scala ha 
ammesso che, senza nul- 
la togliere al Milan, gio- 
care contro il Marsiglia 
avrebbe dato un sapore 
internazionale' a questa 
sfida. Ma è pur sempre 
il primo in ordine di tem- 
po a dare un responso, e 
il Parma .vuole avere 
qualcosa in mano quan- 
to prima. ; 

«Questa - ha detto Sca- 
la - è una competizione 
prestigiosa, cui approdia- 


‘mo in quanto detentori 


della Coppa delle Coppe. 
E' un impegno al quale 
teniamo molto. E lo af- 
frontiamo con lo spirito 
giusto, anche perchè 
una sfida ad altissimo li- 


vello, con un obiettivo. 


importante in palio, è il 
modo migliore per reagi- 
re all' amarezza degli ul- 


timi risultati di campio- 
nato, negativi sul campo 
ma non quanto al gio- 
co». 

Scala ha confermato 
la presenza in porta di 
Ballotta (una decisione 
maturata a inizio stagio- 
ne, quando vennero divi- 
si gli impegni tra i due 
portieri), e la rinuncia a 
due elementi in non per- 
fette condizioni fisiche 
quali Di Chiara e Zorat- 
to. Al loro posto Balleri e 
Pin, mentre resta indi- 
sponibile Melli. Sensini, 
come il milanista Desail- 
ly, potrà giocare pur es- 
serido stato tesserato in 
novembre in quanto l’ 
Uefa ha dato il via libe- 
ra. Scala, analizzando il 
momento della squadra, 
ha ribadito alcuni con- 
cetti già espressi domeni- 
ca dopo la sconfitta con 
l' Udinese: «Non devo 
rimproverare nulla a 
questa squadra, ma anzi 
esaltarla. Io ringrazio i 
miei giocatori per quello 


che hanno fatto finora». 
Poi l' allenatore del 


‘ Parma ha liquidato con 


una battuta la notizia se- 
condo la quale alcuni 
emissari di Calisto Tanzi 
avrebbero contattato 
Trapattoni per il prossi- 
mo campionato: «Non 
credo che Giovanni vo- 
glia venire a Parma a fa- 
re il mio secondo». 

Queste le probabili for- 
mazioni. 

PARMA: Ballotta, Bal- 
leri, Benarrivo, Minotti, 
Apolloni, Sensini, Bro- 


‘lin, Pin, Crippa, Zola. 


Asprilla. (12 Bucci, 13 
Matrecano, 14 Zoratto, 
15 Di Chiara, 16 Malta- 
gliati). 

MILAN: Rossi, Tassot- 
ti, Maldini, Albertini, Co- 
stacurta, Baresi, Eranio, 
Desailly, Papin, Savice- 
vic, Donadoni. (12 Ielpo, 
13 Panucci, 14 Carbone, 
15 Orlando, 16 Massa- 
TO). 

Arbitro: 
(Spa). 


Diaz Vega 


fi 


si 


Il colombiano Asprilla 


POSITIVO SUMMIT ALLA FEDERCALCIO, IL NAPOLI DOVREBBE SOPRAVVIVERE 


Un salvagente da 25 miliardi 


ROMA - Il Napoli non 
fallirà. Più che un auspi- 
cio è un impegno di re- 
sponsabilità e a parlarne 
in termini concreti è il 


presidente federale Anto- 


nio Matarrese, soddisfat- 
to dopo il vertice tenuto- 
si per tre ore stamani a 
Roma alla presenza dei 
rappresentanti della Le- 
ga e dei due interlocuto- 
ri privilegiati del Napoli, 
il presidente Ellenio Gre- 
co e l’azionista di mag- 
gioranza Corrado Ferlai- 
ho. E' stato chiarito che 


l'indebitamentocomples- 
sivo del Napoli è di 85 
miliardi, dei quali 25 ri- 
guardano il calcio Napo- 
li, ed è su questi che la 
Federcalcio offrirà la 
sua opera di mediazione. 

In sostanza sono 25 i 
miliardi da trovare per 
salvare la società: 15 su- 


bito, 10 entro aprile. La 
federcalcio da un lato in- 
terverrà con il fisco e le 
banche per ottenere dila- 
zioni di pagamento, dal- 
l'altro convocherà i sot- 
toscrittori del capitale 
sociale, i membri del 
consiglio di amministra- 
zione, perchè si impegni- 
no a collaborare con Gre- 
co e Ferlaino per coprire 
il deficit. Si tratta di met- 
tere in condizione il Na- 
poli di vivere fino al va- 
ro del piano di risana- 
mento della società «di 
segnato» dal fiscalista 
del Napoli, prof. Sciarel- 
li 


«Moderato. ottimismo 
quindi dopo l'incontro di 
oggi. Tuttiipresenti han- 
no concordato: è stato 
fatto un passo in avanti, 
ma ora bisogna rimboc- 
carsi le maniche, Se la di- 


sponibilità economica 
non sarà trovata tra i 
vecchi consiglieri, si cer- 
cheranno forze nuove. 

«Preoccupazione ma 
non dramma - ha detto 
Matarrese - non deve es- 
serci il panico. Da ieri è 
ufficialmente aperto il 
caso Napoli, ma non vo- 
gliamo illudere o delude- 
te i tifosi. Ringraziamo 
comunque il sindaco, ap- 
prezziamo la sua iniziati- 
va, ma le responsabilità 
del calcio competono al- 
la federazione: Per farvi- 
vere il Napoli occorrono 
25 miliardi entro la fine 
del torneo, ma la cifra 
globale da coprire è di 
85 miliardi. La differen- 
za compete a chi ha ga- 
rantito con fidejussioni 
le operazioni della socie- 
tà finanziaria Gis (gestio- 
ne impianti sportivi). 


Convocheremo gli al- 
tri soci e abbiamo fidu- 
cia di trovare una solu- 
zione. Se c'è però in giro 
qualche avvoltoio, che 
aspetta il momento pro- 
pizio, ha sbagliato i suoi 
conti. Abbiamo ascoltato 
Gallo e Ferlaino, sono 
pronti a firmare e a pa- 
gare, a fare un ulteriore 
sforzo, anche se Ferlaino 
non è in grado di mante- 
nere il Napoli come ha 
fatto negli ultimi ‘anni. 
E' importante - ha prose- 
guito Matarrese la pre- 
senza di Bianchi, dovrà 
pilotare il Napoli fuori 
dalle secche. Basilare sa- 
rà anche l'apporto dei 
calciatori, che -dovranno 
dimostrare senso di re- 
sponsabilità. Non è vero 
che interveniamo solo 
ora sulle società. Prima 
erano altri tempi. Ora co- 


minceremo a esaminare 
in anticipo la situazione 
economica delle società 
di A, Be C. Siamo stati 
tolleranti finchè erà pos- 
sibile, ora sono gli stessi 
presidenti che chiedono 
collaborazione». 

Il Napoli non ha espo- 
sizioni, ma neanche cre- 
diti con la Lega. Lo ha 
spiegato il presidente Lu- 
ciano'Nizzola: «Siamo in 
pareggio, l'introito di 12 
miliardi derivante dalla. 
campagna trasferimenti 
e dai diritti tv è già stato 
monetizzato». 

Ma la situazione non 
rimane così semplice da 
risolvere. Ci sono da tro- 
vare 25 miliardi per com- 
pletare la gestione an- 
nuale. Corrado Ferlaino 
cercherà di fare un ulte- 
riore sforzo: «Sono 25 
anni che dedico tempo, 


| 
passione al Napoli, cre: | 
devo che il mio impegn0 
fosse concluso, ora pro 
lungherò per emergen- 
za. 

Oltre al nostro ci vuo: 
le però l'impegno di altr! 
imprenditori, ma la sl 
tuazione nazionale e cit- | 
tadina è nota. Bisogna 
capire quindi la riluttan: 
za di chi dovrebbe espor- 
si finanziariamente. Fra 
l'altro è scaduto il con: 
tratto con la Voiello ? 
stiamo cercando un nul* | 
vze-sponson. Ci.vogliorio;! 
oltre a noi, altri due 0 
tre imprenditori per ri: 
compattare il gruppo.» 

Il vertice Figc-Lega: | 
Torino, previsto per iel! 
pomeriggio e poi sposta” 
to, è stato definitivamen” 
te fissato per staman? 
per precedenti impeg?! | 
presi da Nizzola. | 


TROVATA UNA SOLUZIONE GRAZIE ALL’INTERVENTO DELLA LEGA, MAIGIOCATORI SI SENTONO DISCRIMINATI 


Triestina, compromesso da poche lire 


Servizio di 
Bruno Lubis 


TRIESTE _ Quattro ore 
per raggiungere un com- 
promesso. Ma meglio è 
chiamarlo più realistica- 
mente un regalo dei gio- 
catori verso la società. I 
termini del compromes- 
so scritto _ con la firma 
di Libero Coslovich, av- 
vocato dei giocatori e 
rappresentante dell'Aic, 
del rappresentante della 
Lega di serie C de Pasca- 
lis, del consigliere della 
Triestina Giacomini _ 
prevede la revoca della 
messa in mora in cam- 
bio del pagamento di 
due mensilità rateizza- 
to: al 17 e al 25 gennaio. 
Ove la società non si 
mettesse in regola, già il 
giorno dopo i calciatori 
sarebbero liberi di proce- 
dere a una nuova messa 
in mora, e definitivamen- 
te, la Triestina calcio 
spa. I giocatori, tutto 
sommato, hanno dimo- 
strato buon senso e com- 
prensione. Nonostante 
avessero saputo che nel- 
la mattinata tre loro 
compagni fossero : stati 
pagati. Come a dire: a 
noi interessano solo que- 
sti giocatori; gli altri si 
arrangino, facciano quel 
che vogliono. Evidente il 
tentativo di spaccare il 
fronte dei reprobi. Que- 
sto atteggiamento discri- 
minatorio ha inasprito 
gli animi e più di qualcu- 
no si è fatto violenza per 
accondiscendere al com- 
promesso. 

* Ibuoni uffici degli av- 
vocato Coslovich e De 
Pascalis hanno smussato 
certi angoli, la Lega di 


TRIESTE - Rimosso (almeno per il momento) il 
macigno della messa in mora, è venuto il momen- 
to di scopre le carte. La svolta da tempo annun- 


ciata e 


la tanto agognata potrebbe arrivare sta- 


mane quando il sindaco Riccardo Illy e l'assesso- 


re all'economia Eugenio Del Piero avranno final- - 


mente l'opportunità di vagliare la proposta del 


gruppo di Manzano. 


L'ultimatum che lo staff del sindaco aveva da- 
to agli imprenditori friulani scadeva ieri, ma la 
riunione è slittata a oggi. Questi possibili acqui- 
renti tornano perciò di nuovo alla ribalta dopo il 
fallimento del precedente approccio. Ora devono 
manifestato il loro impegno a entrare nella sede 
di via Roma attraverso una lettera di disponibili- 
tà con tutte le cifre e le condizioni. Questo co- 
munque è solo il primo round della trattativa, 
perchè se il sindaco valuterà positivamente la lo- 
ro proposta, attorno al tavolo dovranno sedersi 
poi sia Raffaele De Riù che i nuovi finanziatori, 
sempre con la mediazione di Illy e dei suoi colla- 


boratori. 


Dopo tante fumate nere, la situazione in seno 
alla Triestina sembra sia sul punto di sbloccar- 
si. De Riù, a questo proposito, poco prima della 
trasferta di Coppa Italia a Mantova avrebbe an- 
Dil E ER STE a rai SERIO, dii e e te e an nnt 


setie C ha tutto l'interes- 
se a non duplicare un al- 
tro caso Arezzo (ritirato- 
si a metà del campiona- 
to), magari permettendo 
alla società di via Roma 
di attingere alla fidejus- 
sione depositata, visto 
che il fondo di garanzia 
è abbastanza asciutto. 
La società non pareva 
tanto disposta a fare un 
passo in direzione delle 
richieste dei giocatori e 
la rottura pareva prossi- 
ma. Contatti con De Riù, 
costretto a casa da un 
malore che l'aveva colpi- 
to poche ore avanti, por- 
tavano alla sigla dell'at- 
to di cui demmo notizia 
un po' più in alto. 
Merita dare un reso- 
conto cronachistico del 
pomeriggio, sofferman- 
doci sui momenti signifi- 
cativi. Purtroppo non ab- 
biamo potuto seguire di- 


rettamente la trattativa 
et pour cause. 

Gi preme però sottoli- 
neare che da parte dei 
vari esponenti della so- 
cietà, Giacomini e Miloc- 
co, non siamo riusciti ad 
avere altro che uno sbri- 
gativo saluto conclusi- 
vo, quasi ci si fosse in- 
contrati come per caso, 
in corso Italia a fare 
shopping e non davanti 
la porta degli spogliatoi 
del Grezar. Cosa ci pote- 
vano fare, là impalati, 
tre infingardi disgrazia- 
tamente conosciuti co- 
me giornalisti? Una cu- 
riosità considerata mor- 
bosa, forse. Da schivare 
con un sorriso prendingi- 
ro: «Arrivederci». 

Dunque: il sindaco Il- 
ly e l'assessore Degrassi 
entrano negli spogliatoi 
alle 14.28 e vengono ac- 


nunciato ai giocatori la sua volontà a cedere alle 


avances del 


Ippo di Manzano di cui si era fat- 


to garante Gianni Belrosso già lo scorso autun- 
no. Gli industriali Fioretti, Pali e Corubolo (que- 
st'ultimo aveva anche tentato di rilevare l'Udi- 
nese) avevano offerto tre miliardi per acquista- 


re la Triestina. Una somma, qui 


esta, ritenuta in- 


sufficiente dal presidente alabardato. Di fronte 


al diniego di De Riù, gli i 


renditori friulani si 


erano ritirati dichiarandosi però sempre pronti 


a riaprire il discorso. 


Da quando è entrato in scena il sindaco nel 
tentativo di salvare la società, la trattativa ha 
assunto una veste più seria e ufficiale. Del resto 
non c'è più tempo da perdere. La Triestina ha bi- 
sogno di denaro contante (dai due ai tre miliar- 
di) per far fronte alle spese derivanti dalla sta- 
gione 1993-94. De Riù ormai non vede l'ora di le- 
varsi questo peso dallo stomaco, per cui potreb- 


be essere anche disposto ad abi 


assare le sue 


pretese. Con un piccolo ritocco l'affare quindi 


chiaro se il cambio di 


potrebbe. andare in cl Non è però ancora 
le 


a guardia avverrebbe ap- 


pena a fine campionato 0 subito dopo le firme 


dai notai. 


colti da un Buffoni preso 
allasprovvista. Convene- 
voli di rito e richiesta 
formale di Buffoni di un 
incontro ma senza pre- 
senze di giornalisti. Ac- 
contentato. E arriva Gia- 
comini accompagnato 
da De Pascalis mentre 
Coslovich esce da una sa- 
la piena di giocatori. 
Esce il sindaco e si 
concede per un'istanta- 
nea ma non per alcuna 
dichiarazione: «Mi di- 
spiace, non ho tempo». 
Quasi un telegramma, 
ma senza sentimento. 
L'incontro di Illy con 
dirigenti e giocatori _ ri- 
costruito appena a sera 
_ è stato abbastanza for- 
male. Comunque sono 
stati presi contatti con 
vari esponenti industria- 
li del Nord e Centro Ita- 
lia ma non è giunta fino- 


Maurizio Cattaruzza 


ra alcuna risposta. Sta- 
mane ci sarà, ÎN ogni ca- 
so, un incontro in Comu- 
ne di cui si parla a parte. 

Via il sindaco, si parte 
con la lunga trattativa. 
L'allenamento è congela- 
to, i giocatori gironzola- 
no in corridoio, Marcello 
Bisiacchi trovarobe di 
pregio entra ed esce, por- 
ta qualche sorriso con 
due o tre battute ma non 
può soddisfare la curiosi- 
tà del capannello di tifo- 
Sl 

A un certo punto, nel 
via vai di saltatori, velo- 
cisti, lanciatori che affol- 
lano il pomeriggio del- 
l'atletica al Grezar, spun- 
ta il viso di Cerone: «Tut- 
tò a posto», accompagna- 


to da un sorriso. Ma solo ‘ 


per scaricare la tensio- 
ne, La serranda a griglia 
interna viene tirata, qua- 
si a sigillare un'incomu- 


nicabilità col mi 
esterno. I giocatori, or- 
‘mai è sera, vanno a farsi 
la sudatina di prammati- 
ca usando il sottopassag-. 
gio in disuso. Una mez- 
z'oretta più tardi rientra- 
no in fila, come bersa- 
glieri in servizio, agli or- 
dini di Adriano Buffoni 
dal volto scostante, sci- 
volando tra i tifosi da- 
vanti alla porta degli 
spogliatoi. E' chiaro che 
non gradisce, l'allenato- 
re, la presenza fastidiosa 
di chi vive scrivendo i 
fatti degli altri, Il mondo 


‘è bello perchè vario: non 


è colpa nostra. 

Ma siamo vicini al- 
l'epilogo: qualcuno si do- 
vrà pur far vivo. Escono 
alla spicciolata i giocato- 
ri. Casonato saluta: «Ma 
non posso dire niente 
sulla questione. Parlerà 
il capitano». Inutile insi- 
stere con altri. Meglio 
aspettare il capitano. 

A passo deciso esce Mi- 
locco, poi De Pascalis, 
poi Giacomini...Final- 
mente si potrà sapere 
qualcosa. Macchè! Quel 
frettoloso «Arrivederci» 
menzionato e via. Ulti- 
mo ad allontanarsi, Libe- 
ro Coslovich viene evoca- 
to da un «avvocato» but- 
tato là, ultima ancora. 
Gentile, il rappresentan- 
te dell'Associazione cal- 
ciatori ristà, stringe la 
mano agli astanti (segno 
che non portiamo visibi- 
li segni di scabbia) e spie- 
ga i termini del compro- 
messo raggiunto. Sono 
circa le 18, l'umido si fa 
sentire, il capannello si è 
sfoltito, sono restati tre 
giornalisti e due tifosi., 
Ah, perchè non son io 
co' miei pastori. 


mondo , 


TRIESTE — «Ci atten- 
de una settimana infuo- 
cata» aveva dichiarato 
Buffoni dopo la partita 
di Mantova, e l’inizio 
della stessa è stato di 
quelli pirotecnici. La 
scadenzadell'ingiunzio- 
ne di RAsSmeMo fatta 
dai dodici giocatori at- 
traverso la messa in 
mora della società, ha 
costretto a circa quat- 
tro ore di «camera di 
consiglio» rappresen- 
tanti dei giocatori, del- 
la società e della Lega 
(presente l'avvocato De 
Pascalis), negli spoglia- 
toi del Grezar per deci- 
dere il da farsi. 

.La situazione era 
piuttosto ingarbuglia- 
ta: in.mattinata, infat- 
ti, inaspettatamente 
erano stati pagati di 
emolumenti a tre dei 
dodici dissidenti. Rima- 
neva da decidere, in so- 
stanza, la linea di com- 
portamento degli altri 
nove. Alcuni di’ loro 
sembravano voler pre- 
ferire la strada dello 
svincolo, altri quella 
del «rimanere alla fine- 
stra» in attesa dell'evol- 
versi della situazione. 

Queste, di fatto, le 
decisioni prese nelle pa- 
role di Coslovich: «I gio- 
catori hanno rinuncia- 
to alla messa in morà 
della società, riceven- 
do in cambio l'assicura- 
zione del pegno di 
due stipendi arretrati 
con le seguenti modali- 
tà: il primo, da corri- 


LA SPIEGAZIONE DELL’AVV. COSLOVICH 
«Fa vinto il buonsenso» 


spondere entro il 17 di 
ennaio, che verrà sal- 
to avvalendosi dei 
contributi della Lega 
(attraverso la fidejus- 
sione sottoscritta a ini- 
zio stagione); il secon- 
do, entro il 25 dello 
stesso mese, a carico 
per intero della socie- 
tà, Se entro quella data 
gli accordi sottoscritti 
ieri non saranno onora- 
ti, ai giocatori rimarrà, 
ovviamente, la facoltà 
di rimettere in mora la 
società, ricominciando 
da dove avevano lascia- 
to. I due stipendi, tra 
l'altro, dovranno esse- 
re corrisposti a tutti i 
giocatori della rosa e 
non solo ai firmatari 
della messa in mora», 
In pratica, visto che 
a tutti i giocatori era 
stato. corrisposto un 
forfait di 7 milioni per 
il‘mese di agosto, rima- 
rebbero da pagare gli 
emolumenti per l'inte- 
ra mensilità di agosto, 
quella di settembre, e 
parte di ‘ottobre. Que- 
sto è quanto. La solu- 
zione, come si vede, 
Tappresentauncompro- 
messo ottenuto con il 
beneplacito di entram- 
be le parti, ma che non 
comporta certamente 
una definitiva risolu- 
zione del problema. 
Piuttosto un tentativo 
di rimandare il tutto a 
quando, si spera, l'as- 
setto societario avrà 
trovato una sua defini- 
tiva, e forse nuova, con- 


ee. Cage — 


formazione. 

Tgiocatori — dice Co- 
slovich — per il mo- 
mento, sembrano ac- 
contentarsi di questo. 
Ma vogliono sottolinea- 
re come la soluzione 
trovata sia frutto s0- 
prattutto della loro in- 
tenzione di rimanere vi- 
cini alla società in un 
momento così difficile. 
Riservandosi, ovvia- 
mente, il diritto di in- 
tervenire se la stessa 
non desse prova di vo- 
ler mantenere i propri 
impegni». 

Adriano Buffoni è 
uscito per ultimo dagli 
spogliatoi. Sconsolato, 
quasi affaticato dalla 
lunga maratona di trat- 
tative, ha voluto sotto- 
lineare come, per la 
sua squadra, il compro- 
messo trovato possa ri- 
sultare positivo in ter- 
mini di tranquillità e 
quindi di rendimento 
relativo ai prossimi im- 
pegni di campionato. 

«Meno male che si è 
concluso qualcosa — è 
sbottato — anche se in 
realtà si tratta soltanto 
di un tentativo di pro- 
crastinare i problemi. 
Purtroppo, a livello so- 
cietario non è successo 
niente, e il presidente è 
rimasto in attesa di 
quegli aiuti che cerca- 
va. L'importante, co- 
munque, è che la squa- 
dra sia sgombra di pen- 
sieri in vista di domeni- 
ca prossima). 


a.r. 


Mercoledì 12 gennaio 1994 


COPPA /CLASSIFICHE 


Aamodt non sbaglia 


erafforza il primato 


1) Kjetil-Andre Aamodt, Norvegia, 2'49"63 
(1'22”33-1°27"30). ra 
2) Christian Mayer, Austria, 2'50"47 
(1'23”4-1'27”43). do 
3) Richard Kroell, Austria, 2'50"86 
(1'23"32-1°27"54). ; pa 
4) Michael von Gruenigen, Svizzera, 2'50"95 
(1°23” 20-1'27"75). Figini 
5) Achim Vogt, Liechtenstein, 2'51"03 
(1'23161-1°2%042)\ 1.0, 

‘ 6) Mitja Kunc, Slovenia, 2'51"20 
(1°23”74-1’27"46). * 
7) Urs Kaelin, Svizzera, 2'51"40 
(1’23”99-1’27"41). 
8) Tobias Barnerssoi, Germania, 2'51"61 
(1’23”85-1’27"76). 
9) Franck Piccard, Francia, 2'51”86 
(1’23"”64-1'28”22). 
10) Fredrik Nyberg, Svezia, 2'52"07 
(1‘23"97-1'28/10). 
11) Markus Wasmeier, Germania, 2'52"22 
(1‘24”07-1'28”15). 
12) Bernhard Gstrein, Austria, 2‘5225 
(1'24"85-1'27"40). 
13) Jan-Einar Thorsen, Norvegia, 2/52"28 
(1'24”14-1'28"14), 
14) Rainer Salzgeber, Austria, 2'52”33 
(1'23”58-1’28”75). 
15) Harald Strand-Nilsen, Norvegia, 2‘52"35 
(1'23”68-1’28%67). 
16) Steve Locher, Svizzera, 2'52”38 
(1’23”07-1’29"31). 
17) Jure Kosir, Slovenia, 2'52”47 
X1'24"39-1'28”08). 3 
18) Johan Wallner, Svezia, 2'52”48 
(1:24, 10-1: 28.38). S 
19) Mario Reiter, Austria, 2'52"75 
(1'24”16-1'28"59). 
20) Matteo Belfrond, Italia, 2'52”93 
(1‘24”01-1'28"92). 


Guenther Mader, Austria; Paul Accola, Svizzera 
non hanno terminato la prima discesa. Marc Girar- 
delli, Lusseraburgo,.non si è qualificato per la secon- 

discesa. Lasse Kjus, Norvegia, non si è qualifica- 
to per la prima discesa. Alberto Tomba, Italia, non 
la gareggiato nella seconda discesa. Ian Piccard, 


Francia, non ha terminato la seconda discesa. 


Classifica generale della Coppa del Mondo: 

1) Aamodt 674 punti, 2) Mader 558, 3) Tomba 
454; 4) Girardelli 411, 5) Mayer 353, 6) Von Grueni- 
gen 332, 7) Jagge 320, 8) Kosir 318, 9) F. Piccard 


314, 10) Stangassinger 305. 


Classifica del gigante di Coppa del Mondo: 
1) Aamodt 317 punti, 2) Mayer 316, 3) F. Piccard 


385, 4) Nyberg 262 e Von Gruenigen 262. 


hei confronti di Mader 


RINTERSTODER — Kjetil-Andre Aamodt ha vinto 
lo speciale di oggi a Hinterstoder, in Austria, valido 
Per la Coppa del Mondo. Il norvegese si piazza così 
primo posto della classifica generale. Alberto 
‘omba non ha gareggiato nella seconda manche. 
Questi i risultati al termine della seconda discesa. 


HINTERSTODER — Altre 
randellate sugli sciatori 
italiani. Per .la seconda 
volta consecutiva nemme- 
no un azzuiro riesce a 
piazzarsi nei primi quindi- 
ci di una corsa tecnica. 
Dopo lo slalom di 
Kranjska Gora ecco il gi- 
gante di Hinterstoder, nel 
quale Alberto Tomba addi- 
rittura rinuncia a correre 
la seconda manche, dopo 
essere terminato al 21/0 
posto nella prima. Non 
‘era mai successo un crollo 
così. Il gigante lo vince un 
autentico fuoriclasse co- 
me Kjetil Andre Aamodt, 
campione olimpico di su- 
perG e mondiale di gigan- 
te e slalom. Al termine di 
due manche massacranti 
il norvegese stacca di 84 
centesimi di secondo l'au- 

striaco Christian Mayer e 
di 1’23 un altro esponente 
dello squadrone «bianco», 
Richard Kroell, che:sta ra- 
pidamente ritornando lo 
splendido atleta dell 

89-90. 

Questo di Hinterstoder 
era il sesto gigante stagio- 
nale, con vincitori tutti di- 
versi: Franck Piccard, 
Guenther Mader, Chri- 
stian Mayer, Steve Loc- 
ker, Fredrik Nyberg e 
adesso Kjetil Aamodt, che 
dà l' impressione di aver 
ipotecato, con il trionfo di 
oggi la 28/a Coppa del 
Mondo di sci alpino. Il 
perchè è semplice: perchè 
i suoi tre avversari  Ma- 
der, Girardelli e Tomba — 
hanno fornito, proprio qui 
segnali di crisi allarmanti. 
E adesso il norvegese, che 
ha detto di rinviare l'inte- 
resse per la Coppa a dopo 
le Olimpiadi, ha già 116 
punti di vantaggio sul più 
diretto inseguitore, che è 
Mader. 

Alberto Tomba, che già 
era saltato nel gigante pre- 
cedente a Kranjska Gora, 
aveva promesso un pron- 
to riscatto. Aveva cercato 
di concentrarsi al massi- 
mo per questa gara 
nell'Alta Austria, su una 
pista che alla fine è risul- 
tata un sentiero della sof- 
ferenza, con tempi di ol- 
tre un minuto e 20° per 
manche, su un terreno co- 
stantemente ondulato e 
un fondo sul quale con- 
trollare gli sci diventava 
un'impresa estremamen- 
te ardua, per tutti, anche 
per gli atleti più forti. Ta- 
Friavano tutti il traguardo 

ioccheggianti. «Non ho 
mai fatto un gigante più 
faticoso di questo in vita 
mia», ha dichiarato piutto- 
sto deluso, l'italiano Ge- 


rhard Koenigsrainer. Ma 
la grande sorpresa è stata 
senz'altro il crollo di 
Tomba che, come si ricor- 
derà, già nel gigante di 
Val d'Isere si era piazza- 
to al 17/0 posto. Dopo 
qualche perplessità, subi- 
to dopo l'arrivo, Tomba 
ha raccontato di aver ac- 
cusato male al ginocchio 
sinistro. A causa di questo 
contrattempo — secondo 
la sua tesi — non è riusci- 
to a spingere a fondo e al- 
la fine ha deciso di non ri- 
presentarsi per la seconda 
manche. Era 21/o. «Mi è 
capitato andando a pren- 
dere la seggiovia — ha 
spiegato — mi sono china- 
to per passare sotto una 
siepe, per non fare il giro 
lungo, e ho dovuto stri- 
sciare con un. ginocchio 
sulla brecciolina. 
«Siccome da tempo ho 
una lieve infiammazione 
al destro — ha proseguito 
Tomba — ho preferito ca- 
ricare tutto il mio peso 
con il ginocchio sinistro. 
Purtroppo ho avvertito su- 
bito una fitta. Un dolore 
che ho risentito più tardi 
e che penso mi abbia fatto 
mancare per qualche 
istante il ginocchio duran- 
te la gara. Ad ogni modo, 
devo anche dire che ho 
sbagliato a scegliere il nu- 
mero 2. In definitiva sia- 
mo stati noi, Nyberg con 
l'1 eioconil2, che abbia- 
mo fatto da apripista agli 
altri e che abbiamo forni- 
to preziose indicazioni 
agli avversari. Si sono ac- 
corti subito — ha conclu- 
so — che bisognava anda- 
re più a palla, tirare, attac- 
care, non c'era altra solu- 
zione su quella pista du- 
rissima,' soprattutto per 
me che mi ero allenato in 
Val di Fassa dove nevica- 
va sempre. Adesso torno 


subito in Val di Fassa a. 


prepararmi per lo slalom 
di Kitzbuehel». 

In sostanza, si difende 
sostenendo che la causa 
principale della sua catti- 
va prova è stato l'improv- 
viso male al ginocchio. 
L'impressione, invece, è 
che pensa sia una cosa 
preseggera; visto. che. non 

a cambiato programmi. 
«Non so quanto abbia pe- 
sato il male al ginocchio 
sulla prestazione di Alber- 
to — ha commentato uno 
sconsolato Thoeni —. Se- 
condo me doveva attacca- 
re di più. Mi sembra che 
non ha tirato come la pi- 
sta durissima e ondulata 
imponeva. C'è qualcosa 
che non va nel gigante, ep- 
pure in allenamento è for- 
tissimo». 


Sport 


Alberto Tomba impegnato nella prima manche. 


Il Piccolo [23] 


COPPA DEL MONDO /HINTERSTODER AMARA PERI COLORI AZZURRI: TOMBA RINUNCIA ALLA SECONDA MANCHE 


PARIGI-DAKAR 


La «tirannia» di Orioli 


TAN TAN (MAROC- 
CO)Seguita il dominio 
delle moto Cagiva nel 
Rally Parigi-Dakar-Pa- 
rigi, di cui ieri si è di- 
sputata la tappa Bir An- 
zarane-Tan Tan, con la 
‘specialè di 624 chilo- 
metri da Bir Anzarane 
ad As Sakn. Ha vinto il 
leader della corsa Edy 
Orioli in sei ore 10'17«, 
precedendo i compagni 
di scuderia Arcarons ( 


di 117»), Briais 
(23'35«) ed Antony 
(24'33») e —Meoni 


(31‘03«), italiano della 
Honda. Nella ‘specialè 
automobilistica dop- 
pietta della Citroen con 
vittoria ad Auriol-Pi- 
card (5h31'18») davanti 
a Lartigue-Perin (a 
1‘40«) che rimangono 


al comando del rally. 


Classifiche generali: 

- Moto - 1) Orioli (Ita- 
Cagiva) 43h17:29. 

2) Arcarons (Spa-Ca- 
giva) a 3:40. 

3) Meoni (Ita-Honda) 
4h27:03. 


4) Cavandoli (Ita- 
Ktm) 4h49:13. 

5) Sireyjol (Fra-Cagi- 
va) 6h42:10. 


- Auto - 1) Lartigue- 
Perin (Fra-Citroen); 
37h18:07. 

2) Auriol-Picard (Fra- 
Citroen) a 1h27:34. 

3) Wambergue-Mon- 
net (Fra-Buggy) 
11h42:15. 

4)  Masuoka-Schulz 
(GiaMitsubishi) 
13h04:20. 

5) Loprais-Stachura- 
Kalina (Cec-Tatra) 
14h41:25. 


COPPA DUCA D'AOSTA /ALL’ITALIA IL MEMORIAL FABIO ALBRIZIO 


La Pergher davanti alla Bokal 


Roberta, campionessa nazionale in carica, si è aggiudicata lo slalom speciale 


TARVISIO — Buona la 
prova delle azzurre nel- 
lo slalom speciale Fis 
di Tarvisio organizzato 
ieri dallo Sci Cai Trie- 
ste con l'importante 
aiuto della Promotur. 
La vittoria è andata a 
Roberta Pergher, prima 
di l'42'48, per un solo 
centesimo davanti alla 
slovena Natasa Bokal. 
Terza piazza per un'al- 
tra...azzurra, «Roberta 
Serra (1'44'26). Tra le 
prime 10 anche Andrea 
Raffeiner, atleta della 
squadra discipline velo- 
ci, settim, Sabina Pan- 
zanini, una delle più co- 
nosciute atlete della na- 
zionale azzurra, ottima 
in slalom gigante, otta- 
va, e Antje Braito; gio- 
vane altoatesina della 
squadra G, nona. 


La Pergher, campio- 
nessa nazionale in cari- 
ca in slalom speciale, 
ha costruito la sua vit- 
toria nella prima pro- 
va, quando ha staccato 
la forte slovena Bokal 
(un'atleta di assoluto li- 
vello mondiale fino a 
un paio di stagioni fa) 
di 11 centesimi. Nella 
seconda manche la Bo- 
kal è riuscita a fare me- 
glio .. della.  Pergher 
(52.35 il temop della 
Bokal contro il 52.45 
dell'altoatesina —Per- 
gher), ma per un solo 
centesimo la ventitre- 
enne azzurra è riuscita 
a mantenere la testa 
della gara. 

La gara di Tarvisio è 
stata certamente 
un'iniezione di fiducia 
per roberta, impegnata 


in Coppa del Mondo ad 
Allenmarkt lo scorso fi- 
ne settimana ma senza 
meritarelaqualificazio- 
ne alla seconda man- 
che dello slalom, la sua 
specialità, e già ben 
piazzata, sesta e deci- 
ma, in due slalom di 
Coppa Europa a dicem- 
bre. 

«C'erano parecchie 
avversarie forti — ha 
detto la Pergher — e 
quelle che temevo di 
più erano le italiane 
Astrid Plank e Roberta 
Serra e la Bokal. Spera- 
vo di andare bene e me- 
glio di così non poteva 
proprio andare». Rober- 
ta è partita con il petto- 
rale numero due, un 
numero basso, molto 
buono. «Sono stata for- 
tunata — ha detto a 


proposito Roberta — 
perché il brutto tempo 
e la forte umidità non 
rendevano certo facile 
la gara e in questi casi 
partire davanti è molto 
positivo». 

La classifica dello sla- 
lom di Tarvisio non ha 
portato alla ribalta no- 
mi nuovi e l'unica delle 
favorite che non com- 
pare in classifica è la 
Plank, uscita nella se- 
conda manche. Fuori 
dal tracciato anche tut- 
te le ragazze della squa- 
dra regionale del Friu- 
li-Venezia Giulia, per le 
quali si attende un 
pronto riscatto già da 
oggi. 

Nella classifica riser- 
vata alle atlete della ca- 
tegoria giovani (nate 
tra il 1978 e il 1975) la 


NEL 1994 ALMENO 1.200.000 AUTO TROPPO VECCHIE VERRANNO DEMOLITE 


( Fonte A.CI.- Automobile Club d'Italia) 


prima piazza è andata 
ad Alessandra Ferrini 
(1‘48'50), 14.a assolu- 
ta, davanti a Laura Gia- 
nera, sorella della più 
famosa Giovanna 
(1‘50’’61) e a Elena Bre- 
sciani (1'52''50) del co- 
mitato Alpi Centrali. 
Prima piazza per le az- 
zurre anche nel Memo- 
rial Fabio Albrizio, in 
ricordo dell'indimenti- 
cato ex presidente del- 
lo Sci Cai Trieste. 

Oggi è in ‘program- 
ma, sempre sulla pista 
Priesnig C di Tarvisio, 
un altro slalom Fis fem- 
minile (partenze alle 
9.30 e alle 13). Nel po- 
meriggio saranno asse- 
gnati il Trofeo Sci Cai 
Trieste e la 45.a Coppa 
Duca d'Aosta. 

An. Pug. 


LA VOSTRA VECCHIA AUTO NON HA PIÙ FUTURO? FIAT LA VALUTA MILIONI. 


PER OGNI AUTO DA ROTTAMARE FIAT OFFRE 


Anche quest'anno in Italia un 
milione e duecentomila vecchie 
automobili verranno demolite. Un 
problema per l’ambiente e un pro- 
blema per i proprietari che non ci 


guadagneranno nulla. 


Ma fino al 31 gennaio per loro 


c’è una grande opportunità. 


GATTO 


TI contratto alla luce del sole 


Fiat ritira le 
auto troppo usa- 
te, purché rego- 
larmente imma- 
tricolate (entro 


MILIONI I 
ILIONI MY wiioni 


PASSARE AD UNA NUOVA 


PANDA 


PASSARE AD UNA NUOVA 


UNO . 


Pa] iioni Ejxion 


PASSARE AD UNA NUOVA 


TIPO o 
_TEMPRA 


E SE IL VOSTRO USATO VALE DI PIÙ FIAT LO SUPERVALUTA 


PER 
PASSARE AD UNA NUOVA 


CROMA 


11/12/93), offrendo: 1,5 milioni per 
passare alla Panda, 2 milioni per la 
Uno, 2,5 milioni per Tipo o Tempra, 


3 milioni per Croma. 


Naturalmente se il vostro usato 
vale di più, sarà supervalutato. Se in- 
vece non possedete un usato e non 
volete privarvi del piacere di iniziare 


l’anno a bordo di 
una Fiat nuova, 
potete scegliere 
il modello che 
preferite e ap- 
profittare di un 
vantaggioso fi- 
nanziamento Sava di 7 milioni per 
Panda, 10 per Uno, 14 per Tipo, 16 
per Tempra e 22 per Croma, da resti- 
tuire in 24 mesi a tasso zero, oppure 
fino a 48 mesi al tasso del 6% annuo. . 
Buon anno con la vostra nuova Fiat. 


FINOA 
22 MILIONI 
IN 2 ANNI 


ATASSO [B/430) 


FIAT TIPO 


IMPORTO DA FINANZIARE 


TASSO 


NUMERO RATE 24 
IMPORTO RATA MENSILE L. 583.334 
SPESE PRATICA L. 250.000 
T.AN* 0% 
TAEG** 1,73% 


FIAT PANDA 


IMPORTO DA FINANZIARE 


“TASSO 


NUMERO RATE, 

IMPORTO RATA MENSILE L. 164.535 
SPESE PRATICA L. 250.000 
TAN* 5,93% 
T.AEG** 8,17% 


Escluse imposte ARIET e IPA 
*T.A.N. = Tasso Annuo Nominale 


**T.A.E.G. = Indicatore del costo totale del credito 


È UN’INIZIATIVA DI CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT IRIIZIET 


Offerte non cumulabili, valide fino al 31 /1 11994 su tutte le versioni della gamma auto disponibili in rete (escluse Fiat Cinquecento e Fiat Punto), salvo approvazione Sava. Per ulteriori informazioni sui tassi e sulle condizioni praticate da Sava, consultare i fogli analitici pubblicati a termini di legge. SAVA 


O 


fi. 


(ore 20.30) 
& 


‘STEFANEL 
Trieste 


4 Bodiroga 

5 Gentile 

6 Pilutti 
-7 Fucka 

8 De Pol 
10 Cattabiani 
11 Lampley 
12 Pol Bodetto 
14 Cantarello 
15 Calavita 


sai 


All. Tanjevic 


Il Piccolo 


PANIONIOS 
Atene 


4 Christodoulou F. 
5 Boscanas 

6 Fitsioris 

7 Angelou 

8 lannakis 

9 Turner 


10 Koutsopoulos 
12 Christodoulou C. 


All. Missas 


TRIESTE - Dopo essere 
andati in barca contro Ve- 
nezia, niente pianto gre- 
co, per favore..E' quanto 
chiederanno Stasera 
(20.30, palasport di Chiar- 


. bola) i tifosi biancorossi 


alla Stefanel, che batten- 
do il Panionios chiudereb- 
be al primo posto nel pro- 
prio girone della Coppa 
Korac esi troverebbe favo- 
rita nei quarti di finale do- 
vendo affrontare la secon- 
da classificata dell'altro 
raggruppamento. Per ef- 
fetto dei risultati nei vari 
incroci obbligati non sarà 
necessario affidarsi alle al- 
chimie delle differenze-ca- 
nestri, basterà imporsi 
con un punticino di van- 
taggio. Facile a dirsi, più 
complicato ad attuarsi poi- 
ché gli avversari sono di 
tutto rispetto e ne fa fede 
il titolo di campioni d'in- 
verno che hanno conqui- 
stato nonostante l'agguer- 
rita concorrenza di forma- 
zioni quali l’Olimpiakos e 
il Panathinaikos, Nessuna 
meraviglia, d'altronde il 
basket ellenico, sull'onda 
dei successi europei, è cre- 
sciuto acquisendo credibi- 
lità e quella disponibilità 


di mezzi che rappresenta 
un'eccezione nel panora- 
ma continentale. 

Ghe il Panionios voglia 
fare le cose in grande lo di- 
mostra il fatto che ha resi- 
stito alle allettanti offerte 
e si è tenuta Fannis Chri- 
stodoulou, non solo, si è 
garantito la stella della na- 
zionale, oltre che ex ban- 
diera dell'Aris, vale a dire 
Panayotis Iannakis, il qua- 
le alla bella età di 34 anni 
è riuscito a strappare un 
contratto di mezzo milio- 
ne di dollari ai quali si ag- 
giungeranno altre belle 
sommette qualora la sua 
squadra centrasse qual- 
che obiettivo consistente. 

La società greca'non si 
è fermata a questi due fuo- 
riclasse e visto chee ra co- 
perta nel ruolo di play 
con l'onesto Angelou, si è 
assicurata un esterno vali- 
dissimo come Henry Tur- 
ner, vecchia conoscenza 
di Firenze e Udine, e sotto 
canestro ha piazzato un 
giovane americano di 
2,12, Ed Stokes. Dunque 
un quintetto assai temibi- 
le e che non lascerà nulla 
di intentato per agguanta- 
re la prima piazza, anche 


Sport 


per una questione di futu- 
ra cassetta, visto che nel- 
la tornata successiva in- 
contrerebbe i «cugini» del 
Peristeri Atene. 

La sfida per la Stefanel 
è doppiamente importan- 
te poiché oltre ad affac- 
ciarsi storicamente da pro- 
tagonista sul palcoscenico 
europeo si farebbe un'inie- 
zione di fiducia in modo 
da affrontare con maggior 
tranquillità il girone di ri- 
torno in campionato. Un 
discorso che coinvolge un 
po' tutti, dallo staff tecni- 
co ai giocatori, alcuni dei 
quali avvertono una crisi 
di identità che può essere 
superata misurandosi con 
gente qualificata. Sembre- 
Tà una contraddizione, co- 
munque i biancorossi che 
hanno accusato un certo 
calo di rendimento in cam- 
pionato si sono invece 
espressi brillantemente in 
Coppa e Tanjevic si augu- 
ra che almeno per il con- 
fronto odierno la tradizio- 
ne sia rispettata. 

Stefanel-Panionios è 
tutta da gustare perché 
presenta ogni ingrediente 
dei match che contano: 
punti decisivi, spettacolo, 


‘agonismo, tecnica e con- 
fronti individuali, ma non 
va trascurato il prestigio 
di una manifestazione che 
è diventata interessante 


prima per quantità e suc- - 


cessivamente per qualità. 
Il «Diavolo rosso» sarebbe 
fiero di questa competizio- 
ne a lui dedicata. Forse 
non sono in molti a cono- 
scere la storia di Korac. 
Radivoj, serbo di Sombar, 
pensò innanzitutto a di- 
ventare ingegnere, quindi 
ottenne altre lauree cesti- 
stiche con le maglie del- 
l'Okk to e della na- 
zionale dell'ex  Jugosla- 
via, che guidò all'argento 
olimpico di Messico ‘’68. 
Fu soprannominato anche 
«Mister 99» per la valanga 
di segnature realizzata in 


- Coppacampioni. Il terribi- 


le mancino giocò in Bel- 
gio, a Liegi, ea Padova e 
dopo la sua' tr: 
parsa in un incidente au- 
tomobilistico il basket in- 
ternazionale pensò bene 
di onorarlo con una Cop- 


pa che ha visto nove suc-. 


cessi dei colori italiani nel- 
leventun edizioni disputa- 
te. 

Severino Baf 


ica scom- | 


COPPA KORAC 


I 


Mercoledì 12 cennaio 19 Di 


Stefanel, esame di greco 


Da Maccabi-Peristeri uscirà 
l’avversaria nei «quarti» 


TRIESTE — Ultima giornata di ritorno negli otta- 
vi di Coppa Korac. In tutti i gironi devono essere 
definiti gli ordini di promozione. 

Girone A: Ieri sera Saragozza e Fenerbahce si 
sono trovate di fronte in un incontro del tutto 
inutile. Tutte e due sono eliminate. 


Girone B: Lo scontro è Maccabi-Peristeri. Gli 
israeliani vantano due punti in più degli ateniesi 
e col fattore campo hanno in tasca il primo po- 
sto. Nei quarti il Maccabi affronterà la perdente 
della partita di stasera a Chiarbola. 


Girone C: La Recoaro riceve stasera il Siviglia 
ma, anche vincendo, rischia di chiudere questa 
fase in seconda posizione. Il Paok, che guida il gi- 
Tone a quota 8 (i milanesi hanno 6 punti), sarà 


impegnato a Zagabria, 


Girone D: La Scavolini ha perso nell'ùltima 
giornata ma non dovrebbe aver problemi per as- 
sicurarsi il primo posto: basterà battere stasera i 
francesi dell'Antibes. Il secondo posto dovrebbe 
toccare agli spagnoli del Leon. E diventa sempre 
più probabile l'ipotesi di un derby italiano Scavo- 


lini-Recoaro nei quarti. 


à 


STEFANEL /IL PANIONIOS GUIDA LA CLASSIFICA DEL SUO CAMPIONATO 


Il pericolo è lannakis, P«eroe» di Atene 


L’ex «gemello» di Galis guidò la Nazionale greca alla vittoria negli Europei dell’87. Attenzione a Turner e Stokes 


Servizio di 
Roberto Degrassi 


TRIESTE — Perla Stefa- ‘ 
‘ nel stasera sarà come 


guardarsi allo specchio. 
Il Panionios può infatti 
essere considerato l'equi- 
valente greco dei bianco- 
rossi: ha speso bene e pa- 
recchio in estate assicu- 
randosi un giocatore dal 


i curriculum inequivoca- 


bilmente vincente e ha 
dato polvere alle forma- 
zioni che da anni sem- 
bravano aver piantato le 
tende in vetta alla classi- 
fica. 

Il Panionios in questa 
stagione ha condotto la 
riscossa delle rappresen- 
tanti ateniesi nei con- 
fronti delle squadre di 
Salonicco (Aris e Paok). 
Il nome più noto è quel- 
lo di Panagiotis Ian- 


nakis, 34 anni, 192 cm. 
È con Galis il «grandey 
del basket greco, l'uomo 
che ha trascinato per ma- 
no la Nazionale alla vit- 


toria negli Europei di sei . 


anni fa. Gli anni passano 
anche per Iannakis ma 
la mano resta torrida: 
ne sa qualcosa la stessa 
Stefanel che all'andata 
si vide segnare 23 punti. 

A Atene, in una sera- 
taccia tutta da dimenti- 
care per i biancorossi (fi- 
nì con una sconfitta per 
16 punti e l'imbattibilità 
stagionale in frantumi), 
una delle poche consola- 
zioni venne dall'aver di- 
sinnescato la mina Fan- 
nis Christodoulou, 28 an- 
ni, ala di 2,03. È la ban- 
diera del Panionios: per 
anni il club ha resistito 
alle tentazioni dei Pape- 
roni di turno pronti a 


. SERIE C/CAMPIONATO AL GIRO DI BOA 


Duello Jadran-Cividale 


Sorprendente il Don Bosco, niente male il Latte Carso 


TRIESTE — Si è chiuso 
domenica il girone d'anda- 
ta di un campionato di se- 
rie C che non è stato sicu- 
ramente avaro di soddisfa- 
zioni per i colori cittadini. 

Dopo quindici 
lo Jadran si è infatti ag- 
giudicato il titolo simboli- 
co di campione d'inverno 
— soddisfazione da condi- 
videre con il Cividale — 
forte di un ruolino di mar- 
cia fatto di ben 121 vitto- 
rie che lo ha tenuto in vet- 
ta alla graduatoria fin dal- 
la prima settimana. La for- 
mazione di Vatovec è par- 
tita veramente alla gran- 
de, risultando imbattuta 
addirittura per otto gare, 
poi ha subìto due stop con- 
secutivi su parquet diffici- 
li come quelli di Caste- 
franco e di Sacile, ma si è 
rimesso in carreggiata nel 
mese di dicembre. Infelice 
invece l'esordio ) del ‘94 
con la secca battuta d'ar- 
resto ad opera del Latte 
Garso, ma proprio il recen- 
te successo nel derby con 
il Don Bosco dovrebbe da- 
re allo Jadran la forza e 
l'entusiasmo per vivere 
da protagonista anche la 
seconda parte della stagio- 
ne. 

La maggior sorpresa del 
torneo è tuttavia rappre- 
sentata dal Don Bosco, 
matricola terribile che 
non si è fatta intimidire 
nella nuova categoria e 
che si trova meritatamen- 
te al secondo posto in clas- 
sifica, a soli quattro punti 
dalla vetta. La difesa asfis- 
siante e un attacco veloce 
e imprevedibile sono le 
duecaratteristiche vincen- 
ti che l'allenatore Garano 
ha saputo modellare intor- 
no all'organico a sua di- 

osizione, di certo dota- 
tissimo tecnicamente ma 
altrettanto carente in 
quanto a centimetri e chi- 
logrammi. La pallacane- 
stro «innovatrice» dei sale- 
siani permette di coprire, 


almeno in parte, queste la- 
cune, e si spiegano così gli 
eccellenti risultati fin qui 
conseguiti. 

Niente male, comun- 
que, neppure il campiona- 
to del Latte Carso, attual- 
‘mente inserito al sesto po- 
sto della graduatoria — a 
pari merito con il San Da- 
niele e con il Sacile — che 
TESDOE giovedì scorso ha 
confermato la sua fama di 
«ammazzagrandi» espri- 
mendosi nel derby con lo 
Jadran davvero su notevo- 
li livelli, rifilando un elo- 

lente 102-79 ai primi 

lella classe. Dopo un 
exploit del genere, era im- 
Pia non registrare 
opinione diunovviamen- 
te molto soddisfatto Peter 
Brumen. L'allenatore del 
Latte Carso tiene per la 
verità a precisare che 
quello incontrato ad Altu- 
Ta non era il vero Jadran, 
con una mentalità ancora 
vacanziera e con alcuni 
giocatori cardine al di sot- 


to del loro rendimento 
consueto; Starc non è sta- 
to, infatti, in grado di im- 
‘porre le sue tipiche accele- 
razioni, Pregarc è stato 


contenuto molto bene, e . 


lo stesso Rauber, autore 
di 22 punti, ha giocato più 
per se stesso che per la 
squadra. Il bilancio del gi- 
Tone di andata, a giudizio 
del coach, non può che es- 
sere buono, tenuto conto 
dei vari contrattempi fisi- 
ci che hanno frenato Mon- 
ticolo, Tomasini e Magnel- 
li e che solo nelle due ulti- 
me due uscite hanno per- 
messo al Latte Carso di 
presentarsi con la forma- 
zione tipo. E il cammino 
dei servolani, imbattuti 
ad Altura ed una sola vol- 
ta vittoriosi in trasferta, e 
però per lo meno singola- 
Te: Brumen, manifestando 
tuttavia un certo ramma- 
tico per le occasioni per- 
dute banalmente a Civida- 
le e a Cittadella, non ritie- 


Gradisca: Gianni Asti 
al posto di Perin 


GRADISCA D'ISONZO — Riccardo Perin non è più 
l'allenatore dell'Eltor di Gradisca, squadra impelaga- 
ta sul fondo del campionato di basket di serie C. 

Il posto del dimissionario tecnico triestino (la cui 
testa è stata voluta da mezzo spogliatoio) dovrebbe 
essere preso da Gianni Asti, coach che vanta presti- 
giosi risultati a livello di serie A (Torino, Gorizia, 


Cantù, Mestre). 


Asti, che è reduce dall'infelice esperienza di Ca- 
gliari in serie B1, vive a Gorizia e dopo i trascorsi 
con l'allora Segafredo ha sempre tenuto ottimi rap- 
porti con la dirigenza dell'Italia Gradisca. 

Ieri sera Asti ha seguito l'allenamento della squa- 


dra. 


Interpellato, non ha voluto lasciar cadere l'ultimo 
dubbio: «Quando degli amici ti chiedono un favore, 
finisci per farglielo. Non avevo intenzione di rientra- 
re quest'anno nel basket, anche perché ho avviato al- 
tre attività al di fuori di questo mondo, ma mi cono- 
sco e finirò con l'accettare». 


esta altalenanza di 
risultati un vero e proprio 
problema, anche se ricono- 
sce che alcuni elementi, 
nei turni casalinghi, sono 
capaci di esprimere tut- 
t'altra convinzione e de- 
terminazione. Dal punto 
di vista del gioco espres- 
so, il tecnico è contento di 
rilevare che in questa sta- 

ione si stiano raccoglien- 
lo i frutti del lavoro com- 
piuto in passato sotto il 
rofilo dell'ordine e della 
isciplina, di cui il derby 
rappresenta il miglior 
esempio. ì 
Scendendo nel dettaglio 
tecnico, molto efficace si 
è rivelata la zona 3-2, con 
un assetto difensivo, tro- 
vati i giusti cinque inter- 
reti, che si è spesso rive- 
lato determinante. Note 
stonate provengono inve- 
ce dalle percentuali dei ti- 
ri liberi e soprattutto dal 
non aver saputo ancora 
sfruttare, specie in attac- 
co, un pacchetto lunghi 
più competitivo dell'anno 
scorso con gli innesti di 
Poropat e di Marega. 
Brumen, infine, preve- 
de un campionato assai 
equilibrato nella lotta per 
la promozione, in cui pro- 
prio per questo, la diffe- 
tenza potrebbe essere fat- 
ta dalla disponibilità di 
una panchina: lunga che 
permetta di gestire al me- 
glio le risorse. A suo pare- 
re di riveleranno pericolo- 
se dunque la Frigora di 
Pordenone (dopo gli. acqui- 
sti novembrini di Ritossa 
e di Micalich), il Cividale 
e l'Italmonfalcone, condi- 
zionatamente allo stato fi- 
sico di Tomasi. La tenuta 
atletica del quintetto base 
deciderà, invece, le sorti 
dello Jadran, ma attenzio- 
ne anche a un Don Bosco 
che pratica davvero un 
bel basket e che ormai do- 
vebbe aver superato la fa- 
se emotivamente più criti- 
ca. 
Massimiliano Gostoli 


scucire dollaroni (con le 
dracme non si sposta 
nessuno...) per assicurar- 
selo. . 
Christodoulouhatenu- 
to duro e non poteva cer- 
to andarsene proprio 
adesso che il frutto del 
titolo greco è pronto a 
cadere dal ramo. Anzi, 
per dedicarsi anima e 
corpo alla causa del Pa- 
nionios, ha deciso di ri- 
nunciare alle convoca- 
zioniin Nazionale. 

Ed Stokes e Henry Tur- 
ner formano una coppia 
Usa di tutto. rispetto. 
Turner, miglior marcato- 
re ‘nella gara d'andata 
con 24 punti, ha avuto 
nel recente passato fre- 
quentazioni italiane: ha 
giocato \a Udine e a Fi- 
renze. Ha fatto bene in 
entrambe le occasioni 
ma l'Italia la scorsa esta- 


te gli ha chiuso le porte. 
Il motivo? Il basket ita- 
liano è fatto anche di eti- 
chette: il buon Turner ri- 
schiava di diventare il 
Detari della palla a spic- 
chi. Bravissimo ma non 
proprio un dispensatore 
di fortuna: Udine e Fi- 
renze dopo averlo avuto 
alla loro corte sono retro- 
cesse... Ì 
Non ha mai avuto a 
che fare con il campiona- 
to tricolore, invece, Ed 
Stokes, centro di 2,08. 
Nell'ultimo «draft». della 
Nba è stato scelto al se- 
condo giro da Miami, col 
numero 35 di chiamata. 
Piuttosto che mettere su 
chili nell'attesa di dare il 
cambio a Seikaly, il cen- 
tro titolare degli Heats, 
ha. preferito battere la 
strada europea. È un so- 
lido rimbalzista, tra i mi- 


gliori nella classifica di 
specialità. 

Finora in Coppa Korac 
il Panionios ha perso un 
solo incontro, a Istan- 
bul. Il Fenerbahce aveva 
preparato quella gara co- 
me se si fosse trattato 
della partita della vita. 
Nella bagarre, Erdenay e 
compagnia bersagliaro- 
no da tutte le parti gli 
ateniesi che uscirono 
con quindici punti sul 
groppone. g 

Se stasera vincesse, il 
Panionios nei quarti ri- 
schia di dover giocare 
un derby. Nell'altro giro- 
ne al secondo posto c'è il 
Peristeri Aterie, Nell'at- 
teggiamento agonostico 
del Panionios stasera po- 
trebbe influire anche il 
desiderio o meno di di- 
sputare una stracittadi- 
nas 


EUROCLUB 


Benetton 
conil Real 


TRIESTE — Turno 
di Euroclub all'inse- 
fo dei grandi duel- 


Nel girone A si af- 
frontano domani Li- | 
moges-Barcellona, 
Benetton-Real Ma- 
drid, OlympiakosLe- 
verkusen e Malines- 
Guilford. La classifi- 
ca: Olympiakos 10; 
Malines, Barcellona 
8; Limoges, Real, Be- 
netton 6; Leverku- 
sen 4; Guilford 0. 

, Nel girone B anti- 
cipano a stasera Ben- 
fica-Panathinaikos e 
Badalona-Clear. Do- 
mani CibonaBuckler 
e Pau Orthez-Efes Pi- 
lsen. La classifica: 
Panat) ikos_ 10} 
Buckler, Efes, Bada' 
lona 8; Benfica 6, 
i Cibona 4; Clear 


ti 
È 


| 


Iannakis, uno dei miti del basket greco. | 


SERIE D/TANDEM GIULIANO A RIDOSSO DEI GEMONESI 
DinoConti, occasione mancata 
Barcolana alle soglie dell'Olimpo 


Lunanova e Scoglietto 
sul binario promozione 


TRIESTE — Il campionato di Promozione maschile 
prosegue in maniera lineare il suo cammino. Per co- 
me si sono messe le cose appare difficile che la clas- 
sifica possa risentire di energici scossoni in grado di 
sovvertire le CRRTUChIe sinora instauratesi. Traendo 


giovamento 


turno di riposo dello Scoglietto, il 


DIf Ass. Lunanova, riportando la situazione in asso- 


luta parità, anche per 


anto concerne le partite gio- 


cate, La leader ship dei biancorossi di Turco non era 
in discussione neanche nei pronostici più pessimi- 
sti; di tutt'altro registro erano invece le previsioni 
nei confronti dello Scoglietto che, dopo aver sfiorato 
la retrocessione nella scorsa stagione, ed aver opera- 
to sul mercato raccogliendo, sì, qualche giocatore di 
sicuro affidamento come Bergamin e Pituzzi ma ri- 
schiando su nomi pressoché sconosciuti, I fatti sino- 
Ta danno ragione a Todaro anche se, in tutta onestà, 
i ferrovieri restano favoriti nell'arco di tutto un cam- 
pionato, Passiamo ora al commento della decima 


giornata. 


Il DIf Lunanova è andato sul parquet del Kontovel 
dove ha trovato pane per i suoi denti. I blu di Furlan 
si sono comportati ottimamente conducendo nel 
punteggio per buona parte del confronto: un'unica 


pausa di reni 


ento ha permesso alla compagine 


ospite di impugnare lo scettro del confronto e, in un 
finale giocato punto a punto il Lunanova ha avuto la 
meglio grazie ad una superiore precisione nei tiri li- 


beri. 


Confermatosi come una delle outsider più temibi- 
li, il Cicibona Mingot ha rifilato ben «trentacinque 
lunghezze di distacco al Sokol che è in fase calante. 
Il Cicibona sta rappresentando in questi anni una 
delle realtà più costruttive del panorama locale, 
sfruttando le sinergie con le altre squadre della mi- 
noranza, la giovane società investe, facendo di ne- 
cessità virtù, sui giovani che spesso, mandati «allo 
sbaraglio» forniscono prestazioni inaspettatamente 


positive. Sono stati proprio i 


giovani virgulti del 


Mingot i protagonisti di questa vittoria che consente 
ai plavi di raggiungere il Kontovel a quota dieci pun- 
ti 


Brusco stop interno per il Santos che, decimato 
nel suo organico non ha potuto contrastare con effi- 
cacia un Fincantieri opportunista al punto giusto. Il 
Cus Corner ne ha rifilati venti al Clp: la gara lascia- 
va ben poche speranze alla neopromossa ma, in ogni 
caso la prestazione degli universitari è stata buona. 
Il Sinesis ha vinto a sorpresa sull'Inter 1904 riuscen- °| qualche tassello nel setto- 
do finalmente a tradurre in risultati quel grande po- 
tenziale che il suo organico possiede. 


TRIESTE — Di occasioni 
come queste non se ne. 
‘presenteranno ancora 
molte in questo campiona- 
to; l'ultima di ritorno ha 
offerto al DinoConti una 
ghiotta occasione per riag- 
ganciare ‘il Bravimarket 
Gemona in vetta alla clas- 
sifica, ma la formazione 
muggesana si è arenata in 
quel di Gorizia, vittima di 
un'Arte più che mai pim- 
pante. La Barcolana, inve- 
ce, non perde un colpo. e 
battendo una sorprenden- 
te Sgt nel derby ha affian- 
cato i cugini del DinoCon- 
ti sul secondo gradino del 
podio. . Alla conclusione 
del girone di andata il bi- 
lancio per le quattro trie- 
stine non può che essere 
positivo; se sul DinoConti 
nelle zone alte della classi- 
fica molti avrebbero scom- 
messo, nessuno avrebbe 
osato pensare a una Barco- 
lana così prepotentemen- 
te proiettata nell'olimpo 
della categoria. Per come 
si sono messe le cose ora, 
ai verdi sono concessi s0- 
gni di gloria: nessuno tra i 
barcolani nega che fra le 
concause di questo 
exploit vi sia un livello ge- 
nerale del campionato 
piuttosto scadente ma, 
tant'è, la Barcolana. sta 
duellando ad armi pari 
con forze che sino a poco 
tempo fa sembravano 
inarrivabili. 

*Dire che la promozione 
è un'utopia non è gettar 
discredito sul team di Be- 
vitori: la sua formazione 
non è ancora matura per 
‘un obiettivo così ambizio- 
so ma, se il lavoro di affi- 
namento verrà svolto con 
costante impegno ed effi- 
cacia, con l'aggiunta di 


re lunghi, riteniamo che il 
discorso portato avanti 
L . 


dalla Barcolana sia da rite- 
nersi vincente. 

Terminare il. girone di 
andata a due punti dalla 
vetta può esser cagione di 
cauto ottimismo per il Di- 
noConti: ottimismo per- 
ché il piazzamento è di 
tutto rispetto, cauto per- 
ché le occasioni per guar- 
dare tutti dall'alto‘ della 
prima posizione non sono 
mancate. Probabilmente 
il girone di ritorno offrirà 
ancora qualche chanches 
‘ai rivieraschi, ma se que- 
ste non saranno sfruttate 
a dovere, è probabile che 
nessuno riuscirà a ferma- 
re la marcia dei gemonesi 
del Bravimarket. 

Il Bor Radenska ha di- 
sputato un girone di anda- 
ta bifronte come il Dio 
Giano: nelle prime cinque 
partite la squadra plava si 
era meritata una candida- 
tura come potenziale lea- 
der del campionato ma, a 
quella striscia positiva, 
ha fatto seguito un buio 
tunnel durato ben otto 
giornate che ha portato a 
Sancin solo amarezze. Ne- 
gli ultimi due turni il Bor 
è tornato alla vittoria ma 
il girone di ritorno dovrà 
dare ancora qualche con- 
ferma sulla avvenuta gua- 


© rigione del Bor, 


Positivo resta il cammi- 
no della Sgt che, iniziato 
il campionato con il ruolo 
di vittima sacrificale, ha 
saputo farsi rispettare, e 
in breve tempo, ha cemen- 
tato un organico che, pur 


non essendo esente dalla . 


necessità di ulteriori mi- 
glioramentioemendamen- 
ti, si può già definire com- 
petitivo. Considerando, 
inoltre, la bassa età media 
dellaformazionebiancoce- 
leste, il futuro della Sgt 
dovrebbe essere piuttosto 
TOSeO. 

Roberto Lisjak 


ENTRIS. gf | 
Pistoletti 

cala untris 
aS.Rossore 


PISA — Una Tris con il 
tutto esaurito quella ché 
si disputa oggi all'ippodro” 
mo pisano di San Rossor@ | 
‘Ben ventiquattro, il mass!” 
mo consentito, i purosal” 
gue che entreranno ne 

gabbie. Campo foltissim0 
e numerosi pretendenti al‘ 
la vittoria, di particolar? 
riguardo quelli che com” 
pongono il team di Ettor? 
Pistoletti. A 
* Premio Piaggio Veicol 
Europei lire 54.300.000! 
‘metri 1500, corsa Tris. 1) 
Strepitoso (61 O. Fance 
ra); 2) Mar Caspio (58 1/2 


.J. Freda); 3) Civerchio (50 


1/2 M. Berra); 4) Goldel! 
Superlative (56 A. Herre 
ra); 5) Noal (56 C. Bertoli” 
ni); 6) Saranyu (56 M. Tel] 
lini); 7) Captain Le Sau% 
(55 G. Colombi); 8) Nee 
dham Hope (54 1/2 S. Lan” 
di); 9) Zaira da Cesena (54 
1/2. G. Scardino);  10)) 
Jenot (54 M. Bartalotta)i| 
11) De Guiche (53 1/2 Ml 
Botti); 12) Mattaccino (58 
1/2 C. Cocca); 13) Tenaci | 
ty (53. Secci); 14) Cristal} 
lo (49 1/2 M. Colombi); 15) 
Speziee (49 1/2 N. Mulas): 
16) Imperatoria (48 1/2 M: 
Belli); 17) Major Roger? 
(48 1/2 A. Muzzi); 18) Eoli 
Smara (48 R. Opazo); 19) 
Batonlark (48 1/2 E. Bal 
dacci); 20) Saitn Alom@ 
(46 1/2 G. Forte); 21)| 
Small Penny (44 S. Blan”| 
co); 22) Ban (46 G. M: 
Uda); 23) Ghilly Dhu (46 
L. Panici); 24) Sakti (47 B: 
Cook). È } 
* Rapporti di scuderia: Né‘ | 
edham Hope (8) = Majo! 
Rogers (17); Mattaccin0; 
(12) = Tenacity (13) = Cr} 
stallo (14). | 
* I nostri favoriti. Pron0*| 
stico base: 14) ce 
LO. 1) STREPITOSO. 17)! 
MAJOR ROGERS. Aggiuli | 
te sistemistiche: 12) MAT'| 
TACCINO. 6) S. a 
20) SAINT ALOMA. 
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Mercoledì 12 gennaio 1994 


>» 


TITOLI 


AZIONARI ESTERI 
Adriat Americ Fund 


Odiemni 


18740 


19687 


Var. 


40,25: 


Adriat Europe Fund 


18590 


Adriat F East Fund. np 


15203 


Adrìat Global Fund. np 


19458 


America 2000. 15172 


15098 


40,49. 


964 


+2,12% 


1705.74 +0.48 


PIAZZA AFFARI 


Titoli 


ALIMENTARI 
Ferraresi 


Odiemi Prec. Dif. 


16600 16600 0 


Var.% Min'93  Max'99 


0 16600 16700 


Lignago 8049 8050 ___-1 


01 7900.8050 


78800 __78000_+800 


+1.03 78000 82900, 


ASSICURATIVE 
Abellle 
Fata 


18611 18400 +211 


+1.15: 1840018611 


Fondiaria War 14300 14300 


14260 


Generali War 31500 30510 


3051032800, 


0 
4990. 
1450 1450. 0 


0 
43.24 
0 


14501580 


Fond War 
Rondiania TASO 7350 _HIO0 


+1:36 7350 7650 


hi 


SR ar 2900. 


2801 +99 


+3.53 2700 3160, 


12000 11300 _+700 


Spina = 


46.19 1130012620, 


14450. 


ICARIE 


denco Chiavari ‘3690 3700-10 


3848 


ricola M 9850 9850, 


=.27 3690 
O] 


9711 10300 


a Mercantile 8880 8810. 


8810 9150 


Legnano 7465 7465 


7465 7850 


Teo Sardegna A___Î3910 13910, 


1391014100 


Bha 3700 3690 


3690. 3838 


Bna Pr 1970 1350, 


1350. 1400 


Um Rne 860 850. 


850. 900 


5975 6020 


î Commerciale 60066005, 
CE lombardo 27252670 


2670 3060, 


Inerbanca Pr 2130021850 


2130021890. 


SSplrito WrA 360 360, 


360. 400. 


“Spirito Wr B 225 221 


+1.81 221 242 


EDITORIALI 


‘Ondadori 15050. 


14900 


«1 _14400__15050 


Ondadori Anc 10200 10200 0 


O 10200 10290 


Paligrafici ‘4950 4950. 0 O 4950 
‘Pubblica War 70__60.25 +9.75+16.18 60.25 Cid 


‘5020. 


CEMENTI 


+100_+7.14 


Com 1500 1400 
Aug War EI — 3695220 792505 — 2600 


1400 1640 


5220 


ti Augusta 
Jem Barletta 5160. 


5160 5350. 


4250 4300. 


4100 14370 


4710 4795 


Cam Barletta R 
tin Sardegna 


4710 4970 


1849 1710 __+139 


War 
[850 1850; O 


Tone. 


48.13 1710 
0 1850 


1930 
1899 


1550 1510 440 


Merone Ri War 
19350 1350 0 


lerone Rnc 


+2.65 1510 
01290 


1700 
1360 


Merone War. 1360 1390-30 


22.16 13501500 


Unicem T1110 10702 __x408 


+3.81 10599 11110 


Unicem Rne War 1511 1450 461 


34.21 14501607 


CHIMICHE 
Auschem 690 729 _-39 


5.95 690 730 


Auschem Ri m10 710 0 


O 699, 110. 


Boero 18007730 +70 
0 


+91 7700 7800 


Caffaro. 16501650 


0 1650 1690 


Caffaro Ri 1650 1690-40 


2:37 1650. 1690 


Calp 3520 3510___+10 


+.28 3510 3670 


2099 2150 


Enichem Au 2115 2130 = 
ian to 


Du 
=5.92_9851_1090 


985 1047  -62 
ET Jas War 


34:21 1650 2650 


T 2501 2400_#107 
rangoni, 46004600, O) 


04430 4700 


fer 410410 D) 


o 410 424 


Recordati 6950 6700 _+250 


43.73 6700 7300 


rdati Rnc. 4150 4190-40 


2.95 4150. 4252 


Di 360 380. 


ta Rne War 360 360 o 


di F330 1900330 3231 12001400 
Lato Tio 70 0 0 700° 729 
Snia Fibre 


ATA 460 +14 


43.04. 450 474 


etrerie Tra 3150 3150 D) 


0, 18100. 3190 


COMMERCIO 
Standa Ù 2940029400. 0 


0 29400 29500 


Unrecupero a sorpresa. 
La riscossa parte da Fiat 


MILANO — Dopo cinque giornate 
consecutive di ribassi, torna il segno 
positivo a Piazza Affari: l'indice mib 
oggi ha chiuso, infatti, a quota 964 
(42,12 p.C.), Mentre il mibtel nella 
sua ultima rilevazione era a 9686 
(+1,95 p.C.). L'attività odierna è sta- 
ta alimentata particolarmente da rico- 
perture in vista della risposta premi 
di domani e si è concentrata soprat- 
tutto su alcuni titoli quali Montedi- 


son, Fiat e Stet. 


Le Montedison, che da alcuni giorni 
sono oggetto di forti scambi, hanno 
fatto un prezzo ufficiale di 2036 
(+4,51 p.C.). Ottima performace, nel 

jppo di Foro Bonaparte, anche per 
e Ferfin con un prezzo di 1589 
(+11,90 p.c). Quanto alle Fiat, le ordi- 
narie hanno fatto un progresso del 
3,35 per cento (4225) e le Privilegiate 
del 3,52 p.c. (2234). Bene, nel gruppo, 
anche le Ifi Priv. Con un prezzo di 
15.962 (+3,18 p.c.). Vistosi rialzi han- 
no registato, poi, i titoli della scude- 
ria De Benedetti con le Cir a 1704 
(+3,46 p.c.) e le Olivetti a 2036 


(+4,51 p.G.). 


Oggi si sono risollevati anche i titoli 
bancari: le Comit hanno fatto un 
prezzo ufficiale di 5014 (+2,85 P:0,)) 
Le banca di Roma di 1812 (+0,72 
p.c.), Le Mediobanca di 13.968 (+2,72 


p.c.) 


Titoli Odierni 


Sasib Pr 


Prec. Dif. 
5 0 A 


‘3900. 


Var.% Min'93 Max'93 


42500 


Teknecomp. 610 


610 [i] 0 


603. 


620 


"Teknecomp.Ane. 370, 


366. #4 41.09 


366, 


380 


Titoli 
tali: 
Alitalia Priv. 


Odiemi 
ni 
564 


Var. %. 


1,28 


Max 


570, 


Min 


980.03 __-0.26 


Contr. 


Aureo Global 13752 


13773 


"0,14 


Azimut Trend 15475 


15568 


-0,60. 


Bai Gest Azionario. 11641 


11514. 


+1,10 


Bn-Mondialfondo 15518 


15483 +0,24 


Capitalgest Interna 13349. 


13241 


40,82 


Garifondo Ariete 15857. 


15815 


40,27 


Carifondo Atlante 16632 


16584 


40,29 


Centrale America 13635, 


113565 _+0,52 


Centrale Europa 17596 


17430 


40,95 


Eptainternational 17106 


17003 


+0,61 


Euromob Capital 19204 


19183 


40,11 


Alitalia Risp Nc 


670 


21,18 


670 


Europa 2000. 17546 


TITOLI 
Risparmio Italia Az 


Odierni 
15083. 


Var. % 
20,43 


Prec. 
15148 


Il Piccolo [25] 


FONDI D'INVESTIMENTO 


Prec. 


TITOLI 
Oasi 


Odiemi 
13986. 


Preo. 
13980 


Var, % 
+0,04 


Salvadanaio Azion 


12905. 


13011__-0,81 


Performance Obblig 


13078 ___13078 


0,00. 


‘Sogesfit Finanza 


12897 


12955 _-0,45 


Primebond 


20533 20544 


0,05. 


‘Svil Indice italia 


8830 


8953 __-1,97 


Primemonetario 


18521 18525 


-0,02 


Sviluppo Azionario 


15309 


15591 21,48 


Rendiras. 


np nq 


Sviluppo Iniziativa 


15563. 


15665 _-0,65 


Sogesfit Bond 


11276 11246 


40,27 


Venetoblue: 


12334 


12423 __-0,72 


Sviluppo Bond” 


20661 20617. 


40,21 


Venetoventure 


12979 


13114 _-1,03 


Sviluppo Emerg Mark 


10889 10899 


-0,09 


Venture-Time. 


13243 


13340__-0,73 


Zeta bond 


17362 17309 


40,31 


BILANCIATI ESTERI 
Arca TE 


18785. 


18677 _+0,58 


OBBLIGAZIONARI ITALIANI 


‘Agos Bond 


Centrale Global 


19501 


19407 40,48 


Agrifutura 


11043 
19205 


11049 
19218 


+0,05 
+0,07 


Coopinvest 


12247 


12312 __-0,53 


Arca MM. 


15198 15196 


30,01 


Cristoforo Colombo 


20320 


20281 +0,19 


Arca RR 


13617 13630 


2010. 


Epta92 


15935 


15897 _+0,24 


Aureo Rendita 


np__ 20274 


Fideuram Performance 


11596. 


11505 __+0,27 


Azimut Garanzia 


14495 14486 


+0,06 


Fondersel Internaz 


15516. 


15475 __+0,26 


Azimut GI.Reddito 


16192 16219 


[ATA 


14490 


14456 _+0,24 


‘Azimut Rendita Int 


11331 11324 


+0,06 


Alleanza Ass 


16157. 


+2,68 


16340 


Fideuram Azione 15719 


17451 —_+0,54 
15597 


40,78 


Fondo Armonia 
Fondo Profes Intern 


17900 


17842 40,33 


Bai Gest Monetario 


11086 11085 


40,01 


Alleanza Ass Ris 


13041 


43,04 


13145 


Assitali 


10380, 


+3,92 


10490 


Fondersel America 11908 


11869 


+0,33 


Fondersel Europa 12168. 


12100. 


+0,56 


Gepoworld: 


13680, 


13644 +0,26 


Gesfimi Internaz 


15139 


15099 +0,26 


Bn-Cash Fondo 


14175 14171 


+0,02 


Bn-Rendifondo 


np 12632 


Attiv Immobili 


2520, 


np 


2560 


Autostr Priv.Cat 


1807 


+0,56 


1830 


Bca Com Ital Ris 


4697 


43,21 


4730. 


Bca Commerci 


5014 


+2,85. 


5040. 


Bca Di Roma 


1812 


40,72 


1837 


Bca Fideuram, 


1558 


+4,70, 


1600 


Bca Pop Bergamo 


20137 


+0,99 


20275 


Bca Pop Di Bresc 


8282 


41,98 


8350 


Bca Toscana 


20,06. 


3170 


Fondersel Oriente. 13397 


13247. 


+1,13 


Gesticredit Finanza 


17555. 


17490 _+0,37 


CT-Rendita 


np na 


Fondicri Internaz 21835 


21757 


40,36: 


Investire Globale 


14972 


14928 40,29 


Capitalgest Moneta 


11297 11296 


40,01 


Fondo Geode. 16473 


16386 


40,53. 


Nordmix. 


16804 


16765 +0,23 


Capitalgest Rendita 


14796 14803 


20,05 


Genercomit America +20461 


20263 


+0,98 


Occidente Romagest 


10782 


10742 40,37 


Garifondo Ala 


np__14747 


Genercomit Europa 18508. 


18397 


+0,60 


Oriente Romagest 


10528. 


10478 _+0,48 


Carifondo Carige 


12290 12289 


+0,01 


‘Genercomit Internaz 19846 


19668 


42,91 


Rolointernational 


15094 


15068 +07 


Garifondo Lire Piu' 


‘16904 15900 


+0,02 


Gesfimi Innovazione 10559 


10504. 


+0,52 


Sviluppo Europa. 


17610 


17602 — +0,05. 


Centrale Reddito 


21195 21203 


-0,04 


Gesticredit Azion 17608 


17537. 


+0,40 


Gesticredit Euroaz 16160 


16090 


40,44 


Gestielle | 14987 


14966 


40,14 


Bco Ambr Ve 


np. 


np 


Imi East 15450 


15249 


+1,32 


Bco Ambros V. 


+1,68 


4570. 


Imi Europe. 1 16652. 


16538 


+0,69 


Bco Ambros V. 


21,14 


2995 


Investimese 17905. 


17693- 


+1,20 


Bco Napoli » 


40,17 


1810 


Investire America 19457 


19392 


+0,34 


Bco Napoli R 


+0,96 


1490 


Investire Europa 15588. 


15482 


40,68. 


Benetton Group Sp 


+3,75 


27400 


Bnl Risp Por 


40,55 


11800 


Calcestr Spa 


42,10 


11100 


Gart Burgo 


+3,28 


9100. 


Cart Burgo Pr 


43,46 


7250. 


Gart Burgo Ri 


2,10 


‘7000. 


Cart Sottrici 


+3,94 


373 


Cementer Sicilian 


40,13 


4690. 


Cementir 


+3,06 


1480 


Cir Risp Por. 


43,90 > 


895 


Investire Internaz 14733 


14648 


40,58. 


Investire Pacifico 17889 


17770. 


40,67 


Lagest Internaz 16481 


16316 


+1,01 


Magellano 13654 


13586 _+0,50 


Mediceo Azionario. 11501 


11452 


4048. 


Oriente 2000. 22208 


22073 


40,61 


Performance Az 13944 


13845 


30,72. 


Personalfondo Azion 15716. 


15717. 


20,01 


Prime Mediterraneo. 15764 


15713. 


+0,32 


Prime Merr Europa 21083. 


20902 


40,87 


‘S.Paolo H.Ambiente 18139 


17994 


+0,80 


Cir-Comp Ind Riun 


43,46. 


1716 


S.Paolo H.Finance 22655 


22587 


+0,30 


Cirio Bert-De 


42,22 


975 


S.Paolo H.Industr 16721 
= 


16638 


+0,50. 


Cofide Risp Por 


44,80 


708 


Sogesfit Blue Chips: 16125 


16027 


+0,62 


Cofide Spa 


43,81 


1290 


‘Svil Indice Globale 13876. 


13751 


+0,91 


Cogefar- 


+2,88 


2700 


Cogefar- Rp 


+5,76, 


1817 


Comau Finanzia 


+0,30. 


2040 


Gosta Crociere 


+2,52. 


3975 


Costa Crociere 


20,79 


2400 


Cr Fondiari 


+2,97. 


5230. 


Cred Italiano 


0,18) 


2255. 


Sviluppo Equit 17413. 
Triangolo A. 15892 


17351 
15761 


40,36 
40,83 


Triangolo C. 15150 


15076 


+0,49 


Triangolo S. 17995 


17929 


40,97 


Zeta Swiss 21213 


21190 


40,11 


AZIONARI ITALIANI 


Arca 27. 16563 


16672 


-0,65 


Cred Italiano 


+0,24 


2080 


‘Arca azioni Italia 15810 


16021 


21,92 


Edison 


+1,04 


7000 


Aureo Previdenza 18585 


18749 


20,87 


Edison Risp Por 


25,23 


4910. 


Azimut Crescita 15557 


15617 — -0,38 


Edit La Repubbli 


+2,50 


3650 


14934 


15024 


-0,60 


Ericsson 


+2,55. 


25720 


Capitalgest Azione 


Carifondo Delta 19822 


= 20041 


21,09 


42,51 


Centrale Estr. Or 12328 


12271 


30,46 


BILANCIATI ITALIANI 
Arca BB 


30722 


30929 _-0,67. 


Aureo 


27242 


27406__-0,60 


‘Azimut Bil. 


18610 


18740 _-0,69 


Azzurro. 


24899 


25034 _-0,54 


Bn-Multifondo. 


12972 


130252041 


Cisalpino Reddito 


143598 14386 


2019 


Cooprend ‘13253 — 13273 __-015 


Eptabond 


np 23367 


Eptamoney 


17266 17263 


40,01 


Euro Antares 


np__15410 


Euromob Reddito 


np___15099. 


Fideuram Moneta 


17452 17454 


0,01 


Bn-Sicurvita 


17789. 


17848 _-0,33. 


Capital Ras. 


np 


15330. 


Fideuram Security. 


mp_11383 


Fondersel Reddito. 


14530 14550 


2014 


Capitalcredit 


16934 


17029 __-0,56 


Capitalgest 


21452 


21559 -0,49 


Fondicri Monetario 


16600 16604 


0,02 


18521 18536 


0,08 


Carifondo Libra 


27214 


27390 _-0,64 


Centrale Cash CC 


11268. 


11263 +0,04 


Fondimpiego 
Fondinvest.1 


14446 14494 


20,33. 


Fondo Conto Vivo 


np___13796 


Cisalpino Bilane 


18441 


18499 -0,31 


Fondoforte 


12350 12351 


20,01, 


Cooprisparmio 


11606 


11645 _-0,33 


Genercomit Monetar 


14309 14314 


0,03 


Corona Ferrea 


14851 


14931 __-0,53 


Genercomit Rendita 


12131 12138 


-0,06 


Eptacapital 


14923 


14972 _-0,93 


Geporend 


11561 11567 


20,05 


Euro Andromeda 


25642 


25745 - -0,98 


Gesticredit Monete 


215318 — 15321 


20,05: 


Euromob Strategic 


16591 


16670 __-0,48 


Gestielle Liquid 


14446 14453 


0,05 


Fondattivo. 


10062 


10201 __-1,36 


Gestielle M 


11331 — 11325 


40,05 


Fondersel. 


42473 


42649 __-041 


Gestiras 


op. no. 


Fondicri 2 


14187 


14255 _-0,48 


Giardino 


12990 12988 


40,02 


Fondinvest 2 


21952 


20125 _-078 


Griforend 


np__ 14690 


Fondo Centrale 


21554 


21664 _-0,51 


Imi 2000 


20835 ‘20836 


20,01 


Fondo Profess Risp, 


15248 


15955 __-0,70 


Imirend. 


16961 16942 


40,11 


Genercomit 


27468 


27582 __-0d4i 


Interbancaria Rend 


25478 25421 


20,01 


Geporeinvest 


15145 


15217 -0,47 


Italmoney. 


12803 12804 


20,01 


Gestielle B 


12259 


12331 -0,58 


Mida Obbligaz 


18352__ 18373 


2001 


Gestifondi Monetari, 


11046 


11046 0,00 


Monetario Romagest 


14881 14879 


+0,01 


Giallo 


12276. 


12344 —_-0,55 


Money-Time 


14143 14142 


40,01 


Grifocapital 


np 


17181 


Nagrarend. 


14712 14729 


0,12 


Intermobiliare 


16530: 


16602 __-0,43 


Nordfondo, 


17216 17226 


20,06 


Investire Bilane 


13910 


13956 _-0,33 


Performance Monet 


11469 11465 


40,03 


Mida Bilanciato 


11734 


11763 __-0,25 


Personal Lira 


11409 11413 


20,04. 


Multiras x 


np 


25868 


Personalfondo Monet 


16631 16636 


20,03 


Nagracapital 


19411 


19496 _-0,44 


Phenifund 2 


18110 18127 


20,09 


Nordcapital 


14467. 


14535 _-047 


Pitagora 


13505 13519 


Io 


Europa Metalli- 


538 


13186 


0,49 


Phenixfund. 


15235. 


15331 -0,63 


Primecash 


13759 13766 


-0,05 


Falck 
Falck Risp Por. 


+5,95 
np. 


3695 
np 


Ferruzzi Fin. 


+11,90 


1640 


Ferruzzi Fin Risp 


43,77. 


533 


5840-50-86 


5790. 


5990. 


Fiat 


+3,95. 


4318 


Westinghouse 5790 
MINERARIE 
Dalmine 


391 b) 0 


380 


400. 


Maffei 


2150 +35 -1.27 


2715 


2799 


Magona 


3701 +24 +65 


‘3600 


3725. 


< Stada Rino ‘96009600 0 


O 9300 9780 


comi 
MUNIGAZIONI oo i 


42.63 9300 9750 


TESSILI 
Bassetti 
toni 


5200 +45 +87. 
2400 +25 +1.04 


5100 
2350, 


5430, 
2690 


Fiat Priv. 


+3,52! 


2267 


Fiat Risp 


+3,28. 


2368 


Fidîs 


+3,09. 


3899 


Fin Agroind 


43,54 


4799 


Cisalpino Azionario 13122 


14795. 


Euro Aldebaran. np. 
Euro Junior a 18399 


18481 


043 


Finanza Romagest: 11666. 


11797 


21,11 


Fiorino 33923 


33999 


0,22 


Fondersel Industria 8742 


8832 


1,02 


Fondersel Servizi 11546 


11683. 


21,7 


Fondicri Italia 15724 


15876 


-0,96 


Fondinvest 3. 14374 


14536. 


21,11 


Fondo Profess Gest: 15755. 


15944 _-1,19 


Fin Agroindu 


+1,72 


6119 


Fondo Professionale 52681 


52835. 


20,29 


Fisia 


43,51 


1028 


Fondo Trading. 7397 


7512 


-1,53. 


Ausl du 
to To Mi 9951 92 
Na 262262 


+151 


#1.64 9200 10050 


Cantoni RI 2460, 


2319 +145 +6.26 


2300 


2490 


0 258 210 


226 43 +1.33 


226 


231 


0 
559. 534 421 


+3.93 534 591 


Cent Zinelli 229 
Cucirini 1120 


1139-10-88 


1125. 


1150. — 


Sp War 
ELETTROTECNICHE 


+.99 5000 5100 


Linificio 1131 


1150-19 -1.65 


1131 


1230, 


Tinificio Rne 940 940 DI 0 940 995; 


Fochi Filippo 


+1,84 


8470 


Galileo 12596 


12683 _-0,69 


Fondiari Spa. 


43,54. 


12925 


Franco Tosi 


all 


20700 


Gaic. 


+4,23 


833 


Ansaldo Trasi 5100 5050: +50 
ElsagWar 141 143 Roi 


21.4___131 157 


Marzotto Ri 8690 


8660 +30 +35 


8430, 


8690, 


Gaic Risp Por 


44,33 


820 


Gewiss 18100 17800 __+300, 


+1.69 17600 18100, 


Saes Getters P _12310 12300 #10 


+.08 11610 12310 


NZIARIE 


Avirfin 5810 577040 


+.69 5770 6000 


Bastogi 78.25 80__-1.75 


22.19 78.25 90 


Bon Siele 14811 14800 __+ii 


+.07 14800 15120 


Bon Stele Rnc 


+40 #1.33__ 2900 


3100. 


Brioschi “21 


m7105: 243 287, 


Broggi War. g 5-55 


21.22 445. 495 


ton 


6490 6490. 


imfin. 


2630 2745 


Cir WarA 


100 127 


ir War È 


iii 130 


Cmi 36003520. 


3520 3840 


Cofide Ri War. 100 91 


ro] 115 


Cofide War 


2168 


Editoriale 1100 1050 


1050 1200 


Euromobil 2300 2237 


2230 2370 


Euromobil Rnc 1460 


1390___1500, 


1399 
Fer To Nord = z 


140 810 


Fimpar nc 


79 247.5 


Finarte Aste 1500 1407 


1407 1500, 


1650 1650. 


1650 1700, 


535 535, 


520 550. 


Marzotto Rnc 4710, 


4700 +10 #21 


4700 


4800 


Olcese 


E 0 


90 


1100 


Rotondi, 435: 


mo SAU 


410 


Simint 1845. 


1795 — +50 42.79 


1781 


1853. 


Gemina 


42,36 


1394 


Gemina Risp Por 


40,70 


1165 


Generali Ass 


+1,42 


38300 


Simint Pr 


1251 1210, 


441 43.39, 


1210 


1251. 


Gilardin 


42,45 


2945 


Texmantova ni 
ucchi 


nq_-1440_-100 


Zucchi Ri 


1440) 


DIVERSE 


9600 


Acque Pot To 
Giga 


10100 10100 si D 


307 


1440, 


I) +200 42.31 
4061 4299 -228 -5.32 4000 4310. 


10200. 


1500 


Gilardin Risp Por 


+1,78) 


2249 


Gottardo Ruffoni. 


42,09 


1090 


Grassett Spa 


43,84 


1290 


Ifi Priv. 


43,18. 


16099 


IfiliFraz 


+2,99 


5650 


Giga nc 


205 


619 


Ifil Risp Por 


+2,51 


2980 


Genercomit Capita. 12818 


12879 


-0,47 


Gepocapital. 14920. 


15005 


-0,57 


Gesticredit Borsita 12081 


- 12226 


1,19 


Gestielle A. 10303 


10366 


0,61 


Gestifondi Intern 10194 


10182 


40,12 


Primerend 


27727 


27774 _-017 


Primeclub Obbligaz 


20163 20179 


-0,08. 


Quadrifoglio Bilance 


np. 


17211 


Quadrifoglio Obblig 


np__16490 


Redditosette 


25758 


25753 +0,02 


Rendicredit 


12986 12997 


-0,08 


Riserva Lire' 


10190 


10188 _+0,02 


Rendifit 


np__13902 


Risp Italia Bilance. 


23112 


23138 __-0,11 


Risp Italia Corr 


16308 16304 


+0,02 


Rolomix 


13233 


13339 -0,79 


Risp Italia Reddito 


24575 24596. 


-0,09 


Salvadanaio 


16949 


17027 _-0,46 


Rologest 


18634 18640. 


20,03 


Spiga D'oro 


15599 


15600 __-0,01 


Rolomoney. 


12206" 12210. 


-0,03: 


Sviluppo Porfolio 


20425. 


20537 _-0,55 


Salvadanaio Obblig 


17029 17033; 


-0,02 


Venetocapital 


13119. 


13193 _-0,56 


Sforzesco 


13635 13648 


20,10. 


Visconteo, 


26242. 


26402 -0,61 


Sogesfit Domani 


np 18297 


OBBLIGAZIONARI ESTERI 


Adriatic Bond Fund 


np. 


20822 


Arca Bond: 


14915 


14852 30,42 


Arcobaleno 


17465. 


17464 _+0,01 


Aureo Bond: 


11811 


11785 4022 


Bn-Sofibond: 


10200 


10186 _+0,14 


Gestifondi Italia 9929 


10008 


-0,79 


Carifondo Bond. 


13619 


13585 __+0,26 


Imi Italy. 15624. 


15892 _-1,68, 


Centrale Money 


17675 


17642 40,19 


Imicapital, 32015 


32033 


20,06, 


Euro Vega 


12075. 


12077 __-0,02 


Imindustria 12829 


12818. 


+0,08 


Industria Romagest 11380 


11498 


21,03 


Euromob Bond Fund. 


15461 


15462 __-0,01 


Eurpmoney. 


12842 


12822 +0,16 


Sviluppo Reddito 


19987 19991 


20,02 


Venetocash: 


13934 13936 


20,01 


Venetorend 


16680 16699 


2011 


Verde 


13145 13154 


20,07 


ESTERI AUTORIZZATI 
Capital Italia (Div) 


Valuta 
63007 


Lire 
40,13 


Fonditalia (Dir) 


139944 


82,44 


Interiund (Dir) 


69123 


40,72 


Intern.sec.fund; (Ecu) 


63081 


33,16 


Ttalfort. A(U)_ 


76194 


76194 


Ttalfort. 8 (DI. 


20184 


11,68. 


Interbancaria azion 21932! 


22023 


20,41 


Fondicri Prim Bond 


13484 


13456 40,21 


Ttatfori. G.(0I) 


18593 


10,92 


Investire Azionario. 13931 


14014. 


20,59 


Gesfimi Pianeta 


10273 


10247 +0,25 


Itaffori. D (Ecu) 


21059. 


11,10 


Lagest Az Italia. 20189 


20438 


21,22 


Gesticred Globalren 


14204 


14186 40,13 


Lombardo __* 17623 


17744 


-0,68 


18094 


18047 40,26 


Ttalunion (DI) 


S0Sp, 


‘50Sp, 


Mediolanum (Ecu) 


34250. 


18,01 


le Ferrari 6050. 


39000 
6090-40-66 


5800. 


6090 


De Ferrari Anc 2000, 
lolly Hotels 620. 


2000. 0 0 


600 +20 +3 


2000, 
6500. 


2020 
6630 


Jolly Hotels R nq 


nq -11200_-100, 


11200. 


11201. 


Imm /Metanopo 


+1,83 


1469 


Phenbfund To; 11748 


11831 


-0,70 


Imibond___ 
Intermoney > 


13520. 


13518 _+0,01 


Rasfund (Dir) 


53312 


31,39 


Prime Italy. 


13095 


-1,28 


Investire Bond 


11639. 


11620 __+0,16 


Rom Universal (Ecu) 


53116 


21,93 


Italcabl 


49,81 


9000 


Italcabl Ris-Port 


44,55. 


7275 


Primecapital. 


41294 


20,48 


Investire Monetario 


11148. 


11148 0,00 


Primeclub Azionario 


13690 


20,52 


” Lagest Obb Int 


16128 


16065 +0,39 


Rom Short Term (Ecu) 


319918 


165,91 


Rom Italbonds (Ecu) 


213375 


112,19 


Pacchetti 201 


184 +17 +9.24 


184 


210 


Italceme 


43,49 


10700. 


MERCATO RISTRETT 


Titoli 
Bca Briantea 


Qdierni 
11400 


Prec, 


11400 


Var. % 
0.00 


Italceme Risp 


44,23 


5940 


Italgas 


45,92 


5250 


Italgel! 


+0,47 


1515 


Italmobi 


+1,59 


35860 


Quadrifoglio Azion 


14062 


-1,18 


Mediceo Obblig, 


11402 


11396 __+0,05 


Prezzo 


Btp Nov.93 99:90 


Titoli 
Btp Mz98 


Prezzo 


109.90. 


Titoli 


Cct Mar 952 


Prezzo 
100.80 


Fondo 3 (LI) 


65911 


65911 


Titoli 
Cct Ago 97 


Prezzo 


102.90 


Bca Mantovana 


107500__1 


107350. 


40.14 


Italmobi Rnc_. 


+2,10, 


18920, 


Bca Prov Na 


4550. 


4570 


-0.44 


L'espres.. 


+3,14 


4500 


461, 455 


455. 468 


Bca Provilo 


4285 


4320) 


20.81 


La Previden 


+4,62 


13950 


740 800 


740 815 


800 800 


800 861, 


i 2090. 2290 


20902440 


imbi Rno. 1700 1710, 


1700 1790 


Broggi Izar. 


1370 


1610 


214.91 


Latina Ass Ord 


+3,85 


4990 


CAB. 


7500. 


1520 


20.27 


Latina Ass Risp. 


+5,41 


2850. 


Galz. Varese 


451 


455 


20.88 


Lloyd Adriatic 


+1,05_ 14000 


34 150, 


Gibiemme Axa 


Lmoyd Adriatic 


20,36 


9990 


221, ESS 


Fomara ES 
Fomara Pr 
da 


22102200 +10. 


+45 22002390 


1310 1338 __-28 


22.09 1310 1387 


615 599 +16. 


42.67 599 129 


1202 1101 +101 


49.17 1101 1350 


Gibiemme Plast 


TI 


TI 


000 


Magneti Mar Risp 


21,28 


885 


Condotte Acqua 


50 


90.5 


-0,99 


Magneti Marelli 


+1,16 


878 


Gr Bergamasco 


13400 


13500, 


-0.74 


Marzotto 


+1,08 


9200 


Gr Romagnolo 


2.12 2705 2800 


Er Valtellina 


13750 


13790 


20.29 


Medioban 


+2,12 


14075 


14750 


14700 — 


+0.34 


Milano Ass Ord 


+5,28 


6840 


2750 2750-20 
3 0 


= 1850 1935 


113150 __11750_+1400+11.91 


1175014700 


2074019360 +1380 


+7.13 19360 22995 


610 626 ___-16. 


+2.56. 600 640 


5590.9700. 


Greditwest 


5410 


5350 


+1.12 


Milano Ass Risp 


44,95 


3900 


Btp Nov.933 99.90 


Btp Mz03 


115.55 


Cct Apr.95 


101.00 


Cet Set: 97 


102.90 


Btp Nov 93.2 99.90 


Btp Ge96 


106.05 


Got Mag 95 


101.10 


Cct Mar 98 


101.00 


Btp Dic 93_- 99.90 


Bip Ge98 


111.05 


Cct Mag 95.1 


101.00 


Cct Apr 98 


101.00 


40.1 


Btp Gen 94 99.80 


Btp Ge03 


118.85 


Cct Giu 95 


101.80 


-0.2  CctMag 98 


101.10 


40.1 


Bip Gen 942 99.80 


Bip Mg96 


106.00 


* Got Lug 95 


102.40 E 


Cct Giu 98 


101.10 


-0.05 


Bip Feb 94 100.00. E 
Btp Mar 94 100.35 __-0.05 


Btp.Mg98 


Cassa Dp-Cp 97 


110.50 


Cct Lug:951 


101.35 2 


Cct Lug 98 


101.30 


104.10 


Cct Ago 95 


102.00 


+0.05 Cct/igo 98 


101.00 


-0.05 


Bip Mag 94 100.85 __-0.05 
Btp.Giu:94 101.20 È 


Btp Lug 94 101.55 E 
Btp Set 94 102.05 2 


Nov 94 102.70 a 


‘Ferr Nord Mi 


‘3050 


‘3050. 


20.00 


Montedis 


44,51 


995 


Finance, 


sosp Sosp. E 


Montedis Ris Ne 


34,40) 


627 


Gen 96 107.10 _+0.61 
p Mar 96 107.30 0.14 


Finance Priv' 


sOSp. 


SOSp 


Montedis Risp Cv. 


+1,27 


910 


Giu 96 107.15 2 


ni nq_0 
TEO. 14900__+590 


+3.96 14490 17200 


Frette 


4400; 


4400) 


0.00) 


Montefib 


-0,12 


840 


Set 96 107.70 


1240 1270-30 


-2.36 1240 1397 


405. 380 +25 


46.58, 380. 440 


1570 1979 5 


-32__1570 1615 


-8___620 648 


Ifis Pr 


840 


890 


-5.62 


Montefib Risp Nc 


24,14 


690 


Nov.96 108.20 -0.18 


Tiveurop_ 


320 


400. 


20.00 


Nuovo Pignone 


-0,08 


6520 


Gen 97 108.90. +0,09 


It Incendio Vi 


220000. 


220000. 


20.00. 


620 625 5 
= = 0 


E 44 920 


Ni Edif. 


Li 


nq _-100,00 


0 


= 1995 750 


NL Edif. Rnc 


nq nq_-100.00 


710 712 Sa 
745 150 Es) 


1.28 690 713 
167 700 779 


4300 4330-30 


.69 4280 4330. 


400. 40-10 


244 380 421. 


O) 801 900 


Napolet. Gas 


2980. 


3025 


Nones 


1570. 


130. 


21,49 
42.61 


Pop Comm Ind 


16750 


16900 


20.89 


Pop.Crema 


53700. 


54000 


-0.56. 


900 900 O] 
È 


3 93. 100 


Pop Cremona 


9501 


9830 


-3.35 


43.98. 226 295 


Pop Emilia 


109760 1 


‘09400 


+0.33 


valor War 9103 
Sehlapparelli 235 226 49 
Rui 5100290 


#1.76 5000, 


100045 


+5 1000 


490 + 


+2 490 


385 +14 


43.64 385 


80__+10. 


+12.5 80. 


Pop Intra. 


10700 


10700 


20.00 è 


Olivetti Ord 


+4,52 


2060 


Bip Giu97.1 111.15 __-0.04 


Olivetti Priv. 


+1,51 


1700 


Btp Nov 97 112.40 +0.04 


Olivetti Ris Port 


+2,96 


1500. 


Btp Gen 98. 113.15 __+0.95 


Parmalat Finan 


+3,02 


2248 


Btp Mar 98 113.00 


Parmalat Finan 19. 


43,64 


2169: 


+0.13 
Btp Giu 98 112.05 


Pirelli EG: 


42,28 


3780 


Pirelli E G- Risp. 


+1,29 


1520 


Pitelli Spa 


42,16 


2075 


Pirelli Spa Risp. 


+1,42 


1310 


Premafin Finanzia 


+0,92 


1562 


Pop Lecco 


17197 


17156 


+0.24 


Pop Lodi 


12600 


13000. 


23.08 


Pop Luino Va 


16890 


16870 


+0.12 


3980 +30. 


+.89 3380. 


Pop Milano 


4850 


4950. 


=2:02 


402 +33 


48.21 402 


2480 +35. 


+1.41 2460 


1641 #4 


+.24 1641 


1310 o) 


0 1295 


594 #1 


4.17 594 


Pop Novara 


12000) 


12100 


-0.83 


Pop Siracusa 


14100 


15050, 


-6,31 


Pop Sondrio 


56400 


56050 


+0.62 


SifirPr 


1139, 


1141 


20.18 


2866 +133. 


+4.64 2860, 


Terme Bognanco 


179 


170. 


45.29 


2470. +50 


+23 2170 


1140 +30 42.63 


1100. 


12300 12300 D) 


0 12300 12700 


5160 _+140 


5160 5300, 


1590 +20. 


1590, 


1751: 


1406._+114, 


1406 1700 


1251 444 


1251 1330 


1148. 3. 


11401200 


1990___+10. 


1959 2005, 


Zerowatt 


3700) 


3680. 


+0.54 


BORSA DI TRIEST 


Titoli 


MERCATO UFFICIALE 
Warrant Generali 91/01 


Prec. 


31690 


Odierni 


31500 


Ras Fraz 


+2,05 


27450, 


Ras.Risp Por 


+0,32 


15290. 


Ratti Spa 


+2,67 


2780. 


Res Libri&gr 


+0,08 


3695 


Rinascen. 


+1,18 


9199 


Rinascen Priv 


44,62 


4900 


Rinascen Risp Nc 


42,67 


5899. 


‘Saffa 


40,98 


4285 


Saffa Risp Ne 


42,57, 


2797 


Saffa Risp Por 


42,44 


4200. 


Safilo Risp Por 


np 


np. 


Safilo Spa 


-1,28 


7580 


Sai 


+0,22 


18650 


Sai Risp. 
‘Saipem 


+1,14 


9200 


20.09 
Btp Set 98 112.55 +0.04 


Btp Mar 01 118.00 = 
Btp Giu 01 116.10 __-0.04 
Btp Gen 02 116.90 +0.21 


Btp Mag. 97 «109.40 -0.09 
Btp Giu 97 1 


Btp Mag 99 113.60 __-0.31 


Gct Ecu Sett 93 


108.10 


Cet Set 95 


101.70 


-0.05 Cct Set 98 


Cct Ecu Nov 93 


98.70. 


Cct Set 95.1 


101.00, 


+0.05 = CctOtt98 


101.00 
101.10 


-0.05 


Get Ecu Nov93 2 


98.90, 


Cct Ott 95 


101.95 


40.1 CctNov98 


101.10 


-0.05 


Cet Ecu Dic 93 
Gct Ecu Feb 94 


98.40. 


Cct Ott.951 


101.25 E 


Cct Dic 98 


101.15. 


+0.05 


99.30 


Ccot Nov 95 


101.95 


Cct Gen 99 


101.20 


0.05 


Gct Ecu Mar 94 


99.70. 


Cct Nov 951 


101.80. 


+0.15 CctFeb99 


101.15 


+0.05 


Cct Ecu Apr 94 


101.00 


Cct Dic 95 


101.90. 


+0.1 CctMar99 


101.10 


20.05 


Cet Ecu Mag 94 


100.00) 


Get Dic 951 


101.40 


-0.05 CctApr99 


101.15 


+0.2 


Cct Ecu Lug 94 


101.10 


Cct Gen 96 


102.00 


=0.î CotMag99 


101.15 


40.1 


Cct Ecu Ago 94 


101.70 


Cct Gen 962 


103.80 


+17 


Cct Lug94 Au 70 


100.70 


Cct Ecu Ott 94 


102.70 


Cct Gen 96.3 


101.75 


0.15  CetUsi Gen 


94 99.60. 


Cct Ecu Nov 94 


104.00 


Cct Feb 96 


102.20 __-0.1 


Cct Bh Gen 


94 99.60 


Cct Ecu Gen 95. 


107.50. 


Cct Feb 961 


101.50 


+0.2 


Cct Ecu 91/96 


113.00 


Gct Ecu Mar 95: 
Cot Ecu Mag 95 


107.80. 
104.50 


Cot Mar 96 
Cct Apr 96 


101.60 
101.60 


-0.25 
40.1 


Cct Ecu Mz97. 
Cct Ecu M997 


115.40 
117.00 


+2.67 


Cct Ecu Mag95 1 


109.50 


Cot Mag 96 


101.75. 


-0.05 Cet Ag99 


101.10 


40.05 


Cct Ecu Set 95 


2.97.10 


Cct Giu 96 


102.45 


20.34 Cet Nv99 


101.20. 


+0.1 


Get Ecu 91/96 


106.50 


Cct Lug 96 


102.40 


0.19 Cct Ge2000 


101.40 


20.05 


Cet Nov.93 


99.95) 


Cct Ago 96 


102.10 


0.54 Cet Fb2000 


101.30. 


20.05 


Cet Dic. 93 


100.00 


Cct Set 96. 


102.05 


+0.1 


Cet Mz2000, 


101,05. 


E 


Cct Gen:94 


99.85. 


Cct Ott 96 


101.90 


20.15 


Got Ecu Ot95 


110.90, 


20.45 


Cct Feb 94 


100.00 


Cct Nov.96 


102.00. 


< 40.1 CcotGn99 


101.15 


+0.05 


Cct Mar 94 


100.25 


*Cot Dic 96 


101.90 


0.68 Cto Giu95 


104.95 


20.05 


Get Mar 94 2 


100.30 


Got Gen 97 


102.15 


20.05 


Cto Giu.95 2 


105.00 


+0.05 


Cct Apr 94 


100.35 _+0.05 


Cct Feb 97 


101.65 


0.2 CtoLug95 


105.45 


Cct Set 94 


100.40 ___-0.1 


Cct Feb.97 2 


101.80 -0.1 


Cto Ago 95 


105.50 


40.19 


Btp Mag.02 117.80__40.21 


Cct Ott 94 


101.30 _-0.1 


Got Mar 97 


101.65 __-0.1 


Gto Set 95 


105.79 


Btp St97 110.15 _-0.14 


Ccot Nov.94 


100.60 _-0.15 


Cet Apr97 


101.95 


Cto Nov 95 


106.50 


20.14 


Btp.St02 118.60 __+0.51 


Cct Gen 95 


100.95 _-0,05 


Cct Mag 97 


102.00 


-0.1CtoDic 95 


106.80 


-0.56 


Btp Ot95 105.05 __-0.19 


Cct Feb 95 


101.65 E 


Cct Giu 97 


102.40 


-0.29 — Cto Gen 96 


107.40. 


+0.33 


Btp M296 105.60 0.19 


Gct Mar 95 


100.85 +0.05 


Got Lug 97 


102.80 


40.1 . Cto Feb.96 


107.10 


+0.05 


CONVERTIBILI GAMBI (Ind. ORO E MONETE 


Titoli 
Imi N.Pignone W Ind 


Odierni 


Var.% 


Monete 
Dollaro 


Odierni 


1705.74 


Precedenti 
1697.53 


Oro fino (per gr.) 


Domanda 
21075 


Offerta 
21115 


+3,84 


3450. 


Cb. Valtell 94 135.95 


+2.14 


Ecu 


1898.49 


1901.74 


‘Argento (per kg.) 


276012 


277313 


Saipem Risp Por. 


20,78 


2300. 


Warr. Ras risp. 


2900 


San Paolo To 


+2,60. 


10540 


1160-60. 


11001165 


1010 #12 


1010 1080 


27300 __27800__-500 


.8__27300 27900, 


Lloyd Adriatico 


2920 


Lloyd Adriatico risp. 


11750 1179040 


11500 11790 


740 801 -61 


21.62 740 820 


935 895 40 


4447 865 970 


Snia BPD risp. 


G.L. Premuda 


“Sasib 


+4,55 


8570. 


Sasib Risp Nc 


-0,42 


5799 


Sip. 


+2,30 


3509 


Sip. Risp Por 


3097 


Sirti 


9495 


Cb. Saffa 91-96 
Cb. Saffa R-91-96 
CentroBam 92-96 


101.50 
101.00 
- 116.85 


-0.49 
20.55 
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BRUXELLES — Nel 
1993 le vendite di auto- 
mobili nell'Europa occi- 
dentale sono cadute di 
circa il 15%, e dal mo- 
mento che per il ‘94 si 
prevede un ritmo di cre- 
scita molto basso, l'Unio- 
ne Europea dovrebbe 
«congelare» la quota di 
mercato delle autovettu- 
re giaponesi. 

La richiesta è partita da 
Giorgio Garuzzo, presi- 
dente dell'Associazione 
europea dei costruttori 
d'auto (Acea), nonchè re- 
sponsabile della Fiat au- 
to. Quest'anno, ha detto 
Garuzzo, le vendite di 
automobili e furgoncini 
aumenteranno di poco 
meno del 2% nell'Unione 
europea (Ue), e pertanto, 
«in linea con l'era glacia- 
le in Europa» le marche 
nipponiche dovrebbero 
subire un congelamento, 
ha detto Garuzzo, pre- 
sente al motor show di 
Bruxelles. 

Una decisione in tal 
senso da parte degli or- 
ganismi comunitari, ha 
ricordato Garuzzo, sareb- 


Il Piccolo 


Maccanico intanto ha convocato oggi a Roma 


sindaci e presidenti regionali per esaminare 


la drammatica situazione: oggetto dell’incontro 


la costruzione dell’auto elettrica. 


be in linea con «lo spiri- 
to» dell'accordo del '91 
tra Unione europea e 
Giappone che regolamen- 
ta le importazioni di ‘au- 
to gialle’ da qui al 1999. 
Un congelamento riguar- 
derebbe sia le vetture 
importate che le automo- 
bili fabbricate da impian- 
ti giapponesi in Europa. 

L'economia europea, 
ha detto Garuzzo, si tro- 
va in un circolo vizioso 
di recessione: le grandi 
imprese, per restare 
competitive, devono ri- 
durre la forza lavoro e 
questo indirettamente 
contribuisce a ridurre la 
domanda, 


L'importanza dell’in- 
dustria automobilistica 
viene sottolineata in un 
libro bianco presentato 
dall'Acea. Il lavoro di 
1,8 milioni di persone in 
Europa è legato diretta- 
mente  all'automobile, 
mentre l'indotto da lavo- 
to ad altri 18 milioni. 

Ai leader europei Ga- 
ruzzo chiede di creare le 
«condizioni-quadro» che 
servirebbero ad ‘appog- 
giare una ristrutturazio- 
ne del settore. 

L'Acea chiede una par- 
tecipazione diretta del- 
l'Unione europea nel pro- 
cesso di ristrutturazione 
del settore; una richie- 


PRODUZIONE IN PICCHIATA: -2,96% 


Lombardia, «annus horribilis» 


Previsioni incoraggianti per il ’94 - Presutti: «Il peggio è passato» 


ROMA — Un 1998 da di- 
menticare per l’indu- 
stria lombarda Segnali 
incoraggianti per il 
1994. Per Ennio Presut- 
ti presidente degli indu- 
striali lombardi «il peg- 
gio è passato» e si può 
prevedere una crescita 
del 3 per cento. Ma sarà 
ancora dura per l'occu- 
pazione. 

Per l'industria mani- 
fatturiera milanese il 
1993 sarà dunque ricor- 
dato come l'«annus hor- 
ribilis» di una recessio- 
ne che, nel periodo gen- 
naio-ottobre, ha fatto 
flettere la produzione 
del 2,96 per cento rispet- 
to ai.dodici mesi prece- 
denti, toccando il punto 
più basso dell'estate del 
1990. Ma, raggiunto il 
fondo del barile, il 1994 
dovrebbe portare l’ago- 


gnata risalita. Ad esser- 
ne convinto, sulla scor- 
ta dei dati provenienti 
dalle aziende, è il presi- 
dente  dell'Assolombar- 
da, Ennio Presutti. 
Presentando ieri i ri- 
sultati del preconsunti- 
vo '93 (relativi ai primi 
dieci mesi dell'anno) e 
delle previsioni per il 
‘94, Presutti ha sottoli- 
neato come negli scorsi 
mesi di novembre e di 
dicembre non si siano 
manifestati ulteriori se- 
gnali di arretramento, il 
che sembra dare credito 
all'ipotesi di una cresci- 
ta della produzione nel 
‘94 pari al 3% (gli stessi 
livelli del tutt'altro che 
soddisfacente ’92). «Il 
peggio - ha commentato 
il presidente degli im- 
prenditori milanesi. - è 
passato, l'inversione c'è 


stata». ; 
Ma i primi barlumi di 
sereno non riescono a 
dissipare le pesanti nu- 
bi che gravano sull'occu- 
pazione, per la quale an- 
che nell'anno in corso si 
prevede un'ulteriore 
contrazione del 2,25%, 
pari a 10-11 mila addet- 
ti, dopo che il ‘93 ha vi- 
sto la scomparsa di 22 
mila posti di lavoro 
(-5%). Questa persisten- 
te difficoltà sul fronte 
occupazione si spiega 
con il protrarsi degli ef- 
fetti di una crisi che'Pre- 
sutti ha definito la più 
lunga che l'industria mi- 
lanese abbia mai cono- 
sciuto, e sicuramente 
fra le più gravi. Il peg- 
gio è toccato alle unità 
produttive di dimensio- 
ni maggiori: mentre nel- 
le imprese con meno di 


RELAZIONE DI CASSA DI BARUCCI 


Deficit pubblico a rischio 
macresce l’avanzo primario 


Responsabili potrebbero essere i conti Inps, 


i minori introiti dell’Ici e dell’autotassazione, 


le maggiori spese delle Usl, Ridotte le entrate 


dei Bote della raccolta postale (700 miliardi). 


ROMA — Alla fine avrà 
avuto ragione il ministro 
del Bilancio Luigi Spaven- 
ta, il quale nei giorni 
scorsi aveva avvertito 
che con ogni probabilità 
il tetto del fabbisogno 
statale per il 1993, fissa- 
toin 151 mila 200 miliar- 
di, sarebbe stato sfonda- 
to per altri 2-3 mila mi- 
liardi. Ad ammettere la 
possibilità è ufficialmen- 
te la relazione di cassa al 
30 settembre presentata 
ieri al Parlamento dal mi- 
nistro del Tesoro Pietro 
Barucci. 

La colpa di chi è? A 
quanto pare sono stati in- 
dividuati quattro fattori 
di rischio: i conti del- 
l'Inps, i minori introiti 
dell'Ici, la maggiore spe- 
sa delle Usl e le più con- 
tratte entrate da autotas- 
sazione. 

C'è anche una discre- 
panza per quanto riguar- 
da le entrate da canone 
Rai, che nei primi 9 mesi 
del ‘93 avrebbero subito 
un calo del 33,1%; ma il 
Tesoro ritiene che questa 
flessione sia solo sulla 
carta, causata da ritardi 
nelle contabilizzazioni 
degli introiti affluiti al 
competente capitolo di bi- 
lancio. 

Stando alla relazione 


di cassa, abbiamo due no- 
tizie, una buona e l'altra 
cattiva. Quella buona ri- 
guarda l'avanzo prima- 
rio, cioè al netto degli in- 
teressi sui titoli di Stato, 
che è stato di 26 mila 
720 miliardi. 

Una cifra, questa, supe- 
riore di 16 mila 513 mi- 
liardi a quella registrata 
nello stesso periodo del 
1992. Quanto al fabbiso- 
gno del settore statale al 
netto delle regolazioni 
dei debiti pregressi, nei 
primi nove mesi del ‘93 
risultano 106 mila 545 
miliardi (-0,7% sul ‘92): 
in rapporto alla stima an- 
nua di 151 mila 200 mi- 
liardi indicata nel docu- 
mento di programmazio- 
ne economico-finanzia- 
ria, questo fabbisogno è 
pari al 70,5% contro il 
67,6% dell'anno prece- 
dente. 

Si rischia dunque ‘lo 
sfondamento. Ecco la no- 
tizia cattiva. Nella rela- 
zione di cassa si osserva 
che i quattro elementi de- 
stabilizzanti dei quali si 
è accennato sopra potreb- 
bero essere compensati 
da più contenuti prelievi 
degli enti locali, che sem- 
brano evidenziare una ca- 
pacità di spesa minore di 
quella preventivata. Alla 


fine dei primi nove mesi 
dello scorso anno la ge- 
stione di cassa del bilan- 
cio statale ha fatto regi- 
strare incassi per 326 mi- 
la 386 miliardi e paga- 
menti per 429 mila 259 
miliardi. 
Nonostanteigiuramen- 
ti di chi, via via, promet- 
te di non aumentare la 
pressione fiscale, la rela- 
zione evidenzia che tra le 
entrate, più di tutte sono 
cresciute quelle di natu- 
ra tributaria (+8,9%), 
con un peso maggiore sul- 
le imposte dirette 
(+11,3%) rispetto alle in- 
dirette (+5,8%). Tra le 
spese, da sottolineare 
l'incidenza degli oneri 
per il personale (17,8%), 
per il fabbisogno Inps 
(6,8%), per la spesa sani- 
taria (12,1%), per gli inte- 
ressi (26,9%) e per le spe- 
se in conto capitale 
(7,8%). La copertura del 
fabbisogno complessivo 
del settore statale è stata 
operata con titoli a me- 
dio e lungo termine, con 
strumenti a breve e con 
prestiti esteri. Da rileva- 
Te che la copertura del fi- 
nanziamento a breve, ef- 
fettuata tramite Bot sul 
mercato, si è ridotta di 
12 mila 637 miliardi. Mi- 
nore di 700 miliardi an- 
che la raccolta postale. 


‘mento di 


sta che, secondo Garuz- 
zo, non si riferisce al- 
l'erogazione di fondi, ma 
alla copertura dei costi 
sociali connessi alla ridu- 
zione della forzalavoro, 
quali per esempio un av- 
viamento dei lavoratori 
verso altre professioni. 
All'Unione si chiede an- 
che un sostegno allo svi- 
luppo di fiuove tecnolo- 
gie mirate a Tore l’in- 
quinamento e gli ingor- 
ghi stradali. 

«Al fine di esaminare 
gli strumenti necessari a 
Sostenere il settore auto, 
le autorità in gindirizzo 
sono invitate a parteci- 
pare ad una apposita riu- 


cento addetti il calo pro- 
duttivo di dimensioni 
maggiori: mentre nelle 
imprese con meno di 
cento addetti il calo pro- 
duttivo non ha superato 
11,5%, nelle altre ha rag- 
giunto l'8,7%. Se si 
esclude il settore ali- 
mentare, che ha regi- 
strato un. lieve incre- 
mento (+1,4%), e quello 
della chimica e gomma 
sostanzialmente stabile, 
tuttii comparti sono sta- 
ti interessati da una dra- 
stica frenata della pro- 
duzione, le cui motiva- 
zioni vanno ricercate 
nel crollo della doman- 
da interna (-6,55%). E° 
vero infatti che la do- 
manda del mercato este- 
To ha conosciuto invece 
un forte sviluppo 
(+9,65%), ma va ricorda- 
to che essa incide soltan- 


nione che si terrà nella 
sala verde di palazzo 
Chigi, mercoledì 12 gen- 
naio 1994 alle ore 17,30. 
Alla riunione partecipe- 
ranno ministri ed autori- 
tà di governo più diretta- 
mente interessati al pro- 
blema». Con questo bre- 
ve messaggio il sottose- 
gretario alla presidenza 
del consiglio, Antonio 
Maccanico, ha intanto 
convocato per oggi nella 
sede del governo l'ammi- 
nistratore delegato della 
Fiat, Paolo Cantarella, i 
sindaci delle maggiori 
città italiane e i presi- 
denti delle giunte regio- 
nali di Piemonte, Lom- 
bardia, Veneto, Liguria, 


EmiliaRomagna, Tosca- : 


na, Lazio, Puglia e Cam- 
pania. Al centro della 
riunione la possibilità di 
sviluppare un progetto 
di trasporto elettrico e 


‘ di verificare la disponibi- 


lità degli enti locali. I 
sindaci invitati sono 
quelli di Torino, Milano, 
Venezia, Genova, Bolo- 
gna, Firenze, Roma, Bari 
e Napoli. 


to per il 20 per cento cir- 
ca sulfatturato comples- 
sivo delle aziende che 
hanno sede nei dintorni 
di Milano, 

Purtroppo, le previsio- 
ni per l'anno în corso 
non mostrano sotto que- 
sto profilo un'evoluzio- 
ne positiva. La doman- 
da interna infatti reste- 
rà debole (-0,6%) e cre- 
scerà invece ulterior- 
mente (+10,5%) quella 
estera. 

Alla base di questo an- 
damento due fenomeni 
principali: da una parte 
la stazionarietà del red- 
dito imponibile, com- 
presso dalla pressione fi- 
scale, e la riduzione del- 
le rendite finanziarie le- 

ata al calo dei tassi 
‘interesse, dall'altra la 
debole dinamica degli 
investimenti. 
Antonio Marino 


APPELLO DEL PRESIDENTE DELL’ACFA DOPO IL DISASTROSO CALO DELLE VENDITE IN EUROPA 


«Congelate le auto gialle» 


Si apre un nuovo contenzioso tra costruttori europei e giapponesi - Il settore ha perso il 15% 


MERCATI 


Il prestito Mediobanca 


hapieno successo: 
elaBorsa si rianima 


ROMA — Apre e subito 
chiude con pieno succes- 
soil prestito «Medioban- 
ca 1994-2002». Ilsucces- 
so del prestito ha avuto 
positive ripercussioni 
anche sulla Borsa. Il ti- 
tolo Mediobanca ha 
chiuso a quota 13.968 
(+2,72%) 

Il prestito obbligazio- 
nario per 400 miliardi 
di lire lanciato ieri dal- 


l'istituto di via Filo-. 


drammatici ha avuto 
una forte risposta da 
parte degli operatori 
che hanno presentato ri- 
chiestelargamentesupe- 


rioriall'offerta. Lia sotto- 


scrizione dei titoli ha 
quindi chiuso anticipa- 
tamente, addirittura nel- 
la mattinata del primo 
dei due giorni di offerta. 

In attesa della quota- 
zione ufficiale del titolo 


- si legge in una nota di 
Mediobanca - e al fine 
di creare un punto di ri- 
ferimento per il merca- 
to, Mediobanca, Banca 
commerciale italiana, 
Credito Italiano e Banca 
di roma provvederanno 
‘ad indicare i prezzi «de- 
naro-lettera» che ver- 
ranno ‘applicati alle 
transazioni con contro- 
partite bancarie a decor- 
rere dalla data di paga- 
mento (13 gennaio 
1994). 

E dopo cinque giorna- 
te consecutive di ribas- 
si, è tornato il segno po- 
sitivo a Piazza Affari: 
l'indice Mib ieri ha chiu- 
so, infatti, a quota 964 
(+2,12 per cento). 

L'attività si è concen- 
trata soprattutto su al- 
cuni titoli quali Monte- 
dison, Fiat e Stet. 


L'AZIENDA FA UNA PROPOSTA, IL SINDACATO DICE NO 


Fiat, le parti verso una rottura? 


Disponibilità ad accettare poco più di trecento contratti di solidarietà e solo a Torino | 
de cn i e 


ROMA— Trattativaari- 
schio tra Fiat e sindaca- 
ti. Tra le parti, spirereb- 
be infatti aria di rottu- 
ra. L'altra sera, nel cor- 
so di un incontro infor- 
male al ministero del la- 
voro, i dirigenti di corso 
Marconi avrebbero pre- 
sentato ai sindacati un 
documento in cui veni- 
vano messe nero su 
bianco le proposte «fina- 
li» dell'azienda. 

Nel testo del documen- 
to, oltre a ribadire pun- 
to per punto le posizioni 
già note, l'azienda quan- 
tifica per la prima volta 
i contratti di solidarietà 


| che sarebbe disponibile 


ad applicare: poco più 
di 300 (un numero qua- 

si irrisorio, rispetto alle 

richieste dei sindacati) e 
limitati alla sola area to- 

rinese. L'esclusione di 
i 


Arese dalla misura giu- 
stificherebbe quindi, se- 
condo i sindacati, le più 
nere previsioni sul futu- 
ro dell'impianto milane- 
se. 

I contenuti del docu- 
mento non sono piaciuti 
affatto a Fiom, Fim, 
Uilm e Fismic, che han- 
no lasciato il ministero 
a.tarda sera in un clima 
di tensione e pessimi- 
smo per l'evolversi del 
negoziato. Lo stesso at-. 
to di formalizzare in un 
testo scritto le proposte 
della Fiat, osservano i 
sindacati, lascerebbe in- 
fatti intendere la volon- 
tà dell'azienda di irrigi- 
dirsi nelle sue posizioni, 
e di procedere a una 
drammatizzazione della 
vertenza. Lo stesso mi- 
nistro Giugni, a questo 
punto, avrebbe serie dif- 


ficoltà a individuare la 
via di una possibile me- 
diazione. Per questo, si 
è deciso di rinviare a do- 
mani la ripresa del nego- 
ziato, in origine fissata 
per ieri. Ma l'atmosfera 
tra le parti, attualmen- 
te, non fa certo pensare 
che la soluzione della 
vertenza sia alle porte. 
Pietro Larizza, leader 
della Uil, invita intanto 
la Fiat a desistere dal- 
l'ultimatum del 15 gen- 
naio, data in cui l’azien- 
da, in mancanza di ac- 
cordo, farà. partire la 
cassa integrazione per i 
dipendenti in esubero. 
«Non si può condurre 
‘un negoziato con l'orolo- 
gio in mano.- dichiara 
Larizza - mi auguro che 
nessuno aspetti la mez- 
zanotte del 15 gennaio 
per dire ‘i tempi sono 
scaduti’). 


PREZZI ACCESSIBILI ANCHE AI PICCOLI RISPARMIATORI 


Case d’asta non solo per Vip 


ROMA — Quadri, gioiel- 
li, argenti, arredi e numi- 
smatica sono alcune del- 
le voci più richieste dagli 
italiani che sempre più 
spesso frequentano le ca- 
se d'asta. Luoghi, fino a 
poco tempo fa deputati 
solo ai «vip» danarosi, 
ma ormai alla portata an- 
pe dei cosiddetti «picco- 
risparmiatori». 
«Il piccolo collezionismo ‘ 
è stato sempre tenuto in 
evidenza e oggi sta viven- 
do il suo maggiore mo- 
i espansione, 
commenta Casimiro Por- 
To, amministratore dele- 
gato di Finarte, la mag- 
giore casa d'aste italia- 


na. All'ultima asta del- 
l'anno abbiamo battuto 
alcune opere di artisti 
russi a poche centinaia 
di mila lire. Certo nelle 
grandi aste come la colle- 
zione del miliardario Jay 
Sharp, battuta a New 
York nei giorni scorsi, 
evidentemente ci sono 
opere estremamente scel- 
te e costose, ma nell'am- 
bito di tutte le manifesta- 
zioni si riservano sem- 
pre dei settori al piccolo. 
risparmiatore. Esistono 
cataloghi di natura mino- 
Te con offerta a prezzi 
contenuti oppure si inse- 
riscono anche nelle aste 
importanti degli oggetti 


che hanno valori bassi. 
Opere magari non di 
grande valore ma che 
possono stimolare un vin- 
teresse ‘propedeutico« 
verso l'arte), 

TREO al fenomeno 
delle aste televisive e nei 
luoghi di villeggiatura 
Porro è deciso: «Certo, le 
aste dove l'imbonitore 
mette in vendita il lam- 
padario o la: chicchera, 
Imi lasciano perplesso. 

In quelle televisive, poi, 
nine è piutto- 
sto vaga, non esiste un 
catalogo. Noi abbiamo 
sempre combattuto que- 
sto fenomeno fatto per 
malcapitati». ) 


tà dicembre. 


DI. 


un record storico 


Titoli, 
arubaiCte 


ROMA — Richieste più di tre volte superi 
all'offerta del Tesoro e rendimenti in calo di 
quarto di punto. Questo l'esito dell'asta rela 
ai Cte quinquennali di metà gennaio (godime? 
14/1/94) interamente collocati per 750 milio: 
ecu al tasso effettivo netto del 5,51%. Gli oper 
ri hanno avanzato richieste per 2.431 milioni 
ecu e si sono visti assegnare l'intera posta dif 
milioni al prezzo di 99,80 lire per ogni 100 di 
lore nominale, a cui corrisponde un tasso ant. iii 
effettivo lordo del 6,30% e netto del 5,51%, cò Mita 
tro, rispettivamente, il 6,63% ed il 5,76% della® Ubi 
conda tranche dei Cte di novembre collocati al 


I titoli - che hanno un tasso nominale lordo 
| 6,25%, a fronte del 7% dei Cte precedentemetl 


Disoccupati in Austria, 


vannif 


Pier 
eTRIE 


\ 


UR 


WVladi 
d (Bla fr 
i Qomi, 


collocati - dovranno essere regolati il 14 ‘genn@ l'Uni 
senza corresponsione di dietimi di interesse nell laBo 
I Cte da regolare in ecu ammontano a 718 mill Nut n 


Nell'o 


VIENNA — Il tasso di disoccupazione è sali! | ta 


Da 


Austria al 6,8% nel 1993, toccando il massimo, | Ta 
‘gli ultimi 40 anni. Il numero dei senza lavof ai Quale 
Taggiunto una media annua di 22 mila persi” | Îas%0; 


dalle 193 mila del 1992. Ta 
2a 
88 
Isveimer (Banco di Napoli), j gela 
prestito per 10 miliardi di yen Te» co 
blichi 
ROMA — L'Isveimer, società del gruppo credi ao 
zio Banco di Napoli, ha sottoscritto sul merci ini È 
londinese un prestito per yen 10 miliardi con” Prese 
delle maggiori banche giapponesi presenti si \ del D 
quella piazza. Come informa una nota, qu” Nomi: 
nuova operazione ha confermato le positive 10 ne) 4 
zioni del mondo finanziario internazionale all! Vraes 
trata della banca a medio termine nel maggi0! %ome 
gruppo creditizio del mezzogiorno, già manifest? Senza 
tasi in occasione dell'emissione fiduciaria di ff go 
(floating rate notes) per yen 10 miliardi avventi i 
il 9 dicembre scorso. Il prestito, bilaterale, ha W SR 
durata di 5 anni e un tasso di interesse fisso pei Inf 
al long term prime rate giapponese diminuito 0! è co) 
lo 0,15%. sente, 
tue 

Il gruppo tedesco Kirch Lo 
primo azionista di Telepiù na di 
i Siunt 
MILANO — Tramite la società Ptb Pay-tv il gr) “den 


po tedesco Kirch, passando dal 27,12 di fine 54.0 Tn 
tembre 1993.al.34,22.per.cento.attualo,è diventi Sem sE 
to il primo azionista della pay tv.italiana Tele} eh 


E' quanto si ricava dal comunicato della soci@ 


ti COnsig 
i zione 


che ha di recente chiuso un aumento di capita! lo de 


da 300 a 480 miliardi. 


Gli altri azionisti sono la Cit con il 25 per centi na] 
la Fin.Tel del gruppo Della Valle con il 23,39 (a 


Puppi 
e, 
| lavan 


ne settembre '93. era al 28,78), la Rti del grupPi Bocci 
Fininvest con il 10, e la Fin.Ma,.Vi. Del grup! DI fiiest 
Gecchi Gori con il 4,58 (era al 5,64). Il resta!” Senzi 


2,19 è frazionato tra i soci fondatori dell'emitte” 


Ne ri 


te (da Moratti a Koelliker), che in seguito ha?! Scors 


scelto il progressivo disimpegno: 


SI RIPRENDE OGGI 


Olivetti, slitta la trattativ4 


ROMA — EF' slittato a 
questa mattina l' avvio 
delnegoziato tra l’ Olivet- 
ti e i sindacati di catego- 
Tia sul piano di riorganiz- 
zazione presentato dall’ 
azienda di Ivrea, Le parti 
avrebbero dovuto comin- 
ciare le trattative vere e 
proprie sulla gestione del- 
le circa duemila ecceden- 
ze dichiarate questa sera 
ma il prolungarsi dell’ in- 
contro per la vertenza 
Fiat (sulla reindustrializ- 
zazione dell' area campa- 
na) ha determinato il rin- 
vio a oggi del negoziato 
Olivetti. 

E' partita alle 20 di ieri 


sera, con la mediazione tolineata dai sindacati, te». 


dei rappresentanti del mi- 
nistero del Lavoro, il ne- 
goziato tra l' Olivetti e i 
sindacati di categoria 
Fiom-Fim- Uilm perla ge- 
stione dei circa duemila 
esuberi dell' azienda, 

Le parti si sono ferma- 
te al ministero dalla pri- 
ma mattinata ma fino a 
tarda sera; dicono i sinda- 
cati, c' è stato solo uno 
scambio di valutazioni. 
Fiom, Fim e Uil hanno 
consegnato ieri sera al 
ministro Giugni una nota 
‘unitaria in cui erano indi- 
cate le priorità, le obie- 
zioni e i punti critici del 
negoziato. Rimane ferma 
la necessità più volte sot- 


PERORA RESTA FUORILA FIEG 


Carta e stampa, federazione «I 


MILANO — E ‘stata co- 
stituita nei giorni scorsi 
e presentata ufficialmen- 
te ieri la Federazione 
carta stampa editoria co- 
municazione. — 
La'nuova struttura as- 
sociativa costituita nel- 
l'ambito della Confindu- 
stria, riunisce l'Assocar- 
ta, l'Assografici e l'Asso- 
ciazione editori: la fede- 
razione comprende quin- 
di le industrie produtti- 
ve di carta, cartoni e pa- 
ste per carta, quelle che 
trasformano la carta in 
prodotti cartotecnici e 
quelle che stampano, gli 


‘ editori di libri e periodi- 


ci. Nell'insieme le impre- 
se rappresentate sono 
circa 23 mila con quasi 
240 mila addetti e oltre 
35 mila miliardi di fattu- 
rato. 

Per il momento è 
esclusa la Fieg (la federa- 
zione editori giornali) 
ma i tre presidenti delle 
associazioni fondatrici, 
Tiziano Barbieri Torria- 
ni per l'Associazione edi- 
tori, Lionello, Adler per 
l'Assocarta e Silvano Bo- 
roli per  l'Assografici, 
non hanno escluso futu- 
ri contatti. «Gli obiettivi 
dell'associazione - ha 


detto Silvano Boroli nel ‘ 


che d 
= 


AR 


| 


di una convocazione all 
presidenza del con: 

in tempi brevi, sulle qu'/ 
stioni di politica ind!’ 
striale e sull informati” 
zazione della pubbli 
amministrazione. ri 
tratta - ha dichiarato 
segretario nazionale d 
la Fiom, Gaetano Saterif 
le - di un passaggio obb! 
gato per chiudere la si 


tenza». Riferendosi ad 
cune notizie in base al 
quali la Fiom della di” 
sione commerciale avre? 
be proclamato uno sci’ 
pero. territoriale, Fio! 
Fim e Uil hanno precis! 
to che mon ci sono inizi!” 
tive di lotta programm$i 


A 


we DI 


corso. della conferen/) qRIE: 
stampa - sono BOpratti cine 


to tre: creare un tavo” © a 
comune per discuter? sap PO 
problemi del settore, raf) (Sstre 
presentare in un cont “Ussio 
sto più ampio gli inter@ Ufest; 
si delle categorie e inte!” ù igi; 
pretare un progetto cod la con 


plessivo di politica indl' Nale - 
striale», È 7 ast 

Tra itemi sui quali dere è 
rà subito popernata o 
federazione Lionello 
ler, presidente del Biane 
carta, ne ha citato in p?, “ilanc; 
ticolare uno: la liquil  tein, 
zione dell'Ente nazio”! di g. 
le cellulosa e carta (£fè 


e 
cc). ne “Un 


SIT E E ne DE nn 


nen aa eee o 


ZZZ SSIS SEITE 
ITA SPIRE PARZIAZAZIT - 


Economia / Regione 


ALLA VIGILIA DI UN'ASSEMBLEA CHE POTREBBE ESSERE INUTILE 


nFriulia, lascia pure Nanu 


È Nonha fatto neppure in tempo ad assumere l’incarico: «Questa è una guerra per bande» 
NANUT SCRIVE A FONTANINI 


«Avrei rimesso il mandato | 
come fece anche De Puppi» 


ruperili 


ilo dl Piercarlo Fiumanò 
TRIESTE - Ci deve essere 
( ina porta girevole nel- 
«Ufficio di presidenza 
Cella Friulia, la finanzia- 
DÒ Ma regionale. In un anno 
f to, sul falò delle crisi 
(i Regione, sono stati 


o ani Meiati inutilmente un 
1%, co. “Sahager di rango come 
della# ki De Puppi, responsa- 
stiali e finanziario della Za- 


mei e un eno come 
ordod ‘@dimir Nanut che viag- 
temeri 8 fra la facoltà di Eco- 
‘genti paia e commercio del- 
Si nel it Miversità di Trieste e 
8 mail ut Non ha fatto neppure 
ta tempo a varcare il por- 

| ‘Me di via Locchi. La 

i Sua nomina, dopo l'usci- 

di scena di De Puppi 

Al Rel Ottobre scorso, è ri- 
salito” nesta sempre in naftali- 


10! R G 
I CARRI Tutti si 

VOI fiale ruolo avesse il pro- 

9ers *sor Vladimir Nanut il 

I le, in questi mesi, ha 

&lleso pazientemente 


chiedevano 


| Clela situazione si sbloc- . 


‘asse prima di «esplode- 
Te» con la lettera che pub- 
blichiamo a fianco, alla 
il Vigilia dell'assemblea, 
nerggl Nanut, docente di econo- 
ron 0! Mia e direzione delle im- 
pa Prese. nonchè direttore 
eni nata del Dipartimento di eco- 
fori Nomia aziendale nell'ate- 
VE lo triestino, è stato «so- 
alle i Ttaespostoy per due mesi 
aggio qome nuovo presidente 
pifesté ©Nza poterne assumere 
adi di nzioni. La sua inve- 
rvenuli Stitura è stata un «blitz» 
se uto poi una Storia 
;s0 PA “128 fine. SS 
ito de è atti la situazione si 
Somplicata dopo una 
Sentenza della Corte co- 
î petuzionale che ha cam- 
lato le regole, conside- 
è Tandoillegittima la nomi- 
Na diretta da parte della 
Giunta regionale del pre- 
il grW/ “dente di un ente pubbli- 
nes, (Inoltre esisteva il pro- 
ivenfi peu della precaria con- 
‘elep È Venza fra Nanut e un 
socie! 2nsiglio d'amministra- 
capita! ne che è sempre quel- 
‘api 0 della breve «era-De 
i». La Giunta regio- 
* ell dale dopo aver Gs 
39 (a! ivano le dimissioni in 
grupfi locco del consiglio, ha 
grupP' Chiesto la. convocazione 
stanti Senza fretta: la decisio- 
tte: ne risale al novembre 
han! scorso) |. dell'assemblea 
the domani dovrebbe ri- 

= | 


Bocconi di Milano. Na-. 


Vladimir Nanut 


durreil consiglio d'ammi- 
nistrazione a 7 compo- 
nenti e nominare i nuovi 
vertici. Ma in questi due 
mesi la Giunta Fontanini 
è ruzzolata a sua volta 
su di una mozione di sfi- 
«ducia. E giorni fa la Giun- 
ta per le' nomine ha re- 
Spinto la lista dei nuovi 
consiglieri proposti da 
Nanut. A questo punto 
chi risponde a chi nella 
gestione delle sorti di 
Friulia? Ecco il parere di 
Vladimir Nanut. 

Non ha l'impressione 
di essere stato inutil- 
mente sacrificato? 

In effetti era una situa- 
zione anomala. Quella 
sentenza della Corte co- 
stituzionale impediva la 
nomina diretta da parte 
della Giunta. C'erano va- 
rie correnti di pensiero. 
Io ho chiesto subito che 
venisse modificato lo sta- 
tuto e la riduzione dei 
componenti in consiglio. 

Perchè ha accettato 
questo incarico? 

Dopo le dimissioni di 
De Puppi mi è stato pre- 
sentato un progetto di ge- 
stione della Friulia che 
condividevo. Ma non im- 
maginavo che si sarebbe 
aperto uno scontro politi- 
co così violento da porta- 
re alla crisi della Giunta 
regionale. 

Nella lettera a Fonta- 
nini Lei dichiara che se 
si fosse insediato al ver- 
tice della finanziaria, 
una volta cambiato il 
quadro politico, si sa- 


rebbe a sua volta di- 
messo. La stessa sorte 
di De Puppi..... 

Sì, in effetti sto viven- 
do un'esperienza analò- 
ga. Ambedue siamo tecni- 
ci prestati a questo inca- 
rico. a 

Stiamo: parlando di 
‘una finanziaria con cir- 
ca 200 miliardi di liqui- 
dità, con una sua O 
zione vitale nell'econo- 
mia regionale. Ci sono 
proposte per privatiz- 
zarla. Cosa ne pensa? 

La Friulia vive su di 
un equilibrio ‘ difficile. 
Queste società che devo- 
no: svolgere una funzione 
pubblica soffrono di una 
certa schizofrenia. Tutta- 
via non sì può puntare al 
profitto e all'economicità 
difendendo allo stesso 
tempo l'occupazione e i 
rischi imprenditoriali.La 
Friulia non è la Citycorp. 
Sarebbe come abbando- 
nare qualsiasi obiettivo 
di salvaguardia delle im- 
prese. Sono cose fuori 
dalla realtà.Una società 
di questo genere è estre- 
mamente complessa: 
non deve essere solo assi- 
stenziale ma neppure ri- 
cercare il profitto o la 
speculazione. La Friulia 
deve puntare alla promo- 
zione e al risanamento. 

Ma allora, secondo 
Lei, il sistema è viziato 
all'origine? 

Sicuramente è finita 
un'epoca. Ma se prevarrà 
una linea più aperta al 
mercato anche la parteci- 
pazione delle banche e 
dei privati dovrà allargar- 
si. Ma in tempi brevi non 
vedo come qualcuno pos- 
sa subentrare all’azioni- 
sta pubblico. 

Lei, nella lettera, si 
scaglia contro gli «inte- 
ressi di partito» che so- 
no all'origine di questa 
situazione.... 

To avevo proposto alla 
Giunta delle nomine una 
lista di esperti di finanza 
dalla professionalità indi- 
scutibile. Non è stata pre- 
sa neppure in considera- 
zione. Sono prevalsi gli 
interessi politici e di 
schieramento. Ormai sia- 
mo alla guerra per bande 
e non c'è più razionalità. 
Se la Friulia fosse una so- 
cietà quotata in Borsa e 
questa società cambiasse 
maggioranza di conti- 
nuo, il titolo crollerebbe 
entro pochi giorni. 


TRIESTE: — Vladimir 
Nanut ha inviato questa 
lettera al presidente del- 
la Regione, Pietro Fonta- 
nini. 

Più di due mesi fa le 
ho dato la mia disponibi- 
lità ad assumere l’incari- 
co di presidente della fi- 
nanziaria regionale 
Friulia in considerazio- 
ne del fatto che la propo- 
sta della Giunta regiona- 
le da lei presieduta mi 
veniva avanzata solo ed 
esclusivamente sulla ba- 
se dei miei requisiti pro- 
fessionali e dopo che mi 
erano state date ampie 
garanzie di autonomia e 
indipendenza nella ge- 
stione della Friulia stes- 
sa. 

Tale disponibilità 
muoveva dal sincero de- 
siderio di dare un contri- 
buto di conoscere e di 
‘esperienze alla risoluzio- 
ne dei gravi problemi 
delle ‘nostre. strutture 
produttive in una delica- 
ta fase nazionale e inter- 
nazionale di cambia- 
mento e di ristruttura- 
zione dei sistemi econo- 
mici. Il gravoso carico 
diimpegnie di responsa- 
bilità connesso all'inca- 
rico che mi veniva pro- 
posto, si aggiungeva pur- 
troppo a un già intenso’ 
carico di lavoro per le 
mie attività professiona- 
li nell'ambito accademi- 
co, attività che, ci tengo 
a ribadirlo, rappresenta- 
no per l'impegno priori- 
tario e fondamentale 
che a distanza di 25 an- 
ni dall'inizio della mia 
carriera universitaria 
continua a darmi le più 
ampie gratificazioni pro- 
fessionali ‘è umane, il 
che mi ha sempre con- 
sentito e mi consente di 
essere un uomo «libero». 

Ritenevo e ritengo tut- 
tavia che sia un dovere 
civico di tutte le persone 
dibuona volontà, soprat- 
tutto in un momento co- 
sì difficile per l'econo- 


mia del nostro Paese e 
della realtà regionale, 
farsi carico delle comu- 
ni responsabilità nell'in- 
teresse della comunità 
in cui si vive e si lavora. 
Il mio impegno in Friu- 
lia voleva appunto rap- 


presentare la mia quota , 


di responsabilità. «pro 
tempore» nei confronti 
della collettività e in 
ciò, devo dire, ero stato 
incoraggiato da tante 
persone che, anche sulla 
base delle precedenti esi- 
genze di collaborazione, 
si erano espresse positi- 
vamente dichiarando la 
loro piena disponibilità 
a una nuova, collabora- 
zione. ; 

Mai avrei immaginato 
che sulla scelta’ della 
sua giunta in merito al- 
la Friulia si sarebbe sca- 
tenata una battaglia po- 
litica così violenta e sen- 
za esclusione di colpi, se- 
condo i vecchi e spietati 
copioni che non rispar- 
miano niente e nessuno 
e che prescindono dal 
merito specifico dei pro- 
blemi. ‘ Tuttavia, pur 
avendo incassato la mia 
quota di strumentali at- 
tacchi da parte di taluni 
politici, collaudati pro- 
fessionisti della denigra- 
zione e della calunnia, 
non ho alcun ripensa- 
mento né alcuna recri- 
minazione per aver of- 
ferta la mia disponibili 
tà a un progetto di ri- 
strutturazione e di rilan- 
ci della finanziaria re- 
gionale di cui ho sostan- 
zialmente condivisomo- 
tivazioni e obiettivi (an- 
che se alcune modalità 
di gestione della vicen- 
da e talune esternazioni 
mi sono parse discutibi- 


W). 

Il futuro dirà se aveva- 
mo ragione oppure tor- 
to: quello che è certo è 
che ritenevamo di fare 
una cosa giusta nell'in- 
teresse del mondo im- 
prenditoriale e della cre- 
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| ARRIVA L’EVERGREEN, SI ALZA ILTONO DELLA POLEMICA SINDACALE 


2 Molo VIl: «archeologia industriale» 


RETTIFICA 
Un canone 
troppo caro 


Cose che capitano, 
Ma che non dovreb- 
\bero accadere. Ba- 
Sta la caduta di un 
Semplice trattino, a 
pausa di'una picco- 
pal disfunzione del 
®mputer, per alte- 

pre le cifre: nel- 
Mg ticolo di ieri sul 
ctolo VI il canone, 
re Potrebbe esse- 
lE richiesto dal- 
5 Apt, è passato da 
chi 7 miliardi a 57, 
è, con tutto il ri- 


vpgtto per il Molo 


eren TRIESTE — Le incertez- 
Patti) Creo le preoccupazioni 
tavo” oo cè Îl futuro economi- 
yi nogolitico e sociale del 


* Nifes Ni che queste ma- 


intel! Ètigian - 
la 0, hanno spinto 
ala fartigianato regio- 


Jali 9° dei 'trategia per rispon- 
ata quegalle esigenze che in 
fas a situazione mani- 


quite Te in un i 
: (oh dig momento pieno 


\ Grustravecchie, riparazioni 


TRIESTE - Il 23 gennaio 
arriva la prima portacon- 
tainer dell'Evergreen, 
un cliente forte e preten- 
zioso, e non c'è ancora 
l'intesa tra l'Eapt e i sin- 
dacati per garantire i ne- 
cessari criteri di operati- 
vità al Molo VII. E gli 
stessi sindacati manda- 


no a dire alla direzione . 


portuale che non si pre- 
stano a fare i capri espia- 
tori di eventuali (e non 
auspicabili) figuracce. 
«E' difficile tenere i 120 
all'ora con una 500 di 
vent'anni», recita l'apo- 
logo di Cgil Cisl Vil, con- 
tenuto in un comunicato 
diffuso ieri sera; con i 
mezzi a disposizione del 
terminal, scrivono i sin- 
dacati, una vecchia 500 
non può trasformarsi im- 
provvisamente in una 
competitiva Maserati. . 


per l'artigianato, non so- 
lo come soggetto econo- 
mico ma anche come sog- 
getto sociale, nei nuovi 
scenari che si stanno de- 
lineando». 
Purcontinuando adoc- 
cupare, nella nostra ré- 
gione, una posizione di 
grande rilievo, per il nu- 
mero delle unità produt- 
tive presenti e per la te- 
nuta dei livelli occupa- 
zionali, l'artigianato ri- 
sente pesantemente del- 
la turbolenza che si è in- 
nanzitutto manifestata 
in una rilevante riduzio- 
ne della domanda com- 
plessiva sia nell’area del- 


E giù un elenco di guai: 
gru-cavaliere con anzia- 
nità decennali o venten- 
nali, su 4 gru di banchi- 


na una sola è «fresca»’ 


mentre le altre datano 
dai 10 ai 15 anni di ono- 
rato servizio; le fermate 
per riparazioni si sùcce- 
dono cronicamente; 
manca l'illuminazione 
sulla nuova parte del 
piazzale, dove i fari dei 
piccoli furgoni «Fiorino» 
fendono il buio fungen- 
do da staffetta alle 
mobili. Archeologia indu- 
striale, commentano i 
sindacati. Eppure, in 
questo museo portuale, 
la ‘movimentazione dei 
container è cresciuta nel 
'93 del 10 %. Merito dei 
lavoratori, osservano na- 
turalmente i sindacati. 
‘Allora, che fare? Per ac- 
contentare gli amici di 


DRASTICA RIDUZIONE DELLE RISORSE DELL’ESA 


«Emergenza crediti» per la Confartigianato 


la produzione di beni 
che in quella dei servizi. 

Si è avuta poi una dra- 
stica riduzione nelle ri- 
sorse che l'Esa destina 
al credito, che ha già por- 
tato a bloccare le eroga- 
zioni anticipate sul credi- 
to e pofterà entro breve 
tempo,al blocco di qual- 
siasi erogazione. Di fron- 
te a tale situazione la 
Confartigianato regiona- 
le ha sollecitato un im- 
mediato intervento del- 
l'Esa e della Regione per 
rendere possibile alle im- 
prese artigiane il ricorso 
al credito. Bloccare l'ac- 
cesso al credito può ave- 


Taiwan, occorre «una 
proposta . complessiva 
che tenga conto della 
professionalità dei dipen- 
denti, dei problemi di si- 
curezza, di una seria po- 
litica di investimenti». 
Insomma, l'Eapt, conclu- 
dono i sindacati, non 
sfugga alle sue responsa- 
bilità imprenditoriali. 
Attualmente il Molo VII 
opera con 5.gru transtai- 
ner e 3 portainer; non si 
sa che fine abbiano fatto 
inuovi impianti commis- 
sionati alle - Reggiane, 
un'azienda Efim travol- 
ta dal disastro di quella 
finanziaria pubblica. A 
pieno regime il terminal 
container potrebbe oggi 
toccare i 200 mila teu an- 
nui, a raddoppio ultima- 
to (ma quando?) sarà 
possibile toccare i 350 
mila teu. 


Te conseguenze disastro- 
se per l'impresa artigia- 
na, e quindi per i livelli 
occupazionali — affer- 
ma la Confartigianato. 
Secondo cui «il rafforza- 
mento dell'artigianato 
regionale richiede nuovi 
interventi, calibrati sul- 
le trasformazioni avve- 
nute o in atto nell'econo- 
mia e nella società regio- 
nale». 

Per la Confartigianato 
regionale ciò significa in- 
vestire sia nella forma- 
zione professionale, per 
preparare giovani non 
solo in grado di svolgere 
con competenza un lavo- 


‘continue, illuminazione garantita dai fari dei furgoni 


Nei porti italiani, intan- 
to, i lavoratori aspettano 
di sapere se arriveranno 
o meno i 2 mila prepen- 
sionamenti, che sem- 
bravano ormai cosa fat- 
ta. Ieri mille dipendenti 
del Cap genovese hanno 
bloccato il centro del ca- 
poluogo ligure; la loro 
protesta è giunta fino a 
Roma, dove la riunione 
della commissione tra- 
sporti della Camera è sta- 
ta anticipata a stamane. 
Non si capisce cosa acca- 
drà e molto dipende dal- 
la durata del governo 
Ciampi: o passa in com- 
missione il disegno di 
legge sulla riforma por- 
tuale e prosegue l'iter or- 
dinario oppure si ricorre 
a un decreto-legge, sul 
quale il ministro Cassese 
ha sollevato obiezioni. 
Massimo Greco 


ro ma soprattutto in gra- 
do di comprendere i pro- 
cessi lavorativi e le tra- 
sformazioni continue 
nel mondo del lavoro, 
sia nella formazione im- 
prenditoriale, per forni- 
Te ai nostri artigiani, ot- 
timi lavoratori, gli stru- 
menti per controllare 
meglio l'azienda e inse- 
rirsi nel mercato. 

Una seconda area sul- 
la quale occorre interve- 
nire con progetti ori, 
li è quella dei servizi alle 
imprese per organizzare 
l'azienda, introdurre pro- 
cessi innovativi*e nuova 
tecnologia, rapportarsi 
‘meglio con il mercato. 


ina 


scita economica. della 
nostra regione. 

Quindi, egregio presi- 
dente, — prosegue la let- 
tera — nel momento in 
cui la comune ipotesi di 
lavoro lascia il passo ad 
altri copioni e ad altri 
interpreti, voglio ringra- 
ziare lei e la sua giunta 

. per la stima e la fiducia 
che mi avete concesso 
candidandomi alla gui- 
da del più importante 
strumento regionale di 
politica industriale e 
per il grande rispetto 
che avete mostrato per i 
miei valori e le mie idee, 
anche quando non coin- 
cidevano con le vostre». 

In un'epoca in cui gli 
unici principi su cui si 
fondano i rapporti nella 
politica e nella «Res pu- 
blica» sono quelli del- 
l'omologazione e dello 
schieramento partitico, 
questa' vicenda è stata 
per me un'esperienza 
quanto mai positiva e 
mi auguro sinceramente 
che, aldilà di ogni defor- 
mazione e strumentaliz- 
zazione interessata, es- 
sa finisca per rappresen- 
tare comunque un prece- 
dente e un riferimento 
per quel «nuovo» che a 
parole tutti dicono di vo- 
lere». 

Le lettera di Vladimir 
Nanut al presidente Fon- 
tanini termina con un 
«post scriptum»: 

La prego di tranquil- 
lizzare i suoi successori 
che anche nel caso in 
cui mi fossi irisediato in 
Friulia, al cambiamento 
del quadro politico-isti- 
tuzionale relativo al- 
l'azionistadimaggioran- 
za. della finanziaria, 
avrei rimesso il. mio 
mandato esattamente 
come fece in agosto il 
dottor De Puppi, al qua- 
le del resto mi lega una 
comunanza di valori 
professionali oltre che 
un'amicizia di vecchia 
data. ; 
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LETTERA DELLA CLOU A ROSINA 


t Lloyd Triestino, 


la parola a Karan 


Finmare ha sollecitato all'imprenditore 

cingalese l'offerta. Karan ha spedito una 

prima risposta, sulla quale si attende la 

replica di Rosina. Un grande gruppo bancario 
pronto a subentrare alla Clou nella situazione 
debitoria loydiana? Stamane convocata alle 8.30 
un’assemblea del Lloyd negli uffici romani Finmare. 


Servizio di 
Massimo Greco 


TRIESTE - Neppure il 
decreto-legge, che’ ha 
stanziato 65 miliardi a 
Finmare, contribuisce a 
rendere meno magmati- 
co e confuso il quadro so- 
cietario del Lloyd Triesti- 
no. Non passa ormai 
giornata che non ci sia- 
no novità, piccole o gran- 
di. Ieri, per esempio, si è 
appreso che, oltre alle 4 
assemblee (Lloyd, Italia, 
Interlogistica, Finmare) 
previste per oggi e aven- 
ti all'ordine del giorno 
l'incorporazione del ser- 
viziolinea nella capo- 
gruppo, è stata convoca- 
ta negli uffici romani di 
Finmare un'ulteriore as- 
semblea straordinaria 
del Lloyd (vedi Gazzetta 
Ufficiale del 27 dicem- 
bre ‘93) nella quale si 
parlerà o, si dovrebbe 
parlare di una «proposta 
di operazione sul capita- 
le sociale». 

Mentre le note 4 assem- 
blee dovrebbero essere 
rinviate al.3 febbraio, 
non è ben chiaro cosa 
possa sortire dalla riu- 
nione a Roma, che evi- 
dentemente terrà conto 
dello stanziamento go- 
vernativo; è comunque 
certo che il capitale so- 
ciale lloydiano ha assolu- 
to bisogno di essere rein- 
tegrato. L'art. 12 del de- 
creto-legge implica la 
‘presentazione di un nuo- 
"vo piano da parte di Fin- 
mare, quindi l'assem- 
blea potrebbe rimandare 
ogni decisione alle futu- 
re scelte della capogrup- 


po. 
In realtà i pericoli non 
sono. stati* sventati, il 
progetto di fusione è sta- 
to depositato il 16 no- 
vembre ‘93 presso il Tri- 
bunale di Trieste, il de- 
creto-legge (che non cita 
esplicitamente i nomi 
delle due compagnie di 


linea) si presta a un dut- 
tile utilizzo. Corrono vo- 
ci di un possibile accor- 
- pamento dell'Italia e del 
Lloyd in una divisione-li- 
nea, che avrebbe sede a 
Trieste. E' una delle tan- 
te ipotesi che girano nel 
caos dello shipping pub- 
blico (e di una legislatu- 
ra ormai,in scadenza). 
Si ha notizia di un frene- 
tico gioco «subacqueo», 
che vedrebbe impegnati 
Finmare e Clou contai- 
ner. In risposta a un sol- 
lecito di Rosina, Ian Ka- 
ran ha spedito a Genova 
una prima lettera di in- 
tenti, alla quale Finmare 
dovrebbe replicare in 
settimana. Fonti di agen- 
zia riportano una ufficio- 
sa posizione della capo- 
gruppo Tri, che non pren- 
erebbe in considerazio- 
ne offerte inferiori ai 
600 miliardi (400 mld di 
debiti, 130 mld della 
«Nuova Genova», una 
settantina di mld per ri- 
capitalizzare); fuorigio- 
co «Croatia Line». 
L'imprenditore cingale- 
se si muove molto: ieri 
mattina c'è stato un in- 
contro in Regione, Ka- 
ran avrebbe trovato un 
gruppo bancario interna- 
zionale disposto a suben- 
trare nella situazione de- 
bitoria del Lloyd. Ma oc- 
correrà vagliare le rea- 
“zioni di Rosina: il finan- 
ziamento governativo 
rafforza indubbiamente 
il potere contrattuale di 
Finmare e la crisi della 
giunta regionale leghista 
toglie a Karan il suo più 
importante sponsor. Il 
vertice di Finmare ne è 
consapevole e alza la po- 
sta, le cifre riportate dal = 
le agenzie confermereb- 
bero tale impressione. 
Non si esclude che il gro- 
viglio lloydiano venga ri- 
mandato all'attenzione 
di Gianfranco Borghini, 
responsabile della task 
‘ force governativa per i 
problemi occupazionali. 


NEL ’93 . 
Monfalcone: 
traffici 
inascesa 


peril porto 


MONFALCONE. - Le 
oltre 200 mila tonnel- 
late di merci varie 
movimentate nel por- 
to di Monfalcone nel- 
l'ultimo mese del 
1993 hanno permes- 
so all'Azienda specia- 
le per il porto di rag- 
giungere un prestigio- 
so primato: quello 
delle 2,5 milioni di 
tonnellate movimen- 
tate. Per l' esattezza 
sono state 2.498.625 
le tonnellate di mer- 
ce arrivata o partita 
da Portorosega, men- 
tre nell’ anno prece- 
dente furono poco 
più di 1.850.000, con 
un incremento quin- 
di pari al 33 per cen- 
to. 


La voce relativa 
agli imbarchi ha regi- 
strato un aumento 
della movimentazio- 
ne pari al 26,7 per 
cento, rispetto al 
1992, e per quanto at- 
tiene la voce relativa 
agli sbarchi è stato 
registrato un incre- 
mento del 65,4 per 
cento con oltre 654 
mila tonnellate. 

La — suddivisione 
tra imbarchi e sbar- 
chi testimonia come 
da un valore del 6 
per cento rispetto 
agli sbarchi, le merci 
imbarcate dalle ban- 
chine dello scalo 
monfalconese siano a 
oltre un terzo rispet- 
to agli sbarchi, co- 
minciando a rendere 
bilanciato il traffico 
COTE portua- 
e. 

Uno dei nuovi traf- 
fici attivati a Monfal- 
cone è quello del ter- 
minal-auto che ha 
fatto registrare oltre 
10 mila automobili 
sbarcate,mentre ne 
sono state imbarcate 
907. 


2004. 


strale. 


DI DURATA 


;Bedefia 


BUONI DEL TESORO POLIENNALI 


DECENNALE 


m Laduratadi questi BTP inizia il 1° gennaio 1994 e termina il 1° gennaio 


w. L'interesse annuo lordo è dell’8,50% e viene pagato in due volte alla fi- 
ne di ogni semestre. 


m Il collocamento avviene tramite procedura d’asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 


m Ilrendimento effettivo netto annuo dei BTP è del 7,58%, nell’ipotesi di 
un prezzo di aggiudicazione alla pari. 


= Il prezzo d’aggiudicazione d’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 


m Iprivatirisparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 13 gennaio. 


= IBTP fruttano interessi a partire dal 1° gennaio; all’atto del pagamento 
(18 gennaio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudica- 
zione, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno 
comunque ripagati al risparmiatore con l’incasso della prima cedola seme- 


m Perle operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 


m Iltaglio minimo è di cinque milioni di lire. 


m Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


| 
| 
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6 raAuno 


6.00 IERI E OGGI 
6.45 UNOMATTINA. 
6.45 TG1 FLASH (7,30 - 8,30) 
7.00 TGI1 (8-9) 
9.30 TG1 FLASH 
9.35 IL CANE DI PAPA". Telefilm. 
10.05 TEXAS JOHN IL GIUSTIZIERE. Film 
(western '65). Di James Neilson. 
Con Tom Tryon, Ralph Meeker. 
11.85 CALIMERO 
12.00 NANCY, SONNY & CO.. Telefilm. 
112.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 - FLASH 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 


RAIDUE 


6.30 CONOSCERE LA BIBBIA. 
6.35 NEL REGNO DELLA NATURA. 
7.00 PICCOLE E GRANDI STORIE: TIC 
TAC SVEGLIA 
8.45 TG2 - MATTINA 
9.05 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
10.35 DETTO TRA NOI MATTINA. Con Mi- 
ta Medici e Memo Remigi. 
11.45 DA NAPOLI TG2 


12.00 I FATTI VOSTRI. Con Giancarlo Ma-, 


galli. > 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.35 METEO2.. 
13.40 BEAUTIFUL. Scenegg. 


13.30 TELEGIORNALE 114.00 | SUOI PRIMI 40 ANNI. 

13.55 TG1 - TRE MINUTI DI... 114.20 SANTA BARBARA. Scenegg.* 

14.00 UNO PER TUTTI 15.10 DETTO TRA NOI 

18.00 TGI 17.15 DA MILANO TG2 

18.15 AI CONFINI DELL'ALDILA'. Tele- 17.25 IL CORAGGIO DI VIVERE. Con Ric- 
film. cardo Bonacina e Giovanni Anver- 


19.00 DON FUMINO. Telefilm. 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

19.50 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG1 SPORT 

20.40 MATRIMONIO ALL'ITALIANA. Film 
(commedia '65). Di Vittorio De Si- 
ca. Con Marcello Mastroianni, So- 
fia Loren. 

22.30 TGI 

22.35 IL CAMMINO DELLA RICCHEZZA. 
Film tv (drammatico '73). Di Boris 
Segal. Con George Kennedy, Jean 
Michel Vincent. 

0.00 TG1 NOTTE 

0.30 OGGI AL PARLAMENTO 

0.40 DSE - SAPERE. Documenti. 

11.10 LA NONA CONFIGURAZIONE. Film. 
Di William Peter Blatty. Con Stacy 
Keach, Scott Wilson. 

2.50 TG1 

2.55 GAMMA. Film tv. 


sa. 
18.20 TG2 SPORTSERA 
18.30 IN VIAGGIO CON SERENO VARIA- 
BILE. Con Osvaldo Bevilacqua. 
18.45 HUNTER. Telefilm. 
19.35 METEO 2 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.20 VENTIEVENTI 
20.40 SU E GIU' PER BEVERLY HILLS. 
Film. Co Nick Nolte, Richard 
Dreyfuss. 
22.25 INDIETRO TUTTA 
23.30 TG2 NOTTE 
23.35 UN GIUSTIZIERE A NEW YORK. Te- 
lefilm. 
23.45 METEO 2 
23.50 UN GIUSTIZIERE A NEW YORK. Te- 
lefilm, 
0.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.40 LE DIABOLICHE. Film. Di Luigi Rus- 
sO. 
2.10 VIDEOCOMIC 


Radio e Televisione 


RAITRE 


6.45 DSE - LALTRARETE. Documenti. 

7.00 DSE - SCUOLA APERTA. 

7.30 DSE - TORTUGA. Documenti. 

9.30 DSE - ENCICLOPEDIA. Documenti. 
10.00 DSE - LA BIBLIOTECA IDEALE. 
11.10 DSE - FANTASTICA MENTE. 

11.30 DSE - PARLATO SEMPLICE. 

12.00 DA MILANO TG3 OREDODICI 

13.00 DSE - SAPERE. Documenti. 

13.30 DSE - DIZIONARIO. Documenti. 

13.45 TGR LEONARDO 

14.00 TGR - TELEGIORNALI REGIONALI 

14.20 TG3 POMERIGGIO 

14.50 FIGARO QUA, FIGARO LA... 

115.15 DSE - L'OCCHIO DEL FARAONE. 

‘15.45 TGS MISCHIA E META 

16.05 PALLAMANO. ITALIA-ISLANDA 

16.45 PATTINAGGIO A ROTELLE. GRAN 
GALA' 

17.20 TGS DERBY 

17.30 VITA DA STREGA. Telefilm. 

18.00 GEO. Documenti. 

18.35 TG3 SPORT 

18.40 INSIEME 

19.00 T63 

19.30 TGR - TELEGIORNALI REGIONALI 

19.50 BLOB CARTOON 

20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 

20.30 MI MANDA LUBRANO 

22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA 

22.45 MILANO, ITALIA 

23.45 HITCHCOCK PRESENTA. HI- 
TCHCOCK. Telefilm. 

0.30 TG3 NUOVO GIORNO - L'EDICOLA 

1.00 FUORI ORARIO 

1.15 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 

1.35 MILANO, ITALIA 

2.30 TG3 NUOVO GIORNO 

3.00 L'AQUILA A DUE TESTE. Film 

(drammatico '48). Di Jean Cocte- 
au. Con Jean Marais, Edwige Feuil- 
lere. 


[ carré HAUSBRANDT rist 


Quad 
IES CANALE 5 <D ITALIA 1 


Hrerea 


7.00 EURONEWS 
8.30 AUTOSTOP PER IL CIE- 
LO. Telefilm. 
9.30 TAPPETO VOLANTE 
12.00 DONNE | DINTORNI 
- 13.00 TMC SPORT 
14.00 TELEGIORNALE FLASH 
14.05 SPOSA CONTRO ASSE- 
GNO. Film (commedia 
'41). Di William Keigh- 
ley. Con James Ca- 
gney, Bette Davis. 
15.55 TAPPETO VOLANTE. 
Con Luciano Rispoli. 
‘18.00 SALE, PEPE E FANTA- 
SIA 
‘18.50 SORRISI E CARTONI 
19.30 TELEGIORNALE 
20.00 ORE OTTO 
20.30 HOMEFRONT. Sceneg- 
giato. 
22.30 TELEGIORNALE 
23.00 MONDOCALCIO 
0.15 FRUSTRAZIONE. — Film 
‘(orrore ‘72). Di Robert 
Fuest. Con Vincent Pri- 
ce, Robert Quarry. 
1.50 CNN - COLLEGAMENTO 
IN DIRETTA 


6.30 PRIMA PAGINA 9.20 BABY SITTER. Telefilm. 
9.00 MAURIZIO COSTANZO 9.50 SEGNI PARTICOLARI: 
SHOW GENIO. Telefilm. 
11.45 FORUM. Con Rita Dalla 10.25 STARSKY & HUTCH. 
Chiesa. 11.25 A-TEAM. Telefilm. 
13.00 TG5 12.25 STUDIO APERTO 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 12.30 QUI ITALIA i; 
Con Vittorio Sgarbi. 12.50 CIAO CIAO E CARTONI 


13.40 SARA' VERO?. Con Al- 
berto Castagna. 
15.00 AGENZIAMATRIMONIA- 


ANIMATI 
14.30 NON E' LA RAI. 
* 16.051 RAGAZZI DELLA PRA- 


LE. Con Marta Flavi. TERIA. Telefilm. 
16.00 BIM BUM BAM 17.05 AGLI ORDINI DI PAPA". 
17.59 TG5 FLASH Telefilm. 
18.02 OK IL PREZZO E' GIU- 17.40 LUOGO COMUNE 
STO 17.50 STUDIO SPORT 
19.00 LA RUOTA DELLA FOR- ‘18.00 SUPERVICKY. Telefilm. 
TUNA 18.30 BAYSIDESCHOOL. Tele- 
20.00 TG5 film. 
20.30 CALCIO.  PARMA-MI- 19.00 WILLY, IL PRINCIPE DI 
LAN * BEL AIR. Telefilm. 
22.30 SPAZIO 5 19.30 STUDIO APERTO 
23.15 MAURIZIO COSTANZO 19.50 RADIO LONDRA. 


SHOW. Con Maurizio 


20.00 KARAOKE. Con Fiorello. 


Costanzo. 20.35 GIU' LE MANI DA MIA 
0.00 TG5 FIGLIA. Film. Con Tony 
1,45 SGARBI QUOTIDIANI. Danza, Catherine Hicks. 
Con Vittorio Sgarbi. 22.40 IL BUIO. SI AVVICINA. 
2.00 TG5 EDICOLA Film. Di Katthryn Bige- 
2.30 ZANZIBAR. Telefilm. low. Con Adrian Pa- 
3.00 TG5 EDICOLA sdar, Jennny Wright. 
3.30 A TUTTO VOLUME 0.20 LUOGO COMUNE 
4.00 TG5 EDICOLA 0.30 SGARBI QUOTIDIANI 
4.301 CINQUE DEL QUINTO 0.40 STUDIO SPORT 
PIANO. Telefilm. * 11.10 RADIO LONDRA 
*5.00 TG5 EDICOLA 1.20 QUI ITALIA 


5.30 I DOCUMENTARI. Docu-. 


menti. 
6.00 TG5 EDICOLA 


1.50 | MIEI DUE PAPA'. 
2.30 | RAGAZZI DELLA PRA- 
TERIA. Telefilm. 


9.30 TG4 
9.45 BUONA GIORNATA. 
«Con Patrizia Rossetti. 

10.00 SOLEDAD. Telenovela. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. Te- 
lenovela. 

11.30 QUANDO ARRIVA 
L'AMORE. Telenovela. 

11.55 TG4 

12.30 CELESTE. Telenovela. 

13.00 SENTIERI. Scenegg. 

13.30 TG4 

114.00 SENTIERI. Scenegg. 

114.30 PRIMO AMORE. Teleno- 
vela. 

‘15.00 PRINCIPESSA. Teleno- 
Vela. 

16.00 CUORE SELVAGGIO. Te- 
lenovela. 

17.00 LA VERITA" DELL'AN- 
NO NUOVO. Gon Marco 
Balestri. 

17.30 TG4 

17.35 LA VERITA' DELL'AN- 
NO NUOVO. 

117.45 NATURALMENTE BEL- 
LA 

18.00 FUNARI NEWS. 

‘19.00 TG4 

20.30 APPUNTAMENTO SOT- 
TO IL LETTO. Film. Con 
Henry Fonda, Lucille 
Ball. 

22.30 | TRE GIORNI DEL CON- 
DOR. Film. 

0.30 TG4 NOTTE 
0.45 RADIO LONDRA 
1.00 FUNARI NEWS 
1.50 TG4 NOTTE 


TELEQUATTRO 


13.00 ARTICOLO 49 

13.30 FATTI E COMMENTI 

13.40 IN COPERTINA 

14.00 ANDIAMO AL CINEMA 

114.05 COLORINA. Telenovela. 

15.00 IL VIAGGIO CON L'AVVENTURA. Do- 
cumenti. 

15.25 ANDIAMO AL-CINEMA 

15.35 FANTAZOO 

16.00 HEIDI 

16.35 L'UOMO OMBRA. Film. 

18.20 PAROLE E MUSICA 

19.25 LA PAGINA ECONOMICA 

19.30 FATTI E COMMENTI 

20.00 ARTICOLO 49 

20.30 JESSICA NOVAK. Scenegg. 

21.25 ANDIAMO AL CINEMA 

21.30 IN COPERTINA 

22.00 PAROLE E MUSICA 

23.05 LA PAGINA ECONOMICA 

23.10 FATTI E COMMENTI 

23.40 ARTICOLO 49 


CAPODISTRIA 


16.00 ORESEDICI 

16.10 GLAUCO VENIER TRIO 

17.30 PRIMO PIANO 5 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 
18.45 CRONACA DEL LITORALE ‘ 
19.00 TUTTOGGI 

19.30 LANTERNA MAGICA 

20.30 LO STATO DELLE COSE - CULTURA 
21,30 SLOVENIA TODAY 

22.15 TUTTOGGI 


TELEANTENNA 


13.15 RTA NEWS 

13.30 PRIMO PIANO 

14.00 BASKET A2 

15.30 T.D.S. TUTTO SULLA DANCE 
16.00 DARCLEE. Film. 

17.30 UFFICIO RECLAMI 

18.30 | GRANDI REGISTI. Telefilm. 
119.15 RTA NEWS 

119.40 PRIMO PIANO i 
20.30 BASKET A1 

22.00 UFFICIO RECLAMI 

22.30 RTA NEWS 

22.55 UFFICIO RECLAMI 

23.20 T.D.S. TUTTO SULLA DANCE 


TELEFRIULI 


7.30 E' NATA UNA STELLA. Film (dram- 
matico ‘37). Di William A. Wellman. 
Con Janet Gaynor, Fredric March. 
9.30. MATCH MUSIC 
10.00 VIDEO SHOPPING 
12.00 PERCHE' NO? 
13.00. FALGON GREST. Telenovela. 
14.00 TG FLASH 
14.05 VIDEO SHOPPING 
117.00 MAXIVETRINA 
17.30 LA RIBELLE. Telenovela. 
18.30 MAXIVETRINA 
19.05 TELEFRIULISERA 
19.35 PENNE ALL'ARRABBIATA 
119.45 E' TEMPO DI ARTIGIANATO. 
20.30 STAR SPRINT 
21.30 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 
22.00 OROLOGI DA POLSO 
22.30 BASKET. PESARO-GIEMME GORI- 
ZIA 
23.45 PENNE ALL'ARRABIATA 
23.50 TELEFRIULINOTTE 
1.00 CALCIO. PARMA-UDINESE 
3.00 VIDEOBIT 


CANALE 55 


12.00 IL SALOTTO DI LUCA GERVASUTTI 
12.30 ANDIAMO AL CINEMA 

12.45 ROMAGNA MIA î 
14.00 DANCING DAYS. Telenovela. 
114.30 FIABE DAL MONDO 

15.00 LA COPPIA PIU' BELLA. Film. 


* 17.00 FIABE DAL MONDO 


17.30 REPORTERS ALLA RIBALTA. Tele- 
film. 
18.45 ANDIAMO AL CINEMA 
119.00 CH 55 NEWS 
19.30 LOTTO, TOTO E C. 
19.45 DANCING DAYS. Telenovela. 
20.30 CH 55 NEWS 
21.00 SCRIVIMI FERMO POSTA..Film. 
22.30 CH 55 NEWS — 
23.00 ERRORI GIUDIZIARI. Telefilm. 
23.30 ANDIAMO AL CINEMA 
23.45 LOTTO, TOTO E C. 
0.00 CH 55 NEWS 


TELEPADOVA 
7.30 CARTONI ANIMATI 


8.30 SPAZIO REDAZIONALE 
11.25 MUSICA E SPETTACOLO 
12.25 QUANTO SI PIANGE PER AMORE. 
Telenovela: 
13.15 CRAZY DANCE 
13.45 NEWS LINE 
14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. Sce- 


negg. 
114.30 UNA DONNA IN VENDITA. Telenove- 
l 


a. 
15.20 CHISSA' SE VA. Telefilm. 
15.50 NEWS LINE 
16.00 SPAZIO REDAZIONALE 
17.20 ANDIAMO AL CINEMA 
117.35 7 IN ALLEGRIA CI FA COMPAGNIA 
119.15 NEWS LINE 
20.00 SAMPEI RAGAZZO PESCATORE 
20.25 IL SASSO NELLA SCARPA 
20.30 OGNUNO PER SE'. Film. Di Giorgio 
Capitani. Con Kalus Kinski, George 
Hilton. 
22.30 NEWS LINE , 
22.45 MIKE HAMMER. Telefilm. 
23.45 ANDIAMO AL CINEMA 
0.00 CA IRA - IL FIUME DELLA RIVOLTA. 
Film (drammatico). Di Tinto Brass. 
1.50 NEWS LINE 
2.05 IL SASSO NELLA SCARPA 
2.10 SPECIALE SPETTACOLO 
2.20 DETECTIVE PER AMORE. Telefilm. 
3.20 NEWS LINE 
3.35 CHISSA' SE VA. Telefilm. 
4.05 SELLA VISION 
4.55 CRAZY DANCE 


TELEPORDENONE 


7.00 CARTONI ANIMATI 
111.00 CANTA ITALIA 
12.15 IVANHOE. Telefilm. 
12.45 SWITCH. Telefilm. 

13.30 BENSON. Telefilm. 
14,00 CARTONI ANIMATI 
118.00 PER ELISA. Telenovela. 
19.15 TELEGIORNALE 
20.05 BENSON. Telefilm. 
20.30. IL PONTE DEI SOSPIRI. Film. 
22.30 TELEGIORNALE 
23.45 SWITCH. Telefilm. 

0.30. E' PANNA MONTATA 

1.00 TELEGIORNALE 

2.00 IVANHOE. Telefilm. 

2.30 CRAZY CLUB 

3.00 PROGRAMMI NON-STOP 


Radiouno 


6.00: Gri; 6.14: Gr Mattino 
Italia; 7.00: Gr1; 7.20: Gr Re- 
gione; 7.30: Gr Lavoro; 7.42: 
Come la pensano loro; 8.00: 
Gr; 8.30: Gri Speciale per sa- 
.perne di piu'; 8.40: Chi sogna 
chi, chi sogna che; 9.00: Ra- 
diouno per tutti; 10.00: Gri 
Flash; 10.30: Effetti collaterali; 
11.00 GR1 Spazio libero; 
11.22: Piccolo concerto di mu- 
sica leggera; 11.30: Radio Zor- 
ro; 12.00: Gri Flash; 12.11: Si- 
gnori illustrissimi; 13.00: Gri; 
13.20: Professione cantante; 
13.47: La- diligenza; 14.00: 
Gri; 14.11: Oggiavvenne; 
14.35: Stasera dove; 15.03: 
Sportello aperto; 16.00: Il Pa- 
ginone; 17.00: Gri Flash; 
17.04: | migliori; 17.27: Da 
St.Germain-des-Pres a San 
Francisco; 17.58: Mondo ca- 
mion; 18.08: Radicchio; 
18.30: 1994, venti d'Europa; 
19.00: Gr1; 19.20: Ascolta, si 
fa sera; 19.25: Audiobox; 
20.00: Gr; 20,25: TGS Spazio 
sport; 20.30: East West Coast; 
21.00: Gr Flash; 21.04: Nuan- 
ces; 22.44: Bolmare; 22.49; 
Doo al Parlamento; 23.00; 
fi 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radio- 
due; 6.30: Gr2; 7.30: Gr2; 
8.03: .Radiodue presenta; 
8.30: Gr2; ‘8.46: Pregiata ditta 
Bevegni & C.; 9.07: Radioco- 
mando; 9.30: Speciale Gr2! 
9.49: Taglio di terza; 10.15: 
Tempo massimo; 10.31: 
3131; 11.30: Gr2; 12.10: Onda- 
verde; 12.30: Gr2; 12.50: Il si- 
gnor Bonalettura; 13.30: Gr2; 
14.15: Intercity; 15,00: Il pode- 
re; 15.48: Pomeriggio insie- 
me; 16.30: Gr2; 17.30: Gr2; 
18.30: Gr2; 18.35: Appassiona- 
ta; 19.30: Gr; 20.00: Dentro 
la sera; 20.25: Calcio. Parma- 
Milan; 22.19: Panorama parla- 
mentare; 22.30: Gr2; 22.41: 
Dentro la sera; 


Radiotre 


6.00: Preludio; 6.45: Giornale 
Radio Tre; 7.10: Calendario 
musicale; 7.30: Prima pagina; 
8.45: Giornale Radio Tre; 
9.00: Concerto del mattino; 
10.15: Il puro e l'impuro; 
10.45: Interno Giorno; 11.45: 
Giornale Radio Tre; 12.15: Ra- 
dio Days; 12.30: La Barcaccia; 
13.45: Giornale Radio Tre; 


|. 14.05: Concerti DOC; 15.00: | 


sentieri della. gloria e Carlin, 
Cattaneo; 16.00: Alfabeti sono- 
ri; 16.30: Palomar; 17.15: Clas- 
sica in compact; 18.00: Terza 
pagina; 18.45: Giornale Radio 
Tre; 19.10: DSE; 19.40: Radio- 
tre Suite; 20.45: Giornale Ra- 
dio Tre; 21.00: Radiotre Suite; 
23.15: Giornale Radio Tre; 
23.20: Radio days; 23.35: Il 
racconto della sera; 
Notturno italiano 23.31: 


(2,06 - 3,06 - 4,06 - 5,06); 
1.09: Notiziario. in tedesco 
2,09 - 3,09 - 4,09 - 5,09); 
15: La loro voce; 5.42: Onda- 
verde; 5.45: Il giornale d'Italia; 
STEREORAI 
13.20: Stereopiù;: 13.40, 
15.10, 17.10: Album della set- 
timana; 14: Gr1 Flash - Meteo; 
15.30, 16,30, 17.30: Grl Stere- 
oral; 15.35: Dediche e richie- 
ste; 17: Gri Flash - Meteo; 
18.30: Il trovamusica; 18.56: 
Ondaverde; 19: Gr Sera - Me- 
teo; 19.20: Beatles opera om- 
nia; 19.30: Stereopiù; 20: Gr 
Stereorai; 21: Gr1 Flash - Me- 
teo; 21.04: Pianet rock. Con 
Luca De Gennaro e Gennaro 
lannuccili; 21.30: Gr1 Stereo- 
fai; 22.57: Ondaverde; 23: Gr 
- Ultima edizione - Meteo; 24; 
Il giornale della mezzanotte. 
Ondaverde. Musica e notizie 
per chi vive e lavora di notte. 


— 
Radio Regionale 


7.20: Giornale radio; 11.30; 
Undicietrenta; 12.30: Giornale 
radio; 14.30: Essere giovani 
oggi; 15: Giornale radio; 
15.15: Il club di Rosa Rosag; 
15.30: Espanol para todos; 
18.30: Giornale radio. 
Programma per gli Italiani in 
Istria: 

15.90: Notiziario; 15.45: Voci 
e volti dell'Istria. 

Programmi in lingua slove- 
na: 

7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Notizia- 
rio e cronaca regionale; 8.10: 
Alpe Adria Magazine (replica) 
9: Studio aperto; 13: Segnale 
orario - Gr; 13.20: Realtà loca- 
li: Qui Gorizia (la parte); 14; 
Notiziario e cronaca regionale; 
14.10: Realtà locali: Qui Gori- 
zia (Il.a parte); 15: Pagine mu- 
sicali: Made in Italy; 15.30: On- 
da giovane; 17: Notiziario e 
cronaca culturale; 17.10: Noi e 
la musica; 18: Immagini lette- 
rarie: Sei poeti contemporanei 
sloveni dj Trieste; 18.20: Pagi- 
ne musicali: Musica leggera 
slovena; 19: Segnale orario - 
Gr; 19.20: Programmidomani. 


Radio Punto Zero 


«Informazioni sul traffico», a 
cura delle Autovie Venete ogni 
ora dalle 7 alle 20; «I 120 se- 
condi» notiziario triveneto, 
ogni ora dalle 9.45 alle 19.45; 
Gr nazionale: 7.15, 8.15, 
12.15, 17.15, 19.15; Gr Sport: 
alle 19.15; Gazzettino Trivene- 
to: alle 7.05; rassegna della 
stampa de «Il Piccolo»: alle 
7.45; «101 Track» musica non 
stop 24 ore su 24. 


Rubrica di 
Giorgio Placereani 


Al tempo dei tempi, la narrativa 
di fantascienza americana — 
quando scrivere nel genere sfiora- 
va pericolosamente il morir di fa- 
me — trovava rifugio în rivistine 
dalle copertine sgargianti, stam- 
pate su pessima carta, chiamate 
«pulps», i cui titoli roboanti sfrut- 
tavano tutto l'arco dei sinonimi 
‘per promettere storie stupefacen- 
ti («Astounding Stories»! «Star- 
tling. Storiesyì «Amazing Sto- 
ries»!...), 

C'era anche «Amazing Stories», 
e il nostalgico Steven Spielberg 
ha voluto riprenderne il titolo per 
una serie di telefilm da lui prodot- 
ta, ispirata — anche qui con no- 


stalgia — a tutta una demi di. 


serie televisive americane d'argo- 


mento magico-fantastico. Di que- 


ste l'unica nota in Italia, e indi- 
menticabile (ancora di recente la 
‘parodiava con intelligenza «Avan- 
zi»), è «Twilight Zone» di Rod:Ser- 
ling, vAi confini della realtà». 

La serie «Storie incredibili», le 
«Amazing Stories» spielberghia- 
ne, va in onda da alcunè settima- 
ne la domenica su Raidue in se- 
conda serata; e val la pena di se- 
guirla, perché questi telefilm so- 
no assai ben realizzati, con intel- 


TV/RETEQUATTRO 


ROMA — Dopo la pau- 


Ora su «Micaela» incombe 
il terrore dell’incesto 


di suo nipote in atteg- 


i ‘| Mercoledì 12 gennaio 1Merc 


ligenza e con quel senso di affetto 
er il mezzo cinematografico / te- 
VO, spesso venato da una 


‘specie di gentile malincohia, che 


è caratteristico di Spielberg. Fra i 
registi dei telefilm troviamo nomi 
interessanti come Robert 
Zemeckis, Joe Dante, Kevin Rey- 
nolds, Phil Joanou, Lesli Linka 
Glatter («Twin Peaks»), Peter 
Hyams, Danny De Vito, addirittu- 
ra Martin Scorsese, e naturalmen- 


‘ te lo stesso Spielberg. Suo il bellis- 


simo episodio «La missione», che 
ha aperto la serie italiana (ma 
era già comparso da noi in un'an- 
tologia cinematografica), in cui, 
durante la Seconda guerra mon- 
diale, il potere della fantasia di 
un soldato disegnatore di fumetti 
pece l'atterraggio di un bom- 

ardiere danmesgna icadogii 
due pazzesche ruote disegnate da 
«cartoon». . 

I due episodi di domenica era- 
no senz'altro buoni. Ne «L'anello 
nuziale» Danny De Vito, interpre- 
te e regista, è un poveraccio che 
ruba un anello per regalarlo alla 
moglie; ma è l'anello di una ma- 
niaca assassina, che produce nel- 
la donna una spiacevole trasfor- 


‘mazione, Benché l'esplodere del- 


la mania erotico-omicida sia reso 
con gustosa bravura, l'aspetto mi- 
gliore del telefilm è senza dubbio 


TV/RAITRE 


La banda di «Avanzi» ritorna 
in video a fine gennaio 


si direbbe un tema che sta a 
al De Vito regista: ritorna in 


Perlman (doppiata in modo 


co è «la bambola», di Phil Joanî 
(«Analisi finale»), una garbata di 
ria sentimentale sorretta da ult 
grande interpretazione di Jo 
Lithgow, che diventa quasi 
monologo (cosa notevolmente 
ricolosa per un telefilm) se 
mai allontanare lo 
sceneggiatura — la firma un ni 
stro sacro come Richard Math 


neatura effettistica per tuffara ; 
una delicata riflessione sulla sol 
tudine, fino a una gentile soludi 
ne sospesa fra il fiabesco e l'alli 
goria. Il regista dà forma al rl 
conto con una messinscena af 
efficace, fatta di luci tenui inf 
sti Cino con la pioli, 
che batte sui vetri in questa né | 
tà dimessa che sembra così pR 
promettente prende forma un.rdli 
conto fantastico di indubbio fas 
no. 


v 
i mea 


ettatore. \depul 


le Prot; 
Li 


vela «Micaela», in onda 
domani su Retequattro 
alle 20.30, presenta 
una: puntata ricca di 
colpi di scena. I due 
protagonisti, Micaela e 
Sebastiano, si trovano 
davanti a un dolorosis- 
simo dilemma: il loro 
amore si infrange con- 
tro la convinzione di es- 
sere fratelli. 
L'attrazione tra fra- 
tello e sorella e l'ince- 
sto sono un tema ricor- 
rente nel genere teleno- 
vela, un conflitto che 
viene ripreso dalla let- 
teratura classica e dal- 
la mitologia greca. La 
passione tra Micaela e 
Sebastiano, e i proble- 
mi morali che ne deri- 
vano, sono il motivo 
conduttore della sesta 
puntata di questo tele- 
Tomanzo. Benito riceve 
delle fotografie scatta- 
te in Italia di Micaela e 


ra natalizia, la teleno-. 


giamenti affettuosi. 
Quindi, decide di fare 
tornare ‘Sebastiano in 
Argentina utilizzando 
come alibi il matrimo- 
nio fra Luca e Giulia- 
na. Sebastiano e Micae- 
lasiseparano giurando- 
si un eterno e platoni- 
co amore. 

Intanto, Claudia vie- 
ne trasferita in segreto 
da Milano alla casa di 
campagna di Pedemon- 
te in Argentina. Ma 
l'arrivo di Micaela a 
Buenos Aires scatena 


una serie di avveni. 
menti molto importan- 


ti per il futuro della 
coppia protagonista, il 
più grave è l'infarto 
che colpisce Benito. Co- 
me conseguenza Seba- 
Stiano giura a suo non- 
no moribondo che si 
sposerà con Lilly. Co- 
me potrà andare avan- 
ti il romanzo tra Micae- 
la e Sebastiano? Che co- 
sa accadrà a Claudia? 


I FILM 


‘ sua sorella Sabina, An" | 


ROMA — Ritorna af 
ne gennaio su Raitrell 
gruppo di «Avanzi». Îl 
nuovo programma all 
drà in onda in diretta 


e în prima serata: l'ap] ch 


puntamento è per il lu 
nedì alle 20.30. Sotto 
un altro titolo, ancors 
«top secret» e con nu” 


merose novità che lelS 


autrici Serena Dandin! 
(nella foto) nella foto: 
Linda Brunetta e Va” 
lentina Amurri, stan: 
no mettendo a punt0) 
in questi giorni, la tra‘) 
smissione riproportà | 
tuttigli'attori divenut 
popolarissimi con È 
precedenti edizioni. 


Cisaranno, tra gli al| .. 


tri, Corrado Guzzanti; 


tonello Fassari, France” | 
sca Reggiani, 
Leone, Pierfrances00| 
Loche, Stefano Mascia: 


relli. Un cast ormai col |là 


laudato e apprezzato. 


Ricchi in cammino 


Su Raiuno prima visione firmata Sagal 


Con la serata di oggi Raiuno modifica il suo palinse- 
sto creando un doppio spazio serale per il cinema, 
chiamato come sempre in tv a soccorrere le carenze 


dello specifico prodotto tv. 


«Matrimonio all'italiana» (1964) di Vittorio De 
Sica (Raiuno, ore 20.40). Forse non è il capolavoro te- 
atrale di Eduardo come si legge da giù parti, ma ne è 


certo la commedia più fortunata 


cinema. Sophia 


Loren è una prorompente Filumena Marturano, po- 
olana astuta e gentile cui Marcello Mastroianni dà 
i replica con rara eleganza. 


cammino della ric 


chezza» (1933) di Boris Sa- 


gal (Raiuno ore 22.35) in «prima tv». Con Geroge 


Kennedy e B. Dillman. 


«Appuntamento sotto il letto» (1968) di M. Sha- 
velson o ore 20.30). Commedia sofistica- 


ta per Henry Fonda, 


«Il buio si avvicina» (1987) di K. Bigelow (Italia 
1, ore 22.40). Il miglior horror degli anni ‘80 e la ri- 
ina per la regista di «Blue Steel» e «Point Bre- 

D. 


«I tre giorni del condor» (1975) di S. Pollack (Re- 
tequattro, ore 22.30). Capolavoro di spionaggio con 


Robert Redford. 
Raidue, ore 12 


«I fatti vostri» 


Zohait Tumi, tunisino maltrattato, e Massimo, giova- 
ne barbone che vive a Milano, sono gli ospiti di Gian- 
carlo Magalli nella puntata dei «Fatti vostri» in onda 


su Raidue. 


Tumi vive da nove anni a Bolzano e la sua è la sto- 
ria di una persona integrata che in un bar si è «scon- 


trata» con il razzismo 


pochi. 


Massimo, invece, ha trascorso la sua infanzia in 
un istituto e quando è stato il momento di lasciarlo 
non ha trovato nessuno che lo ospitasse. Da allora 
vive come un barbone tra le panchine della stazione 
centrale di Milano e i centri accoglienza dei volonta- 


TI. 


Canale 5, ore 23.15 


«Maurizio Costanzo Show» ‘ 


Al «Maurizio Costanzo Show», in apertura di punta- 
ta, Costanza farà un faccia a faccia con Carlo Verdo- 
ne. Tra gli altri ospiti in palcoscenico: Lello Arena, 
‘Ricki Memphis, Giobbe Covatta, la spogliarellista Ni- 


colas, Nino 


Marino, giornalista autore del romanzo 


“Interno di famiglia con miracolo», Daniela Daniele, 
scrittrice e autrice del libro «Chi è felice non si am- 
mala», e Ubaldini Colosi, ex giocatore d'azzardo. 


Raidue, ore 15.10 


«Detto tra noi» 


Storie familiari e salute al centro dei due appunta- 
menti di «Detto tra noi» in onda su Raidue. ; 


Cinzi8 | qg 


— Sese | {| dl SS 


«Storie incredibili 
danonperdere | 


TE 


TRIES 


1 Rosset 
d'una sua opera). La brava RIN, 


on h 


Sa ur 
Tini - 
0 n 


Ton; 
Fal 


P cor 


ictor 


© ci 


Mata 
son — rinuncia a qualsiasi sotto! Geni 


] 
lacolo 
Nerd 
na 
VELI 
Si 
mi 
Rata 5 
Tong 
TE: se 
ho cu 


pisi 
‘adi 
(front; 


I Sd 


Irene Pasini, una spericolata pilota di aerei acr0” Servi, 
batici, è l'ospite dell'edizione mattutina in onda all Ciaù 
10.30 su Raidue. Nel e condotto da Mit “iau 
Medici si parlerà anche 


studio, Gennaro D'Amato, primario di rune Dert, 


‘apoli; Gia!) è 
all'Universi cat) 


mo da Genova per parlare ( no | 
led che abita in Italia da nove anni con la famiglia, di; 
che sta per essere rinviato al suo Paese; il second! Sttim 
con Potenza da dove parleranno i familiari di El 3tten, 
Claps, una bambina scomparsa il 12 settembre sco! SEEN 
SO, 

Ospite in studio di Patrizia Caselli, Marcello Lotti Rea 
campione fiorentino di biliardo detto «Lo SCUro), gi IS St 
interprete del film di Francesco Nuti, «Io, Chiara! ècep 


lo Scuro». = | Bliao 
pui 
Telequattro, ore 18.20 " Squig 


«Parole e musica» I 
Riprende il programma di Valerio Fiandra «Parole! nasci 
musica», su Teleguattro, alla cui puntata partecip Sui 
Elena Vitas, autrice di una originale e brillante «gu! d Sac 
da» della città di Vienna, edita da Liguori di Napo)! Daci c 
Fra ricette e fantasmi letterari un esempio di feli 
‘unione di generi. 


Canale 5, ore 22.30 
Processo Cusani a «Spazio 5» 


| 
Sarà ancora una volta dedicato al processo al final” 
ziere Sergio Cusani, l'appuntamento con «Spazio 5 
Il settimanale del Tg5 proporrà una sintesi signific4* 
tiva delle udienze di ieri e oggi. | 


Raitre, ore 20,30 
«Mi manda Lubrano» 


Il problema del rimborso delle pensioni sarà al ceri 
tro della puntata di «Mi manda Lubrano», in oné 
su Raitre. Il tema interessa quelle decine di migliali 
di pensionati, c'è chi dice che siano centomila, chi 
hanno ricevuto una lettera dell'Inps con la Tichies.i 
di restituire le somme riscosse in più. In studio 00, 
Lubrano, pensionati allarmati, dirigenti dell'Inps * 
rappresentanti dei consumatori. _ ‘304 
Sì parlerà anche del gioco del calcio con la testim0 
nianza in studio di alcuni genitori che con una ff 
ma, senza rendersene conto, hanno vincolato il pro 
prio figlio a una società calcistica praticamente a A 
ta. Ci saranno anche rappresentanti della Federazi, 
ne gioco calcio e Beppe Dossena, ora responsab! 


del settore giovanile della Lazio. 7g) SO 
Il test della puntata riguarderà i prodotti dietet! n 
‘venduti in:farmacia e destinati al controllo del pe‘ 
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TEATRO /INTERVISTA 


ia «Victoria» del musical 


coppia 
i (que 


Spettacoli 


Il Piccolo [29] 


Daniela Volpe 
ARIESTE — «Politeama 


a 1 PNossetti, amore mio!». 
pe Non ha mai fatto miste- 
10 pers del Sandro Massimini, 
Fia te rapporto speciale 
cd è Di pelo lega al palcosceni- 


rella sì 


i mcegli esordi. «La cosa 


ssassili. ne Mportante— sottoli 
timisi new entusiasta Massi- 
I Joané n è che i triestini 


bata si 


ano a vedermi pro- 


‘da uf Tio Nel teatro dove so- 


di Jol 


Nato”). 
ti (21 Politeama Rosset- 


ente Pi yi: Con il musical «Victor 
) ser storia» - noto al gran- 
tore. Di rè Pubblico perla versio- 
unni © cinematografica fir- 
Mail Nata da Blake Edwards 
i sottoli Sandro Massimini, au- 
ffarsii °e, produttore, regista 
sla 508) ‘Protagonista dello spet- 
soludi!i colo, farà tappa da ve- 
e l'al Rerdì 14 a domenica 16 


ali finaio, «Ho il peso di 


na AS 


rutta ! 
ne. 
ratolo” 


dI 


1% 


di Tu 


quattro responsabili 
= conviene l'artista 
na la mia scelta è le- 
all'esperienza, e 
iMcerto alla presunzio- 
i, po Se le produzioni che 
0 curato da solo sono 
date sempre bene, per- 
‘e dovrei affidarmi a 
Qualcun altro?». 

Ancora un musical, 
opo «My Fair Lady»: 
Mon teme che la si ac- 
\tusi i "alto 
tradimento” nei con- 

fronti dell'operetta? 
telo sempre amato il 
«@tro musicale. Per mol- 
anni ho portato l'ope- 
tta in giro per l'Italia: 
© sforzo premiato dal 
e riconoscimento 


È che Pubblico, Ho pensato 
Ves 


‘Se fare anche per il 
ta Sal: ma non si trat- 
d Netto di abbandono 
ell'operetta La Ricordi 
sa infatti pubblicando 
Videocassetta, e pre- 
Sto in versione 
‘homevideo”, tutte quel- 
le operette che i triestini 
| hanno già visto su Tele- 


No repertorio anche 
Î Tispondere.a un pub- 
Rio giovane, che può 
vQtite l'esigenza di cer- 

Spettacoli». 

; Some «Victor Victo- 

De. 

«Lo spettacolo, che ol- 
| Te alla più conosciuta 
Versione di Blake Edwar- 
\ds vanta i precedenti di 
| Reinhold Schinzi, nel 


133, e di Victor Saville, 
del ‘39, ha una trama 
Derfetta per un musical: 
ton Pier Luigi Pagano ab- 


Quattro. Ho ampliato il 


«E’ l’apoteosi 
della finzione: 


un argomento 
attualissimo...» 


biamo riscritto il copio- . 


ne — musiche originali 
un po' "anni Trenta" - 
mentre Paolo Limiti si è 
ocupato dei testi delle 
nuove canzoni. Ho volu- 
to approfittare delle oc- 
casioni che lo spettacolo 
offriva per omaggiare il 
musical: dalla rivista ita- 
liana, con un riferimer- 
to personale alla 
"Wandissima"” (presente 
a Milano alla prima di 
"Victor Victoria"), alle 
"Folies Bergéres", riaper- 
te proprio quest'anno. 
Ma c'è anche un motivo 
più “impegnato” per ri- 
proporre, in questo peri- 
odo, la storia di una can- 


«tante che, per arrivare 


al successo, si finge un 
Conte polacco travestito 
da donna: è l'apoteosi 
della finzione, un argo- 
mento attualissimo in 
questi tempi, Se il cine- 
ma ne ha sviscerato ogni 
aspetto, dal "Banchetto 
di nozze”, alla "Moglie 
del soldato”, ad "Addio 
mia concubina”. a mol- 
tre altre pellicole, i fatti 
politico-sociali di questi 
mesi attestano che la fin- 
zione come pratica per 


iungere il potere sta 
PE mostrando la 
corda». 

Nello spettacolo co- 
sa ritroverà il pubbli- 
co del film diretto da 
Edwards e interpreta- 
to da Julie Andrews? 

«Solo alcune situazio- 
ni, Della pellicola non 
mi piacevano le musi- 
che, né tantomeno l'im- 
magine iconografica; e 
quindi la storia non è 
esattamente quella del 
film: ho voluto alcuni 
piccoli cambiamenti, an- 
che per favorire il gusto 
italiano». 

Il sipario si apre su 
quattro «machi - mino- 
tauri», che sgambetta- 
no mezzi nudi, Non ha 
avuto paura di scanda- 
lizzare le platee più 
benpensanti? 

«Stiamo parlando 'di 


MUSICA / CONCERTO 


dio Gherbitz 


be ESTE — All'insegna di «We- 
\ (ET uber alles» si parte alla sco- 

Tta di un musicista trascurato, 
Maria von Weber: prossima- 
ì ‘ente in teatro il «Freischutz» e 
g-Redi scorso e il prossimo per la 
Ucietà dei Concerti una panora- 


Uca quasi completa della produ- 
gone pianistica. Un'operazione le- 
ttima: Weber merita maggiori 
acenzioni e del resto, fino a pochi 
Sopenni fa, non circolava forse di 
\bert solo il fior da fiore, men- 
sol de- 
i tratti 
Munano i due geni. La fami- 
Paterna di Weber era di origi- 
Squipistriache, la mamma una 
Sco Sita dama viennese, un tede- 
Nag del sud quindi, nonostante la 
Cita, avvenuta al Nord. Al- 
lito sprovveduti quanto a tec- 
Daci Compositiva, comunque inca- 
A dell di dare il meglio nel terreno 
‘a musica pura. Le melodie im- 


MUSICA /GORIZIA 


ll pianista Massimo Gon 
ai «Concerti della Sera» 


i Sggi ogni sua pagina 
daressi diritti? Non po 


Blia 


G 


tea 


Orchestra 


Nott 
tore, 
dei 12 


FIRIZIA - Dopo il successo del «concerto di 
e Anno», venerdì 14 gennaio, alle 20.30 al 
tro «D. Savio» di Gorizia, si preannuncia 
di a serata altrettanto emozionante con il 
Drorota Massimo Gon. Secondo il calendario 
vogrammato dei «concerti della Sera», orga- 
el dall'associazione Lipizer, avrebbe do- - 
l'o essere presente, assieme a Gon, anche 
8; stra Sinfonica Moldava. Ma l’orche- 
ii na incontrato difficoltà nell'ottenimento 
onesti necessari, per cui il pianista monfal- 
TRS eseguirà un recital solistico. A 
ari rogramma prevede nella prima parte le 
86 e gioni op. 33 di Czerny, l’Andante spiana- 
5 Grande Polacca di Chopin, nonchè due 
lutni e la Barcarola op. 60 dello stesso au- 
Nella seconda parte Gon eseguirà sei 
Grandi Studi di Liszt. 


cabaret: non potevo met- 
tere in scena quattro 
suore che recitassero il 
rosario. Ma è soprattut- 
to un'immagine veloce e 
divertente per introdur- 

il ga Michou, 


“Te 
"pigmalione” del sedicen- 


te conte polacco, che si 
esibisce in un locale 
equivoco e si ritrova pe- 
rennemente al verde, 

erché tutti i suoi soldi 
È mangiano i ragazzi di 
cui si circonda». 

La critica ha sottoli- 
neato l'ottima prova di 
pavia Fortunato, scel. 
ta dopo lunghi provini 
per il ruolo dell'ambi- 

cantante... 

«E stata davvero una 
scoperta, anche se è faci- 
le riconoscerlo solo alla 
fine, quando tutto è an- 
dato bene. Flavia Fortu- 
nato aveva un ideale 

‘physique du role”; linea- 
menti minuti, legger- 
‘mente androgina, ma al 
tempo stesso molto fem- 
minile e dotata di attri- 
buti perfetti. Canta divi- 
namente, recita con mol- 
ta ironia: insomma è ve- 
Ttamente la Julia An- 
drews italiana». 

Il suo rapporto privi- 
legiato con Trieste con- 
tinuerà nei prossimi 
i 

«Ho già espresso gran- 
de Fiaiconie per la fine 
del Festival dell'operet- 
ta, legata secondo me al- 
la cattiva gestione della 
manifestazione e a unre- 
pertorio sbagliato. Con 

li anni non è cambiato 
sto del pubblico, ma 

solo il gusto degli spetta- 
coli messi in scena. A 
Trieste vorrei proporre 
un mio festival, meno co- 
stoso, con innovazioni di 
allestimento e di spon- 
sor: in fondo, se a Pesa- 
ro il Festival rossiniano 
è sponsorizato da Scavo- 
lini, perché a Trieste Illy 
Caffè non porebbe soste- 
nere l'operetta e offrire 
alla città una chance im- 
portante? Dò la mia ga- 
ranzia che, in un paio 
d'anni, riporterei il festi- 
val a livelli di'grande in- 
teresse internazionale. 
Ma forse, la rassegnazio- 
ne e il "no se pol” sono il 
vero destino di Trieste. 


- Ogni città ha il suo kar- 


ma». 

Per conoscere i prossi- 
mi progetti di Sandro 
Massimini bisognerà at- 
tendere una dettagliata 
conferenza stampa, pre- 
vista per il mese di mar- 
zo. 


Servizio di 
Sergio Cimarosti 


TRIESTE — «La Morte è il nulla. / 
E' vecchia fola il ciel»: ecco la be- 
stemmia rabbrividente di Jago. 
Con questo demoniaco pezzo di 
il baritono 
Hans Joachin Ketelsen chiudeva 
il concerto di lunedì all'Audito- 
rium del Museo Revoltella, sce- 
gliendo un finale drammatico 
per un'esibizione dai tratti preva- 
lentemente «sentimentali». E già, 
‘perché Ketelsen, principe Ottokar 
nell'imminente «Franco cacciato- 
re» alla Sala Tripcovich e Koth- 
ner nel «Meistersinger» del ‘92 al 
Verdi, è un cantante teutonico a 
360 gradi: artista stabile alla 
Staatsoper di Berlino se la cava 


bravura verdiano, 


bili per 


Sandro Massimini con il suo nuovo spettacolo da venerdì al Politeama Rossetti 


Flavia Fortunato e Sandro Massimini in costume di scena nel musical 
«Victor Victoria», il cui copione è stato riscritto dallo stesso Massimini 
con Pier Luigi Pagano, mentre i testi delle canzoni sono di Paolo Limiti. 


TEATRO 


Un musical 
suSnoopy 


ROMA - Dai teatri 
off-Broadway, dai 
più ‘piccoli palcosce- 
nici di Londra, arriva 
oggi in Italia (al Tea- 
tro dell'Orologio di 
Roma) un colorato 
musical a fumetti: 
«Snoopy». Per la pri- 
ma volta, dopo i suc- 
cessi ottenuti negli 
Stati Uniti e in Inghil- 
terra, l'opera, scritta 
dallo stesso papà dei 
Peanuts, Charles 
Schulz, viene rappre- 
sentata nel nostro pa- 
ese, seguendo le di- 
Tettive- della stessa 
produzione originale. 

Sulla scena, sette 
attori cantano e bal- 
lano, su musiche ese- 
guite dal vivo dallo’ 
Schroeder di turno 
(Roberto Quarta). La 
regia è di Riccardo 
Cavallo. Le musiche 
di Larry Grossman. 
Si replica fino al 6 
febbraio. 


0 Tra spiriti di pianisti antichi 
I SdC: Maurizio Zanini interpreta l’ «integrale» di Weber 


mortali di Schubert sono gli echi 
di letture poetiche che continua- 
vano a cantargli dentro. Aulo 
mente l'immaginazione di Weber 
ha bisogno di una favola, di un 
dramma per accendersi, Il teatro 
lo suggestiona al punto che crede di 
solo in esso, la scena per lui non è 
finita, è splendore autentico. 
Weber poi riesce particolarmen- 
te simpatico. Brillante pianista a 
soli sedici anni, se non fosse stato 
per il papà che lo spinse a compor- 
Te subito, che voleva fare di quel 
suo figlio (il nono) un nuovo Mo- 
zart, forse non si sarebbe accon- 
tentato di un bagaglio tecnico su- 
perficiale, Una vita movimentata 
gli impedì ogni approfondimento. 
Concertista, autore, direttore d’or- 
chestra, sovrintendente a Dresda, 


ma, ma sa cogliere il lato piacevo- 
le della vita. 

L'integrale pianistica è stata af- 
fidata a Maurizio Zanini, l'unico 
milanese ad aver vinto il milane- 
sissimo: Concorso Ciani, pianista 
grandi meriti che privilegia 
l'aspetto intellettuale della gegi 
na; che trascura, si direbbe, di 
durre l'ascoltatore pur posseden- 
do i mezzi e le capacità per farlo, 

Il giudizio dovrà essere globale 
e bisogna attendere le Sonate pa- 
ri, le più belle. Ma fin d'ora appa- 
re evidente che Zanini ha deciso 
di non attualizzare Weber, di la- 
sciargli semmai 
provvisazione, virtuosismi com- 
presi; schierandosi apertamente 
per le convenzioni dell'opera liri- 
I ca. Con un risultato inaspettato e 
osannato a Londra: una vita pro- per certi versi sorprendente: in sa- 

digiosamente intensa, un organiz- 

zatore e un lottatore nato, nono- 
stante un fisico debole e minaccia- 
to. Eppoi, al contrario di Schu- 
bert, non si lascia contagiare da. 
melanconie; è un buontempone, 
allegro, spiritoso, affronta il dram- 


la parevano aleggiare gli spiriti dî 
Quei pianisti antichi, imperturba- 
ili anche nel pasticciare, irripeti- 
i ilità e leggerezze, le cui 
testimonianze dipendono 
o cere distorte, ma i soli capaci di 
creare in proprio pagine altrui. 


 MUSICA/«UN’ORA CON...» 


Ketelsen, mezze voci dalla tessitura stellare 


È ugualmente bene con Wagner e 
con Verdi, non disprezza 
timismo liederistico. 

In apertura, un ricordo velato 
d'affetto e nostalgia: la 
ne sul grande schermo 
dei «IMeistersinger» triestini, do- 
ve, accanto a Ketelsen, cantava il 
soprano Lucia Popp, recentemen- 
te scomparsa. All'applauso in me- 
moriam si univa, idealmente, tut- 
ta la prima parte del recital del 
baritono, dedicata ad alcune su- 
‘perbe pagine liederistiche (scandi- 
te al pianoforte dalla brava Nata- 
scia Kersevan). 

ossiede una voce ben 
educata, di colore uniforme, sen- 
za sorprese timbriche, ma piace- 
volissima nel dosaggio delle dina- 
miche sfumate. Molti ascoltatori 


Ketelsen 


se- 


ell'alone di im- 


da rulli 


TEATRO 
La vigilia 
di Natale 


TRIESTE - Anche 
quest'anno la Con- 
trada offre ai pro- 
pri abbonati la pos- 
sibilità di assistere 
a uno degli spetta- 
coli della stagione 
ragazzi, Si tratta di 
«La vigilia di nata- 
le», che Francesco 
Macedonio ha trat- 
to dall'omonimo 
racconto di Dostoe- * 
Vskij e la cui regia è 
stata curata da Lui- 
sa Crismani. Inter- 
preti Riccardo Ca- 
nali e Valeria 
D'Onofrio. -. 
Dopo l'anteprima 
di domani, lo spet- 
tacolo sarà offerto 
in omaggio agli ab- 
bonati del «Cristal- 
lo» venerdì (20.30), 
sabato (16.30 e 
20.30), domenica 
(11 e 16.30). Dal 17 
al 21 gennaio, alle 
10, sarà proposto 
i alunni delle 
scuole cittadine. 


TEATRO 


Lassalle 
aTrieste 


TRIESTE - Domani, 
alle 18 nel foyer del 
Politeama ‘ Rossetti 
(ingresso libero), il re- 
RSS Jacques Lassal- 
le, in questi giorni in 
regione per la secon- 
da sessione dell'«eco- 
le des maitres», sarà 
protagonista di un in- 
contro dal titolo 
«Parigi/Trieste: le ra- 
gioni di una compa- 
pala stabile», al qua- 
le parteciperà anche 


il regista Nanni Ga- 
rella. : 
L'incontro servirà 
ad approfondire sco- 
pi e finalità di una 


compagnia stabile, 
con particolare riferi- 
mento a quella del 
Teatro Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia 
(con attori come Otta- 
via Piccolo e Virginio 
Gazzolo) che debutte- 
rà il 13 aprile a Trie- 
ste mettendo in sce- 
na «Intrigo e amore» 
di Schiller. 


CINEMA 


Il«Banchetto» 
batte «Jurassic» 
nella classifica. 
dei profitti 


LOS ANGELES - «Juras- 
sic Park» avrà battuto 
tutti i record di incassi, 
ma se si va a vedere 
quanto il film ha frutta- 
to ai suoi produttori, gli 
868 milioni di dollari re- 
gistrati al botteghino 
mondiale non sono stati 
sufficienti a garantirgli 
il primo posto anche nel- 
la classifica dei profitti. 
Un insolito e oscuro film 
taiwanese-americano, 
«Il banchetto nuziale» 
delregista Ang Lee costa- 
to un milione di dollari, 
ne ha incassati 23,6 di- 
ventando il film con la 
più alta percentuale di 
profitti del 1993. 

«Jurassic Park», costa- 
to 63 milioni di dollari, 
harealizzato un quozien- 
te incassi/costi pari a 
13,8 finendo così al se- 
condo posto. 

Terzo in classifica è il 
cartone animato «Alla- 
diny con un quoziente 


-| pari a 12, seguito da «Le- 


zioni di piano» (costato 7° 
milioni di dollari), e. da 
«Menace II Society», il 
film di denuncia sulla 
violenza nel ghetto nero 
di Los Angeles che è co- 
stato solo 3,5 milioni di 
dollari e ne ha incassati 
VAI ù È 

Tra i perdenti non 
spicca nessun titolo «ec- 
cellente», a parte «Il fi- 
glio della Pantera Rosa», 
il film di Blake Edwards 
interpretato da Roberto 
Benigni che in America è 
stato un fiasco clamoro- 
so. Con un costo di 25 
milioni di dollari e incas- 
si mondiali di 8,5 milio- 
ni di dollari. 

Nonsorprendentemen- 
te la maggior parte dei 
«flop» sono film che nes- 
suno ricorda. Il più co- 
stoso è stato «The thing 
called love», che ha in- 
cassato un milione di 
dollari e ne è costati 14. 
Secondo della graduato- 
ria negativa è «Josh and 
S.A.M.», seguito da «Mo- 
ney for riothing». 

Grande assente nella) 
classifica dei perdenti è! 
«Last Action Hero», il 
film d'azione con Arnold. 
Schwarzenegger che fu 
massacrato dalla critica 
americana e snobbato 
dal pubblico. Grazie al 
successo all'estero, il 
film ha incassato 150 mi- 
lioni di dollari generan- 


| do un'bel profitto. 


MUSICA /RASSEGNA 


Dieci a «Corinsieme» 


Sabato e domenica nella chiesa luterana 


TRIESTE — L'Usci di 
Trieste organizza la tre- 
dicesima rassegna pro- 
vinciale «Corinsieme» 
che raggruppa, anche 
quest'anno, un discreto 
numero di formazioni co- 
rali che operano attiva- 
mente a Trieste. Saran- 
no, infatti, dieci gli en- 
semble che si esibiran- 
no, in due tornate distin- 
te, nella chiesa evangeli- 
ca luterana di largo Pan- 
fili, sabato 15 alle 20,15 
e domenica 16 genaio al- 
le 17. 

Banché questa rasse- 
gna si svolga al termine 
del periodo natalizio, 
mantiene un carattere di 
incontro familiare e fe- 
stoso e privilegia nelle 
scelte musicali composi- 
zioni sacre e popolareg- 
gianti che si ispirano al 
Natale. Quest'anno, per 
esempio, sarà proposta, 


l'in- 


piezio-  d’Ho, 


1 Finale 


fra l'altro, l'esecuzione 
della splendida «Cere- 
mony of carolsy di Brit- 
ten. Dando, inoltre, 
un'occhiata ai program- 
mi notiamo la presenza 
di altre opere monografi- 
che interessanti e di ra- 
ra esecuzione, come il 
Dies irae» di Caldara e, 
accanto ai grandi polifo- 
nisti dell'epoca classica, 
non mancano canti ano- 
nimi ed elaborazioni sug- 
gestive dell'antica tradi- 
zione popolare. E' un'oc- 
casione unica per avere 
una panoramica signifi- 


‘cativa sui complessi co- 


rali triestini e, in partico- 
lare, sulle formazioni 
più giovani e dinamiche 


.a cui si affiancheranno 


validi strumentisti . al 
pianoforte e all'organo. 
L'appuntamento di sa- 
bato sera è con i «Pueri 
cantores - Piccolo coro 


si sono beati di alcune dimostra- 
zioni di forza, di certi acuti spara- 
ti con brillante sicurezza in «Scin- 
tille, diamant..» dai 


«Contes 


ffmann» o nel citato brano 
dell'«Otello», ma che cosa sono ta- 
li squilli di fronte alle mezze voci 
distribuite in Beethoven, Schu- 
mann, Strauss oppure nel «O du, 
mein holder Abendstern» del 
«Tannhàuser», 
davvero stellare? Sta qui il me- 
glio di 
anche di fronte alla grande poe- 
sia in musica, a colorare la recita- 


dalla tessitura 


st'interprete, portato, 


zione di tinte melodrammatiche. 


scere. 


E' abitudine che non disturba, se 
— come nel caso di Ketelsen — ri- 
bosa all'ombra di una magnifica È 
dizione. E, in Verdi, scuote le vi- 


' di S. Giovanni» (diretto- 


re Edoardo Hribar), con 
la «Cappella Tergestina» 
e la «Società polifonica 
Santa Maria Maggiore» 
(Marco Podda), coi cori 
«Claret» e «Polifonico tri- 
estino» (Fabio Nesbeda) 
e. l'ensemble «Polivox» 
(Sanrdro Narigonda); al 
pianoforte e organo Ma- 
nuel Tomadin e Marco 
Rossi. Domenica 16 can- 
teranno la «Schola canto- 
Tum St. Eyward» (Marco 
Podda), il «Montasio» 
(Valentina Longo), il 
gruppo «Cantarè» (Lucia- 
no De Nardi), il «Gruppo 
Incontro» (Giampaolo 
Sion) e il «Coro giovanile 
Città di Trieste» (Miche- 
le Stolfa), con la parteci- 
pazione dei pianisti Cri- 
stina Lavini e Davide In- 
chingolo. Presenterà Sil- 
via Bertino, 

Liliana Bamboschek 


MUSICA 


E’ morto 
Beretta 


MILANO - Il parolie- 
re milanese Lucia- 
no Beretta, 66 anni, 
è morto ieri per un 
infarto all'ospedale 


di Caprino (Vero- 
na). Aveva scritto 
testi per noti can- 
tanti, tra cui Celen- 
tano e Mina, Ornel- 
la Vanoni e Orietta 
Berti. Negli ultimi 
anni si era dedicato 
alle canzoni per 
bambini, riscuoten- 
do successi. anche 
allo © «Zecchino 
d'Oro». 


MI TEATRIECINEMA 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
Stagione lirica 
1993/94. Sala Tripcovi- 
ch. Continua la prevendi- 
ta per tutte dieci le rap- 

resentazioni di «Der 

reischùtz» di Weber. Bi- 
glietteria della Sala Tri- 
pcovich (9-12, 16-19), 
chiusa il lunedì. 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
STAGIONE LIRICA 
1993/94. Sala Tripcovi- 
ch. Giovedì 20 gennaio, 
ore 20, gala del nuovo 
‘anno, prima rpocsnie 
zione di «Der Frei 
schiitz» (Turno A). Diret- 
tore Lù Jia. Venerdì 21 
gennaio, ore 20, secon- 
da rappresentazione 
(Tumo B); sabato 22 gen- 
naio, ore 20, terza rap- 
presentazione (Tumo L); 

. domenica 23 gennaio, 
ore 16, quarta rappresen- 
tazione (Turno G); marte- 
dì 25 gennaio, ore 20, 

luinta rappresentazione 
fumo C); mercoledì 26 
gennaio, a SO ue 
rappresentazione (Turno 
F); sabato 29 gennaio, 
ore 17, settima re- 
sentazione (Turno S); do- 
menica 30 gennaio, ore 
16, ottava irebcala 
zione (Turno D); martedì 
1 febbraio, ore 2 ono 
rappresentazione (Tumo 
E); mercoledì 2 febbraio, 
ore 20, ultima rappresen- 
tazione (Turno H). 


TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
el. 54331 - Biglietteria 
ntrale, tel. 630063). 
Dal 14 al 16 gennaio, 
Sandro Massimini_ in 
«Victor Victoria». Fuori 
abbonamento. Sconto 
agli abbonati. Non sono 
valide le tessere. Prose- 
gue la campagna abbo- 
namenti. 
TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
el. 54331 - Biglietteria 
intrale tel. 630063) Do- 
mani ore 18, «Parigi-Trie- 
ste: Le ragioni di una 
compagnia stabile», in- 
contro con Jacques Las- 
salle e Nanni Garella. In- 
gresso libero. 


TEATRO MIELA. Oggi ri- 


a 

ARISTON. Ore 17, 19.30, 
22: «Un mondo perfetto» 
di Clint Eastwood, con 
Kevin Costner, Clint Ea- 
stwood, Laura Dem e il 
piccolo T.J. Lowther. Ke- 
vin in fuga perle strade 
del Texas, un thriller 
emozionante e commo- 
vente. 4.a settimana di 
successo. Ultimi giorni. 


SALA AZZURRA. Ore 16, 
18, 20, 22: «Il barichetto 
di nozze» di Ang Lee. Un 
imprenditore di succes- 
so, un matrimonio in vi- 
sta e... un piccolo proble- 
ma. Lo strepitoso film 
che ha divertito pubblico 
e critica, vincitore dell'Or- 
so d’oro al Festival di Ber- 
lino 93. 

EXCELSIOR. 17, 18.45, 
20.30, 22.15: «Il figlio del- 
la Pantera Rosa» di 
Blake Edwards, con Ro- 
berto Benigni. Le incredi- 
bili avventure dell'erede 
di Sellers-Clouseau. Un 
divertimento per tutti. 


GRATTACIELO. 


senta un grande capola- 
voro per la gioia di grandi 
e piccini. 

EDEN. 15.30, ult. 22: «A 
buchi pieni». Il nuovo sor- 
isla anal-hard. V. 
m. 18. 


* sa di una vicina 


16.30, 
18.15, 20.10, 22: «Alad-. 
din». La Walt Disney pre-' 


BRINDANDO ——’* 
=. INDISCOTECA, 
PIANGEVANO DAL RIDERE, 


L PICCOLO 


CONTRO GLI ECCESSI DEL SABATO SERA. 


MIGNON. 16.30, 19, 
21.45: «Così lontano co- 
sì vicino». Il cielo sopra 
Berlino si allarga su tutta 
l'Europa. Il nuovo capola- 
voro di Wim Wenders vin- 
citore a Cannes ’93. Con 
O. Sander, P. Falk, N. 
Kinski, W. Dafoe. Dolby 


Stereo. 

NAZIONALE 1. 17, 19.30, 
22: «Piccolo Buddha» di 
Bernardo Bertolucci con 
Keanu Reeves e Bridget 
Fonda. In Panavision e 
Digitalsound. —. 

NAZIONALE 2. 16.30, 19, 
21.45: «La casa degli spi- 
riti» di Bille August, con 
Mery! Streep, Glenn Clo- 
se, Jeremy Irons, Wino- 
na Ryder, Antonio Ban- 
deras. In Panavision e 
Dolby stereo. 

NAZIONALE 3. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: 
«The Innocent» di John 
Schlesinger con Anthony 
Hopkins e Isabella: Ros- 
sellini. È un, thriller ag- 
ghiacciante. È una stori 
d'amore straordinaria. 

il nuovo campione d'in- 
cassi in America. Dolby 
stereo. 

NAZIONALE 4. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«Fantozzi in Paradiso» 
con Paolo Villaggio. Ogni 
minuto una risata! Il vero, 
unico, grande divertimen- 
to delle feste! Dolby ste- 


reo. 
ALCIONE. 18, 20, 22: «Mi- 
sterioso omicidio a 
Manhattan». Regia di 
Woody Allen. Con Woo- 
Allen e Diane Keaton. 
n'esilarante commedia 
tinta di giallo: infarto o de- 
litto? La morte improvvi- 
i casa 
mette in subbuglio la vita 
del povero Woody... Ulti- 
mo giorno. 
CAPITOL. 16, 18, 20, 
22.10: «Anni '90 parte 
Il». Il film più divertente 
delle feste con Massimo 
Boldi, Christian De Sica, 
Nino Frassica. 4.a setti- 
mana di grande succes- 


so. 

LUMIERE _FICE. Ore 
16.30, 18.20, 20.10, 
22.15: «Dave» presiden-. 
te per un giorno. Di Ivan 
Reitman con Kevin Kline 
e Sigourney Weaver. In 
un paese dove chiunque 
può diventare presiden- 
te, un uomo qualunque 
lo diventò. 

RADIO. 15.30, ult. 21.30. 
«Donne e cavalli». De- 
pravazioni bestiali mai vi- 
ste prima d'ora. V.m. 18. 


| MONFALCONE | 


TEATRO _ COMUNALE. 
Lunedì 17 e martedì 18 
quo .v. ore 20.30 il 

‘eatro Eliseo presenta 
Umberto Orsini in «Un 
marito» di Italo Svevo 
con Valentina Sperli, To- 
ni Bertorelli, Anita Barto- 
lucci. Scene e costumi di 
Aldo Terlizzi, regia di Giu- 
seppe Patroni Griffi. Bi- 

. glietti alla cassa del Tea- 


tro. 
TEATRO COMUNALE. - 


Venerdì 14 gennaio p.v. 
ore 20.30 concerto del- 
l'Orchestra della Radiote- 
levisione della Slovenia 
diretta dal M.o Anton Na- 
nut. Soprano: Luisa Ca- 
stellani; violinista: Ser- 
ghej Krylov. Biglietti alla 
cassa del Teatro. 


(CORSO. 18.30, 20.10, 22: 
| «IIfiglio della Pantera Ro- 
I sa», con Roberto Beni- 


i gni. 
VITTORIA. Oggi chiuso. 
+ Domani,rassegna «Gori- 
| zia Cinema», 20.45: 


| «Condannato a nozze». 


tini 
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Gennaio Y10. Prendete l’iniziativa. 


Y10 LI i.e. a soli 13 


stare una Y10. Non solo per chi vuole una vettura elegante, giovane e dalle brillanti prestazioni. Ma anche 
per chi, fresco di patente, si confronta per la prima volta con il traffico cittadino e coni lunghi viaggi. Le 5 
‘marce e l’iniezione elettronica consentono al motore 1.1 Fire grandi doti di accelerazione e ripresa. E una 


UN CONTRATTO 


| PATTO 


Il Piccolo 


- SENZA OMBRA DI DUBBIO 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA" 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. i 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudì 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. 
Orario 8.30-12,30, 15-18,30, 
tutti i giorni feriali. GORI- 
ZIA: corso Italia 74, telefono 
0481/537291, fax 531354. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29; telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assa- 
go, tel. 02/57577.1; sportelli 
piazza Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
Viale Papa Giovanni YI 
120/122, telefono 
0035/225222. BOLOGNA: via 
T. Fiorilli 1, tel. 051/379060. 
BRESCIA: via XX Settem- 
bre 48, tel. 289026. FIREN- 
ZE: viale Giovine Italia 17, 
telefoni 055/2343106-7-8-9. 
LODI: corso Roma 68, tel. 
0371/65704. MONZA: corso. 
V. Emanuele 1,. tel 
039/360247-367723. NAPO- 
LI: via Calabritto 20, tel. 
081/7642828-7642959. PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 
7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del giomale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac-, 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TUITE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. | 
La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giomale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio- 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro 0 valori e di francobolli 
per la risposta. 

| testi da pubblicare verranno 
‘accettati se redatti con calligra-. 
fia leggibile, meglio se dattilo- 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 
Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli. 15 roulotte, nautica, 
rt; 16 stanze e pensioni - ri- 
ieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 


cali - richieste affitto; 19 SEE 
tamenti e locali offerte lo; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, temeni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
‘rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giomale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n.903). i 


Le tariffe per le rubriche s'in- 

tendono per parola: numeri 1 

- 3 lire 650 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1000; numeri 2- 4-5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
-14-15- 16-17 -18-19lire 
1600 feriale, festivo + feriale 
2400, numeri 20.- 21 - 22 - 23 
- 24 - 25 - 26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giomo successivo termi- 
na alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
Verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Non saranno presi in conside- 
fazione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 


di 
richieste 


AUTISTA patente D-E KD 
cerca urgentemente qualsia- 
si lavoro. Tel. 
826727-578137. (A267) 

REFERENZIATA pratica de- 
cennale ospedaliera offresi 
pomeriggi o notti. Telefona- 
re dalle 13 alle 15 n. 
729262. (A469) 


_ offerte 


A ragazzi/ragazze bella pre- 
senza proponiamo  inseri- 
mento moda pubblicità. Trie- 
ste 040/3953783. (G816115) 
BIMBI adulti, aspiranti 
fotomodelle/fotomodelli | in- 
dossatrici volti nuovi per mo- 
‘da, pubblicità, cinema cer- 
chiamo. . Cosmos 
0721/835228. (S.an.) 
CERCASI assistente alla 
poltrona per studio odontoia- 
trico solo con esperienza. 
Scrivere a cassetta n. 18/A 
Publied 34100 Trieste. 
(A466) 

CERCASI cameriere prati- 
co. Presentarsi dalle 10 - 
11.90 trattoria Tevere via 
Malcanton 10, tel. 
040/361506. (A477) 
CERCHI lavoro o un secon- 
do lavoro? Lo troverai impa- 
rando le tecniche del mas- 
saggio o parrucchieri o stili- 
smo e confezione od orefice- 
ria. Diurni ,e_ serali. Tel. 
040-636209. (A442) 


[IN GIORNATA 
CON BOLLETTINI FRMA SINGOLA. 


| IL PICCOLO 


«x E 


il momento - 


DL giusto per acqui- 


E° un’offerta dei Concessionari Lancia-Autobianchi del Veneto, Friuli Venezia Giulia 


e Trentino Alto Adige. Valida fino al 31 gennaio 1994. 


PER apertura nuovo punto 
commerciale in Trieste per 
la grande distribuzione 
azienda settore servizi cer- 
ca: n. 1 ambosesso max 25 
anni da avviare all'attività di 
pubbliche relazioni; n. 4 


commesse/i max 23 anni au-. 


tomunite lavoro esterno; n 
2 aiuto-commesse/i max 21 
anni 1.0 impiego. lavoro 


esterno. Si offre contratto di 
formazione e non, 18ma e 
14ma mensilità. Presentarsi 
il giorno 13. gennaio 1994 
dalle ore 10.30 alle 12.30 e 
dalle ore 14 alle 16 c/o Hotel , 
Jolly Trieste. (A312) 


ssbeiaintioilircdi 
artigianato 
A.A.A.A.A.A. RIPARAZIO- 
NI idrauliche, elettriche, do- 
micilio, telefonare 
040/810012. (A00) 
A.A.A.A. RIPARAZIONE 
sostituzione avvolgibili, pittu- 
razione, restauri apparta- 
menti. Telefonare 


040/810012. (A00) 


A.A. DEMOLIZIONE ritira. 


macchine. da demolire an- 
che sul posto. Tel. 


040-566355. (A413) 


chieste d'affitto 


CERCASI piccolo apparta- 
mento uso Il abtazione, cen- 
trale max urgenza. Tel. 
040/367241. (A283) 


offerte d'affitto 


° CMT - \CENTROSERVIZI 


Roiano, Rozzol, apparta- 
menti arredati ‘ soggiorno 
due stanze cucina abitabile 
bagno terrazzo da L. 
800.000.. Tel. 040/382191. 
(A00) 


A.A.A. QUALSIASI catego- 
ria purché correntisti finan- 


Zi a mie el ni 
10.000.000-150.000.000. 
Tel. 0438/900224-900235. 
(S22047) . 

A.A. PRESTITI in giornata 
telefonando 040-661790 - 
661801. (A425) 

A. AGENZIA recuperocredì- 
ti tel. 040/369609: Si consi- 
derano anche piccoli impor- 
ti. Nessuna spesa anticipa- 
ta. (A426) 


APE PRESTA Tel: 00-122272 


FINANZIAMO 


TASSI AGEVOLATI 


ATTIVITA' da cedere com- 
merciali artigianali industriali 
immobili solo contanti sopral- 
luogo gratuito. Tel. 
02/33603101. (550001) 

FINANZIAMO artigiani com- 
mercianti dipendenti fiducia- 
ri mutui 80.000.000 - 
240.000.000 tempi brevissi- 
mi visita gratuita. 


02/33600933. (550004) 

GIOIELLERIA centralissima 
nuova centro storico, vende- 
SÌ. Telefonare allo 
040/8312512 ore 


Ufficio. 


vendit 


CMT - CENTROSERVIZI 
Carlo Alberto appartamento 
stabile prestigioso vista ma- 
re salone 6 stanze cucina 
abitabile doppi servizi, ripo- 
stigli, cantina ascensore. 
Tel. 040/382191. (A00) 
CMT - CENTROSERVIZI 
Piazza Unità adiacenze, 1.0 
ingresso, appartamenti vari 
piani e metrature box canti- 
na, soluzioni. su misura, 
splendide rifiniture. Tel. 
040/382191. (A00) 

CMT - CENTROSERVIZI 
San Rocco, appartamento 
recente vista mare soggior- 
no due stanze cucina abita- 
bile doppi servizi ripostiglio 
terrazzi posto auto cantina. 
Tel. 040/382191. (A00) 
CMT - CIVICA vende ROIA- 
NO 3 stanze cucina bagno 
autometano restaurato, pia- 
noterra 120.000.000. S. Laz- 
zaro 10, tel. 040/6317112. 
(A480) 

CMT - CIVICA vende S. 
GIOVANNI villetta a schiera 
primingresso, salone tre 
stanze cucina due bagni ga- 
rage giardino ‘proprio. S. 
Lazzaro, 10, tel. 
040/631712. (A480) 

CMT.- CIVICA vende S. LUI- 
Gl vista mare salone 8 stan- 
ze cucina due bagni riscal- 
damento ascensore riposti 
glio cantina box macchina 
fre poggioli. S. Lazzaro, 10, 
tel. 040/631712. (A480) 
CMT - CIVICA vende TARA- 


‘ BOCCHIA recente, salonci-' 


no, 2 stanze, soggiorno, cu- 
cinino, doppi servizi, terraz- 
za, riscaldamento, ascenso- 
re. Tel. 040/631712, S. Laz- 
zaro 10. (A480) — 

DOMUS. — IMMOBILIARE 
VENDE Padriciano villino in 
costruzione: salone, cucina, 
tre stanze, tripli servizi, taver-' 
na, portico, balcone, giardi- 
no recintato, box auto. Ri- 
scaldamento autonomo, fini- 
ture di pregio. Nessuna spe- 
sa di intermediazione a cari- 
co acquirente. 040/3966811. 


(AO1) — dì a 
DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE San Giusto prenota- 


zioni appartamenti nuova co- 
struzione, dotati ogni 
comfort, garage, cantine, au- 
tometano. Massima garan- 
zia di serietà, consegna pri- 
mavera '95, pagamento stati 
‘avanzamento lavori, possibi- 
lità mutuo bancario. 
040/366811.(A01) |» 


DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE Rive palazzo presti- 
gioso, ultimo piano d'angolo 
con mansarda, totali circa 
100 mq, vista mare. Primoin- 
gresso finiture. di pregio. 
040/3668171. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE San Giusto apparta- 
mento in casa in fase di ri- 
strutturazione: salone, cuci- 
na, due stanze, due bagni, 
mansarda con terrazzo, po- 
sto auto coperto, grande 
cantina. Autometano. Iva 
4% 040/8366811. (A01) _ 
DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE via degli Alpini villa 
indipendente, circa 250 mq 
totali, giardino di 1000. mq, 
ottimecondizioni. Trasforma- 
bile in bifamiliare. Informa- 
zioni previo appuntamento. 
040/366811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE via Romagna in pa- 
lazzina prestigiosa, apparta- 
mento lussuosamente rifini- 
fo: saloncino, cucina, due 
stanze, due bagni, riposti- 
glio, grande terrazzo abitabi- 
le, box auto. Splendida vista 
golfo. 040/366811. (A01) 
ELLECI 040/635222 D'An- 
nunzio adiacenze libero re- 
cente. signorile 5.0 piano 
soggiorno camera cucinino 
bagno terrazze 
135.000.000. (A320) 
ELLECI 040/635222 Forag- 
gi adiacenze libero recente 
stupendamenterifinito salon- 
cino camera cucina bagno ri- 
scaldamento autonomo 
125.000.000. (A320) 
ELLECI 1040/635222: liberi 
box auto indipendenti v. Ca- 
podistria - Fiera - piazza Fo- 
faggi a partie da 
33.000.000. (A320) 

ELLECI 040/635222 Mug- 
gia libero appartamento in 
villetta bifamiliare saloncino 
due camere cucina bagno 
terrazza giardino 
240.000.000. (A320) 
ELLECI040/635222 Ponzia- 
na libero ultimo piano vista 
mare saloncino due stanze 
cucina bagno riscaldamento 
‘autonomo favolose condizio- 
ni 145.000.000. (A320) 
ELLECI 040/635222 Ros- 
setti adiacenze libero ottima- 
mente rifinito Soggiorno due; 
camere cucina servizi sepa- 
rati riscaldamento autono- 
mo 155.000.000. (A320) 
EVOLUZIONE CASA zona 
Fiera in stabile nuovo, ultimi 
appartamenti disponibili. 
Lussuosamente rifiniti tran- 
quilli e luminosi. Trattative ri- 
servate 040-639140. (A292) 
EVOLUZIONE CASA zona 
Viale appartamento di 70 
mq in buone condizioni, 
115.000.000.  040-639140. 


(A292) 

EVOLUZIONE CASA zona 
Viale, mansarda di 90 mq 
da ristrutturare. 90.000.000. 
Q40-639140. (A292) 


FARO 040/639639 FLAVIA. 


appena ristrutturato soggior- 
no cottura matrimoniale ba- 
gno ripostiglio balcone canti- 
na 105.000.000. Possibilità 
arredo completo 


10.000.000. (A00) 


FARO 040/639639 BAIA- 
MONTI tinello cucinino matri- 
moniale bagno cantina 
68.000.000. (A00) 


GEPPA Padriciano, adia- 
centi paese, in costruzione, 
tre ampie ville. bifamiliari, 
giardino, box, taverna, plani- 
metrie nostri uffici. 
040/660050. (A00) 


GEPPA Roiano alta, caset- 
ta due piani, giardino, da ri- 
strutturare, 250.000.000. 
040/660050. (A00) 

GEPPA S. Antonio, mansar- 
da da sistemare, 90 mq, 
135.000.000. . 040/660050. 
(A00) 

GEPPA San Giacomo, 
splendido miniappartamen- 
to. arredato, primingresso, 
110.000.000. ‘ 040/660050. 


: (A00). 


GORIZIA primoingressogra- 
ziosa villaschiera posizione 
tranquilla, ottime finiture 
0481/93700 feriali. (B12) 

GORIZIA via Diacono appar- 
tamento mq 190 in villa bifa- 
miliare. Elletre 0481/339362. 
GORIZIA villa soggiorno cu- 
cina 2 camere bagno canti- 
na garage... Elletre 
0481/33362. (B00) 


‘ GRADISCA appartamenti 


pronta consegna varie me- 
trature. Prezzi 120.000.000 
- 130.000.000 ci 
143.000.000 - 145.000.000. 
EDILIS 0481/92976. (B00) 
GRADISCA negozio 200 
mq anche frazionabile in po- 
sizione centrale 0481/93700 
feriali. (812) — 
GRADISCA villa bifamiliare 
a due passi dal centro. 
0481/93700 feriali, (812) 
GRADO centralissimo ap- 
partamentino in ottime condi- 
zioni Con posto macchina. 
Evoluzione Casa 
040-639140. (A292) ; 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 adiacenze Can- 
tù posizione tranquilla sog- 
giorno cucinino matrimonia- 
le servizi separati poggiolo 
110.000.000. (A338) 
IMMOBILIARE 
040/368003 Borgo Teresia- 
No particolare ultimo piano 
mansardato in stabile signo- 
rile con ascensore salone 
due matrimoniali cucina ba- 
gno riscaldamento autono- 
mo 330.000.000. (A338) 
IMMOBILIARE — BORSA 
040/3680083 Gretta comple- 
ta vista mare. primingressi 
con giardino . di proprietà 
due saloni tre stanze cucina 
doppi servizi terrazzo. box 


auto, massimi. comfort. 
(A338) : 3 
IMMOBILIARE ‘ BORSA 


040/3680083 largo Papa Gio- 
vanni epoca signorile ultimo 
piano vista golfo salone tre 
stanze grande cucina doppi 
servizi possibilità parcheg- 
gio 280,000.000. (A338) | 
IMMOBILIARE BORSA 
040/8368003 piazza Perugi- 
no da ristrutturare tre combi- 
nazioni stesso stabile sog* 
giorno due stanze cucina ba- 
gno - prezzi da 95.000.000. 
(A483) 


BORSA 


IMMOBILIARE BORSA 
\040/368003 Paduina/Crispi 
stabile d'epoca alloggio da ri- 
strutturare circa 190 metri 


quadrati 230.000.000. 
(A338) 
IMMOBILIARE BORSA 


040/368003 Roiano nel ver- 
de stabile recente piano alto 
soggiorno con angolo cottu- 
ra matrimoniale bagno ripo- 
stiglio giolo 
125.000.000. (A338) 
IMMOBILIARE ‘° BORSA 
040/368003 Rossetti stabile 
signorile saloncino tre stan- 
ze cucina doppi servizi ripo- 
stiglio ©. terrazzi box 
320.000.000. (A338) i 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 San. Giacomo 
centro casa nuova vista ma- 
re appartamenti da una a tre 
stanze salone cucina servizi 
ampie terrazze panorami 
che cantine possibilità posti 
macchina. (A338) 
IMMOBILIARE — BORSA 
040/3680083 via Carpison re- 
cente ottime condizioni sa- 
loncino due stanze cucina 
bagno poggiolo. (A338) 
IMMOBILIARE... BORSA 
‘040/8368003. via Colleoni 
nuova costruzione apparta- 
menti vista mare con ampie 
terrazze panoramiche - 
una/tre stanze cucina servizi 
riscaldamento | autonomo 
cantine. posti macchina. 
Prezzi da 170.000.000. 
INVESTIMENTO nel matto- 
ne nella Riviera delle Pal- 
me, in Pietra Ligure (Sv) al- 
loggi con vista mare, verde, 
tranquillità e servizi a sole 4 
ore di autostrada. Reddito 
eventuale garantito dalla n/s 
diretta gestione. Impresa 
Cosso_____—019/625601. 
MARKETING 040/314646 
Rossetti alta, lussuoso, vista 


‘ aperta, salone, duo matrimo- 


iali, tinello, cucina, lisciaia, 
doppi servizi, terrazzi, box 
‘auto, 390.000.0000. (A280) 
MARKETING 040/314646 
Tigor rimesso nuovo salone, 
due matrimoniali, cucina, 
servizi, termoautonomo 
165.000.000. (A280) 
MEDIAGEST Centralissima 
ottima. mansarda, primin- 
gresso, zona giomo zona 
notte bagno. 70.000.000. 
040/733446. (A00) 
MEDIAGEST centralissimo 
Ottimo recente, salone due 
matrimoniali cucina bagni 
poggioli 225.000.000. 
040/7334456. (A00) - 
MEDIAGEST centralissimo 
recente, salone due .matri- 
moniali cucina bagno pog- 
giolo 320.000.000. 
040/733446. (A00) 
PORTICI 040/774177 Frau- 
sin, nuova costruzione salo- 


. nè due camere bagni 125 


mq 275.000.000 (duecento- 
settantacinque). (A00) i 
PORTICI 040/774177 Pue- 
cher, luminoso, salone due 
matrimoniali 115.000.000 
(centoquindici). (A00) 

PORTICI 040/774177 Val- 
maura,' prontingresso, sog- 


giorno matrimoniale 
90.000.000. (novanta). 
(A00) j 
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velocità di crociera che unisce consumi contenuti ad un comfort di guida da vettura di classe superiore. 
Merito anche della'dotazione di serie che include, tra l’altro, volante regolabile, alzacristalli elettrici anteriori, | 
chiusura centralizzata porte e portellone, impianto di ricircolo dell’aria, cinture di sicurezza anteriori regola- 
bili in altezza, specchietto di cortesia anche sul lato guida, specchi retrovisori regolabili dall’interno. Con un 
prezzo così interessante, non vi resta che prendere l'iniziativa. Vale solo fino al 31 gennaio 1994. | 
| 
il 


A® | 


PROFESSIONECASA 
040/638408 via della Tesa 
ottimo piano alto soggiorno 
bicamiere cucina servizi pog- 
giolo cantina 180.000.000. 
(AGAB)- cid rta, 
PROFESSIONECASA 
2940/638408 via Paisiello lu- 
minoso: soggiorno camera 
cucina bagno ripostiglio po- 
sto macchina — privato 
148.000.000. (A345) 
PROFESSIONECASA 
040/638408 via San France- 
sco ultimo piano salone due 
camere cucinotto servizi ter- 
razze 220.000.000. (A345) 
PROFESSIONECASA 
040/638408 zona Università 
vecchia matrimoniale cucina 
servizi _ soffitta poggiolo 
60.000.000. possibilità am- 
pio magazzino 20.000.000. 
PROGETTOCASA:  Com- 
merciale vista mare rifinitissi- 
mo salone due stanze cuci. 
na bagno terrazza, 
040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA: Grigna- 
no suggestiva vista Golfo pri- 
mingressi 2/3 livelli rifiniture 
esclusive terrazze porticati 
giardini propri sauna. pisci- 
na. 040/3682883. (A00) 
PROGETTOCASA: Hortis 
‘adiacenze soggiorno due ca- 
mere cucina bagno riscalda- 
mento autonomo, 
130.000.000.  040/368283. 
PROGETTOCASA: Opici- 
na saloncino due stanze ser- 
Vizi terrazza cantina posti 
macchina. 040/3682883. 
PROGETTOCASA: Opici- 
na villette saloncino îre stan- 
ze cucina tripli servizi terraz- 
ze. porticati giardini posti 
macchina. Ottime. rifiniture, 
possibilità 
040/368283. (A00) | — 
QUATTROMURA . Bono- 
mea, costruende prestigio- 
se, ville accostate, vista gol- 
fo, giardino, salone, due tre 
camere, Cucina; bagni, ter- 
*razza, taverna. 040/578944. 
@UATTROMURA centrale 
epoca, ottimo, luminoso, 
soggiorno, camera, cucina, 
bagno, ripostiglio, 
90.000.000. — 040/578944. 
(A304) 


permute. 


QUATTROMURA Carl 
Elisi perfetto soggiorno, dé 
camere, cucina, bagno, |) 
gioli 170.000,00 
040/578944. (A366) 
QUATTROMURA - centfà' 
Piano alto, soggiorno, cai 


130.000.000. _ 040/5789 
QUATTROMURA centi 

soggiorno, cucinino, due @ 
mere, bagno, abitazione 

pure ufficio, 125.000,00) 
040/578944, (A304) |. Li 
RABINO 040-368566 po 
macchina ingarage, primill! 
gressi, pronta .consegl*i 
cancello automatico con? 
lecomando; Strada Vecchi 


ra, cucina, bagno, ca | 


Istria, 25.000.000. (A014) 
RABINO040-368566, fer 
la, vista mare città, inte0”., ) 
zo ultimo piano da ris de 
re, 120 mq più soffitta”, 
Sformabile in mansarda, 
legabile ulteriori 120 ma 
220.000.000. (A014) PI 
RABINO  040-368566 vil! 
padronale, lussuosa, si 
Croce, 550 mq coperti, p&'| 
co 7.000 mq, garage, pre! 
zo impegnativo, trattative! 
servate. (A014) 

RABINO 040/3685686 libel0 
signorile, largo Santol0) 
quarto piano, vista San GIÙ 
sto, perfetto, saloncino, &% | 
mera, 2 camerette, soggioli 
no; cucinotto, bagno, poggi 
lo, riscaldamento autonom| 
245.000.000. (A014) 


con qualità dei servizi @' 
buon prezzo? Telefonate £ 
019/624275 Residence Md 
thias di Pietra Ligure (Sv),! 
sole 4 ore di autostradé 


(G820053) 
n) 


j 
CUCCIOLI alano nero ted| 
sco campione internazioni’ 
le due mesi. Zagabî 
041/694-009. (A481) 


ASCOLTA I MESSAGGI 


SCEGLI E RISPONDI 


TRI TI RISPONDERANNO | 


persoftale | 


SICURO - DISCRETO - CONFIDENZIALE 
144.11.45.48 


Telek s.r.1. = Via Antonio Bertoloni, 55 00197 Roma. Non è un telefono erotico, 


fornire numeri di telefono falsi è reato. Tariffa lire 2,540 al min. + IVA. 
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